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Denominazione del Fabbricante: Rivacold s.r.l.
Indirizzo: Via Sicilia, 7
Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU)
Telefono: (+39) 0721 919911
Telefax: (+39) 0721 490015

Ditta RIVACOLD S.R.L.- Tutti i diritti riservati

Questo Manuale di Uso e Manutenzione & affidato agli utenti del BLOCKSYSTEM, per listruzione dei tecnici addetti alla
manutenzione e degli operatori. Le istruzioni, i disegni, le tavole e quantaliro contenuto nel presente manuale sono di natura
tecnica riservata e non possono essere riprodotti e/o divulgati, né completamente né parzialmente, senza specifica autorizzazione

scritta della ditta RIVACOLD S.R.L.

Si fa esplicito divieto ai tecnici e agli operatori addetti alla manutenzione e alla conduzione di diffondere le notizie contenute e di
utilizzare il presente manuale per scopi diversi da quelli sirettamente legati alla buona conservazione del BLOCKSYSTEM, al suo uso

e manutenzione.

La ditta RIVACOLD S.R.L. non pud essere ritenuta responsabile o perseguibile per danni arrecati dall’'uso errato della
documentazione. Al fine di evitare manovre errate che potrebbero causare pericoli alle persone & importante leggere e capire

tutta la documentazione a corredo del BLOCKSYSTEM.
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1.Informazioni Generali
1.1. Generalita

Il presente Manuale di Uso e Manutenzione costituisce parte integrante del BLOCKSYSTEM (identificata, nel Presente Documento,
con il termine MACCHINA) realizzata dalla ditta RIVACOLD S.R.L; per tale motivo, deve seguire la MACCHINA stessa nel caso in cui essa
venga trasferita a un nuovo utente o proprietario.

Questo manuale deve essere conservato con cura e protetto da qualsiasi agente che potrebbe deteriorarlo, per tutto il ciclo di vita
della macchina.

Questo manuale & stato redatto allo scopo di fornire agli operatori e ai tecnici addetti alla manutenzione della macchina le
informazioni e le istruzioni essenziali per operare correttamente e in condizioni di sicurezza.

~ 1 -

ATTENZIONE: dovendo essere di facile e immediata consultazione, il presente manuale deve essere collocato in un
luogo noto e accessibile.

-

Questo manuale contiene tutti i dati e le informazioni necessarie per effettuare la formazione preliminare e I'addestramento del
personale incaricato di gestire correttamente la MACCHINA; a tale scopo deve essere obbligatoriamente utilizzato.

PERICOLO:  per questioni di chiarezza, alcune delle illustrazioni di questo manuale raffigurano la macchina o suoi
componenti aperti o smontati; & vietato, tuttavia, far uso della macchina stessa in queste condizioni.

Pur evidenziando tutte le attenzioni e le avvertenze per il corretto utilizzo della MACCHINA da parte degli operatori o per consentire
al personale addetto alla manutenzione di intervenire correttamente, questo manuale presuppone che, negli ambienti in cui &
installata la MACCHINA, vengano osservate le norme vigenti in materia di sicurezza e igiene del lavoro e che il personale addetto
alla conduzione e alla manutenzione possegga un grado di istruzione che gli consenta di interpretare correttamente le

informazioni riportate.
£

NOTA: ['Utilizzatore pud richiedere copia del presente documento (per esempio, in caso di danneggiamento
del documento originale) mediante richiesta scritta all’Ufficio Tecnico del Fabbricante (si veda in
merito il Paragrafo 1.6.1 — Richiesta di Interventi di Assistenza del Presente Capitolo), impegnandosi,
in ogni caso, a restituire la copia danneggiata.

1.2. Proprieta delle Informazioni

Questo Manuale di Uso e Manutenzione contiene informazioni di proprieta riservata.

Tutti i diritti sono riservati.

Questo manuale non pud essere riprodotto o fotocopiato, in tutto o in parte, senza il preventivo consenso scritto del Fabbricante.
L'uso di questo materiale documentale & consentito solo al cliente cui il manuale & stato fornito come corredo della macchina e
solo per scopi di installazione, uso e manutenzione della macchina cui il manuale si riferisce.

Il Fabbricante dichiara che le informazioni contenute in questo manuale sono congruenti con le specifiche tecniche e di sicurezza
della macchina cui il manuale si riferisce. | disegni, gli schemi e i dati tecnici riportati sono aggiornati alla data di pubblicazione
di questo documento e valgono esclusivamente per la macchina alla quale sono stati allegati.

Il Fabbricante si riserva il diritto di apportare modifiche o miglioramenti senza preavviso a questo materiale documentale.

Il Fabbricante non si assume alcuna responsabilitd per danni diretti o indiretti a persone, cose o animali domestici conseguenti
all’uso di questo materiale documentale o della macchina in condizioni diverse da quelle previste.

1.3. Contenuto del Manuale di Uso e Manutenzione

N

Il presente Manuale di Uso e Manutenzione & rivolto agli operatori e ai tecnici affinché possano conoscere e utilizzare
correttamente la MACCHINA.

Questo manuale, infatti, presenta al suo interno, olire a una descrizione funzionale della MACCHINA e delle sue parti principali, le
istruzioni e le indicazioni per:

#» trasportare e installare correttamente la MACCHINA;

#» utilizzare correttamente la MACCHINA;

» effettuare corretti interventi di pulizia, di regolazione e di manutenzione della MACCHINA;

#» porre aftenzione alle piu elementari regole di sicurezza e di antinfortunistica.

Il personale sopra indicato avrd cosi modo di conoscere sia le potenzialité della MACCHINA, sia i problemi che possono presentarsi
nella sua gestione.

E necessario leggere atfentamente tutti i capitoli per comprendere le indicazioni fornite in questo manuale e per operare con la
MACCHINA; per una successiva e piU agevole ricerca dei contenuti si faccia riferimento alla Tabellal, contenente una descrizione
degli argomenti trattati nei capitoli.
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Tabella 1 - Struttura del Manuale di Uso e Manutenzione

CAPITOLO CONTENUTO DESTINATARI
-

Capitolo 1
Informazioni Generali -
-
Capitolo 2
Descrizione della -
macchina
-
Capitolo 3
Sicurezza e Dati
Tecnici
-
-
Capitolo 4 Trasporto =
e Installazione
-
Capitolo 5 »
Uso della macchina
-
Capitolo 6
Manutenzione e -
Demolizione
-~

Capitolo 7 Optional | =

Capitolo 8 Ricerca =
Guasti

Capitolo 9 Allegati

Descrizione del presente Manuale di Uso e Manutenzione, della sua
struttura e delle convenzioni utilizzate;

definizione dei termini utilizzati;

definizione del rapporto fra Fabbricante e Acquirente/Utilizzatore (in
termini di condizioni di garanzia e di assistenza).

Descrizione della MACCHINA e del suo funzionamento.

Presentazione di indicazioni generali sulla MACCHINA, sulle soluzioni
adottate per la protezione del personale operante, sulle avvertenze
generiche da osservare per utilizzarla correttamente e sui rischi residui
presenti nelle fasi di vita della macching;

presentazione dei principali dati tecnici riguardanti la MACCHINA.

Descrizione delle modalita di sollevamento e trasporto della MACCHINA;
descrizione delle modalita di allacciamento delle alimentazione e delle
utenze;

descrizione delle modalitd di immagazzinamento della MACCHINA.

descrizione delle procedure da seguire per I'uso della MACCHINA.

Descrizione delle procedure di verifica e controllo delle parti e dei
componenti della MACCHINA (in particolar modo, delle parti
maggiormente soggette a usura);

descrizione delle procedure che permettono al personale addetto di
effettuare la pulizia della MACCHINA;

presentazione delle indicazioni per effettuare lo smontaggio, la
demolizione e lo smaltimento della MACCHINA .

Descrizione dei possibili optional installabili sulla macchina.

Lista dei possibili malfunzionamenti della macchina e delle
corrispondenti soluzioni.

Indicazioni per il reperimento di:

Schede tecniche delle possibili versioni di MACCHINA,
Schema frigorifero,

Schema elettrico della MACCHINA,

documentazione componentistica presente sulla MACCHINA.

1.4. Convenzioni e Definizioni

1.4.1. Generalita

Tutto il personale addetto
alla MACCHINA.

Tutto il personale addetto
alla MACCHINA.

Tutto il personale addetto
alla MACCHINA (in
particolare, i manutentori
meccanici ed elettrici e gli
addetti alla
movimentazione).
Tutto il personale addetto
alla MACCHINA (in
particolare, i manutentori
meccanici ed eleftrici, i
tecnici del Fabbricante e
gli addetti alla
movimentazione).
Tutto il personale addetto
alla MACCHINA.
Tutto il personale addetto
alla MACCHINA (in
particolare, i manutentori
meccanici ed eleftrici, i
tecnici del Fabbricante e
gli addetti alla
movimentazione).
Tutto il personale addetto
alla MACCHINA.
Tutto il personale addetto
alla MACCHINA.

Tutto il personale addetto
alla MACCHINA.

Il Manuale di Uso e Manutenzione della MACCHINA & stato ripartito in capitoli che permettono, per ciascuna fase principale della
vita della MACCHINA (trasporto, installazione, utilizzo, regolazione. manutenzione e dismissione), di facilitare il reperimento delle
informazioni relative necessarie all’Utilizzatore della MACCHINA stessa.
L'intera documentazione relativa alla MACCHINA & stata realizzata sviluppando i temi indicati dalla Direttiva Macchine
(2006/42/CE), dalla direttiva PED (97/23CE) e dalle Norme di sicurezza vigenti; pertanto, si rende indispensabile la lettura
completa di tutto il materiale relativo per ottenere dalla MACCHINA le migliori prestazioni e assicurare la massima durata di tutti gli

organi.

La configurazione di alcuni organi o dei dispositivi descritti o raffigurati nei documenti pud differire da quella di cui & dotata la
MACCHINA nello specifico allestimento realizzato secondo particolari esigenze o normative di sicurezza; in tal caso, alcune
descrizioni, riferimenti o procedure consigliate possono avere un carattere generico pur conservando la loro efficacia. Disegni
quotati e fotografie sono forniti a scopo esemplificativo quale riferimento per una piu facile comprensione del testo.

1.4.2. Convenzioni terminologiche
MACCHINA: & il termine utilizzato nel presente Manuale di Uso e Manutenzione per indicare il BLOCKSYSTEM.
DPI: & |'acronimo che indica il/i Dispositivo/i di Protezione Individuale.

1.4.3. Definizioni

ZONA PERICOLOSA

Qualsiasi ZONA all’interno o in prossimitd della MACCHINA in cui la presenza di una persona esposta costituisce un rischio per la
sicurezza e la salute della persona stessa.

UTILIZZATORE

Qualsiasi PERSONA (imprenditore/impresa) che utilizza adeguatamente la MACCHINA o che ne affida I'uso o le operazioni connesse

all’'uso a persone preparate.
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PERSONA ESPOSTA

Qualsiasi PERSONA che si trovi interamente o in parte in una zona pericolosa o in prossimita di tali zone.

OPERATORE

Personale, generalmente privo di competenze specifiche, che effettua le operazioni necessarie per la conduzione della MACCHINA
e la pulizia della MACCHINA stessa e del luogo in cui essa & installata; se necessario pud effettuare semplici interventi di
regolazione o di ripristino del funzionamento della MACCHINA.

MANUTENTORE MECCANICO

TECNICO QUALIFICATO che pud intervenire su qualunque organo meccanico per effettuare le regolazioni, le riparazioni e gli
interventi di manutenzione necessari.

Il manutentore meccanico tipicamente non & abilitato a effettuare interventi su impianti elettrici in presenza di tensione.
MANUTENTORE ELETTRICO

TECNICO QUALIFICATO che & responsabile di tutti gli interventi di natura elefirica (regolazione, manutenzione e riparazione) e,
quando necessario, opera in presenza di tensione allinterno degli armadi elettrici e delle scatole di derivazione.

ADDETTO ALLA MOVIMENTAZIONE

PERSONALE QUALIFICATO che svolge i compiti di movimentazione della MACCHINA oppure dei materiali utilizzati qualora l'operazione
richieda l'impiego di dispositivi per il sollevamento.

TECNICO DEL FABBRICANTE

TECNICO QUALIFICATO messo a disposizione dal Fabbricante della MACCHINA per effettuare operazioni di natura complessa in
situazioni particolari o, comunque, quando concordato con l'utilizzatore.

1.4.4. Mezzi personali di Protezione e Norme di Comportamento

Per ciascuna delle operazioni descritte nel presente manuale sono indicati i mezzi di protezione che il personale addetto & tenuto
a utilizzare (eventualmente in aggiunta a quelli che il personale & tenuto a indossare nel luogo di installazione della MACCHINA) e
le norme di comportamento che consentono di salvaguardare la sicurezza degli operatori stessi.

NOTA: il Paragrafo 3.8. — Avvertenze e Norme di Comportamento generali del Capitolo 3 — Sicurezza e Dati
Tecnici riporta, in parficolare, una serie di raccomandazioni generali da rispettare per evitare
condizioni di rischio per le persone o di danni per la macchina.

1.4.5. Stato della macchina

Lo Stato della MACCHINA & la caratteristica che ne descrive sia la modalita di funzionamento (per esempio, marcia, arresto), sia la
condizione delle sicurezze presenti (per esempio, protezioni incluse, protezioni escluse, sezionata dall’alimentazione elettrical).

1.4.6. Convenzioni tipografiche

L'impostazione grafica del presente Manuale di Uso e Manutenzione & tale da permettere un facile riconoscimento dei contenuti;

in quest’ottica, per esempio, le istruzioni sono associate a elenchi, come di seguito indicato:

» questo simbolo identifica un elenco puntato generico o un elenco puntato formato da azioni semplici (I'ordine in cui
vengono presentate le azioni non & vincolante, ma consigliato);

1. in questo modo si identifica un elenco numerato esplicativo di una procedura complessa (I’ordine in cui vengono presentate
le azioni & vincolante per eseguire correttamente e in sicurezza |'intervento in esame).

Il testo in corsivo viene utilizzato, in particolare, per:

» | riferimenti incrociati; i riferimenti incrociati utilizzati in questo manuale sono espressi nella forma seguente:
“Paragrafo/Figura/Tabella” con il numero e, generalmente, la specificazione “del Capitolo” con il numero e la
denominazione relativa (quando non & specificato si sottintende che il paragrafo, la tabella o la figura appartengono al
Capitolo corrente);

#» | termini tecnici e specialistici, la prima volta che compaiono nel testo;

@ jtermini in lingua straniera di uso non comune (anch’essi, solitamente, solo la prima volta che compaiono nel testo).

Il festo in grassetto viene utilizzato per evidenziare parole, frasi o parti di procedura.

Nella descrizione della MACCHINA, delle sue componenti, del suo utilizzo e della sua manutenzione, vengono utilizzate delle figure

esplicative della porzione in esame e vengono identificati, su di esse, i punti specifici di interesse, con la seguente notazione:

Rappresentazione simbolica di un dispositivo di comando o di segnalazione (per
esempio, pulsanti, selettori o spie luminose).
| lettera | o [ numero | Rappresentazione simbolica di una parte della MACCHINA.

Inoltre, per garantire una conoscenza piv approfondita della MACCHINA e delle indicazioni per un suo uso corretto e sicuro, il testo
del presente Manuale di Uso e Manutenzione & corredato di indicazioni che lo completano, fornendo notizie supplementari,
aftenzioni indispensabili o pericoli particolarmente significativi da considerare; viene utilizzata, in merito, la seguente notazione:

NOTA: indica le note, le avvertenze, i suggerimenti e altri punti su cui si vuole richiamare I'attenzione del
lettore oppure completa la spiegazione con notizie ulteriori.
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ATTENZIONE: indica situazioni o operazioni nelle quali sussiste la possibilita di arrecare danno alla macchina, alle
apparecchiature a essa collegate o all’ambiente.
PERICOLO: indica situazioni o operazioni che devono obbligatoriamente essere eseguite o le informazioni alle
quali occorre prestare particolare attenzione per evitare danni alle persone.
I

SIMBOLOGIA GRAFICA ADOTTATA PER INDICARE LA NECESSITA DI DISPOSITIVI DI PROTEZIONE INDIVIDUALI
In questo paragrafo sono indicati i simboli grafici utilizzati nel presente manuale per indicare la necessita di indossare determinati

L

1.5. Garanzia

1.5.1. Condizioni generali
Il Fabbricante, la ditta RIVACOLD S.R.L., garantisce il BLOCKSYSTEM e le attrezzature prodotte dallo stesso Fabbricante esenti da vizi di
materiale e di lavorazione per un periodo che viene concordato alla stipula del contratto di vendita della MACCHINA.

1.5.2. Parti escluse dalla Garanzia

Sono esclusi dalla garanzia i pezzi di usura e tutti gli utensili e i materiali di consumo eventualmente forniti dal Fabbricante
assieme alla MACCHINA.

1.5.3. A carico dell’utilizzatore
Sono a carico del Cliente:

» predisposizione elettrica;

» utensili e materiali di consumo.

1.5.4. Operazioni che comportano il Decadimento della Garanzia

Ogni tentativo di smontaggio, di modifica o di manomissione di un componente della MACCHINA da parte dell’Utilizzatore o da
personale non autorizzato comporta il decadimento della garanzia e solleva il Fabbricante da ogni responsabilita circa gli
eventuali danni sia a persone, sia a cose derivanti da tale manomissione.

Il Fabbricante si ritiene altresi sollevato da eventuali responsabilita e fa decadere la garanzia relativa alla MACCHINA nei seguenti
casi:

@ usi non previsti della MACCHINA (si veda in merito il Paragrafo 3.7. — Uso proprio e improprio della macchina del Capitolo 3 —
Sicurezza e Dati Tecnici);

uso confrario a quanto richiesto dalle normative vigenti nel paese di utilizzo;

installazione della MACCHINA in condizioni diverse da quelle specificate nel Capitolo 4 — Trasporto e Installazione;

Indica la necessita di utilizzare protezioni per la testa idonee per eseguire |'operazione descritta.

Indica la necessita di utilizzare guanti di protezione idonei per eseguire |'operazione descritta
(eventualmente dielettrici per |'esecuzione di interventi sull’impianto elettrico).

Indica la necessita di utilizzare indumenti di protezione idonei per eseguire |'operazione
descritta.

Indica la necessita di utilizzare scarpe antinfortunistiche idonee per eseguire |'operazione
descritta.

Indica la necessita di utilizzare occhiali protettivi per eseguire |'operazione descritta.

-
-
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#  allacciamenti non conformi alle specifiche riportate nel Capitolo 4 — Trasporto e Installazione;

@ tilizzo di attrezzature di lavoro diverse da quelle specificate nel Capitolo 5 — Uso della macchina e nel Capitolo 6 -
Manutenzione e Demolizione;

# inosservanza totale o parziale delle istruzioni riportate nel presente manuale;

# mancata o scorretta manutenzione;

@ impiego di parti di ricambio non originali o non specificate dal Fabbricante.

1.6. Assistenza

Per quanto riguarda il massimo sfruttamento delle prestazioni fornite dalla MACCHINA e le operazioni di manutenzione
straordinaria, questo manuale non sostituisce I'esperienza di installatori, utilizzatori e manutentori addestrati e qualificati.

Nella fattispecie, il Servizio Assistenza Tecnica della ditta RIVACOLD S.R.L., fornisce:

#  supporto telefonico in merito alle caratteristiche e agli interventi pit semplici eseguibili sulla MACCHINA ;

# invio di materiale documentale.

. ¥ -
ATTENZIONE: in caso di dubbi sulla corretta inielpleiazione delle istruzioni lipo:icﬂe nel presente Manuale di Uso e

Manutenzione, interpellare il Servizio Assistenza Tecnica (come di seguito indicato) per oftenere i
NECESSARI chiarimenti.

1.6.1. Richiesta di Interventi di Assistenza

Per contattare il Servizio Assistenza Tecnica rivolgersi a:

UFFICIO TECNICO DELLA DITTA RIVACOLD S.R.L.

Via Sicilia, 7

Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU)
ITALIA

Telefono: (+39) 0721 919911

Telefax: (+39) 0721 490015

Durante le richieste di interventi di assistenza specificare il nome, il modello e la matricola della MACCHINA.

2. Descrizione della macchina

La macchina rappresenta un gruppo frigorifero composto da una unitad condensante (esterno cella), una unitd evaporante
(interno cella) e un quadro elettronico di comando posto all’interno dell’unitad condensante. Il fluido refrigerante segue le

modalita del ciclo frigorifero a compressione. | Blocksystem sono dotati di un sistema __
di sbrinamento a gas caldo (fipologie MBP e LBP) o a ventilazione (tipologia HBP), X .E-"_':J_.___:-:I-H“_"
comandato dalla centralina elettronica. Lo sbrinamento avviene in modo automatico 3

con frequenza ciclica modificabile dall’'utente; esso pud essere attivato anche

manualmente tramite |'apposito comando

Questa soluzione consente di avere un prodotto di facile utilizzo, semplice

installazione e massima versatilita. L'impiego di soluzioni tecnologiche d’avanguardia,

ha permesso di oftimizzare gli ingombri delle macchine, migliorandone le modalita di

installazione, soprattutto su celle di dimensioni ridotte.

La macchine & dotata di:

»  carrozzeria autoportante in lamiera elettrozincata, verniciata con polvere
epossidica;

»  pannello frontale facilmente smontabile per consentire un immediato accesso ai
componenti e una rapida manutenzione;

A AAAAA AL LAY

- NARRRRRRR

»  compressori ermetici con protezione termica del motore;

»  quadro di controllo con scheda elettronica programmabile in base alle diverse .
esigenze di utilizzo;

»  scambiatori di calore con batterie in rame e alluminio;

»  condensazione ad aria (optional condensazione ad acqua);

»  espansione del gas con tubo capillare o valvola termostatica (optional dove non prevista);

»  sbrinamento automatico con frequenza e durata programmabili;

»  bacinella di evaporazione a bordo macchina o scarico dell’acqua di condensa diretto;

»  pannello di comando a bordo macchina o in posizione remota (optional);

»  modulo aggiuntivo per funzionamento Master e Slave (optional);

»  modulo aggiuntivo per monitoraggio, registrazione e telegestione (optional).

Il modello FA & per installazione a parete con montaggio accavallato.
Il modello FT & per installazione a parete con tampone montato.
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2.1. Pannello di comando

Di seguito (Tabella 2) si riporta la descrizione dei comandi presenti a bordo macchina.
Figura 1 — Pannello di comando.

I
0P O¢

Tabella 2 — Descrizione comandi.

\ SIMBOLO

DESCRIZIONE
Led verde “COMPRESSORE”

SPENTO: compressore spento
ACCESO: compressore in funzione
LAMPEGGIANTE: richiesta di accensione pendente (ritardi o protezioni attive)

Led verde “VENTOLE”

SPENTO: ventole spento
ACCESO: ventole in funzione
LAMPEGGIANTE: richiesta di accensione pendente (ritardi o protezioni attive)

®

Led verde “SBRINAMENTO”

SPENTO: sbrinamento spento

ACCESO: sbrinamento in funzione

LAMPEGGIANTE: sbrinamento manuale in corso; richiesta di sbrinamento pendente (ritardi o protezioni
attive); sbrinamento sincronizzato da rete (master/slave)

A

Led giallo “ALLARME”

SPENTO: nessun allarme in corso
ACCESQ: allarme grave in corso (e relé di allarme attivato)

2 LAMPEGGIANTE: allarme non grave in corso o allarme grave tacitato (relé di allarme tacitato)
Tasto “SETPOINT” + Led verde “SETPOINT/SET RIDOTTO”
T ACCESQ: visualizzazione Setpoint
set LAMPEGGIANTE: set ridotto e attivo
R, Tasto “ENTER”: ha la funzione di impostare il Setpoint, permette |'accesso al menu di programmazione
B e visualizza lo stato della macchina (se premuto per 1 secondo); se premuto 5 secondi permette, invece,
I'ingresso in programmazione
T~ . - - .
-~ Tasto “UP”: permette il comando manuale defrost (se premuto pib di 5 secondi), incrementa il valore del

parametro a display e permette di far scorrere la lista menu in avanti

=

Tasto “ON/OFF": ha la funzione di comando manuale on/off, permette di confermare il valore del
parametro visualizzato e da la possibilitd di tornare al menu precedente; tenuto premuto per piv di 5
secondi permette lo spegnimento o I'accensione della macchina
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SIMBOLO DESCRIZIONE

I:ﬁ{ Tasto “DOWN": permette il comando manuale luci (se premuto per 1 secondo), decrementa il valore
e del parametro a display e permette di far scorrere la lista menu indietro

3. Sicurezza e Dati Tecnici

3.1. Generalita sulla Sicurezza
3.1.1. Criteri di Progettazione

Per la progettazione della macchina sono stati adottati i principi e i concetti introdotti dai paragrafi pertinenti delle norme
armonizzate indicate nella Tabella 3.
Tabella 3 — Principali norme armonizzate utilizzate nella progettazione della macchina

Sicurezza del macchinario - Principi generali di progettazione - Valutazione del rischio e
riduzione del rischio

UNIEN1SO 12100: 2010

Sicurezza del macchinario — Distanze di sicurezza per impedire il raggiungimento di zone
pericolose con gli arti superiori e inferiori

Sicurezza del macchinario - Ripari - Requisiti generali per la progettazione e la costruzione
di ripari fissi e mobili

Sicurezza del macchinario — Equipaggiamento elettrico delle macchine — Parte 1: Regole
generali

CEI EN 60335-1: 2008 Sicurezza degli apparecchi elettrici d'uso domestico e similare — Parte 1: Norme generali
L'osservanza dei paragrafi pertinenti delle suddette norme armonizzate ha permesso di eliminare o ridurre i rischi nel miglior
modo possibile, sia durante il normale funzionamento, sia durante le operazioni di regolazione e di manutenzione, per tutto il
ciclo di vita della macchina.

La componentistica utilizzata & stata scelta accuratamente tra quella disponibile sul mercato e i materiali costituenti la macchina
(e gli strumenti accessori della stessa) sono privi di rischi per la salute e I'integrita delle persone. Tutte le parti fornite da terzi sono
marcate CE (quando previsto) e conformi alle relative direttive di riferimento. Tutti i particolari sono stati severamente controllati in
conformita agli standard qualitativi prescritti dalle norme vigenti.

Per la macchina sono state adottate, inolire, le misure di avvertenza e protezione necessarie nei confronti dei rischi residui (si
veda, in merito, il Paragrafo 3.3 — Avvertenze in merito ai Rischi Residui).

3.2. Dispositivi e Soluzioni per la Protezione
3.2.1. Dispositivi di Sicurezza passivi

Per la macchina sono stati adottati i dispositivi e le soluzioni costruttive descritte nel seguito.
#  Ripari fissi in lamiera e griglia di protezione in corrispondenza degli organi mobili.
# Segnaletica di sicurezza in corrispondenza dei ripari fissi.

3.2.2. Dispositivi di Sicurezza attivi

Per la macchina sono stati adottati i dispositivi di sicurezza attivi descritti nel seguito.
# Pressostato di sicurezza (ove previsto).

# Valvola di sicurezza (ove prevista).

3.3. Avvertenze in merito ai Rischi residui

Al fine di evitare qualsiasi condizione di pericolo per le persone o di danni per la macchina causati da rischi residui, ovvero quei
rischi che permangono nonostante tutte le disposizioni adottate, oppure da rischi potenziali non evidenti, il Fabbricante
raccomanda agli operatori, ai manutentori e a tutto il personale addetto alla macchina di seguire scrupolosamente le avvertenze
indicate nelle pagine seguenti.

UNIEN 1SO 13857: 2008

UNIEN 953: 2009

CEIEN 60204-1: 2006

¥
b -
ATTENZIONE: rispettare sempre le segnalazioni e le indicazioni delle targhette applicate alla macchina e operare
esclusivamente in base alle istruzioni fornite nel presente manuale (come quelle riportate, per esempio,
nel Paragrafo 3.8 - Avvertenze e Norme di Comportamento generali).

3.3.1. Sollevamento e Trasporto

3.3.1.1. Rischi residui presenti nelle Fasi di Sollevamento e Trasporto

Nelle fasi di sollevamento e di trasporto sono presenti rischi connessi a:

# operazioni sulla macchina da parte di personale non qualificato, non formato, non informato o non correttamente
equipaggiato.

# errata scelta o errato utilizzo dei mezzi di trasporto e di movimentazione (per esempio, muletto, paranco, montacarico) della
macching;

# schiacciamento degli operatori addetti alla movimentazione;

# perdita di stabilita del carico durante le operazioni in esame;
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#  proiezione di parti mobili della macchina non rimuovibili o non fissabili opportunamente;

# yrti di parti o componenti della macchina con persone o cose a causa di spostamenti inattesi della macchina stessa o di
comportamenti scorretti da parte degli addetti all’operazione;

# yrto o caduta da parte di componenti della macchina, danneggiando la macchina stessa e le protezioni relative;

#® posizioni insalubri o sforzi eccessivi per gli operatori addetti al trasporto e alla movimentazione dei componenti della
macchina.

3.3.1.2. Dispositivi di Protezione Individuale necessari

@OPOS

3.3.1.3. Attenzioni da seguire nelle Fasi di Sollevamento e Trasporto

Nelle fasi di sollevamento e di trasporto & necessario seguire le attenzioni esposte nel presente paragrafo.

# Designare per queste operazioni solo personale specializzato e formato in merito alle procedure di movimentazione di
macchinari e in grado di scegliere e utilizzare in sicurezza i mezzi di sollevamento e trasporto pib adatti alla circostanza (per
esempio, gru, paranco, montacarico).

Controllare ed eventualmente fare in modo che tutte le parti in grado di muoversi siano correttamente fissate (oppure, se
previsto, rimosse e rimontate a operazione completata).

Non sollevare, per alcun motivo, le varie parti della macchina afferrandole per elementi non strutturali (per esempio, cavi o
guaine).

Accertarsi che non vi siano persone in prossimitd della zona dove avvengono le operazioni di sollevamento,
movimentazione, scarico e mantenersi sempre a distanza di sicurezza.

Preavvisare sempre |'inizio delle manovre.

Non transitare al di sotto di carichi sospesi.

Non farsi trasportare insieme ai carichi.

3.3.2. Installazione e Allacciamento

3.3.2.1. Rischi residui presenti nelle Fasi di Installazione e Allacciamento

Nelle fasi di installazione e di allacciamento sono presenti rischi connessi a:

operazioni sulla macchina da parte di personale non qualificato, non formato, non informato o non correttamente
equipaggiato.

# contalto con elementi in tensione;

#» urto o schiacciamento da parte di componenti della macchina movimentati;

#® inciompo o caduta in corrispondenza dei collegamenti dell’alimentazione elettrica;

-~

3.
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v

danneggiamento della macchina durante le fasi di installazione e di allacciamento.
3.2.2. Dispositivi di Protezione Individuale necessari

N\

3.3.2.3. Segnaletica presente
La macchina & corredata di apposite segnalazioni di pericolo e divieto; si veda in merito il Paragrafo 3.4. - Segnalazioni in Merito
alla Sicurezza.

3.3.2.4. Attenzioni da seguire nelle Fasi di Installazione e Allacciamento

Nelle fasi di installazione e di allacciamento & necessario seguire le attenzioni esposte nel presente paragrafo.

@  Seguire le indicazioni relative alla sicurezza riportate nel Paragrafo 3.3.1 - Sollevamento e Trasporto durante le necessarie
operazioni di movimentazione dei componenti della macchina.

#  Utilizzare le apparecchiature ausiliarie e, comunque, ogni altiro macchinario o attrezzo (elettrico o pneumatico) solo dopo
aver compreso le indicazioni riportate nei relativi Manuali di Uso e Manutenzione oppure dopo aver seguito un
addestramento specifico e formalizzato.

#® Scegliere una sede di installazione che:
=  preveda uno spazio sufficiente per il normale utilizzo come pure per la manutenzione della macchina, compreso lo

spazio per le eventuali apparecchiature periferiche,
= permetta di effettuare correttamente gli allacciamenti necessari per il funzionamento della macchina,

®  |n merito all’energia eletirica, effettuare il collegamento dellimpianto di messa a terra prima di ogni altro collegamento alla

linea di distribuzione elettrica.

Proteggere le tubazioni degli allacciamenti alle fonti di energia mediante guaine rigide o canaline passa cavi adeguate.

Eseguire gli interventi richiesti utilizzando strumenti di lavoro a norma (scale, utensili vari) e prestando la massima

attenzione a elementi che potrebbero portare a inciampare oppure causare tagli e contusioni.

vy
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@ |e postazioni operative della macchina non possono essere occupate fino a che non viene effettuato il collaudo della
macchina stessa: la presenza di eventuali errori di montaggio o di installazione potrebbe portare, infatti, a seri incidenti per
gli operatori addetti alle operazioni.

# Prima di procedere con il collaudo e il primo funzionamento della macchina verificare che le parti di cui & costituita non
presentino danni fisici dovuti a urti, strappi o abrasioni e che tutte le connessioni presenti siano state effettuate correttamente
e senza possibilitd di disconnessione.

3.3.3. Uso della macchina

3.3.3.1. Rischi residui presenti nella Fase di Uso della macchina

Durante I'uso della macchina sono presenti rischi connessi a:

@ tilizzo della macchina da parte di personale non qualificato, non formato, non informato o non correttamente
equipaggiato;

@  contatto con parti in tensione.

3.3.3.2. Dispositivi di Protezione Individuale necessari

O

3.3.3.3. Segnaletica presente
La macchina & corredata di apposite segnalazioni di pericolo e divieto; si veda in merito il Paragrafo 3.4. - Segnalazioni in Merito
alla Sicurezza.

3.3.3.4. Attenzioni da seguire durante |'uso della macchina

Durante I'uso della macchina & necessario seguire le attenzioni esposte nel presente paragrafo.

Far funzionare la macchina solo se sono integri tutti i dispositivi di protezione e di sicurezza.

Non rimuovere, per alcun motivo, i dispositivi e le protezioni di sicurezza installati.

Attenersi a tutte le segnalazioni di sicurezza e di pericolo affisse sulla macchina.

Provvedere affinché tutte le segnalazioni di sicurezza e di pericolo affisse sulla macchina siano sempre leggibili.

Indossare tutti i DPI necessari, controllandone regolarmente 'integritd (segnalando immediatamente i DPI non piv in grado di
svolgere il compito specifico per il quale sono stati assegnati).

Non intervenire in corrispondenza della macchina senza aver letto completamente e aftentamente il presente manuale.
Utilizzare le apparecchiature ausiliarie e, comunque, ogni altro macchinario o attrezzo (elettrico o pneumatico) solo dopo
aver compreso le indicazioni riportate nei relativi Manuali di Uso e Manutenzione oppure dopo aver seguito un
addestramento specifico e formalizzato.

Segnalare immediatamente situazioni anomale di funzionamento.

Non eseguire alcun intervento (compresa la pulizia) in corrispondenza di organi in movimento o di superfici calde.

Non cercare di far compiere alla macchina operazioni non consentite (si faccia riferimento alle indicazioni riportate nel
presente manuale).

#  Non utilizzare la macchina quando si & sotto I'influenza di farmaci o bevande che possano ridurre la prontezza di riflessi.

3.3.4. Manutenzione e Demolizione

3.3.4.1. Rischi residui presenti nelle Fasi di Manutenzione e Demolizione

Nelle fasi di manutenzione e di demolizione sono presenti rischi connessi a:

# operazioni sulla macchina da parte di personale non qualificato, non formato, non informato o non correttamente
equipaggiato.

#®  contatto con parti dell'impianto elettrico in tensione;

#  yrto e schiacciamento da parte di componenti della macchina movimentati;

# contatto con elementi caldi della macchina o delle apparecchiature relative;

-

3.
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contatto con il fluido frigorigeno.
3.4.2. Dispositivi di Protezione Individuale necessari

O

3.3.4.3. Segnaletica presente

La macchina & corredata di apposite segnalazioni di pericolo e divieto; si veda in merito il Paragrafo 3.4. - Segnalazioni in Merito

alla Sicurezza.

3.3.4.4. Attenzioni da seguire nelle Fasi di Manutenzione e Demolizione

Nelle fasi di manutenzione e di demolizione & necessario seguire le attenzioni esposte nel presente paragrafo.

@ Eseguire gli interventi richiesti utilizzando strumenti di lavoro a norma (scale, utensili vari) e indossando sempre i necessari
DPI.
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= | 'esecuzione degli interventi di manutenzione e di demolizione deve essere svolta da personale qualificato e appositamente
formato.

@  Controllare che le alimentazioni siano state opportunamente sezionate e che nessuno possa riattivarle prima della
conclusione degli interventi richiesti (utilizzo di lucchetti, di segnaletica opportuna e di procedure di lavoro consolidate);
controllare, inoltre, che le eventuali energie residue siano state scaricate prima di effettuare gli interventi.

@ Operare, per quanto possibile, sulla macchina e sulle tubature solo dopo averle svuotate e, prima di procedere al riavvio,
garantire un’accurata pulizia del sistema.

# Ottenere i permessi di lavoro necessari e verificare che tutte le procedure di predisposizione della macchina per le
operazioni di manutenzione siano state eseguite correttamente.

@ Utilizzare le apparecchiature ausiliarie e, comunque, ogni altro macchinario o attrezzo (elettrico o pneumatico) solo dopo
aver compreso le indicazioni riportate nei relativi Manuali di Uso e Manutenzione oppure dopo aver seguito un
addestramento specifico e formalizzato.

# Non usare, per alcun motivo, benzina, solventi o fluidi infiammabili per la pulizia dei particolari, ma usare detergenti
commerciali e omologati non infiammabili e non tossici.

# Non effettuare modifiche, trasformazioni o applicazioni alla macchina che potrebbero pregiudicarne la sicurezza, senza
prima aver ottenuto |’autorizzazione scritta da parte del Fabbricante.

#®  Prima di rimettere in funzione la macchina, verificare che siano stati ripristinati tutti i dispositivi di sicurezza della macchina.

3.4. Segnalazioni in Merito alla Sicurezza

Sulla macchina sono presenti le targhette di segnalazione indicate nella Tabella 4.
Tabella 4 — Descrizione delle targhette di segnalazione presenti sulla macchina.

TARGA DESCRIZIONE

Indica il divieto di rimuovere i dispositivi e le protezioni di sicurezza installati;

A ¢ tipicamente accompagnata anche da una scritta esplicativa: NON RIMUOVERE |
DISPOSITIVI DI PROTEZIONE.
Indica il divieto di eseguire qualsiasi intervento (compresi la lubrificazione e la

B pulizia) in corrispondenza di organi in movimento; tipicamente, &
accompagnata anche da una scritta esplicativa: NON RIPARARE O REGISTRARE
DURANTE IL MOTO.

C Segnala il pericolo, per la presenza di organi mobili in corrispondenza della
zona della macchina dove & posizionato.

D Segnala il pericolo, per la presenza di superfici calde in corrispondenza della
zona della macchina dove & posizionato.

E Segnala il pericolo, per la presenza di elementi in tensione in corrispondenza
della zona della macchina dove & posizionato.

F Segnala I'obbligo di leggere il manuale / istruzioni per I'assemblaggio
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G Attenzione alle parti taglienti durante la pulizia del condensatore

3.5. Area di Lavoro e Posizione dell’Operatore

La macchina ha un funzionamento automatico richiedendo I'intervento dell’operatore in corrispondenza del pannello di
comando solo per I'avvio e I'arresto manuali e per la programmazione del funzionamento. L’area di lavoro dell’operatore &
dunque esclusivamente in corrispondenza del pannello di comando della macchina.

3.6. Indicazioni Rumore e Vibrazioni
3.6.1. Rumore

Il BLOCKSYSTEM FA-FT & stata progettata e costruita in modo da ridurre al minimo il livello di rumore emesso durante il normale
funzionamento.

Il livello di pressione acustica ponderato A generato dal BLOCKSYSTEM FA-FT e misurato, seguendo i criteri imposti dalle normative
vigenti, durante il funzionamento & minore di 70 dB (A).

3.6.2. Vibrazioni

In condizioni di impiego conformi alle indicazioni fornite dal fabbricante nel presente manuale, le vibrazioni non sono tali da far
insorgere situazioni di pericolo.

L'operatore comunque, se si verificassero vibrazioni, dovra arrestare immediatamente la macchina e segnalare il fenomeno al
servizio assistenza del Fabbricante.

3.7. Uso proprio e improprio della macchina

La macchina & stata progettata e costruita esclusivamente per la sola refrigerazione industriale e commerciale in sede stabile. La
MACCHINA pud utilizzare esclusivamente gas refrigerante appartenete al gruppo 2 (secondo UNI EN 378-1).

La macchina & stata progettata e costruita per lavorare in ambienti dove non sia presente un’atmosfera potenzialmente esplosiva
e di per sé non pud generare un’atmosfera potenzialmente esplosiva.

E' buona norma cautelativa disporre estintori in polvere nelle vicinanze della macchina. Per prevenire la possibilita di incendio &
necessario mantenere la macchina pulita da pezzi di plastica, oli, solventi, carta e stracci.

La macchina deve essere adeguatamente protetta dagli agenti atmosferici.

L'uso della macchina per operazioni differenti potrebbe causare danni alle persone o alla macchina stessa e vengono percid

considerati usi impropri per i quali il Fabbricante non si ritiene responsabile.
e -

ATTENZIONE: in caso di diversa destinazione d’uso & indispensabile consultarsi preventivamente con I'Ufficio Tecnico
del Fabbricante.

3.8. Avvertenze e Norme di Comportamento generali

Al fine di evitare qualsiasi condizione di rischio per le persone o di danni per la macchina, si raccomanda di seguire
scrupolosamente le avvertenze e le norme di comportamento generali qui riportate.

PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da
interventi impropri eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

» Gli operatori addetti alla gestione della macchina devono essere opportunamente istruiti per utilizzarla al meglio e senza
rischio e devono operare in un ambiente confortevole che possa garantire le migliori condizioni di sicurezza e di igiene
possibili.

PERICOLO: impedire che lo macchina venga utilizzata da personale non autorizzato oppure da personale non
istruito senza sorveglianza: infott, prima di iniziare il lavoro, ciascun operatore deve essere
perfettamente a conoscenza della posizione e del funzionamento di tufti i comandi e delle
caratteristiche della macchina; deve, inolire, aver letto INTEGRALMENTE il presente manuale.

» Prima di usare la macchina accertarsi che qualsiasi condizione pericolosa per la sicurezza sia stata opportunamente
eliminata e che non siano presenti operatori nelle zone pericolose in prossimitd della macchina stessa.

» Prima di usare la macchina, accertarsi che tutti i ripari o altre protezioni siano al loro posto e che tuthi i dispositivi di
sicurezza siano presenti ed efficienti.

» Avvertire i responsabili preposti di ogni irregolaritd di funzionamento della macchina o di ogni problema relativo
all’integrita delle protezioni della macchina stessa.

» leggere attentamente le etichette sulla macchina, non coprirle per nessuna ragione e sostituirle immediatamente in caso
venissero danneggiate.

» Non appoggiare contenitori di liquidi sulla macchina.
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Consultare il presente manuale in merito alle prescrizioni di sicurezza vigenti e ai DPI specifici da adottare per la sicurezza
personale; in particolare, comunque, il personale addetto alla macchina deve indossare un abbigliamento adatto, evitando
o prestando la dovuta attenzione a:

abiti svolazzanti,

maniche larghe,

cravatte o sciarpe penzolanti,

collane, braccialetti e anelli.

Il personale addetto alla manutenzione della macchina deve essere a conoscenza di tutte le procedure riportate nel Capitolo
6 - Manutenzione e Demolizione e avere un’adeguata preparazione tecnica per interpretare correttamente le istruzioni e gli
schemi allegati al presente manuale e per intervenire sulla macchina.

L'area dove si effettuano le operazioni di manutenzione deve essere sempre pulita, asciutta e con lidonea attrezzatura
sempre disponibile ed efficiente.

L'area di lavoro non deve mai essere occupata in modo da interferire con la libertd di movimento dell'operatore. In caso di
emergenza deve essere garantito l'immediato accesso alla macchina del personale addetto.

Alla suddetta area & vietato l'accesso a persone che non siano direttamente addette al funzionamento della macchina cosi
da evitare pericoli dovuti a disattenzioni o trascuratezze durante I'intervento sulla macchina.

Nel caso fosse necessario effettuare interventi in prossimitd di componenti elettrici operare con mani ben asciutte e
impiegare guanti dielettrici (operare sui componenti elettrici con le mani bagnate pud portare a un quasi certo pericolo di
scarica elettrica).

PERICOLO: & necessario fare in modo che prima di iniziare qualsiasi fipo di intervento sulla macchina o in
corrispondenza di suoi componenti o apparecchiature accessorie venga sezionata I'alimentazione; se
cid non fosse possibile & necessario prevedere accorgimenti che permetiano, comunque, di operare in

PERICOLO: la manomissione o la sostituzione non autorizzata di una o piv parti della macchina e I'uso di
accessori, di utensili, di materiali di consumo diversi da quelli indicati dal Fabbricante possono
generare pericolo di infortunio.

A sicurezza in corrispondenza della macchina.

o

ATTENZIONE: tutti i materiali a impatto ambientale che & necessario eliminare in seguito a interventi o lavorazioni

sulla macchina devono essere smaltiti secondo le norme vigenti.
Se necessario, affidarsi a strutture specializzate per il loro smaltimento.

3.9. Dati e Caratteristiche tecniche della macchina
3.9.1. Targa di Identificazione

Per I'identificazione della macchina & stata affissa un’apposita targa CE di identificazione; i dati di identificazione riportati su
questa targa devono essere segnalati agli uffici del Fabbricante a ogni richiesta di intervento o per 'ordinazione di parti di

ricambio. Nello specifico, sulla targa di identificazione sono riportati i seguenti dati:

YVVVVVVYY

>

Identificazione della matricola

>
>
>

3.10. Dati tecnici e Dimensioni di Ingombro

codice,

matricola,

assorbimento in ampere (A),

assorbimento in Watt (W),

tipo refrigerante,

tensione di alimentazione (Volt/Ph/Hz),

pressione massima di esercizio PS HP (lato alta pressione) — PS LP (lato bassa
pressione),

categoria dell'insieme secondo la direttiva 97/23CE (PED).

cifra 1 e 2 = ultime due cifre dell’anno di costruzione,

cifra 3 e 4 = settimana dell’anno in cui & stata prodotta la macchina,

ETICHETTA

cifre 5, 6 , 7e 8 = numero progressivo.

il

Le caratteristiche tecniche della macchina sono reperibili nel Capitolo 9 — Allegati del
presente manuale.
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4. Trasporto e installazione

4.1. Generalita

L'installazione o le eventuali reinstallazioni della macchina vengono effettuate direttamente da personale qualificato.

Prima di procedere all’installazione della macchina, & necessario, tuttavia, predisporre le alimentazioni e le utenze necessarie al
corretto funzionamento del sistema, seguendo le indicazioni riportate nel Presente Capitolo e, se necessario, consultandosi
preventivamente con |I'Ufficio Tecnico del Fabbricante.

. ATTENZIONE: L’utente, una volta acquistata I'attrezzatura, prima dell’utilizzo, diventa il responsabile del componente
soggetto a Direttiva 97/23/CE (PED) e deve fare eseguire le verifiche di legge in accordo alla
legislazione nazionale vigente (D.M. 329 del 1/12/2004 per I'ltalia). Ad esempio denuncia di messa
in servizio, verifica periodica, ecc.

PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali daonni a cose e/o persone derivanti da
interventi impropri eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

4.1.1. Alimentazioni e Utenze

Le alimentazioni e le utenze necessarie (a cura dell’Acquirente) al funzionamento della macchina consistono esclusivamente nella
fornitura di energia elettrica.

Salvo diversa indicazione, rimangono a cura dell’Acquirente:

» |a predisposizione dei mezzi di trasporto necessari per trasportare la macchina fino alla sede di montaggio o di
installazione;

la predisposizione degli attrezzi necessari per il montaggio e I'installazione;

la predisposizione della sede di installazione;

la predisposizione dei mezzi ausiliari e dei materiali di consumo (per esempio, detergenti non infiammabili e non corrosivi,
materiali e strumenti necessari per la pulizia e tele di copertura).

4.2. Trasporto e movimentazione

Le indicazioni contenute in questo paragrafo devono essere rispettate durante le fasi di trasporto e movimentazione della
macchina, che si possono verificare nelle seguenti situazioni:

immagazzinamento della macchina;

montaggio e prima installazione della macchina;

disinstallazione e smontaggio della macching;

spostamento e ricollocazione della macchina.

vy

Vviwy

PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali donni a cose e/o persone derivanti da
interventi impropri eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

Per eseguire il compito in esame sono necessari i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

@O0

Durante il trasporto o la movimentazione della macchina & necessario seguire le seguenti avvertenze:
» Verificare che |'attrezzatura di sollevamento sia idonea al peso e alla dimensione della macchina.
#» Non urtare con attrezzature o quant’aliro la struttura o le protezioni della macchina.

4.2.1. Sollevamento

PERICOLO: le operazioni di sollevamento devono essere effettuate con la supervisione diretta di un manutentore
meccanico qualificato o di un tecnico del Fabbricante.

Il sollevamento per la movimentazione e il successivo posizionamento della macchina pud essere eseguito mediante qualsiasi
mezzo adeguato che ne garantisca un sollevamento efficace e sicuro (per esempio un paranco mediante un sistema di
imbracatura della macchina oppure). Si veda la Figura 2.

Per eseguire correttamente le operazioni di sollevamento, seguire le avvertenze sotto riportate.

Non utilizzare mai due mezzi di sollevamento contemporaneamente.

Non sostare mai al di sotto di carichi sospesi.

Se si usano funi di acciaio, applicare sempre I'occhio di estremita al gancio di sollevamento.

Se si usano funi di acciaio, fare attenzione a non creare pieghe acute, ovvero con raggio di curvatura inferiore a quello
degli occhielli di estremita delle funi.

Utilizzare funi di lunghezza adeguata, in modo che I'angolo tra le funi e I’orizzonte sia sempre maggiore di 45°.

Viwvy

v
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Figura 2 — Sollevamento della macchina.

Etichetta

=
loe 2e|
am

4.2.2. Movimentazione della macchina
Per distanze ridotte, come nel caso del trasporto verso la sede di montaggio o di immagazzinamento della macchina, &
necessario utilizzare apparecchi di sollevamento (per esempio, muletto, paranchi) idonei alle dimensioni e al peso della

macchina.
b L
= ATTENZIONE: durante tutte queste operazioni seguire le precauzioni necessarie per evitare urti e ribaltamenti,

movimentando la macchina in modo da non perdere le condizioni di equilibrio.

PERICOLO: accertarsi che non vi sia personale non autorizzato in prossimitd della zona dove avvengono le
operazioni di sollevamento, movimentazione e scarico e mantenersi sempre a distanza di sicurezza.

4.3. Installazione

PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da
interventi impropri eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

Per eseguire il compito in esame sono necessari i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

O

Il Blocksystem deve essere installato in luoghi dove sia garantito un buon ricircolo e ricambio dell’aria e, in particolare il modello
FA-FT deve essere installato solo su parete verticale. Nel caso di diversa installazione si raccomanda di contattare il fabbricante.
Per il posizionamento dell’'unitd motocondensante e dell’evaporatore rispettare le quote minime riportate in Figura 3.

Figura 3 — Quote minime da rispettare.

< 2
NS Min 400 Y
i
Min 400 Min 400
= &
i
' Min 400 '
< 2
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Durante I'installazione lasciare comunque alla macchina sufficiente spazio per effettuare le manutenzioni in condizioni di
sicurezza.

Per il corretto funzionamento della macchina si consigliano i seguenti spessori minimi delle pareti delle celle (isolante
poliuretano): celle MBP e HBP spessore isolamento 60 mm; celle LBP spessore isolamento 100 mm.

4.3.1. Modalita di installazione modello a tampone (FT)

Per procedere all’installazione della macchina adottare la procedura seguente:

1. Praticare sulla parete della cella un foro di dimensioni idonee come indicato come indicato in Figura 4 rispettando le
dimensioni specifiche di ogni tipologia di macchina, come riportato in Tabella 5.

Figura 4 — Installazione del modello FT.

2
Tabella 5- Dimensioni apertura per tipologia nel modello FT
1x250 1x300 1x350
385
3jt 5 3 I 5 525
L 635 J 675

. Sollevare la macchina con un muletto (o aliro mezzo di sollevamento idoneo) utilizzando gli appositi ganci di sollevamento.
Posizionare la macchina sulla parete della cella infilando dall’esterno la parte evaporante nel foro predisposto.

Fissare la macchina alla parete della cella con apposite viti (in dotazione).

Sigillare il perimetro del tampone con silicone (di caratteristiche idonee all’'uso della cella) onde evitare infilirazioni di aria
calda all’interno della cella. Sul lato superiore eseguire I'operazione prima del posizionamento.

4.3.2. Modalita di installazione modello accavallato (FA)

Per procedere all’installazione della macchina adottare la procedura seguente:

1. Prima di montare il soffitto della cella, praticare n® 2 scanalature sull’estremita superiore della parete ed un foro per lo scarico
dell’acqua come indicato in Figura 5 rispettando le dimensioni specifiche di ogni tipologia di macchina, come riportate in
Tabella 6.

Figura 5 - Installazione del modello FA.

SEAIN

Legenda

FS = Foro scarico acqua

S = Sifone

T = Tubo scarico acqua
TTP = Tubo di troppo pieno
SIL = Silicone

=

s SIL

v10
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Tabella 6- Dimensioni apertura per tipologia nel modello FA

1x250 1x300 1x350

i ;’0 r— i |
il \ L% 80 \
TT% 300 | 30 1 fa0 530 40 232 a0 | 570 L 40
U ek ; i

828 928 |

Togliere la vaschetta in alluminio posta sotto I'evaporatore della macchina svitando le 4 viti di fissaggio.
Sollevare la macchina con un muletto (o altro mezzo di sollevamento idoneo) utilizzando gli appositi ganci di sollevamento.
Posizionare la macchina sulle scanalature praticate sulla parete della cella.
Fissare la macchina alla parete della cella con apposite viti (in dotazione).
Sigillare il perimetro delle scanalature con silicone (di caratteristiche idonee all’'uso della cella) onde evitare infiltrazione di aria
calda all’interno della cella.
7. Rimettere la vaschetta sotto I'evaporatore e fissarla con le 4 viti tolte precedentemente.
8. Verificare la perfetta funzionalita dello scarico acqua di condensa dell’evaporatore.
s ' i

oA wN

- ATTENZIONE: Si consiglia di collegare un tubo di gomma al tubo di troppo pieno per permettere I'evacuazione di
acqua nel caso di anomalie di funzionamento o di uso.

-

4.3.3. Allacciamento alla rete di alimentazione elettrica

L’alimentazione elettrica (anche in termini di tensione e frequenza) fornita dall’Acquirente deve essere sufficiente per alimentare

correttamente la macchina. Nello specifico & necessario adottare le seguenti indicazioni:

# verificare che la tensione sulla linea corrisponda a quella riportata sulla targhetta fissata al cavo di alimentazione dell’unita.
Il cavo di alimentazione deve essere ben steso (evitare arrotolamenti e sovrapposizioni), in posizione non esposta ad
eventuali urti o manomissioni di minori, non deve essere in prossimita di liquidi, acqua o fonti di calore e non deve essere
danneggiato (se lo fosse, farlo sostituire da personale qualificato).

@ Predisporre un interruttore magnetotermico differenziale con curva di intervento tipo C (10+15 In) tra la linea di
alimentazione ed la macchina ed accertarsi che la tensione di linea corrisponda alla tensione indicata sulla targhetta (vedi
etichetta applicata sulla macchina); tolleranza consentita = 10% della tensione nominale. Per il dimensionamento del
‘magnefofermico differenziale, si deve tenere conto degli assorbimenti indicati in targhetta.

e "

ATTENZIONE: I'interruttore magnetotermico differenziale deve essere posto nelle immediate vicinanze della macchina
in modo tale che esso possa essere ben visibile e raggiungibile dal tecnico in caso di manutenzione.

p

#® E' necessario che la sezione del cavo di alimentazione sia adeguata alla potenza assorbita dalla macchina (tale potenza &
riportata nell’etichetta applicata sulla macchina).

ATTENZIONE: E’ obbligatorio, a termine di legge, collegare la macchina ad un efficiente impianto di messa a terra.
Si declina ogni responsabilita dall’inosservanza di tale disposizione; si declina ogni responsabilita
qualora I'impianto elettrico a cui ci si allaccia, non sia realizzato secondo le norme vigenti.

;
!EE\

# Fissare il micro-porta fornito in dotazione sul battente della porta della cella il quale provoca automaticamente ad ogni
apertura |'accensione luce cella e la fermata del compressore e delle ventole sia dell’evaporatore che del condensatore.

~ ¥

ATTENZIONE: il cavo micro-porta deve passare lontano dai cavi percorsi da corrente elettrica onde evitare disturbi ai
segnali.

4@8’

#® Fissare la lampada e collegare il cavo luce cella seguendo le istruzioni riportate all’interno del supporto.
# Con le unita della gamma LBP (-15°C/-25°C) & in dotazione un cavo per il collegamento della resistenza porta. Questo
collegamento deve essere eseguito utilizzando un fusibile dimensionato in funzione della resistenza porta utilizzata.

ATTENZIONE: non collegare i cavi LUCE CELLA e RESISTENZA PORTA alla linea 230 Volt. Le targhette attaccate ad
ogni cavo indicano il collegamento da eseguire. La potenza massima del corpo illuminante che si pud
collegare al cavo luce cella (fornito in dotazione) & di T00W per lampade ad incandescenza e 66W
per neon (alimentazione 230V-50Hz). La potenza massima della resistenza che si pud collegare al

cavo resistenza porta (fornito in dotazione su tutti i modelli LBP) & di 300W (alimentazione 230V-
50Hz).

"'H‘-!"

—

4
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4.4. Immagazzinamento

In caso fosse necessario conservare per un certo periodo la macchina prima di effettuarne I'installazione (o in seguito a una
disinstallazione), si raccomanda di proteggerla adeguatamente e di immagazzinarla in un ambiente adatto, avente le seguenti
caratteristiche:

#» superfici esterne resistenti agli agenti atmosferici;

» protetto contro I"accesso di persone non autorizzate;

» con le seguenti condizioni ambientali:

] buona ventilazione;
. temperatura ambiente compresa fra -20 °C e +50 °C;
. umidita relativa dell’aria compresa fra 30% e 80%;
. possibilmente in atmosfera asciutta e non polverosa.
Fea ‘ -
- ATTENZIONE: non rimuovere gli imballi eventualmente presenti per alcuni componenti della macchina o adottare

opportune precauzioni per proteggere le parti esposte.

4.4.1. Disinstallazione

Nel caso fosse necessario disinstallare la macchina, procedere seguendo I'ordine inverso rispetto alla sequenza di installazione
riportata nel Paragrafo 4.3 - Installazione.

PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da
interventi impropri eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

Per eseguire il compito in esame sono necessari i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

N\

5. Uso della macchina

5.1. Uso della macchina

PERICOLO: in corrispondenza della macchina possono intervenire solo operatori correttamente formati e informati
sui rischi presenti e solo dopo aver letto integralmente il presente manuale di uso e manutenzione. Il
Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da interventi
impropri eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

Per utilizzare la macchina sono necessari i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

N\

5.1.1. Messa in funzione

¥
P -t
ATTENZIONE: per effettuare un preriscaldo del carter compressore alimentare la macchina lasciando in off la
"R scheda. Dopo il tempo ritenuto necessario per il preriscaldo accendere la macchina tenendo premuto
il tasto on/off

Prima di avviare la macchina & necessario accertarsi che:

» |e viti di bloccaggio siano serrate;

#» | collegamenti elefirici siano stati eseguiti correttamente;

#» o porta della cella sia chiusa in modo tale che il contatto del micro porta sia chiuso.

5.1.2. Accensione / spegnimento

Per accendere (spegnere) la macchina & necessario premere per pit di 5 secondi il tasto “ON/OFF” posto sul pannello di
comando.
e -

= ATTENZIONE: quando si da tensione alla macchina, sul display del pannello di comando appare la scritta OFF
alternata alla temperatura della cella.
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5.1.3. Procedura variazioni parametri

Il funzionamento del Blocksystem & regolato da parametri impostati nella memoria della centralina elettronica dal costruttore
(vedere Tabella 8). Si consiglia di non modificare tali valori se non strettamente necessario ed in ogni caso rivolgersi sempre a
personale abilitato. Olire che per funzione, i parametri sono suddivisi per livello di sicurezza/accessibilita:

= livello 0 parametri SETPOINT accesso diretto (vedere Paragrafo 5.1.3.1);

w»  ivello 1 parametri di uso frequente accesso senza password (vedere Paragrafo 5.1.3.2).

| parametri sono modificabili da tastiera, via rete LAN (Master/Slave) oppure via rete Supervisione.

5.1.3.1. Regolazione temperatura cella

| campi dei valori di temperatura in cui il Blocksystem pud operare sono riportati in Tabella 7.
Tabella 7 — Campi di valori di temperatura.

Minimo ’ Massimo
Alta temperatura HBP + 2 + 10
Media temperatura MBP ‘ -5 +5
Bassa temperatura LBP ‘ - 25 - 15

E’ possibile accedere al setpoint di regolazione della temperatura in maniera diretta per visualizzarne o modificarne il valore. A

tal proposito adottare la procedura seguente:

1. Premere e rilasciare SETPOINT: sul display & visualizzato “SET” (se ci sono allarmi in corso la procedura & leggermente
diversa; si veda il Paragrafo 5.1.4)

2. Premere SETPOINT: in questo modo si accende il led verde SET e sul display & visualizzato il valore del SETPOINT.

3. Premere UP e DOWN per impostare il nuovo valore.

4.  Premere SETPOINT o ON/OFF (oppure attendere il timeout di 5 secondi) per confermare il valore; in questo modo
spegne il led SET e sul display viene visualizzato “SET”.

5.  Premere ON/OFF (oppure attendere il timeout di 5 secondi) per ritornare in visualizzazione normale.

5.1.3.2. Modifica parametri a livello 1

Per modificare i parametri corrispondenti al livello 1, adottare la procedura seguente:

premere SET per 5 secondi fino a far comparire sul display “reg” (parametri regolazione);

premere UP e DOWN fino a visualizzare il menu desiderato sul display;

premere SET per accedere al menu; in questo modo appare il codice del primo parametro del menu selezionato;

premere UP e DOWN fino a visualizzare il parametro desiderato;

premere SET per visualizzare il valore del parametro;

premere UP e DOWN per impostare il valore desiderato;

premere SET per confermare il valore e tornare alla lista parametri; oppure premere ON/OFF per confermare il valore e
tornare alla lista menu;

8. per passare dalla lista parametri alla lista mendt premere ON/OFF;

9.  per uscire dalla procedura di modifica parametri premere nuovamente ON/OFF.

Se non si agisce su uno dei tasti per piv di 15 secondi, I'eventuale valore visualizzato viene memorizzato nel relativo parametro e
viene forzata I'uscita dalla procedura di modifica parametri.

5.1.4. Visualizzazione stato macchina
Per visualizzare lo stato macchina, adottare la procedura seguente:
1. premere e rilasciare SET: sul display viene visualizzato “SEt” oppure “AAL” se ci sono allarmi in corso;
2. premere UP e DOWN fino a visualizzare lo stato interessato. Gli stati potrebbero essere:
AAL allarmi in corso (se presenti)
SEt setpoint
Pb1 valore sonda temperatura cella
Pb2 valore sonda temperatura evaporatore
Pb3 valore sonda 3 (se presente)
Out stato uscite relé
InP stato ingressi digitali
3. premere SET per visualizzare il valore;
4. nel caso di stato allarmi, stato uscite, stato ingressi, premere UP e DOWN per scorrere rispettivamente gli allarmi in corso, le
uscite o gli ingressi;
5. premere SET o ON/OFF (oppure attendere il timeout di 5 secondi) per tornare alla lista degli stati;
6. premere ON/OFF (oppure attendere il timeout di 5 secondi) per tornare alla visualizzazione normale.
Tabella 8 — Parametri macchina.
odice ello De one ange a B B B

Lista —PPS password

NoOswh =

PPA Password accesso parametri 0...255 - - -
L'inserimento della password prefissata permette
I'accesso ai parametri protetti

Lista -rEG parametri regolazione

SEt 0 Setpoint LSE...HSE | °C[°F] 2 -18 5
diF 1 Differenziale 0.1 °C [°F] 2 2 2
temperatura > setpoint + diff. -> On regolazione 50.0

temperatura < setpoint -> Off regolazione
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Codice | Livello Descrizione Range Unita MBP LBP HBP
Lista —Pro parametri sonde
CA1 1 Calibrazione sonda 1 Il valore assegnato a questi 0 0 0
CA2 1 Calibrazione sonda 2 parametri viene aggiunto 20.0 0 0 0
CA3 1 Calibrazione sonda 3 | (valore positivo) o tolto (valore 2(') 0"' °C [°F] 0 0 0

negativo) alla temperatura
rilevata dalla sonda

Lista —CPr parametri compressore

Ont 1 Tempo di In caso di errore sonda di 0...60 min 15 15 15
compressione ON in regolazione, il compressore &
caso di sonda guasta attivato in modo ciclico con
OFt 1 Tempo di tempo di funzionamento e
compressione OFF in tempo di spegnimento
caso di sonda guasta impostati. In particolare:
Ont=0 indica compressore 0...60 min 15 15 15

sempre spento; Ont>0 e
OFt=0 indica compressore
sempre acceso

dOn 1 Ritardo di attivazione compressore

Tempo, a partire dalla richiesta di accensione, dopo il
quale il compressore sara effettivamente attivato.

In caso di gestione da rete in modalitd sequenziale,
rappresenta il ritardo di attivazione da compressore a
compressore

0...250 Sec 0 0 0

dOF 1 Tempo minimo di compressore OFF
Tempo, a partire dall’istante di disattivazione, entro il 0...60 min 3 3 3
quale il compressore non pud essere riavviato.

dbi 1 Ritardo tra le accensioni
Tempo, a partire dall’istante di attivazione precedente, 0...60 min 0 0 0
entro il quale il compressore non pud essere riavviato

OdOo 1 Ritardo uscite al power-on (compressore, ventole,
sbrinamento)

Permette di ritardare, per il tempo impostato,
I'attivazione della regolazione rispetto all’accensione 0...60 min 3 3 3
dello strumento.

La transizione da stand-by a macchina abilitata
(comando di ON da tastiera) esclude il ritardo

Lista —dEF parametri sbrinamento

dtY 1 Tipo di sbrinamento

0 = a resistenza, fine in temperatura o per tempo
massimo come sicurezza (timeout)

1 = a gas caldo, fine in temperatura o per tempo
massimo come sicurezza (timeout)

In caso di sbrinamento a resistenza, tra lo spegnimento
del compressore e |'attivazione dl relé di defrost si
attende 1 secondo

0,1 1 1 0

dit 1 Intervallo tra sbrinamenti

Tempo massimo (da inizio a inizio) tra due sbrinamenti
consecutivi. Allo scadere del tempo, viene avviato uno
sbrinamento (sbrinamento ciclico). Il timer viene 0...250 H 4 4 4
ripristinato ad ogni richiesta di sbrinamento (anche non
ciclico)

0 = sbrinamento ciclico disabilitato

dct 1 Modo conteggio intervallo sbrinamento
0 = conta se compressore in funzione 0,1 1 1 1
1 = conta sempre

dOH 1 Ritardo inizio sbrinamento al power-on

Tempo, a partire dall’accensione dello strumento,
durante il quale sono congelate le eventuali richieste di
sbrinamento (sbrinamento manuale escluso)

0...250 min 0 0 0

dEt 1 Timeout sbrinamento

Allo scadere del tempo impostato, lo sbrinamento viene
comunque terminato anche se non & stata raggiunta la
temperatura di fine sbrinamento, passando alla fase di
gocciolamento

1...250 min 15 15 15
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dSt 1 Temperatura fine sbrinamento

Temperatura della sonda 2 sopra la quale termina lo
sbrinamento. Se all’inizio di uno sbrinamento la
temperatura & maggiore di quella impostata, lo
sbrinamento non viene eseguito. Nel caso di
malfunzionamento della sonda 2, lo sbrinamento
termina comunque per limite di tempo

-50.0 ...

1990 °C [°F] 10 15 10

dS2 1 Temperatura fine sbrinamento del secondo evaporatore
Temperatura della sonda 3 sopra la quale termina lo
sbrinamento del secondo evaporatore. Se all’inizio di
uno sbrinamento la temperatura & maggiore di quella
impostata, lo sbrinamento non viene eseguito. Nel caso
di malfunzionamento della sonda 3, lo sbrinamento
termina comunque per limite di tempo.

La funzione & abilitata solo se PO1=3 opp. 4, Co4=3 e
CPO=2 (relé allarme utilizzato per sbrinamento del
secondo evaporatore e sonda 3 usata per rilevare la
temperatura del secondo evaporatore). In questo caso
la fase di gocciolamento inizia quando sono terminati
gli sbrinamenti di entrambi gli evaporatori

-50.0 ...

199.0 °C [°F] 10 10 10

dPO 1 Sbrinamento al power-on
0 = disabilitato 0,1 flag 0 0 0
1= sbrinamento all’accensione dello strumento

Lista —FAn parametri ventole

FSt 1 Temperatura spegnimento ventole | Sonda2=FSt: -50.0 ...

ventole spente; 199.0 C[F 8 -5 50

Fot 1 Temperatura accensione ventole Fotssonda2<(FSt- | -50.0 ...

FAd): ventole 199.0 ‘C[Fl -50 -50 | -50

FAd 1 Differenziale accensione e accese;
spegnimento ventole sonda?2 <(Fot- 1.0...
FAd): ventole 90.0
spente

°C [°F] 2 2 2

Fdt 1 Tempo di postgocciolamento
Tempo successivo alla fase di gocciolamento, durante il 0...60 min 1 2 0
quale le ventole rimangono spente

dt 1 Tempo di gocciolamento

Tempo successivo ad uno sbrinamento durante il quale
compressore e ventole evaporatore vengono fermati al
fine di favorire il gocciolamento dell’evaporatore

0...60 min 2 2 0

dFd 1 Disattivazione ventole in sbrinamento
0= ventole abilitate (funzionamento fissato da FP) 0.1 flag 1 1 0
1 = ventole disattivate

FCO 1 Attivazione ventole a compressore spento

0 = ventole disattivate

1 = ventole abilitate (funzionamento fissato da FPt)
2 = ventole in funzionamento dury cycle

Fon 1 Tempo di ventole ON in caso di funzionamento duty

cycle (FCO=2) 1...60 min 15 15 15

FoF 1 Tempo di ventole OFF in caso di funzionamento duty

cycle (FCO=2) 1...60 min 15 15 15

Lista —-ALr parametri allarmi

AFd 1 Differenziale soglie allarmi di temperatura
Stabilisce la soglia di temperatura di rientro da una
condizione d’allarme di alta o bassa temperatura

1.0

900 °C [°F] 2 2 2

HAL 1 Soglia allarme di massima

Al di sopra di questo valore (assoluto o riferito al
setpoint) viene attivato I'allarme

In caso di riferimento relativo viene sommato al setpoint
il valore senza segno

-50.0 ...

199.0 °C [°F] 10 10 10

LAL 1 Soglia allarme di minima

Al di sotto di questo valore (assoluto o riferito al
setpoint) viene attivato I'allarme -50.0 ...
In caso di riferimento relativo viene sottratto al setpoint 199.0
il valore senza segno

°C [°F] 10 10 | -10
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Codice | Livello Descrizione Range Unita MBP LBP HBP
PAO 1 Ritardo allarme di temperatura al power-on 0..10 h 4 4 4
dAO 1 Ritardo allarme di temperatura dopo defrost

Tempo, a partire dalla fine della fase di gocciolamento,
durante il quale non & segnalato I'allarme 0...999 min 60 60 60

In caso di defrost contemporaneo di rete, il tempo &
riferito al comando di fine defrost

OAO 1 Ritardo allarme di temperatura dopo chiusura porta
Tempo, a partire dalla richiusura della porta, durante il 0...10 h 0 0 0
quale non & segnalato I'allarme
dAt 1 Abilitazione allarme timeout defrost

Abilita la segnalazione dell’eventuale fine dello
sbrinamento per raggiungimento del limite massimo di
tempo (timeout)

0 = segnalazione disabilitata

1 = segnalazione abilitata

0,1 flag 0 0 0

Lista —-diS parametri display

ndt 1 Visualizzazione punto decimale
0 = visualizzazione senza punto decimale 0,1 flag 1 1 1
1 = visualizzazione con punto decimale

ddL 1 Visualizzazione durante la fase di sbrinamento

0 = visualizzazione normale (come impostato da par.
ddd)

1 = congelamento del valore di temperatura
visualizzato all’inizio dello sbrinamento, fino al termine
dello sbrinamento e successivo raggiungimento del
setpoint 0,1,2 0 0 0
2 = “dF" fino al termine dello sbrinamento e successivo
raggiungimento del setpoint

Il parametro ddL & gestito solo se la visualizzazione
standard (par. ddd) prevede la sonda di regolazione
(sonda 1 o sonda di rete)

Ldd 1 Timeout blocco display in defrost

Tempo, a partire da fine sbrinamento (fine fase di
gocciolamento), superato il quale la normale
visualizzazione viene comunque ripristinata

0...255 min 6 6 6

dro 1 Selezione °C o °F

0=°C

1=°F

La selezione ha effetto solo sulla misura delle
temperature. | valori dei parametri che riguardano la
temperatura mantengono il valore corrente, e quindi
dovranno essere modificati manualmente per adattarli
alla scala Fahrenheit

0,1 flag 0 0 0

Lista —-CnF parametri configurazione

LOC 1 Blocco tastiere
(*) 0 = tastiere disabilitate
1 = tastiera terminale principale abilitata
2 = tastiera terminale secondario abilitata
3 = tastiere abilitate (la prima a richiedere un servizio
ha la precedenza fino a completamento)

rEL 1 Release software
Valore di sola lettura che identifica la versione del
software

0.0...
99.9

Lista —-LAn parametri rete (**)

dEA 1 Indirizzo di rete supervisione (solo per Master)
L'indirizzo da impostare in ciascun master deve tenere
conto del numero di slave presenti nella rete LAN che lo
precede: “dEA”="dEA[master 1...199 1 1 1
precedente]”+"”L01[master precedente]”+ 1
L'indirizzo di rete Supervisione per uno Slave & pari a
“dEA[master]”+"100"
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e -
(*) ATTENZIONE:  Per poter shloccare la tastiera, premere contemporaneamente “SET” e “ON/OFF” per almeno 5
secondi.
P ' -
-

(**) ATTENZIONE: il parametro di rete “LAn” serve solo nel caso di funzionamento MASTER/SLAVE e TELEGESTIONE.

5.2. Segnalazioni allarmi

In caso di allarme la scheda normalmente attiva le seguenti azioni:

@ viene segnalato sul display il relativo codice di allarme. In particolare il controllo visualizza a display alternativamente il
codice di allarme e la temperatura normalmente visualizzata;

@ viene acceso il led di allarme;

@ viene attivato il relé d’allarme.

Per alcuni allarmi e segnalazioni il led e/o il relé non vengono aftivati. Premendo un qualsiasi tasto si disattiva il relé (nel caso

fosse attivato) ed il led lampeggia, mentre rimane la visualizzazione del codice allarme a display. Il led si spegne e il codice di

allarme scompare solo quando rientra la causa che lo ha generato. La Tabella 9 riporta in dettaglio le descrizioni di ciascun

allarme e le azioni intraprese a riguardo.

Tabella 9 — Descrizione allarmi.

Codice Descrizione / gestione Attivazione Aftivazione Modalita di ripristino
visualizzato led relé

El Errore sonda temperatura cella si si Automatico al rientro
Se la sonda & utilizzata per la regolazione, il della condizione
compressore viene attivato ciclicamente e gli
sbrinamento vengono disabilitati;
nel caso sia abilitata la sonda di rete bilanciata, la
regolazione continua escludendo dalla media la
sonda malfunzionante

E2 Errore sonda fine sbrinamento si si Automatico al rientro
Lo sbrinamento verra terminato per timeout della condizione

E3 Errore 3° sonda (temperatura condensatore) lamp. no Automatico al rientro
Vengono disattivati i controlli associati della condizione
Errore 3° sonda (temperatura 2° evaporatore) si si
Lo sbrinamento verrd terminato per timeout
Allarme tecnico (*) si no Automatico al rientro
Viene disabilitata la regolazione della condizione
Allarme pressostato di alta (*) si no Automatico al rientro
Viene disabilitata la regolazione della condizione
Allarme pressostato di bassa (*) si no Automatico al rientro
Viene disabilitata la regolazione della condizione

E4 Allarme termico ripetuto si si All’accensione
Viene disabilitata la regolazione
permanentemente

E5 Allarme pressostato di alta ripetuto si si All’accensione
Viene disabilitata la regolazione
permanentemente

E6 Allarme pressostato di bassa ripetuto si si All'accensione
Viene disabilitata la regolazione
permanentemente

LO Allarme bassa temperatura si si Automatico al rientro

della condizione

HI Allarme alta temperatura si si Automatico al rientro

della condizione

EE Errore memorizzazione dati si si Al power-on o
Vengono caricati i parametri di default successiva

memorizzazione dei
parametri

Ec Allarme pulizia condensatore lamp no Automatico al rientro

della condizione

Er Allarme di rete (**) si si Automatico al rientro

della condizione

Ed Allarme timeout sbrinamento lamp. no Automatico all’inizio

del defrost successivo

Od Allarme timeout porta aperta lamp no Automatico al rientro
Viene riattivato il normale funzionamento della condizione
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Codice Descrizione / gestione Attivazione Attivazione Modalita di ripristino
visualizzato led relé

nx Slave x in allarme (solo su master) si progr. Automatico al rientro
della condizione
Ux Slave x non connesso (solo su master) lamp no Automatico al rientro
Lo slave non viene gestito della condizione
u0 Master non connesso (solo sul slave) lamp no Automatico al rientro
lo slave si svincola dalla rete e funziona in modo della condizione
autonomo
dx Download fallito Salve x (solo su master) lamp no Manuale o automatico
al rientro della
condizione

(*) Sul display non compare alcuna scritta.

(**) Per allarme di rete si intende il comando di allarme propagato dal master a tutti i dispositivi della rete, previa
programmazione, in caso di attivazione del relé di allarme sul master stesso.

Durante il funzionamento, in particolari condizioni vengono visualizzate le segnalazioni. riportate in Tabella 10.

Tabella 10 — Condizioni particolari di funzionamento.

‘ Codice visualizzato ‘ Descrizione Note
OFF Unitd in stand-by (funzionamento | Permane fino al successivo comando di ON
disattivato)
dF Defrost in corso Vedi par. “dddI”
dFu Defrost non eseguito Viene visualizzato per due secondi quando il comando di

defrost non viene eseguito perché la temperatura

dell’evaporatore & gid sopra la temperatura di fine
sbrinamento (parametro dst)

uM Unitd Master All’accensione viene visualizzata la configurazione di rete
uSx Unita Slave x dell’unita
Cn Collegamento terminale / controllo | Il terminale non sta ricevendo dati dal controllo
interrotto
~ Y -
- ATTENZIONE: se all’accensione, il collegamento terminale / controllo non funziona correttamente, il terminale

visualizza a display “88,8” ed i led sono tutti spenti.

6. Manutenzione e Demolizione

6.1. Generalita di manutenzione

Per garantire la massima affidabilité alla macchina ed evitare condizioni di pericolo attenersi scrupolosamente alle istruzioni e
alle avvertenze riportate nelle pagine seguenﬂ.

c PERICOLO: per motivi di sicurezza, tutte le operazioni di manutenzione riportate nel presente capifolo devono

essere eseguite unicamente da tecnici qualificati e specificamente formati.
I tecnici addetti devono, inolire, avere tutti gli strumenti e i DPI necessari per operare in sicurezza.

ATTENZIONE: per garantire sempre agli operatori la piena efficienza e sicurezza della macchina e prevenire
problemi legati al deteriorarsi delle misure di sicurezza o fermi macchina che possono dimostrarsi
onerosi, & necessario attuare un’efficace manutenzione preventiva, pianificando interventi a intervalli
% programmati, con lo scopo di rinnovare o sostituire le parti di normale usura e di verificare lo stato
generale dei componenti meccanici ed elettrici costituenti la macchina (e le sue apparecchiature
ausiliarie), fornendo in tal modo le indicazioni sulle eventuali operazioni straordinarie che possono

rendersi necessarie.

~ Y -

/

Prima di effettuare qualunque intervento di manutenzione o pulizia riportato nel presente paragrafo & necessario sezionare la
macchina dalla alimentazione elettrica; a tal proposito staccare la spina dalla presa di corrente.

f} PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da

interventi impropri eseguifi da personale non qualificato, non formato, non adeguatamente
equipaggiato o non autorizzato.

6.1.1. Indicazioni in merito alla Sicurezza

Per effettuare correttamente interventi di manutenzione o di pulizia & indispensabile tenere in considerazione le indicazioni

riportate nel seguito.

@ Durante gli inferventi & necessario segnalare tramite idonei cartelli I'intervento sulla macchina (tali segnalazioni vanno
posizionate in modo tale da prevenire qualunque intervento indesiderato sulla macchina stessa).
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@ Durante gli interventi solo il personale autorizzato pud accedere alla zona di lavoro.

¥
> ATTENZIONE: gli interventi di manutenzione e di pulitura devono essere eseguiti solo da personale esperto che abbia

letto e compreso tutte le indicazioni riportate nel presente Manuale di Uso e Manutenzione.

manutenzione.
Inolire, prima di riconsegnare la macchina agli operatori, & necessario verificarne l'integritd e la
funzionalitd.

: PERICOLO: smontare solo le parti della macchina effettivamente necessarie per eseguire la specifica operazione di

» Tutti i materiali a impatto ambientale che & necessario eliminare in seguito a interventi di manutenzione devono essere
smaltiti secondo le norme vigenti.

/
\

ATTENZIONE: per lo smaltimento di materiali a elevato impatto ambientale, se necessario, affidarsi a strutture
specializzate.

A
i

In ogni caso, per effettuare tutti gli interventi di manutenzione o di pulizia sotto riportati in corrispondenza della macchina, sono
necessari i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

WO

6.1.2. Verifica della Disponibilitd del Materiale

Con un anticipo di almeno 60 giorni rispetto alla data fissata per gli interventi di manutenzione, effettuare un esame dettagliato
del materiale necessario:

1. controllare se tale materiale & presente in magazzino,

2. richiedere eventualmente all’Ufficio Tecnico del Fabbricante i particolari mancanti, con almeno 30 giorni di anticipo.

6.2. Sistema di emergenza

PERICOLO: in corrispondenza della macchina possono intervenire solo operatori correttamente formati e informati
CE sui rischi presenti e solo dopo aver letto integralmente il presente manuale di uso e manutenzione. Il

Fabbricante declina ogni responsabilité per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da interventi
impropri eseguiti da personale non qualificato, non formato o non autorizzato.

PERICOLO: prima di eseguire tuthi gli interventi di pulizia previsti assicurarsi del sezionamento della macchina dalla
alimentazione; attendere, inolire, il raffreddamento delle eventuali superfici calde.

Nel caso di guasto o di anomalia nel funzionamento della centralina elettronica e dell'impossibilitd di una sua sostituzione
immediata, si pud utilizzare il SISTEMA DI EMERGENZA in modo da mantenere in funzione |'unitd fino al momento della
sostituzione della centralina. Per utilizzare questo sistema, dopo aver sezionato la macchina, procedere come segue:

1. Eliminare tutti i ponti presenti tra i morsetti L ed i comuni dei relé della scheda (morsetti 25-28- 33-36-38);

2. Come riportato nello schema in Figura 6, collegare un termostato tra il morsetto L, i morsetti NO (morsetti 32,37) ed il
morsetto NC (morsetto 34) dei relé compressore, sbrinamento e ventole (COMP,DEF e FAN).
3. Effettuare quindi un ponte tra i morsetti L ed il morsetto NO del relé ON/OFF (morsetto 26 per |'alimentazione delle
resistenze carter, porta e scarico quando presenti).
4. Collegare nuovamente il Blocksystem alla linea di alimentazione impostando il termostato alla temperatura desiderata.
PERICOLO: quello descritto & un collegamento momentaneo! Contattare il prima possibile il proprio rivenditore o
direttamente il fabbricante per la sostituzione della scheda non funzionante.
~ ¥
ATTENZIONE: durante tutta la fase di emergenza, lo sbrinamento viene escluso, pertanto si consiglia di ridurre al
minimo le aperture della cella.
5. Al momento di installare la nuova centralina ripristinare tutti i collegamenti descritti ai punti 2,3,4 e 5.
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Figura 6 — Sistema di emergenza.
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Legenda:
T = Termostato

6.3. Manutenzione e pulizia

PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilita per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da una
manutenzione scorretta o incompleta.

A PERICOLO: prima di eseguire tutti gli interventi di manutenzione ordinaria previsti assicurarsi del sezionamento

della macchina dalla alimentazione elettrica; attendere, inolire, il raffreddamento delle superfici calde.

-~ ¥ .

e ATTENZIONE: in caso di sostituzioni di componenti della macchina, essi devono essere sostituiti con componenti
identici ed originali.

- ' -

% ATTENZIONE: eventuali interventi di saldobrasatura su prodotti in categoria di rischio PED = 1, devono essere
effettuati da personale qualificato.

Le operazioni piu significative e importanti relative alla manutenzione ordinaria possono essere cosi sintetizzate:

#» Verificare settimanalmente che |'evaporatore sia pulito, in particolare che non ci sia accumulo di ghiaccio. In situazione di
ostruzione dell’evaporatore dal ghiaccio eseguire uno sbrinamento manuale tenendo premuto il tasto “UP” per piv di 10
secondi. Ripetere la procedura fino a completa pulizia dell’evaporatore. Controllare dopo 12 ore.

#» Pulire periodicamente (almeno ogni mese) il condensatore rimuovendo polvere e grassi. Se I'ambiente dove & installata
I"'unita & molto polveroso, pud essere necessario pulirlo piU frequentemente.

@ Pulire, ogni quattro mesi, i contatti, fissi e mobili, di tutti i contattori, sostituendoli se presentano segni di deterioramento.

» Controllare (ogni quattro mesi) il serraggio di tutti i morsetti elettrici sia all’interno dei quadri, sia nelle morsettiere d’ogni
utenza elettrica; verificare con cura anche il serraggio degli elementi fusibili.

@ Controllare visivamente tutto il circuito frigorifero, anche internamente alle macchine, alla ricerca di perdite di refrigerante,
che sono denunciate anche da tracce di olio lubrificante. Intervenire tempestivamente e approfondire in caso di dubbio.
Controllo fughe di gas refrigerante:
= per impianti con 3 kg < carica di refrigerante < 30 kg il controllo deve essere annuale;

. per impianti con 30 kg < carica di refrigerante < 300 kg il controllo deve essere semestrale;

. per impianti con carica di refrigerante = 300 kg il controllo deve essere trimestrale.

Se viene rilevata una perdita, bisogna intervenire immediatamente ed effettuare una verifica entro 30 giorni per assicurarsi
che la riparazione sia stata efficace.

@ Verificare, ogni quatiro mesi, il livello dell’olio tramite |'apposita spia (ove presente) posta sul carter del compressore.

@ Controllare, ogni quattro mesi, la rumorosita del compressore. Questa operazione va effettuata con cautela poiché richiede
che il sistema sia in funzione; verificare la presenza di ticchettii o vibrazioni che possono essere sinftomo di rotture oppure di
giochi meccanici eccessivi fra le parti in movimento.

#» Pulire periodicamente il condensatore. Si consiglia di utilizzare un getfto d’aria soffiando dall’interno verso |’esterno
rimuovendo polvere e grassi.

#» Verificare regolarmente che lo scarico dell’acqua di condensa non sia ofturato. Per i Blocksystem MBP e LBP verificare che la

resistenza di scarico acqua sia efficiente.
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ATTENZIONE: al termine di ogni intervento di manutenzione o di pulizia, riposizionare tutte le protezioni fisse.

6.4. Messa fuori servizio, disassemblaggio e demolizione

Per eseguire le operazioni di disassemblaggio e demolizione sono necessari i seguenti Dispositivi di Protezione Individuale:

WOC

6.4.1. Messa fuori servizio della macchina

Per la messa fuori servizio della macchina per un lungo periodo, eseguire le seguenti operazioni:
1.
2.
3.

6.4.2. Disassemblaggio
Nel caso in cui risulti necessario disassemblare la macchina, eseguire la procedura indicata nel seguito.

1.
2.

Togliere tensione alla macchina.
Pulire la macchina.
Eseguire anche le operazioni di manutenzione quindi coprire la macchina con un telo.

Isolare la macchina dalla alimentazione elettrica.

Facendo riferimento al Paragrafo 4.4.1 - Disinstallazione del Capitolo 4 - Trasporto e Installazione, procedere alla
disinstallazione della macchina; contattare, inolire, gli Uffici Tecnici del Fabbricante per ottenere la necessaria assistenza
durante tale intervento.

Per procedere alla movimentazione dei componenti della macchina, operare secondo le istruzioni riportate nel Paragrafo
4.2 - Trasporto e Movimentazione del Capitolo 4 - Trasporto e Installazione.

Predisporre i componenti opportunamente in funzione del fatto che debbano essere trasportati in un’alira sede (si faccia
riferimento al Paragrafo 4.2 - Trasporto e Movimentazione del Capitolo 4 - Trasporto e Installazione), che debbano essere
immagazzinati (si faccia riferimento al Paragrafo 4.4 - Immagazzinamento del Capitolo 4 - Trasporto e Installazione) o che
debbano essere demoliti (si faccia riferimento al Paragrafo 6.4.3 — Demolizione e smaltimento).

PERICOLO: il Fabbricante declina ogni responsabilitd per eventuali danni a cose e/o persone derivanti da
interventi impropri eseguifi da personale non qualificato, non formato, non adeguatamente
equipaggiato o non autorizzato.

6.4.3. Demolizione e smaltimento

Quando la macchina ha ultimato il proprio ciclo di vita, prima di procedere allo smantellamento finale, & necessario eseguire
una serie di operazioni rivolte a minimizzare I'impatto ambientale legato allo smaltimento dei componenti della macchina stessa,
come richiesto dalle normative vigenti sullo smaltimento dei rifiuti.

Tali operazioni sono:
1.

“'b.‘a'

—

Separare e stoccare le parti a impatto ambientale, ovvero:

d. separare le varie parti che potrebbero essere causa di inquinamento;

b. effettuare una selezione dei materiali al fine di favorirne il riciclaggio, destinandoli a uno smaltimento differenziato (in
particolare selezionare gli elementi in plastica o gomma).

Il gas contenuto all’interno dell'impianto non deve essere disperso nell’ambiente. L'isolamento termico del tampone e I'olio

del compressore sono soggetti a raccolta differenziata; per questo si raccomanda di smaltire il gruppo solo nei centri di

raccolta specializzati e non come normale rottame di ferro, seguendo le disposizioni normative vigenti.

Smaltire le carcasse, ovvero:

c. ultimata la rimozione e lo stoccaggio degli elementi inquinanti, affidarsi a strutture specializzate per lo smaltimento
delle carcasse.

ATTENZIONE: all’atto della demolizione della macchina, rendere inutilizzabili la targa di identificazione della
macchina stessa e la relativa documentazione tecnica.
E facolter del Committente restituire fali elementi all’Ufficio Tecnico del Fabbricante che provveders alla
loro distruzione.
Non & ammessa la semplice conservazione in luogo inaccessibile dei suddetti elementi.
Al termine degli interventi comunicare all’Ufficio Tecnico del Fabbricante I'avvenuto smantellamento
della macchina.
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7. Optional

Sulla macchina, su richiesta del cliente, & possibile disporre dei seguenti optional.

CONDENSAZIONE AD ACQUA

Si oftiene sostituendo il condensatore ad aria con un condensatore ad acqua.

Per il collegamento dei condensatori ad acqua, si devono utilizzare dei tubi di diametro non inferiore a quelli presenti sul
Blocksystem, rispettando le indicazioni di entrata e uscita. Se |'unitad & dimensionata per la condensazione con acqua di torre, il
tubo di entrata & quello composto da un raccordo che collega i due tubi di minor sezione del condensatore. Quando invece &
prevista la condensazione con acqua di pozzo, il tubo di entrata & distinguibile perché vi & installata una valvola barostatica che
serve a regolare il flusso dell’acqua. Installare il rubinetto di intercettazione della linea di alimentazione idrica alla portata
dell’operatore.

~ ¥ .

ATTENZIONE: non chiudere mai il rubinetto di intercettazione idrica con I'apparecchio in funzione.

Per migliorare la resa e la durata della macchina, verificare che:

#» |a temperatura dell’acqua sia compresa tra 20 e 30°C per le unitd con condensazione ad acqua di torre e tra 5 e 20°C per
le unitd con condensazione ad acqua di pozzo;

=  |a pressione dell’acqua sia compresa tra 1 e 5 bar.

-~ -

ATTENZIONE: le tubazioni dell’acqua devono essere protette dalle basse temperature esterne.

CONTROLLO CONDENSAZIONE CON PRESSOSTATO

(optional - dove non previsto di serie)

Ferma il ventilatore del condensatore quando la pressione di condensazione scende al di sotto del valore di taratura meno il
differenziale.

CONTROLLO CONDENSAZIONE CON VARIATORE VELOCITA VENTOLA AL CONDENSATORE

(optional - dove non previsto di serie)

Regola la velocita del ventilatore del condensatore in funzione della pressione di condensazione, al fine di mantenerla entro i
limiti stabiliti. Viene collegato nel circuito di alta pressione. Le istruzioni per |'utilizzo, vengono allegate alla documentazione della
macchina.

PRESSOSTATO DI MINIMA

Interviene, fermando la macchina, quando la pressione nel circuito di aspirazione scende sotto il valore a cui & tarato. Questo
avviene come conseguenza di un guasto.

RESISTENZA CARTER

Serve a riscaldare il carter del compressore prima dell’avviamento e a mantenerlo caldo durante I'arresto. Il calore prodotto dalla
resistenza provoca |'evaporazione dell’eventuale refrigerante allo stato liquido che si trova all’interno del compressore.
PANNELLO REMOTO

Permette il posizionamento del pannello di controllo ad una certa distanza dal Blocksystem; per esempio di fianco alla porta della
cella (distanza max 100m).

MONITOR DI TENSIONE

Interrompe |'alimentazione al Blocksystem nel caso in cui la tensione di rete sia al di fuori del range impostato. Il riarmo &
automatico.

INTERRUTTORE MAGNETOTERMICO DIFFERENZIALE

Dispositivo che protegge il Blocksystem da sovraccarichi, cortocircuiti e contatti indiretti.

KIT TAMPONI BLOCKSYSTEM FA

FA 1x250 - COD.99600133

FA 1x300 - COD.99600135

FA 1x350 - COD.99600137

Aggiungendo il tampone & possibile cambiare le modalitad di montaggio dalla versione standard accavallata alla versione a
tampone (le istruzioni di montaggio verranno fornite in allegato al tampone).

VOLTAGGIO DIVERSO

Es. FAM009Z001

230/1/50 Hz
400/3/50 Hz
115/1/60 Hz
220/3/60 Hz
220/1/60 Hz
460/3/60 Hz
230/3/50 Hz

ONO AR WIN|—

MODULO AGGIUNTIVO PER FUNZIONAMENTO MASTER / SLAVE
Permette di collegare insieme 2 Blocksystem in una cella con possibilitd di funzioni sincronizzate (sbrinamenti,visualizzazioni
allarmi-temperature e marcia blocksystem).
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MODULO AGGIUNTIVO PER MONITORAGGIO, REGISTRAZIONE E TELEGESTIONE
Da la possibilita di collegare il blocksystem ad un sistema di telegestione.
SISTEMA DI TELEGESTIONE

Permette di monitorare e programmare il blocksystem tramite un PC o un registratore dati. Da la possibilita di gestione avanzata
(comunicazione tramite modem o GSM) di tutti gli allarmi del blocksystem.

8. Ricerca Guasti

CAUSA POSSIBILE

RIMEDI

A | Il compressore non si avvia e non emette ronzio

1 Assenza di tensione. Relé di avviamento con contatti aperti. 1 Controllare la linea o sostituire il relé.

2 Protettore termico interviene. 2 Rivedere le connessioni elettriche.

3 Connessioni elettriche allentate o collegamenti  elettrici errati. 3 Serrare le connessioni o rifare i collegamenti
secondo lo schema eleftrico.

B | Compressore non si avvia (emette ronzio) e il protettore termico

interviene

1 Collegamenti elettrici errati. 1 Rifare i collegamenti.

2 Bassa tensione sul compressore. 2 Identificare la causa ed eliminarla.

3 Condensatore avviamento difettoso. 3 Identificare la causa e sostituire |l
condensatore.

4 Relé non chiude 4 Identificare la causa e sostituire il relé se
necessario.

5 Motore elettrico con avvolgimento interrotto o in corto circuito. 5 Sostituire il compressore.

C | Il compressore si avvia ma il relé non apre

1 Collegamenti elettrici errati. 1 Conftrollare il circuito elettrico.

2 Bassa tensione sul compressore. 2 Identificare la causa ed eliminarla.

3 Relé bloccato in chiusura. 3 Identificare la causa ed eliminarla.

4 Pressione scarico eccessiva 4 ldentificare la causa e sostituire il relé se
necessario.

5 Motore elettrico con avvolgimento inferrotto o in corto circuito. 5 Sostituire il compressore.

D | Intervento del protettore termico

1 Bassa tensione al compressore (fasi sbilanciate sui motori trifase). | 1 Identificare la causa ed eliminarla.

2 Protettore termico difettoso. 2 Controllare le sue caratteristiche e sostituirlo
se necessario.

3 Condensatore di marcia difettoso. 3 Identificare la causa ed eliminarla.

4 Pressione di scarico eccessiva 4 Controllare ventilazione e eventuali
restringimenti o ostruzioni nel circuito del
sistema.

5 Pressione di aspirazione alta. 5 Controllare il dimensionamento del sistema.
Sostituire |'unitd condensatrice con una piv
potente, se necessario.

6 Compressore surriscaldato, gas di ritorno caldo. 6 Controllare carica del refrigerante; riparare
eventuale perdita e aggiungere gas se
necessario.

7 Avvolgimento motore compressore in cortocircuito 7 Sostituire compressore.

E | Compressore si avvia e gira, con cicli di funzionamento di breve durata

1 Protettore termico. 1 Vedi punto precedente (intervento protettore
termico).

2 Termostato. 2 Differenziale piccolo; correggere
regolazione.

3 Intervento del pressostato di alta, a causa dell’insufficiente 3 Controllare il corretto funzionamento del

raffreddamento sul condensatore. motoventilatore o pulire il condensatore.

4 Intervento del pressostato di alta, per eccessiva  carica di gas 4 Ridurre la carica del refrigerante.

refrigerante.

5 Intervento pressostato di bassa pressione, a causa della scarsa 5 Riparare perdita e aggiungere gas

carica di gas refrigerante. refrigerante.
6 Intervento pressostato di bassa pressione, a causa della 6 Sostituzione della valvola di espansione.
restrizione o della ofturazione della valvola di espansione.
F Compressore funziona ininterrottamente o per lunghi periodi

1 Scarsa carica di gas refrigerante.

2 Termostato con contatti bloccati in chiusura.

3 Sistema non sufficientemente dimensionato in funzione del
carico.

4 Eccessivo carico da raffreddare o isolamento insufficiente

5 Evaporatore ricoperto di ghiaccio.

Riparare perdita e aggiungere gas
refrigerante.

Sostituire il termostato.

Sostituire il sistema con uno piu potente.

Ridurre il carico e migliorare I'isolamento, se
possibile.
Eseguire lo sbrinamento.
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\ CAUSA POSSIBILE RIMEDI
6 Restrizione nel circuito del sistema. 6 Identificare la resistenza ed eliminarla.
7 Condensatore intasato. 7 Pulire il condensatore.
G | Condensatore marcia danneggiato interrotto o in corto circuito
1 Condensatore marcia errato. 1 Sostituire il condensatore del tipo corretto.
H | Relé di avviamento difettoso o bruciato
1 Relé errato. 1 Sostituire con relé corretto.
2 Relé montato in posizione incorretta. 2 Rimontare il relé in posizione corretta.
3 Condensatore di marcia errato. 3 Sostituire con condensatore di tipo corretto.
| Temperatura cella troppo alta
1 Termostato regolato troppo alto. 1 Regolare correttamente.
2 Valvola di espansione sottodimensionata. 2 Sostituire la valvola di espansione con una
idonea.
3 Evaporatore sottodimensionato. 3 Sostituire aumentando la superficie
dell’evaporatore.
4 Circolazione dell’aria insufficiente. 4 Migliorare la circolazione dell’aria.
L | Tubazioni aspirazione brinate
1 Valvola di espansione con eccessivo passaggio di gas o 1 Regolare la valvola o sostituirla con una
sovradimensionata. correttamente dimensionata.
2 Valvola di espansione bloccata in apertura. 2 Pulire la valvola da sostanze estranee o
sostituirla se necessario.
3 Ventilatore evaporatore non funziona. 3 Identificare la causa ed eliminarla.
4 Carica del gas elevata. 4 Ridurre la carica.
M | Tubazioni di scarico brinate o umide
1 Restrizione nel filtro disidratatore. 1 Sostituire il filiro.
2 Valvola sulla linea di scarico parzialmente chiusa. 2 Aprire la valvola o sostituirla se necessario.
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Name of Manufacturer:
Address:

Telephone:
Fox:

Rivacold s.r.l. — All rights reserved

Rivacold s.r.l.

Via Sicilia, 7

Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU)
(+39) 0721 919911

(+39) 0721 490015

This Use and Maintenance Handbook is entrusted to users of BLOCKSYSTEM , to instruct the technicians responsible for maintenance

and operators. The instructions, drawings, tables and

any other contents of this handbook are of a confidential technical nature

and cannot be reproduced and/or divulged, completely or in part, without the specific written authorisation of RIVACOLD S.R.L.
It is explicitly forbidden for technicians and operators responsible for maintenance and operations to diffuse the information
contained in this handbook or use it for purposes other than those closely linked to the good conservation of the BLOCKSYSTEM , its

use and maintenance.

RIVACOLD S.R.L. cannot be held responsible or prosecuted for damages caused by the incorrect use of the documentation. To avoid
incorrect operations which could be dangerous to people, it is important to read and understand all the documentation supplied

with the BLOCKSYSTEM.
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1. General Information

1.1.General Information

This Use and Maintenance Handbook is an integral part of the BLOCKSYSTEM (identified, in this document, with the term MACHINE)
manufactured by RIVACOLD SRL ; for this reason, it must accompany the MACHINE if transferred to a new user or owner.

This handbook must be carefully stored and protected from any agents which could cause its deterioration, for the entire lifecycle
of the machine.

This handbook was drafted for the purpose of providing operators and technicians responsible for the maintenance of the
moc‘hine with the essential information and instructions to correctly operate the machine in safe conditions.

B, =

= ATTENTION:  Please keep this manual in a safe and accessible place for use as an immediate reference by any operator
or engineer.

This handbook contains all the data and information necessary for preliminary training of staff responsible for managing the
MACHINE correctly; for this purpose, its use is compulsory.

DANGER: for clarity, some illustrations in this handbook show the machine or its components when opened or
dismantled; it is however forbidden to use the machine in such conditions.

Even though all the attention notes and warnings for correct use of the MACHINE by the operators have been highlighted or to
enable staff responsible for maintenance to intervene correctly, this handbook assumes that, in the environments in which the
MACHINE is installed, all norms in force are complied with in relation to safety and hygiene in the workplace matters and that staff
responsible for operation and maintenance have a level of training that allows them to correctly interpret the information
reported.

NOTE: the user can request a copy of this document (for example, in case of damage to the original document) by
making a written request fo the Manufacturer’s Technical Office (see Paragraph 1.6.1 — Request for Support
in this chapter), making a commitment, in any case, to replace the damaged copy.

1.2. Property of information

This Use and Maintenance Handbook contains confidential information.

All rights reserved.

This handbook cannot be reproduced or photocopied, all or in part, without the prior, written consent of the manufacturer. Use of
this documentation material is only permitted to the client to whom the handbook was provided with the machine and only for
purposes of installation, use and maintenance of the machine to which the handbook refers.

The manufacturer declares that the information contained in this handbook complies with the technical and safety specifications of
the machine to which the handbook refers. The drawings, diagrams and technical data reported are updated on the date of
publication of this document and are exclusively valid for the machine to which they are attached.

The manufacturer reserves the right to make changes or improvements without prior notice to this documentation material.

The manufacturer does not assume any responsibility for direct or indirect damage to persons, property or domestic animals as a
result of use of this documentation material or the machine in conditions other than those planned.

1.3. Contents of the Use and Maintenance Handbook

This Maintenance Handbook is for use by operators and technicians to allow them to understand and correctly use the MACHINE.
This handbook, in fact, other than a functional description of the MACHINE and its main parts, also contains the instructions and
indications to:

» transport and install the MACHINE correctly;

»  correctly use the MACHINE;

»  conduct correct cleaning, regulation and maintenance of the MACHINE;

»»  pay attention to the fundamental safety and accident prevention regulations.

The aforementioned staff will therefore have the chance to understand the potential of the MACHINE and the problems that may
arise during its management.

It is necessary to carefully read all the chapters to understand the instructions provided in this handbook and to operate the
MACHINE; for subsequent, easy searches of the contents, refer to Table 1, containing a description of the topics covered in the
chapters.
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Table 1 — Layout of Use and Maintenance Handbook

CHAPTER CONTENTS RECIPIENTS

A  Description of this use and maintenance handbook, of its layout
and the conventions used;

Genef:lalﬁ:‘zrrr;aﬁon #  definition of the terms used; All staff using the MACHINE.
#  definition of the relationship between the manufactures and the
purchaser/user (in terms of the warranty and support conditions).
hapter 2 . . . .
C. apter < #  Description of the MACHINE and its functioning. All staff using the MACHINE.
Machine description
@  Presentation of general indications for the MACHINE, on the
Chapter 3 soluh.ons |mp|ementeo! to protect operator staff, on generic . o using the MACHINE (in parficular, the
. warnings to comply with to correcily, use the machine and the . . .
Safety and Technical . . . . mechanic and electric maintenance workers
residual risks present during the phases of the life cycle of the . . .
Data and the personnel appointed to its handling).
MACHINE;
#  presentation of the main technical data concerning the MACHINE.
#  Descripti f the lifti t riati f th . L .
escriphon o e liffing and transportation modes o © All staff using the machine (in particular the
Chapter 4 MACHINE; . . .
. e . mechanic and electric maintenance workers, the
Transportation and @ description of the modes of connection to the power supply and of L
. . technicians of the Producer, and the personnel
Installation the appliances; appointed fo handling.)
@ description of the storage modes of the MACHINE. PP 9-
hapt ® Descripti f th to foll i t th .
C ap er5 escription of the procedures to follow in order to use the All staff using the MACHINE.
Machine use MACHINE.
#  Description of the verification and control procedures of the parts

and the components of the MACHINE (in particular, the parts most

. All staff using th hine (i ticular th
Chapter 6 subject fo wear out); staff using the machine (in particular the

mechanic and electric maintenance workers, the

Maintenance and #  description of the procedures that allow the appointed personnel .
. . technicians of the Producer, and the personnel
Demolition to perform the cleaning of the MACHINE; appointed fo handling.)
#  presentation of the indications to perform the dismantling, PP 9-
demolition, and disposal of the MACHINE.
. #  Description of the possible optional features that can be installed .
Chapter 7 Optional on the MACHINE. All staff using the MACHINE.
Chapter 8 faults @ List of the possible malfunctions of the machine and the relative .
. All staff using the MACHINE.
search solutions.
#  Indications for the retrieval of the:
Chapter 9 technical sheet of the MACHINE,
Attachments refrigerant diagram, All staff using the MACHINE.

electrical wiring diagram of the MACHINE,
documentation of the components present on the MACHINE.

1.4. Convention and Definitions

1.4.1. General Information

The Use and Maintenance Handbook of the MACHINE was divided into chapters to enable, for each phase of the MACHINE life
(transport, installation, use, regulation, maintenance and decommissioning), easy availability of relative necessary information for
the user of the MACHINE.

All the documentation relating to the MACHINE was drafted by developing the topics indicated by the Machinery Directive
(2006/42/EC), PED Directive (97/23/CE) and the safety norms in force; therefore, the complete reading of all the relative material
is indispensible to obtain the best performance from the MACHINE and ensure maximum duration of all its units.

The configuration of certain units or devices described or shown in the documents can differ from that in the MACHINE in the
specific preparation according to particular requirements or safety norms; in this case, certain descriptions, references or
procedures recommended can be generic in order to maintain their efficiency. Drawings mentioned or photographs are provided
for example purposes as a reference for easy comprehension of the text.

1.4.2. Term conventions
MACHINE: the term used in this Use and Maintenance Handbook to indicate the BLOCKSYSTEM.
IPD: the acronym indicates Individual Protection Device/s.

1.4.3. Definitions

DANGER ZONE

Any ZONE inside or near the MACHINE in which the presence of an exposed person composes a risk to the safety and health of that
person.

USER

Any PERSON (business person/company) adequately using the MACHINE or that assigns its use or operations connected to use to
trained people.

EXPOSED PERSON

Any PERSON located inside or partly in the danger zone or near these zones.

OPERATOR
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Staff, generally without specific skills, that conduct the operations necessary to operate the MACHINE and clean the MACHINE and the
place in which it is installed; if necessary, the operator can conduct simple regulation and restore of functioning operations on the
MACHINE.

MECHANICAL MAINTENANCE PERSON

QUALIFIED TECHNICIAN who can intervene on any mechanical unit to regulate or repair it and conduct the necessary maintenance operations

The mechanical maintenance person is not enabled to conduct intervention on the electrical systems when voltage is present.

ELECTRICAL MAINTENANCE PERSON

QUALIFIED TECHNICIAN responsible for all electrical intervention (regulation, maintenance and repairs) and, when necessary, works with voltage
present inside the electrical cabinets and the shunt boxes.

MOVEMENT STAFF

QUALIFIED STAFF that perform the tasks of moving the MACHINE or the materials used if the operation requires the use of lifting devices.
MANUFACTURER TECHNICIAN

QUALIFIED TECHNICIAN made available by the manufacturer of the MACHINE to conduct complex operations in particular situations or, however,
when agreed with the user.

1.4.4. Individual Protection Devices and Behaviour Norms

For each of the operations described in this handbook, the individual protection devices were indicated for responsible staff which
must be used (if necessary, in addition to those staff must wear when installing the MACHINE) and the behaviour norms that enable
operator safety to be safeguarded.

7, NOTE: Paragraph 3.8 — General Warnings and Behaviour Norms in Chapter 3 — Safety and Technical Data
in particular reports a series of general recommendations to comply with to avoid risk conditions for
[~ people or damage to the machine.

1.4.5. Machine status

The status of the MACHINE is the feature that describes both the functioning mode (for example, on and off) and the safety
conditions present (for example, guards included, guards excluded and elecirical power sectioning).

1.4.6. Typographic conventions

The graphical settings of this Use and Maintenance Handbook enable easy recognition of contents; in this optic, for example, the

instructions are associated with lists, indicated as follows:

# this symbol identifies a generic pointed list or a pointed list formed by simple actions (the order in which the actions are
presented is not binding, but recommended);

1. in this way an explanatory numbered list identifies a complex procedure (the order in which the actions are presented is
binding to correctly and safely conduct the intervention in question).

Text in Italics is used, in particular for:

W cross references; cross references used in this handbook are expressed in the following format: “Paragraph/Figure/Table”
with the number and, generally, the specification of the “Chapter” with the number and relative name (when not specified it
is assumed the paragraph, table or figure belongs to the current chapter);

# technical and specialist terms, the first time they appear in the text;

» foreign terms not commonly used (they too, usually only the first time they appear in the text).

Bold text is used to highlight words, sentences or parts of procedures.

In the description of the MACHINE, its components, its use and maintenance, explanatory figures of the portion in question are used

and these identify the specific points of interest, with the following notation:

Symbolic representation of a command or signalling device (for example, buttons,

number . .
I | selectors or indicator lights).

I [ letter | or [ number | | Symbolic representation of a part of the MACHINE.

Furthermore, to guarantee more in-depth knowledge of the MACHINE and the indications for its correct and safe use, the text of this
Use and Maintenance Handbook comes with indications that complete it, providing additional news, indispensible attention or
danger notes that are particularly significant to consider; the following notation is used in relation to this:

NOTE: indicates the notes, the warnings, the suggestions and other points the reader should pay attention to or
complete the explanation with further news.

ATTENTION:  indicates situations or operations where there is a valid possibility of causing damage to the machine, the
equipment connected to it or the environment.
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fE DANGER: indicates situations or operations which must be followed or information to which particular attention must

be paid to avoid harming people.

GRAPHIC SYMBOLOGY USED TO INDICATE THE NEED FOR INDIVIDUAL PROTECTION DEVICES
This paragraph indicates the graphic symbols used in this handbook to indicate the need to wear certain IPD.

@ Indicates the need to use suitable head protection to conduct the operation described.

@ Indicates the need to use suitable protective gloves to conduct the operation described (possibly dielectric
to conduct electrical system intervention).

@ Indicates the need to use suitable protective clothing to conduct the operation described.

Indicates the need to use suitable safety footwear to conduct the operation described.

Indicates the need to use suitable protective goggles to conduct the operation described.

1.5. Warranty
1.5.1. General Conditions

The manufacturer, RIVACOLD SRL , guarantees the BLOCKSYSTEM and its equipment manufactured by the same manufacturer as
being free of material and manufacturing defects for a period agreed and stipulated in the sales contract of the MACHINE.

1.5.2. Parts excluded from warranty

The warranty excludes pieces that wear and all consumable tools and materials possibly supplied by the manufacturer with the
MACHINE.

1.5.3. Responsibility of the User

The client is responsible for:
»  clectrical system set-up;
» consumable tools and materials.

1.5.4. Operations causing warranty invalidity

Any attempt to dismantle, modify or tamper with a MACHINE component by the user or by unauthorised staff leads to the warranty
becoming invalid and removes the manufactured from any responsibility regarding possible damage to persons or property
deriving from such tampering.

The manufacturer is also removed from possible responsibility and the warranty is invalid for the MACHINE in the following cases:
> ynplanned use of the MACHINE (see Paragraph 3.6 — Proper and improper use of the machine Chapter 3 — Safety and
Technical Data);

use contrary to requisites in norms in force in the country of use;

installing the MACHINE in conditions other than those specified in Chapter 4 — Transport and Installation;

connections non-conforming to specifications reported in Chapter 4 — Transport and Installation;

use of work equipment other than those specified in Chapter 5 — Machine Use and in Chapter 6 — Maintenance and
Demolition;

\AAA
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#  1total or partial non-compliance with the instructions reported in this handbook;
@  no or incorrect maintenance;
#  yse of non-original parts or those not specified by the manufacturer.

1.6. Support

Regarding maximum use of the performance provided by the MACHINE and the extraordinary maintenance operations, this
handbook does not replace the experience of the installers, users or maintenance staff that is trained and qualified.

On the subject, the Technical Support Service of RIVACOLD SRL provides:

#® telephone support on the features and simplest interventions to conduct on the MACHINE ;

#  sending of documentation material;

P ' 3

ATTENTION: in case of doubt on the correct interpretation of instructions in this Use and Maintenance Handbook,
contact the Technical Support Service (as indicated below) to obtain the NECESSARY clarifications.

1.6.1. Intervention Support Requests

To contact the Technical Support Service contact the:

Technical Office of Rivacold s.r.l.

Via Sicilia, 7

Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU) ltaly
Telephone:  (+39) 0721 919911

Fax: (+39) 0721 490015

E mail ufficiotecnico@rivacold.com

During the requests for support, specify the name, model and registration of the machine.

2. Machine description

The machine is a refrigerating system consisting of a condensing unit (external cold room), an evaporating unit (internal cold
room) and an electronic control panel located inside the condensing unit. The refrigerating fluid follows the compression
refrigeration cycle's modes. Blocksystems are equipped with a hot gas defrosting

system (MBP and LBP types) or ventilation defrost system (HBP type), controlled by the ; ;; .Ini‘ jEL —
electronic unit. Defrosting occurs automatically with a cyclic frequency that can be
modified by the user; it can be also activated manually using the appropriate control. 3

This solution enables to have a product easy to be used and installed with the

maximum versatility. The use of forefront technical solutions has enabled us to

optimize the encumbrance of the machines by also improving their installation mode,

especially in reduced dimensions cold rooms.

The machines are equipped with:

»  self-supporting casing in zinc-plated metal sheet, which is coated with epoxy
powder;

»  front panel easy to be removed in order to guarantee an easy access to the
components and fast maintenance intervention;

LRRRRRR.ER
WNRIREERES

»  hermetic compressors with thermal motor protection;

»  electronic board that can be programmed according to different user
requirements;

»  heat exchangers with aluminum fins and copper coils;

»  condensation by air (optional condensation by water);

>  direct gas expansion with capillary tube or thermostatic expansion valve (optional where not fitted as standard);

»  automatic defrosting with programmable run, duration and frequency settings;

>  integral evaporating condensing water tray, or condensing water direct discharge;

> integral or remote control panel (optional);

»  additional electronic module for Master and Slave operation (optional);

»  additional electronic module for monitoring, recording and remote management (optional).

The FA model is for wall-mounted, saddle version installation.
The FT model is for wall installation with plug-in insulating panel fitted version.
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2.1. Control panel

Below (Table 2) reports the description of the commands on the management software.
Figure 1 Control panel

I
PP ¢

Table 2 — commands descriptions.

SIMBOL DESCRIPTION

Green “COMPRESSOR” LED

ot
] OFF: The compressor is off
.f LIT: The compressor is operating.
— BLINKING: The switch on request is pending (delays or protective devices activated)

Green “FANS” LED

ﬁé}] OFF: The fans are off
\l I’ LIT: The fans are operating
- BLINKING: The switch on request is pending (delays or protective devices activated)
Green “DEFROSTING” LED
l:""_h\, OFF: Defrosting is not activated
LIT: Defrosting is in progress
\L/ BLINKING: Manual defrosting is in progress; a defrosting request is pending (delays or protective devices

activated); network synchronised (master/slave) defrosting
Yellow “ALARM LED”
N OFF: No alarm is in progress
H LIT: A serious alarm is in progress (and alarm relay activated)
) BLINKING: A non-serious alarm is in progress or a serious alarm has been silenced (alarm relay deactivated)

“SETPOINT” key + “SETPOINT/REDUCED SET” green LED
= LIT: The setpoint is displayed
set BLINKING: The reduced set is activated
Y ENTER” key: This is used to set the setpoint, to access the programming menu, and to view the machine status (if
held down for 1 second); to enter the programming mode, this key must be held down for 5 seconds.

C = “UP” key: This is used to command manual defrosting (if held down for more than 5 seconds) as well as to
Sﬁ increase the value of the parameter being displayed and to scroll forwards through the menu list.
C
an “ON/OFF” key: This is used as a manual on-off control, to confirm a parameter value and it also allows you to
f return to the previous menu. To switch the machine on or off, hold this key down for more than 5 seconds.
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(ﬁ‘i “DOWN" key: This is used to command the lights manually (if held down for 1 second); it also decreases the
~ value of the parameter being displayed and scrolls back through the menu list.

3. Safety and Technical Data

3.1. Safety General Information
3.1.1. Engineering Criteria

For the machine design, the principles and concepts introduced in the relevant paragraphs of the norms indicated in Table 3 were
implemented.

Table 3 — Main norms used in the machine design.

NORM TITLE
UNIEN1SO 12100: 2010 Machine safety - General principles for design - Risk assessment and risk reduction
Machine safety - Safety distances to prevent upper and lower limbs from reaching danger

UNIEN 1SO 13857: 2008

zones
Machine safety - Guards - General requirements for the design and building of fixed and
movable guards

CEI EN 60204-1: 2006 Machine safety - Electrical equipment of machines - Part 1: General rules

CEI EN 60335-1: 2008 Safety of electrical appliances for household and similar use - Part 1: General rules

The compliance of the paragraphs to the aforementioned norms has enabled risks to be eliminated or reduced as much as
possible, both during normal functioning and during regulation and maintenance operations, for the entire lifecycle of the
machine.

The components used were carefully chosen among those available on the market and the materials composing the machine
(and the machine accessory tools) present no risks to personal health and safety. All the parts provided by third parties are CE
marked (when planned) and comply with the relevant reference directives. All the details were closely controlled in compliance
with the qualitative standards prescribed by the laws in force.

For the machine, the warning and protection measures were also implemented that are necessary to confront residual risks (see
Paragraph 3.3 — Residual Risk Warnings on this).

3.2. Protection Devices and Solutions
3.2.1. Passive Safety Devices

The machine includes implemented devices and construction solutions as described below.

#  Fastened guards, on all sides of the machine, which enclose the entire body of the machine.
®  Fastened guards in metal or plastic mesh over the mobile units.

#»  Safety signs corresponding to the machine protections.

3.2.2. Active Safety Devices

The machine includes active safety devices as described below.
W  Sqafety pressure switch on the compressor
@ Security valve (when provided)

3.3. Residual Risk Warnings

To avoid all dangerous conditions for people or damage to the machine caused by residual risks, i.e. those risks that persist
despite all the devices implemented, or potential risks that are not obvious, the manufacturer recommends the operators,
maintenance staff and all staff working on the machine scrupulously follow the warnings on the following pages.

UNIEN 953: 2009

-~ = ATTENTION: always comply with the notifications and instructions on the plates applied to the machine and operate
- exclusively based on the instructions provided in this handbook (for example those reported in
Paragraph 3.8 — General Warnings and Behaviour Norms).

3.3.1. Lifting and Transportation
3.3.1.1. Residual Risks During Lifting and Transport Phases

During the lifting and transport phases, risks are present related to:

operations on the machine by staff that is unqualified, untrained, uninformed or not correctly equipped.
wrong choice or wrong use of transport and movement vehicles (for example, forklift or hoist) for the machine;
crushing of operators responsible for movement;

loss of load stability during the operations in question;

projection of mobile parts of the machine that cannot be adequately removed or fastened;

L AR RA
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@ knocking of parts or machine components with people or property due to sudden movements of the machine or incorrect
behaviour of the employees conducting the operation;

@ knocking or falling of machine components, damaging the machine and the relative protections;

@  possible unhealthy or excessively forced movements by transport and movement operators of the machine components.

3.3.1.2. Necessary Individual Protection Devices

@POS

3.3.1.3. Attention Warnings During Lifting and Transport Phases

During the lifting and transport phases, it is necessary to follow the attention warnings in this paragraph.

@  Only appoint specialist and trained staff for these operations for machinery movement operations that are capable of
choosing and using the lifting and transport vehicles in a safe manner most appropriate for the situation (for example a
crane or hoist).

Check and, if necessary, ensure that all the parts capable of moving are correctly fastened (or, if planned, removed and
reassembled when the operation is complete).

Do not lift, for any reason, the various parts of the machine by grabbing them by non-structural elements (for example,
cables or sheaths).

Ensure there are no people near the zone where the lifting, movement and unloading operations take place and always
keep a safe distance.

Always give warning of the start of manoeuvres.

Do not transit under suspended loads.

Do not carry anyone on the loads.

3.3.2. Installation and Connection

3.3.2.1. Risks During Installation and Connection Phases
During the installation and connection phases, risks are present related to:

Vv vV v ¥

@  operations on the machine by staff that is unqualified, untrained, uninformed or not correctly equipped.
@ contact with electrically powered elements;

@  knocking or crushing by moved machine components;

# iripping or falling over electrical power connections;

@  machine damage during the installation and connection phases.

3.3.2.2. Necessary Individual Protection Devices

N\

3.3.2.3. Signs Present
The machine is supplied with specific danger and forbidden signs; see Paragraph 3. 4 — Safety Signs.

3.3.2.4. Attention Warnings During Installation and Connection Phases

During the installation and connection phases, it is necessary to follow the attention warnings in this paragraph.

#  Follow the instructions relating to safety reported in Paragraph 3.3.1 — Lifting and Transport during the necessary movement
operations of the machine components.

#  Use the auxiliary equipment and, however, any other machinery or equipment (electrical or pneumatic) only having
understood the instructions reported in the relative Use and Maintenance Handbook or after specific and formal training.

#  Choose an installation location which:

* includes sufficient space for normal use and maintenance of the machine,

=  enables the correct connections necessary for machine functioning,

In relation to electrical energy, the earthing system connection must be connected before any other connection to the

electrical mains line.

Protect connection tubing to energy sources using adequate rigid sheathing or cable passages.

Conduct the intervention requested using standardised work tools (ladders, various tools) and pay maximum attention to

elements that could cause tripping or cause cuts and trauma.

The operational seftings of the machine cannot be dealt with until the machine is inspected: the presence of possible

assembly or installation errors could in fact lead to serious accidents for the operators responsible for the operations.

Before proceeding with the inspection and the first functioning of the machine, check its parts do not present any physical

damage due to knocks, tears or abrasion and that all the connections present were correctly conducted, with no possibility of

disconnection.

v v ¥y w
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3.3.3. Machine use
3.3.3.1. Residual Risks during Machine Use Phase

During machine use the following risks are present due to:
@ yse of the machine by staff that is unqualified, untrained, uninformed or not correctly equipped.
contact with electrically powered parts;

3.3.3.2. Necessary Individual Protection Devices

O

3.3.3.3. Signs Present

The machine is supplied with specific danger and forbidden signs; see Paragraph 3. 4 — Safety Signs.

3.3.3.4. Attention warnings during machine use

During use of the machine, it is necessary to follow the attention warnings in this paragraph.

@  Only use the machine if all the safety protection devices are intact.

@ Do not remove, for any reason, the safety devices and protections installed.

Comply with all the safety and danger signs affixed to the machine.

Ensure all the safety and danger signs affixed to the machine are legible.

Wear all the IPD necessary, regularly checking their integrity (immediately signal any IDP that are no longer capable of
conducting the specific task they were assigned for).

Do not intervene on the machine without having fully and carefully read this handbook.

Use the auxiliary equipment and, however, any other machinery or equipment (electrical or pneumatic) only having
understood the instructions reported in the relative Use and Maintenance Handbook or after specific and formal training.
Immediately signal functioning anomaly situations.

Do not conduct any intervention (including cleaning) on movement units or hot surfaces.

Do not conduct unpermitted operations on the machine (refer to the instructions reported in this handbook).

Do not use the machine when under the influence or medicine or beverages that can slow your reflexes.

3.3.4. Maintenance and Demolition

3.3.4.1. Risks During Maintenance and Demolition Phases

During the maintenance and demolition phases, risks are present related to:

operations on the machine by staff that is unqualified, untrained, uninformed or not correctly equipped.
@  contact with powered electrical parts;

@ knocking or crushing by moved machine components;

-
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contact with hot elements on the machine or relative equipment;
contact with the refrigerant.

3.3.4.2. Necessary Individual Protection Devices

N\

3.3.4.3. Signs Present
The machine is supplied with specific danger and forbidden signs; see Paragraph 3. 4 — Safety Signs.

3.3.4.4. Attention warnings during maintenance and demolition Phases

During the maintenance and demolition phases, it is necessary to follow the attention warnings in this paragraph.

@ Conduct the interventions requested using the standardised work tools (ladders, various tools) and always wearing the
necessary IPD.

#  The implementation of maintenance and demolition interventions must be performed by qualified, specifically trained staff.

@  Check that the power supplies are adequately sectioned and that nobody can reactivate them prior to concluding the
requested interventions (use of locks, adequate signs and consolidated work procedures); also check that any residual
energy was discharged before conducting the intervention.

@  Operate, as much as possible, on the machine and the tubing only after emptying it and before proceeding to restarting,
guaranteeing adequate cleaning of the system.

@ Obtain the necessary work permits and check all the preparation procedures of the machine for maintenance operations are
correctly conducted.

@  Use the auxiliary equipment and, however, any other machinery or equipment (electrical or pneumatic) only having
understood the instructions reported in the relative Use and Maintenance Handbook or after specific and formal training.

FA-FT Pag. 42 Rev 00 11/12



@ Do not use, for any reason, petrol, solvents or inflammable fluids to clean parts, but use commercial, approved detergent
that is inflammable and non-toxic.

@ Do not make changes, transformations or applications to the machine that could prejudice safety, without having obtained
written authorisation from the manufacturer.
Before restarting the machine, check that all the safety devices of the machine were restored.

3 4. Safety signs

Signaling labels are present on the machine, which are indicated in Table 4.

Table 4 — Description of the signaling labels present on the machine.

LABEL DESCRIPTION

This label indicates that it is forbidden to remove the safety devices and

A protections installed on the machine; it is usually accompanied by the
explicatory writing: DO NOT REMOVE THE PROTECTION DEVICES.
This label indicates that it is forbidden to perform any intervention (including
B lubrication and cleaning) in proximity of moving parts; it is usually
accompanied by the explicatory writing: DON NOT REPAIR OR REGULATE DURING
MOTION.
This label warns about the danger due to the presence of mobile parts in
proximity of the area in which the machine is positioned.
This label warns about the danger due to the presence of warm surfaces in
proximity of the area in which the machine is positioned.
This label warns about the danger due to the presence of elements under
voltage in proximity of the area in which the machine is positioned.
F This label warks about the obligation to read the manual for the installation
G Warning to the sharp parts durino condenser cleaning
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3.5. Work Area and Position of the Operator

The machine functions automatically requesting the intervention of the operator corresponding to the control and command
software only to manually start and stop and for functioning programming. The operator's work area therefore exclusively
corresponds to the control panel on the machine.

3.6. Noise and Vibration Indications
3.6.1. Noise

BLOCKSYSTEM FA-FT were designed and manufactured to reduce the noise emitted during normal functioning to a minimum.
The level of mass acoustic pressure A generated by BLOCKSYSTEM FA-FT and measured, following the criteria set by the norms in
force, during functioning is less than 70 dB (A).

3.6.2. Vibrations

In use conditions in compliance with the instructions supplied by the manufacturer in this handbook, the vibrations were not such
to create dangerous situations.

The operator however, if vibrations occur, should immediately stop the machine and signal the phenomenon to the
manufacturer’s support service.

3.7. Proper and Improper Use of the Machine

The machine was designed and manufactured exclusively for the industrial and commercial refrigeration in stable locations. The
machine can exclusively use refrigerating gas to the group 2 (according to UNI EN 378-1).

The machine was designed and manufactured to work in environments free of a potentially explosive atmosphere and such
cannot generate a potentially dangerous atmosphere.

It is a good cautionary practice to place powder extinguishers near the machine. To prevent the possibility of fire, it is necessary to
keep the machine clean of pieces of plastic, oils, solvents, paper and rags.

The machine must be adequately protected from the environmental elements.

The use of the machine for different operations could cause damage to persons or the machine itself and is therefore considered
impr;)per uses for which the Manufacturer cannot be held responsible.

S~ -

b WARNING: In case of different intended uses, it is essential to first consult the technical office of the
manufacturer.

3.8. General Warnings and Behavioural Norms

To avoid any risky conditions to people or damage to the machine, we recommend you scrupulously follow the general warnings
and behavioural norms reported here.

A DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from

improper interventions conducted by unqualified, untrained or unauthorised staff.

# The operators responsible for machine management must be adequately trained to use it at its best and without risk and
must operate in a comfortable environment that guarantees the best safety and hygiene conditions possible.

DANGER: prevent the machine being used by unauthorised staff or untrained staff without supervision: in fact,
before starting work, each operator must be perfectly aware of the position and functioning of all the
controls and features of the machine. Furthermore, the operator must have read this handbook
ENTIRELY.

Before using the machine, ensure that any dangerous conditions to safety are adequately eliminated and that there are no
operators present in the danger zones near the machine.

Before using the machine, ensure all the guards are in place and that all safety devices are present and efficient.

Warn supervisors of any functioning irregularities in the machine or any problems relating to the integrity of the machine
protections.

Carefully read the machine labels. Do not cover them for any reason and replace them immediately if damaged.

Do not rest liquid containers on the machine.

Consult this handbook on the safety specifications in force and the specific IPD to implement for personal safety; in particular,
however, the staff responsible for the machine must wear suitable clothing, by avoiding or paying due attention to:

loose clothing,

wide sleeves,

ties or hanging scarves,

necklaces, bracelets and rings.

Vv Vv §
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>  Staff responsible for maintenance of the machine must be aware of all the procedures reported in Chapter 6 — Maintenance
and Demolition and be adequately prepared technically to correctly interpret the instructions and diagrams in this handbook
and to intervene on the machine.

#» The area where the maintenance operations take place must always be clean, dry and with suitable equipment always
available and efficient.

> The work area must never be occupied in such a manner to interfere with the free movement of the operator. In case of
emergency, immediate access to the machine must be guaranteed for responsible staff.

# |n the aforementioned area, access to people who are not directly responsible for machine functioning is forbidden, to avoid
danger due to distraction or negligence during machine intervention.

 |f intervention has to be conducted near the electrical components, work with dry hands and use dielectric gloves (working

on electrical components with wet hands leads to almost certain danger of electrical shock).

DANGER:

you should ensure that before starting any type of machine intervention or corresponding to its
components or accessory equipment to section power; if this is not possible, it is necessary to take
measures to allow you to operate on the machine in safe conditions.

A
JAAN

DANGER:

tampering or unauthorised replacement or one or more parts of the machine and use of accessories,
tools or consumable materials other than those indicated by the manufacturer can generate danger of

injury.

.,

e

all the materials with environmental impact which must be eliminated after interventions or processes
on the machine must be disposed of according to norms in force. If necessary, entrust specialist
structures to dispose of them.

¥
% ATTENTION:

3.9. Machine Data and Technical features
3.9.1. Identification Plate

To identify the machine, a CE identification plate is affixed to it; the identification data reported on this plate must be notified to
the manufacturer's offices on each request for intervention or to order spare parts.
Specifically, the identification plate reports the following data:
code,
registration,
ampere absorption (A),
Watt absorption (W),
refrigerant type,
power voltage (Volt/Ph/Hz),
maximum operating pressure PS HP (high pressure side) — PS LP (low pressure side),
maximum operating temperature TS HP (high pressure side) — TS LP (low pressure
side),
overall class according to directive 97/23/ CE (PED).
Registration Identification
figure 1 and 2 = last two figures of year of manufacture,
figure 3 and 4 = week of year in which the machine was manufactured,
figures 5, 6 , 7 and 8 = progressive number. i

il
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3.10. Technical Data and Overall Dimensions

The technical features of the machine are found in Chapter 9 — Attachments in this handbook.

4. Transport and Installation

4.1. General information

The installation and possible re-installation of the machine must be conducted directly by qualified staff.

Before proceeding to installing the machine, it is necessary to prepare the power supplies and utilities necessary for the correct
functioning of the system, following the indications reported in this chapter and, if necessary, consulting the manufacturer’s
Technical Office in advance.

"'n.“.-

ATTENTION: This product as sold complies with the 97/23CE (PED) standard and is marked with the relevant
category. After purchase it is the responsibility of the owner to ensure that this equipment is regularly
maintained continue its compliance up to the stage when it is finally decommissioned according to the

relevant national law.

— -

FA-FT Pag. 45 REV 00 11/12



A DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from

improper interventions conducted by unqualified, untrained or unauthorised staff.

4.1.1. Power and Utilities

The power supplies and utilities necessary (responsibility of the purchaser) for machine functioning exclusively consist in the supply
of electrical energy.

Unless otherwise indicated, the purchaser is responsible for:

# the preparation of transport vehicles to transport the machine to the assembly or installation location;
» the preparation of equipment necessary for assembly and installation;

#  the preparation of the installation location;
_

the preparation of auxiliary vehicles and consumable materials (for example, non-flammable and non-corrosive detergents,
materials and tools necessary for cleaning and cover).

4.2. Transportation and Movement

The indications contained in this paragraph must be complied with during the transport and movement phases of the machine,
which can occur in the following situations:

# machine storage;

# assembly and first installation of the machine;
» de-installation and dismantling of the machine;
# moving and relocating the machine.

A DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from

improper interventions conducted by unqualified, untrained or unauthorised staff.

To conduct the task in question, the following Individual Protection Devices are necessary:

@002

During transport or movement of the machine, it is necessary to follow the warnings below:
#»  Check the lifting equipment is suitable for the weight and dimensions of the machine.
# Do not bang the structure or guards of the machine with equipment or otherwise.

4.2.1. Lifting

e DANGER: lifting operations must be conducted with the direct supervision of a qualified mechanical maintenance

person or a manufacturer technician.

Lifting to move and subsequently position the machine can be performed using any adequate vehicle that guarantees its lifting in
a safe and efficient manner (for example a hoist using a harness system for the machine). See Figure 2.
Figure 2 — Lifting the machine.

Label

g

803
sag

To correctly perform the lifting operations, follow the warnings reported below.
Never use two lifting vehicles simultaneously.

Never stay under suspended loads.

If using steel ropes, always apply the end eye to the lifting hook.

If using steel ropes, pay attention not to create sharp bends, i.e. with a bending radius lower than that of the rope end
eyelets.

Use adequately wide ropes, to enable the angle between the ropes and the horizon to always be over 45°.

vV Vvy
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4.2.2. Machine movement

For reduced distances, as in the case of transport to the assembly or storage locations of the machine, it is necessary to use lifting
equipment (for example, forklift and hoists) suitable for the dimensions and weight of the machine.

"‘\-L‘-.-

- ATTENTION: during all these operations follow the precautions necessary to avoid knocking and tipping over,
moving the machine in a manner not to loose balance.

DANGER: ensure there are no unauthorised staff near the zone where the lifting, movement and unloading
operations take place and always keep a safe distance.

4.3. Installation

DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from
improper interventions conducted by unqualified, untrained or unauthorised staff.

To conduct the task in question, the following Individual Protection Devices are necessary:

N\

The Blocksystem must be installed in locations where good recycling and exchange of air is guaranteed and must only be installed
on vertical walls. For other installations, we recommend you contact the manufacturer. For positioning of a mono-condensing unit
and the evaporator, comply with the minimum heights reported in Figure 3

Figure 3 — Minimum compliance heights.

< =
M Min 400 M
i)
Min 400 Min 400
= =]
i)
o' Min 400 '
< 2

During installation, leave the machine sufficient space to conduct maintenance in safe conditions.
For correct functioning of the machine, we recommend the following minimum thicknesses of the coldroom walls (polyurethane
insulation): MBP and HBP coldroom insulation thickness 60 mm; LBP coldroom insulation thickness 100 mm.

4.3.1. FT series plug-in version installation method

To proceed to installation of the machine, implement the following procedure:

1. On the wall of the cold room, make a hole of suitable dimensions as indicated in Figure 4 according to the specific sizes of
each type of machine, as shown in Table 5.
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Figure 4 - Installation of the FT model.

Table 5 — Opening size by type in the FT model.

1x250 1x300 1x350
385
315 3 1‘5 o7
L 635 J L 675 i

W

Lift the machine with a forklift (or other suitable lifting mechanism) using the appropriate lifting hooks.
Place the machine on the cold room wall by inserting the evaporator section into the hole from the outside.
Fix the machine to the cold room wall with appropriate screws (included).
Seal the perimeter of the buffer with silicone (of suitable characteristics for using the cold room) to avoid infiltration of hot air
inside the cold room. On the upper side, perform the operation prior to positioning.

4.3.2. FA series the saddle version installation method
To proceed to installation of the machine, implement the following procedure:

1.  Before mounting the cold room ceiling, make n° 2 grooves on the upper end of the wall and a hole for water discharge as
shown in Figure 5 according to the specific sizes of each type of machine, as shown in Table 6.

Figure 5 - Installation of the FA model.

Legend

DH = Water discharge hole
S = Siphon

T = Water discharge tube
OT = Overflow tube

SIL = Silicon

SIL

010
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Table 6 - Grooves size by type in the FA model.

1x250 1x300 1x350

| =y B — | |
\ 80 80

7§030 300 _||_ 30 b 40 530 40 232 MOE 570 %fw i
1 22§0 v28 A é’ } ‘T

828 928 |

Remove the aluminum tray underneath the evaporator by unscrewing the 4 screws.

Lift the machine with a forklift (or other suitable lifing mechanism) using the appropriate lifting hooks.

Place the machine on the grooves in the cold room wall.

Fix the machine to the cold room wall with appropriate screws (included).

Seal the grooves perimeter with silicon (of suitable characteristics for using the cold room) to avoid infiltration of hot air
inside the cold room.

ok wN

Replace the tray under the evaporator and fix it with the 4 screws previously removed.
Check the proper operation of the evaporator condensation water discharge.

© N

~ 1 -

WARNING: We recommend connecting a hose to the overflow tube for allowing water drainage in case of
malfunctions or improper use.

4.3.3. Connection to the power supply network

The power supply (also in terms of voltage and frequency) provided by the Purchaser shall be sufficient to properly feed the

machine. Specifically, you must take the following procedure:

#» make sure that the voltage on the line corresponds to the values on the label attached to the unit's power cable. The power
cable must be fully extended (avoid coiling and overlapping), in a position not exposed to any impact or tampering, it must
not be near liquids, water or heat sources and shall not be damaged (otherwise, have it replaced by qualified personnel).

# Arrange a differential thermo-magnetic switch with C-type tripping curve (10+15 In) between the power line and the
machine, and make sure that the line voltage matches the voltage specified on the label (see label on the machine); allowed
tolerance = 10 % of the rated voltage. For sizing the differential thermo-magnetic switch, it must see the absorption
indicated on the label.

"'-s..‘.a-v

- WARNING: the differential circuit breaker must be placed very close fo the machine so that it can be clearly visible
and accessible by the technician in case of maintenance.

# |t is necessary that the section of the power cable is adequate for the power consumption of the machine (this power is
shown in the label attached to the machine).

b ‘ -

WARNING: According to the law, it is mandatory to connect the machine to an efficient grounding system. We
deny liability in case of failure to comply with such provision; we deny liability in case the electrical
system which the machine is connected fo, is not designed according to current regulations.

-

#  Fix the micro-port switch included to the cold room's door leaf, which automatically causes the cold room light to turn on at
every opening and the compressor as well as the evaporator and condenser fans to stop.

"'h..‘dv

WARNING: The micro-port cable must pass away from electrical cables in order to avoid signal interference.

#  Attach the light and connect the cold room light cable by following the instructions inside the support.
#  With the LBP-range units (-15°C/-25°C) a cable for connecting the port resistor is included. This connection must be
performed using a fuse sized according to the port resistor used.

WARNING: Do not connect COLD ROOM LIGHT AND PORT RESISTOR cables to the 230-Volt line. The labels
g attached to each cable show the connection to be performed. The maximum output of the light that
you can connect to the cold room light cable (included) is of TOOW for incandescent lamps and of
66W for neon (230V-50Hz power supply). The maximum output of the resistance that can be
connected fo the port resistor cable (included in all LBP models) is of 300W (230V-50Hz power

supply).

- .
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4.4, Storage

If necessary to store the machine for a period before installation (or following de-installation), we recommend you protect it
adequately and store it in a suitable environment, with the following features:
@  external surfaces resistant to atmospheric agents;
>  protected against access to unauthorised people;
> with the following environmental conditions:
= good ventilation;

] room temperature between -20 °C and +50 °C;
= relative humidity of compressed air 30% and 80%;
= possibly in dry, dust-free atmosphere.
-~ -
ATTENTION: do not remove any packaging possibly present for cerfain components of the machine and take

adequate precautions to protect the exposed parts.

4.4.1. De-installation

If the machine must be de-installed, proceed following the inverse order for installation reported in Paragraph 4.3 - Installation.

A DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from

improper interventions conducted by unqualified, untrained or unauthorised staff.

To conduct the task in question, the following Individual Protection Devices are necessary:

R

5. Machine use

5.1. Machine use

—

DANGER: for the machine, only operators correctly training and informed on the risks present can intervene on
the machine and only having fully read this use and maintenance handbook. the manufacturer
declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from improper
inferventions conducted by unqualified, untrained or unauthorised staff.

To use the machine, the following Individual Protection Devices are necessary:

N\

5.1.1. Operation

Before starting the machine, it is necessary to ensure:

> the locking screws are tight;

> the electrical connections were correctly installed;

# the coldroom door is closed to ensure the micro-door contact is closed.

5.1.2. Switch on/off

To switch on (off) the machine, it is necessary to press the “ON/OFF” key for 5 seconds placed on the control panel.

~ '

= ATTENTION: when the machine is powered, the control panel display shows the writing OFF alternated with the
temperature of the coldroom.

FA-FT Pag. 50 Rev 00 11/12



5.1.3. Parameter variation procedure

Functioning of the Blocksystem is regulated by the parameters set in the memory of the electronic central unit by the manufacturer
(see Table 8). We recommend you do not change these values unless strictly necessary and in any case always contact the
enabled staff. As well as for functioning, the parameters are sub-divided by safety/accessibility level:

»  level 0 SETPOINT parameters direct access (see Paragraph 5.1.3.1);

o evel 1 frequent use parameters access without password (see Paragraph 5.1.3.2).

The parameters can be changed on the keyboard, via the LAN (Master/Slave) network or using the Supervision network.

5.1.3.1. Coldroom temperature regulation
The fields of the temperature values for which the Blocksystem can operate are reported in Table 7.

Table 7 — Temperature value fields.

‘ Minimum Maximum

High temperature HBP +2 +10
Medium temperature MBP -5 +5
Low temperature LBP ‘ -25 -15
It is possible to access the regulation set point of the temperature in a direct manner to display or change the value. In relation to
this, implement the following procedure:
1. Press and release SETPOINT: the display shows “SET” (if there are alarms ongoing the procedure is slightly different; see
Paragraph 5.1.4)
2. Press SETPOINT: in this way the green SET led switches on and the display shows the SETPOINT value.
3. Press UP and DOWN to set the new value.
4. Press SETPOINT or ON/OFF (or wait for the 5 second timeout) to confirm the value; in this way the SET led switches off and
the display shows “SET".
5.  Press ON/OFF (or wait for the 5 second timeout) to return to normal view.

5.1.3.2. Change level 1 parameters

To change the parameters corresponding to level 1, use the following procedure:

press SET for 5 seconds until the displays shows “reg” (regulation parameters);

press UP and DOWN to display the desired menu on the display;

press SET to access the menu; in this way the code appears of the first parameter of the menu selected;

press UP and DOWN to display the desired parameter;

press SET to display the parameter value;

press UP and DOWN to set the desired value;

press SET to confirm the value and return to the parameters list; or press ON/OFF to confirm the value and return to menu
list;

to pass to the parameters list to the menu list press ON/OFF;

to exit the change parameters procedure press ON/OFF again.

If you don't press one of the keys for more than 15 seconds, the possible value display is stored in the relative parameter and you
are forced to exit the change parameters procedure.

5.1.4. Machine status view
To view the machine status, use the following procedure:
1. press and release SET: the display shows “SEt” or “AAL” if alarms are ongoing;
2.  press UP and DOWN to view the relevant status. The statuses could be:
m AAL alarms ongoing (if present)
m SEt setpoint
m Pb1 coldroom temperature probe value
m Pb2 evaporator temperature probe value
m Pb3 probe value 3 (if present)
m Out relay outputs status
m [nP digital inputs status
3. press SET to display the value;
4. in the case of alarms status, outputs status, inputs status, press UP and DOWN to scroll respectively the ongoing alarms, the
outputs and the inputs;
5. press SET or ON/OFF (or wait for the 5 second timeout) to return to the list of statuses;
6. press ON/OFF (or wait for the 5 second timeout) to return to normal view.

Nohowh =

10 0

Table 8 — Machine parameters.
Code Level Descr. Range Unit MBP  LBP HBP

List of -PPS passwords
PPA Parameters access password 0...255 - - -
Entering a pre-set password will give access to protected parameters

List of -rEG adjustment parameters

SEt 0 Setpoint LSE ...HSE °C [°F] 2 -18 5
dif 1 Differential 0.1 ... °C [°F] 2 2 2
temperature > setpoint + diff. -> adjustment On 50.0

temperature < setpoint -> adjustment Off
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Code Level Descr. Range Unit MBP  LBP HBP
List of -Pro probe parameters
CA1 1 Probe 1 calibration The value assigned to this °C [°F] 0 0 0
CA2 1 Probe 2 calibration parameter is added to (positive -20.0 ... 0 0 0
CA3 1 Probe 3 calibration value) or taken away from (negative 20.0 0 0 0
value) the temperature detected by
the probe
List of -CPr compressor parameters
Ont 1 Compressor ON time in the In the event of an adjustment probe 0...60 min 15 15 15
event of probe failure error, the compressor is enabled in
OFt 1 Compressor OFF time in the | cyclical mode with set operation and 0...60 min 15 15 15
event of probe failure off times. In particular:
Ont=0: the compressor remains off
Ont>0 and OFt=0: the compressor
remains on
dOn 1 Compressor activation delay 0...250 sec 0 0 0

The time, starting from the switch on request, after which the
compressor is effectively activated.

In the event of network control in sequential mode, this represents the
activation delay from compressor to compressor

dOF 1 Minimum compressor OFF time 0...60 min 3 3 3
The time, starting from the moment of deactivation, for which it is not
possible to restart the compressor

dbi 1 Delay between switch on times 0...60 min 0 0 0
The time, starting from the moment of previous activation, for which
the compressor cannot be restarted.

OdOo 1 Outputs delay at power-on (compressor, fans, defrosting) 0...60 min 3 3 3
This is used to delay the enabling of adjustments after the instrument
has been switched on for a set amount of time.

The transition from stand-by to machine activated (ON command
from the keyboard) bypasses this delay

List of -dEF defrosting parameters

dty* 1 Defrosting type 0,1 1 1 0
0 = heating element: ends at temperature or after maximum safe time
(timeout)

1 = hot gas: ends at temperature or after maximum safe time
(timeout)

For defrosting using a heating element, there is a 1 second delay
between the compressor switching off and the defrosting relay being
triggered

dit 1 Defrosting interval 0...250 h 4 4 4
The maximum time (from start o start) between two consecutive
defrosting cycles. When this time expires, a defrosting cycle is enabled
(cyclical defrosting). The timer is reset at each defrosting request (even
if not cyclical).

0 = cyclical defrosting disabled

dct 1 Defrosting interval count mode 0,1 1 1 1
0 = counts if the compressor is operating
1 = counts all the time

dOH 1 Defrosting start delay at power-on 0...250 min 0 0 0
The time, as from when the instrument is switched on, for which any
defrosting requests are frozen (manual defrosting excluded)

dEt* 1 Defrosting timeout 1...250 min 15 15 15
When the set time expires, defrosting is in any case ended, even if the
defrost end temperature has not been reached, passing on to the drip

phase
dst* 1 Defrost end temperature -50.0 ... °C [°F] 10 15 10
The probe 2 temperature above which defrosting is ended. If, at the 199.0

start of a defrosting cycle, the temperature is greater than that set, no
defrosting will be carried out. In the event of a probe 2 malfunction,
the defrosting cycle will in any case terminate after reaching a time
limit
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Code

Descr.

ds2

Defrost end temperature for the second evaporator

The probe 3 temperature above which defrosting for the second
evaporator is ended. If, at the start of a defrosting cycle, the
temperature is greater than that set, no defrosting will be carried out.
In the event of a probe 3 malfunction, the defrosting cycle will in any
case terminate after reaching a time limit.

This function is only enabled if P01=304, Co4=3 and CP0=2 (alarm
relay used for second evaporator defrosting and probe 3 used to
detect the temperature of the second evaporator). In this case, the
dripping phase will begin after the defrosting cycles of both
evaporators have ended.

Range

-50.0 ...
199.0

Unit

°C [oF]

MBP

LBP

10

HBP

10

dPO

Defrosting at power-on
0 = disabled
1 = defrosting when the instrument is switched on

0,1

flag

List of -FAn fan parameters

FSt

Fans switch on temperature probe2 = FSt: fans off

Fot < probe2 < (FSt -

Fot

Fans switch off temperature FAd): fans on
probe2 < (Fot — FAd): fans

FAd

Fans switch on and off differential off

-50.0 ...
199.0

°C [oF]

50

-50.0 ...
199.0

°C [oF]

-50

-50

1.0...
90.0

"CTFI

Fdt

Post-dripping time
The time after the dripping phase, during which the fans remain
switched off

0...60

min

dt

Dripping time
The time after a defrosting cycle during which the compressor and the
evaporator are stopped in order to favour evaporator dripping

min

dFd

Fans deactivated during defrosting
0 = fans activated (operation set from FPt)
1 = fans deactivated

0,1

flag

FCO

Fans activated with compressor off

0 = fans deactivated

1 = fans activated (operation set from FPt)
2 = fans in duty cycle operation

Fon

Fans ON time during duty cycle operation (FCO=2)

min

15

15

15

FoF

Fans OFF time during duty cycle operation (FCO=2)

min

15

15

15

List of -ALr alarm parameters

AFd

Temperature alarm threshold differential
This sets the re-entry temperature threshold after a high- or low-
temperature alarm condition

1.0...
90.0

"CTFI

HAL

Maximum alarm threshold

Above this value (absolute or referred to the setpoint) an alarm is
triggered

If the reference is relative, the unmarked value is added to the setpoint

-50.0 ...
199.0

°C [oF]

10

10

LAL

Minimum alarm threshold

Below this value (absolute or referred to the setpoint) an alarm is
triggered

If the reference is relative, the unmarked value is subtracted from the
setpoint

-50.0 ...
199.0

"CTFI

-10

-10

PAO

Temperature alarm delay at power-on

dAO

Temperature alarm delay after defrost

The time, starting from the end of the dripping phase, during which no
alarm is signalled.

In the event of contemporaneous network defrosting, the time refers to
the defrosting end command

0...999

min

60

60

OAO

Temperature alarm delay after door closure
The time, after the door is closed again and during which no alarm is
signalled

dAt

Defrosting alarm timeout enabling

This enables the signalling of any defrosting end due to the maximum
time limit being reached (timeout).

0 = signal disabled

1 = signal enabled

0,1

flag

List of -diS display parameters

ndt

Decimal point display
0 = display without decimal point
1 = display with decimal point.

0,1

flag
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Code Level Descr. Range Unit MBP  LBP HBP

ddL 1 Display during the defrosting phase 0,1,2 0 0 0

0 = normal display (as set from the ddd par.)

1 = freezes the temperature value displayed at the start of defrosting
until the end of defrosting and the reaching of the setpoint

2 = “dF” until the end of defrosting and the reaching of the setpoint

The ddL parameter can be controlled only if the standard display (ddd

par.) includes the adjustment probe (probe 1 or network probe)

Ldd 1 Defrosting display block timeout 0...255 min 6 6 6
The time, starting from the end of defrosting (end of dripping
phase),after which the normal display is in any case restored

dro 1 °C or °F selection 0,1 flag 0 0 0
0=°C
1=°F

This selection only affects temperature measurements. The values of
the parameters concerning temperature maintain their current values
and therefore, they must be varied manually to adapt them to the
Fahrenheit scale.

List of -CnF configuration parameters

LOC 1 Keyboard lock 0..3 1 1 1
(**) 0 = keyboards disabled

1 = main terminal keyboard enabled

2 = secondary terminal keyboard enabled

3 = keyboards enabled (the first to request a service has precedence
until completion)

rEL 1 Software release 0.0...99.9 - - -
A read-only value that identifies the software version

List of -Lan(***) network parameters

dEA 1 Supervision network address (for Master only) 1...199 1 1 1
The address to be set on each master must take into account the
number of slaves present in the LAN network preceding it:

“dEA" ="dEA[previous master]”+"L01[previous master]”+1

The Supervision network address for a Slave is “dEA[master]”+"L00")

*ATTENTION: To unlock the keyboard, simultaneously press “SET” and “ON/OFF” for at least 5 seconds.

**ATTENTION: the “LAN" network parameter is only used in case of MASTER/SLAVE and TELEMANAGEMENT
functioning.

5.2. Alarm signals

In case of alarms, the board normally activates the following actions:

®  the relative alarm code is signalled on the display. In particular, the display control alternates the alarm code and the
temperature normally displayed;

®  the alarm led switches on;

@ the relay alarm is activated.

For certain alarms and signals, the led and/or the relay is not activated. By pressing any key, the relay deactivates (if active) and

the led flashes, while the display alarm code continues to be displayed. The led switches on and the alarm code disappears only

when the cause that generated it is found. Table 9 reports in detail the descriptions of each alarm and the actions undertaken in

this respect.

Table 9 — Alarms description.

Code Description/Control LED Relay  Reset Mode
displayed enable enable
E1 cold room probe temperature error yes yes automatic when the condition
if a probe is used for adjustment, the compressor will be activated ceases

cyclically and defrosting cycles will be disabled;
if a balanced network probe is enabled, adjustment will continue,
bypassing the malfunctioning probe

E2 End defrostin probe g error yes yes automatic when the condition
defrosting will end due to timeout ceases

E3 3" probe error (condenser temperature) blink. no automatic when the condition
the associated controls are disabled ceases
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Code Description/Control LED Relay  Reset Mode
displayed enable enable
3 probe error (2nd evaporator temperature) yes yes
defrosting will end due to timeout
heat alarm (¥) yes no automatic when the condition
adjustment is disabled ceases
HP pressure switch alarm(*) yes no automatic when the condition
adjustment is disabled ceases
LP pressure switch alarm(¥) yes no automatic when the condition
adjustment is disabled ceases
E4 repeated heat alarm yes yes at switch on
adjustment is disabled permanently
E5 repeated HP pressure switch alarm yes yes at switch on
adjustment is disabled permanently
E6 repeated LP pressure switch alarm yes yes at switch on
adjustment is disabled permanently
LO low temperature alarm yes yes automatic when the condition
ceases
HI high temperature alarm yes yes automatic when the condition
ceases
EE data saving alarm yes yes at power-on or after the
default parameters are loaded parameter has been stored to
memory
Ec condenser cleaning alarm blink. no automatic when the condition
ceases
Er network alarm (**) yes yes automatic when the condition
ceases
Ed defrosting fimeout alarm blink. no automatic at the start of the
next defrost
Od door open timeout alarm blink. no automatic when the condition
normal operation is enabled again ceases
nx slave x alarm (on master only) yes progr. automatic when the condition
ceases
Ux slave x not connected (on master only) blink. no automatic when the condition
the slave is not controlled ceases
u0 master not connected (on slave only) blink. no automatic when the condition
the slave is released from the network and operates autonomously ceases
dx slave x download failed(on master only) blink. no manual or automatic when
the condition ceases

(*) No writing appears on the display.

(**) For network alarms, we intend the alarm control propagated by the master to all network devices, on planning, in case of
activation of the alarm relay on the master.

During functioning, in particular conditions, the signals reported in Table 10 are displayed.

Table 10 — Particular functioning conditions.
Code Description

displayed
OFF unit in stand-by (operation disabled) remains until the next ON command
dF defrosting in progress see par. “ddL”
dFu defrosting not performed displayed for 2 seconds when the defrosting command is not

performed because the evaporator temperature is already above
the defrosting end temperature (parameter dst)

uM master unit at switch on, the network configuration of the unit is displayed
uSx slave x unit
Cn terminal/control connection interrupted the terminal is not receiving data from the control
T ‘ -
—
ATTENTION: if on start-up, the terminal connection/control is not working correctly, the terminal displays "88.8"

and the leds are all off.
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6. Maintenance and Demolition

6.1. General Maintenance Information

To guarantee maximum reliability to the machine and avoid dangerous conditions, scrupulously comply with the instructions and
warnings reported in the following pages.

DANGER: for safety reasons, all the maintenance operations reported in this chapter must only be conducted by
qualified technicians that are specifically trained.
The responsible technicians must also have all the tools and IDP necessary to operate safely.

WARNING: to always guarantee operators full efficiency and safety of the machine and prevent problems linked to
deterioration of the safety measures or machine stoppages which can be taxing, it is necessary to
implement efficient preventive maintenance, by planning interventions with planned intervals, with the

- purpose of renewing or replacing the normal wear parts and audit the general status of the

mechanical and electrical components composing the machine (and its auxiliary equipment), thereby
providing the instructions on possible extraordinary operations which may become necessary.

Before conducting any type of maintenance or cleaning intervention reported in this paragraph, it is necessary to section the
machine from the electrical power supply; do so by removing the plug from the power socket.

DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from
improper inferventions conducted by unqualified, untrained, inadequately equipped or unauthorised
staff.

6.1.1. Safety Signs

To conduct correct maintenance and cleaning operations, it is indispensible to take into consideration the indications reported

below.

> During inferventions, it is necessary fo signal machine intervention using specific signs (these signs are positioned in such a
manner fo prevent any undesired intervention on the machine).

# During the interventions only authorised staff can access the work area.

P, D e

ATTENTION: the maintenance and cleaning operations must only be conducted by expert and specialist staff that
have read and understood all the indications reported in this Use and Maintenance Handbook.

DANGER: only dismantle the parts of the machine actually necessary to conduct the specific maintenance
operation. Furthermore, before re-delivering the machine to operators, it is necessary tfo verify its
infegrify and functionality.

All the materials with environmental impact which must be eliminated after maintenance interventions must be disposed of according to norms
in fprce.
e et

ATTENTION:: to dispose of materials with high environmental impadt, if necessary, appoint specialist structures.

In any case, to conduct all the maintenance and cleaning operations reported below on the machine, the following Individual
Protection Devices are necessary:

N\

6.1.2. Verification of Material Availability

With an advance of at least 60 days from the fixed date for maintenance interventions, conduct a detailed examination of the
necessary material:

1. check the material is in the warehouse,

2. if necessary, ask the manufacturer’s Technical Office for the missing pieces, at least 30 days in advance.

6.2. Emergency system

DANGER:: for the machine, only operators correctly trained and informed on the risks present can intervene on
the machine and only having fully read this use and maintenance handbook. The manufacturer
declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from improper
interventions conducted by unqualified, untrained or unauthorised staff.
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DANGER:

before conducting any planned cleaning interventions, ensure the machine is sectioned from the
power supply, and any hot surfaces have cooled.

If a functioning fault or anomaly occurs on the electronic central unit and immediate replacement is not possible, the

EMERGENCY SYSTEM can be used to maintain the unit operational until the central unit is replaced. To use this system, having

sectioned the machine, proceed as follows:

1. Remove all bridges on the L terminals and the common ones on the board relays (terminals 25-28- 33-36-38);

2. As reported in the diagram in Figure 7, connect a thermostat between terminal L, the NO terminals (terminals 32,37) and
the NC terminal (terminal 34) of the relays on the compressor, defrosting and fans (COMP, DEF and FAN).

3.  Then make a bridge between the L terminals and the NO terminal of the ON/OFF relay (terminal 26 for power supply of the
tolerance on the carter, door and drainage where present).

4.  Connect the Blocksystem again to the power line and set the thermostat to the desired temperature.

"'h..‘.d

M@:”. DANGER:

what we've described is a temporary connection! As soon as possible contact the vendor or directly
contact the manufacturer to replace the non-operating board.

I
ATTENTION: during the entire emergency phase, defrosting is excluded, therefore we recommend you reduce
opening the coldroom to a minimum.
5. When installing the new central unit, restore all the connections described in points 2, 3, 4 and 5.

Figure 7 — Emergency system.

Legend:
T = Thermostat
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6.3. Cleaning and maintenance

DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from
incorrect or incomplete maintenance.
DANGER: before conducting any planned ordinary maintenance interventions, ensure the machine is sectioned
from the power supply; also wait for any hot surfaces to cool.
.~ ‘ -
ATTENTION: in case of replacement of machine components, they must be replaced with identical and original
components.
L ‘ -

% ATTENTION:

Any measures faken to braze on a product category risk PED = 1, must be conducted by qualified
professionals.

The most significant and important operations are related to ordinary maintenance and can be summarised as follows:

#  On a weekly basis check the evaporator is clean, in particular that there is no ice accumulation. When the evaporator is
obstructed by ice, conduct manual defrosting and keep the "UP" key pressed for more than 5 seconds. Repeat the procedure
until the evaporator is completely clean. Check after 12 hours.
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-~ 1

Periodically clean (at least each month) the condenser by removing dust and grease. If the room where the unit is installed is
very dusty, you can clean it more frequently.

Every four months clean the fastened and mobile contacts, for all the counters and replace them if they show signs of
deterioration.

Check (every four months) the tightening of all the electrical terminals both inside the panels and on the terminal blocks of
each electrical utility; carefully also check tightening of the fuse elements.

Visually check the entire refrigerator circuit, also inside the machines, to search for refrigerant leaks, which can also be
found looking for traces of lubricating oil. If in doubt, prompt, in-depth intervention is required. Check for refrigerating gas
leaks:

m  for systems with 3 kg =< refrigerant load < 30 kg the control must be annual;

m  for systems with 30 kg = refrigerant load < 300 kg the control must be six-monthly;

m  for systems with a refrigerant load = 300 kg the control must be quarterly.

If a leak is detected, immediate intervention is required and an audit must be conducted within 30 days to ensure the repair
was efficient.

Every four months check the regular flow of the refrigerant in the light on the liquid line.

Every four months check the level of oil using the specific light (where present) on the compressor carter.

Every four months use the passage light glass on the liquid line to examine the colour of the element sensitive to humidity.
Green indicates dry, yellow indicates humidity. If humidity is indicated, stop the machine immediately and replace the filter
on the liquid, replace the refrigerant and oil load. Repeat the control after 3 days of functioning.

Every four months check the noise of the compressor. This operation should be conducted with care because it requires the
system to be functioning; check the presence of ticking or vibrations which are synonymous with breakages or excessive
mechanical ranges between the moving parts.

Regularly check the drainage of condensate water is not clogged. For the MBP and LBP models, check the water drainage
_tolerance is efficient.

ATTENTION: on completion of each maintenance and cleaning operation, reset all the fastened protections.

6.4.0ut of service, dismantling and demolition

To perform these dismantling and demolition operations, the following Individual Protection Devices are necessary:

N\

6.4.1. Machine placed out of service

To place a machine out of service for a long period, follow the operations below:

1.
2.
3

Remove machine voltage.
Clean the machine.
Also conduct the maintenance operations and then cover the machine with a sheet.

6.4.2. Dismantling

If it is necessary to dismantle the machine, follow the procedures indicated below.

1.
2.

3.

Isolate the machine from electrical power.

Refer to the Paragraph 4.4.1 — De-installation in Chapter 4 — Transport and Installation, proceed to de-install the machine;
also contact the manufacturer’s Technical Office to obtain the necessary support during this intervention.

To proceed to moving the machine components, work according to the instructions reported in Paragraph 4.2 — Transport
and Movement in Chapter 4 — Transport and Installation.

Organise the components adequately based on the fact they have to be transported to another location (refer to Paragraph
4.2 — Transport and Movement in Chapter 4 — Transport and Installation), which must be stored (refer to Paragraph 4.4 -
Storage in Chapter 4 — Transport and Installation) or demolished (refer to Paragraph 6.2.3 - Demolition).

DANGER: the manufacturer declines all responsibility for any damage to property and/or persons deriving from
improper interventions conducted by unqualified, untrained, inadequately equipped or unauthorised
staff.

6.4.3. Demolition and disposal

When the machine has reached the end of its lifecycle, before proceeding to final disposal, it is necessary to perform a series of
operations to minimise environmental impact linked to the disposal of the machine components, as requested by the norms in
force on waste disposal.

These operations are:

1.

Separate and store the parts with environmental impact, or rather:

a. separate the various parts that could cause pollution;

b. select the materials to encourage their recycling, dividing them for differentiated disposal (in particular select the plastic
or rubber elements).
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3.

2. The gas contained in this system must not be dispersed in the environment. Thermal insulation of the buffer and oil in the
compressor must undergo differentiated collection; for this reason, we recommend you dispose of the generator only in
specialist collection centres and not as normal iron scrap, following the norm directives in force.

Dispose of the casing, or rather:
a. having removed and stored the polluting elements, entrust disposal of the casing to specialist structures.
Y ATTENTION: on demolishing the machine, ensure the identification plate of the machine and the relevant technical
b ] documentation can no longer be used.
- It is the faculty of the client to return these elements to the manufacturer’s Technical Office for their
destruction.

Simple conservation in an inaccessible location of the aforementioned elements is not permitted.
On completion of the interventions, communicate to the manufacturer's Technical Office that the
machine has been disposed of.

7. Optional

On the machine, on request of the customer, it is possible to have the following optional.

WATER CONDENSATE

It is obtained by replacing the air-cooled condenser with a water-cooled condenser.

To connect the water-cooled condensers, you must use tubes with a diameter of no less than those present on the Blocksystem, in
compliance with the input and output instruction. If the unit is dimensioned for water condensation with tower water, the inlet tube
is the tube composed of a joint that connects the two smaller-section tubes of the condenser. Instead, when the condensation is
planned with well water, the inlet tube is distinguished because a static pressure regulator valve is installed on it that is used to
regulate the water flow. Install the shut-off valve of the water supply line within the operator’s reach.

-~ 1 -

WARNING: never turn off the water supply shut-off cock when the machine is running.

To improve the performance and lifetime of the machine, make sure that:
#» the water temperature is between 20 and 30°C for units with fower-water condensation and between 5° and 20°C for units
with well-water condensation;

# the water pressure is between 1 and 5 bars.
~—

¥ .
% WARNING: water piping must be protected from low outside temperatures.

CONDENSATION CONTROL WITH PRESSURE SWITCH

(optional - when not provided as standard)

Stops the condenser fan when the condensation pressure goes under the calibration value less the differential.

CONDENSATION CONTROL WITH CONDENSER FAN SPEED VARIATOR

(optional - when not provided as standard)

Adjusts the condenser fan speed according to the condensation pressure, in order to keep it within the set limits. It is connected
into the high pressure circuit. The instructions for use are attached to the machine documentation.

LOW PRESSURE SWITCH

It is activated, stopping the machine, when the pressure in the suction circuit drops below the value at which it is calibrated. This is
as a consequence of a failure.

CRANKCASE HEATER

It is used to heat the compressor crankcase prior to start and to keep it warm during shutdown. The heat produced by the
resistance causes the evaporation of any liquid refrigerant which lies inside the compressor.

REMOTE PANEL

It allows to position the control panel at a certain distance from the Blocksystem; for example next to the door of the cold room
(max distance 100m).

VOLTAGE MONITOR

It disconnects the power supply to the Blocksystem in case the line voltage exceeds the set range. Reset is automatic.
DIFFERENTIAL THERMO-MAGNETIC SWITCH

A device that protects the Blocksystem from overloads, short circuits and indirect contacts.

FA BLOCKSYSTEM PLUG-IN VERSION KIT

FA 1x250 - COD.99600133

FA 1x300 - COD.99600135

FA 1x350 - COD.99600137

With the plug-in version, it can change the assembling modes from the standard saddle version to the plug-in version (assembly
instructions are provided with the plug-in).
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DIFFERENT VOLTAGE
Es. FAM009Z001

230/1/50 Hz
400/3/50 Hz
115/1/60 Hz
220/3/60 Hz
220/1/60 Hz
460/3/60 Hz
230/3/50 Hz

OONO A WIN|—

ADDITIONAL MODULE FOR MASTER/SLAVE FUNCTIONING
It allows you to connect together 2 Blocksystems into a coldroom with the possibility of synchronized functions (defrosting, alarm
temperature display and Blocksystem running).

ADDITIONAL MODULE FOR MONITORING, REGISTRATION AND TELEMANAGEMENT
Allows connections of the Blocksystem to a telemanagement system.
TELEMANAGEMENT SYSTEM

Enables monitoring and programming of the Blocksystem via a PC or data recorder. It gives the possibility of advanced

management (communication via modem or GSM) of all Blocksystem alarms

8. Faults search

POSSIBLE CAUSES SOLUTIONS

The compressor does not start up and does not release a humming

A sound

1 Lack of voltage. Start-up relay with open contacts. 1 Check the supply line or substitute the relay.

2 Thermal protector is intervening. 2 Check the electrical connections.

3 Loose electrical connections or wrong electrical connections. 3 Tighten the connections or carry them out again in
compliance to the electrical wiring diagram.

B The compressor does not start up (but releases a humming sound) and

the thermal profector intervenes

1 Wrong electrical connections. 1 Re-do the connections.

2 Low voltage supply to the compressor. 2 Identify the cause and eliminate it.

3 Faulty start-up of the condenser. 3 Identify the cause and replace the condenser.

4 The relay doesn't close. 4 Identify the cause and substitute the relay if necessary.

5  The winding on the electrical motor is interrupted or in short circuit. 5 Substitute the compressor.

C The compressor starts up, but the relay doesn’t open

1 Wrong electrical connections. 1 Check the electrical circuit.

2 Low voltage supply to the compressor. 2 Identify the cause and eliminate it.

3 Relay blocked in closure. 3 Identify the cause and eliminate it.

4 Excessive discharge pressure. 4 Identify the cause and substitute the relay if necessary.

5 The winding on the electrical motor is interrupted or in short circuit. | 5 Replace the compressor.

D Intervention of the thermal protector

1 Low voltage supply to the compressor (unbalanced phases on the 1 Identify the cause and eliminate it.

tri-phase motors).

2 Defective thermal protector. 2 Check its characteristics and replace it if necessary.

3 Defective electric-run condenser. 3 Identify the cause and eliminate it.

4 Excessive discharge pressure. 4 Check the ventilation and any potential restrictions or
obstructions in the system circuit.

5 High suction pressure. 5 Check the sizing of the system. Replace the condensing
unit with a more powerful one, if necessary.

6 Overheated compressor, hot return gas. 6 Check the refrigerant load; if need be, repair the loss
and add gas if necessary till the charge stated in the
label.

7  Winding of the compressor motor in short circuit. 7 Replace the compressor.

E The compressor starts up and circulates, the functioning cycles are of

brief duration

1 Thermal protector. 1 See previous point (thermal protector intervention).

2 Thermostat. 2 Small differential; correct the regulation.

3 Intervention of the high pressure switch, due to the insufficient 3 Check the correct functioning of the motor fan or clean

cooling of the condenser. the condenser.

4 Intervention of the high pressure switch, due to the excessive  load | 4 Reduce the load of refrigerant gas.

of refrigerant gas.

5 Intervention of the low pressure switch, due to the scarce load of 5 Repair the loss and add refrigerant gas.

refrigerant gas.

6 Intervention of the low pressure switch, due to the restriction or 6 Replace the expansion valve.

clogging of the expansion valve.
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The compressor operates uninterruptedly or for long periods

POSSIBLE SES

1

Scarce load of refrigerant gas.

SOLUTIONS

Repair the loss and add refrigerant gas fill the charge
stated in the label.

2 Thermostat with contacts locked in closure. 2 Replace the thermostat.

3 System not sufficiently sized in function of the load. 3 Replace the system with a more powerful one.

4 Excessive load to cool or insufficient insulation. 4 Reduce the load and improve insulation, if possible.

5 Evaporator covered with ice. 5 Perform defrosting till the charge stated in the label .

6 Restriction in the system circuit. 6 Identify the resistance and eliminate it.

7 Clogged condenser. 7 Clean the condenser.

Electric-run condenser damaged, interrupted, or in short circuit

1 Wrong electric-run condenser. 1 Replace the condenser with the correct type.

Start-up relay defective or burnt out

1 Wrong relay. 1 Replace the relay with the correct one.

2 Relay mounted in the incorrect position. 2 Re-assemble the relay in the correct position.

3 Wrong lectric-run condenser. 3 Replace the condenser with the correct type.

Cold-room temperature too high

1 Thermostat regulated too high. 1 Regulate it correctly.

2 Undersized expansion valve. 2 Replace the expansion valve with a suitable one.

3 Undersized evaporator. 3 Replace it, increasing the surface of the evaporator.

4 Insufficient air circulation. 4 Improve air circulation,

Frosted suction piping

1 Expansion valve with excessive passage of gas or oversized. 1 Adjust the valve or substitute it with a correctly sized
one.

2 Expansion valve locked in open position. 2 Clean the valve of foreign substances and replace it, if
necessary.

3 Evaporator fan does not work. 3 Identify the cause and eliminate it.

4 Gas load too high. 4 Reduce the load.
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Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU)

Dénomination du fabricant : Rivacold s.r.l.
Adresse : Via Sicilia, 7
Téléphone : (+39) 0721 919911
Télécopie : (+39) 0721 490015

Entreprise Rivacold srl - Tous droits réservés

Cette notice d'utilisation et d'entretien doit étre confiée aux utilisateurs du BLOCKSYSTEM, pour l'instruction des techniciens préposés
d l'entretien et les opérateurs. Les instructions, les dessins, les tables et tout ce qui est contenu dans la présente notice sont de
nature technique et donc confidentielle et ne peuvent pas étre reproduites et/ou divulguées, né complétement né partiellement,

sans autorisation écrite spécifique de l'entretien RIVACOLD SRL.

Il est explicitement interdit aux techniciens et aux opérateurs préposés & l'entretien et & l'exploitation de l'appareil de diffuser les
informations contenues et d'utiliser la présente notice & des fins autres que celles étroitement liées & la bonne conservation du

BLOCKSYSTEM, et & son utilisation et entretien.

L'entreprise RIVACOLD SRL ne peut pas étre tenue responsable ou passible de poursuites en cas de dommages dus & ['utilisation
inadéquate de la documentation. Pour éviter des manceuvres erronées qui pourraient causer des dangers aux personnes, il est

important de lire et de comprendre toute la documentation qui accompagne le BLOCKSYSTEM.
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1. Informations générales

1.1. Généralités

La présente Notice d’Emploi et d’Entretien fait partie intégrante du Blocksystem BLOCKSYSTEM (identifi¢, dans le Présent Document,
avec le terme MACHINE) réalisé par I'entreprise RIVACOLD SRL ; c’est pourquoi elle doit accompagner la MACHINEelle-méme au cas ou
elle serait cédée & un nouvel utilisateur ou propriétaire.

Cette notice doit étre conservée avec soin et protégé par n'importe quel agent qui pourrait le détériorer, pendant tout le cycle de
viede la machine.

Cette notice a été rédigée pour fournir aux opérateurs et aux techniciens préposés & I'entretien de la machineles informations et

les instructions essentielles pour |'exploiter correctement et en toute sécurité.

. ‘ -

% ATTENTION : comme elle se doit d’étre de consultation facile et immédiate, veuillez la ranger dans un lieu connu et
accessible.

Cette notice contient toutes les données et les informations nécessaires pour effectuer la formation préliminaire et la formation du
personnel chargé d’exploiter correctement la MACHINE ; et a cette fin, elle doit étre obligatoirement utilisée.

composants ouverts ou démontés ; il est défendu, toutefois, d'utiliser la machineELLE-MEME DANS CES

c DANGER : pour des questions de clarté, cerfaines des illustrations de cetfe notice représentent la machineou ses
CONDITIONS.

Tout en mettant en évidence toutes les aftentions et les avertissements nécessaires pour |'utilisation adéquate de la MACHINEde la
part des opérateurs ou pour permettre au personnel préposé a |'entretien d’intervenir correctement, cette notice suppose que,
dans les milieux ouU est installée la MACHINE, on observe les régles en vigueur en matiére de sécurité et d’hygiéne du travail et que
le personnel préposé & la gestion et & I'entretien soit suffisamment instruit pour pouvoir interpréter correctement les informations
indiquées.

REMARQUE : I'utilisateur peut demander une copie du présent document (par exemple, en cas de endommagement
du document original) par la demande écrite au Bureau Technique du Fabricant (voir & ce propos le
Paragraphe 1.6.1 — Demande d’Interventions d’Assistance du Présent Chapitre), en s’engageant, en
tout cas, & rendre la copie endommagée.

1.2. Propriété des Informations

Cette notice d’'Emploi et Entretien contient des informations de propriété réservée.

Tous les droits sont réservés.

Cette notice ne peut pas étre reproduite ou photocopiée, totalement ou partiellement sans le consentement préalable écrit du
fabricant.

L'utilisation de ce matériel documentaire est permise seulement au client auquel la notice a été fournie comme accompagnement
de la machineet uniquement & des fins d’installation, d’utilisation et d’entretien de la machined laquelle la notice se référe.

Le Fabricant déclare que les informations contenues dans ce manuel sont parfaitement cohérentes avec les caractéristiques
techniques et de sécurité de la machined laquelle elle se référe. Les projets, les schémas et les données techniques indiquées sont
actualisés lors de la publication de ce document et valent exclusivement pour la machined laquelle ils ont été joints.

Le fabricant se réserve le droit d’apporter des modifications ou des améliorations sans préavis & ce matériel documentaire.

Le fabricant se réserve le droit d’apporter des modifications ou des améliorations sans préavis & ce matériel documentaire.

Le Fabricant décline toute responsabilité en cas de dommages directs ou indirects & des personnes, des choses ou des animaux
domestiques dus & utilisation de ce matériau documentaire ou de la machinedans des conditions autres que celles prévues.

1.3. Contenu de la notice d’utilisation et d’entretien

La présente Notice d'Utilisation et d’Entretien s’adresse aux opérateurs et aux techniciens pour qu’ils puissent connaftre et utiliser
correctement la MACHINE.

Ce manuel, en effet, présente & son intérieur, en plus d'une description fonctionnelle de la MACHINEet de ses parties principales,
les instructions et les indications pour :

»» transporter et installer correctement la MACHINE ;

» tiliser correctement la MACHINE ;

» effectuer convenablement les opérations de nettoyage, de réglage et d’entretien de la MACHINE ;

»» faire aftention aux régles de sécurité et de lutte contre les accidents, les plus élémentaires.

Le personnel susmentionné pourra ainsi découvrir le potentiel de la MACHINE, et les problémes qui peuvent survenir lors de sa
gestion.

Il est nécessaire de lire attentivement tous les chapitres pour comprendre les indications fournies dans ce manuel et pour exploiter
la MACHINE ; pour rechercher ultérieurement et plus facilement le contenu, faites référence au

Tableaul, contenant une description des sujets traités dans les chapitres.
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Tableaul — Structure de la Notice d’Utilisation et d’Entretien

CHAPITRE CONTENU DESTINATAIRES :

#»  Description de la présente Notice d’Utilisation et d’Entretien, de sa structure et de
Chapitre 1 conventions utilisées ; e s
. P g Tout le personnel dédié a la
Informations #»  définition des termes utilisés ; MACHINE
générales @ définition du rapport entre Fabricant et Acheteur/Utilisateur (en termes de ’
conditions de garantie et d'assistance).
Chapitre 2 .
L - . Tout le personnel dédié & la
Description de la #  Description de la MACHINE et de son fonctionnement. P
. MACHINE .
machine
, . e " . , Tout le personnel dédié & la
@  Présentation d'indications générales sur la MACHINE, sur les solutions adoptées L.
. ) . L, . | MACHINE .(en particulier, les
. N pour la protection du personnel opérant, sur les avertissements généraux & P
Chapitre 3 Sécurité et s . , entreteneurs mécaniciens et
, . observer pour I'utiliser correctement et sur les risques restants présents dans les | .. L
Données Techniques . . électriciens, les techniciens du
phases de vie de la machine ; . s
, . L , . fabricant et les préposés a la
@  présentation des principales données techniques concernant la MACHINE. .
manutention )
Tout le personnel dédié & la
. "y . MACHINE .(en particulier, les
. ®  Description des modalités de levage et de transport de la machine (en p P
Chapitre 4 Transport S Iy o . . entreteneurs mécaniciens et
. #  description des modalités de branchement de I'alimentation et des appareils ; . .. L
et Installation S Ny . électriciens, les techniciens du
#  description des modalités d’'emmagasinage de la MACHINE . . TN
fabricant et les préposés & la
manutention)
Chapitre 5 Utilisation L , - [ Tout le personnel dédié a la
P . @  description des procédures & suivre pour I'utilisation de la MACHINE. P
de la machine MACHINE .
@  Description des procédures de vérification et de conirble des parties et des  Tout le personnel dédié a la
composants de la MACHINE (en particuliers des piéces les plus soumises & I'usure) ; | MACHINE .(en particulier, les
Chapitre 6 Entretien | /#®  description des procédures qui permettent au personnel préposé d’effectuer le | entreteneurs mécaniciens et
et Démolition nettoyage de la MACHINE ; électriciens, les techniciens du
@  présentation des indications pour effectuer le démontage, la démolition et la mise | fabricant et les préposés & la
au rebut de la MACHINE. manutention )
. . - . . . Tout le personnel dédié & la
Chapitre 7 Options | #®  Description des options installables sur la machine. P
MACHINE .
Chapitre 8 . o . . . Tout le personnel dédié a la
;P #  |iste des défaillances possibles de la machine et des solutions correspondantes P
Dépannage MACHINE .
#  |ndications pour la découverte de :

Chapitre 9 Annexes

Fiche technique de la machine,

Schéma réfrigérant

Schéma électrique de la machine

documentation des composants présents sur la machine.

1.4. Conventions et Définitions

Tout le personnel dédié & la
MACHINE .

1.4.1. Généralités

La Noftice d’utilisation et d’Entretien de la MACHINE a été répartie en chapitres qui permettent, pour chaque phase principale de la
vie de la MACHINE (transport, installation, utilisation, réglage entretien et mise au rebut), de faciliter la localisation des informations
relatives nécessaires & I'Utilisateur de la MACHINE elle-méme.

Toute la documentation relative & la MACHINE a été réalisée en développant les thémes indiqués par la Directive sur les machines
(2006/42/ce) et les normes de sécurité en vigueur ; par conséquent, il est indispensable de lire attentivement et complétement
toute le matériau correspondant pour obtenir les meilleures performances de la MACHINE et assurer la durée maximale de tous les
organes.

La configuration de certains organes ou des dispositifs décrits ou représentés dans les documents peut donc différer de celle dont
est équipée la MACHINE concernée, réalisée selon des exigences ou réglementations de sécurité en particulier ; dans ce cas,
certaines descriptions, références ou procédures conseillées peuvent avoir un caractére générique toute en conservant leur
efficacité. Les dessins et Les photos cotés sont fournis & cet effet comme référence pour une compréhension plus facile du texte.

1.4.2. Conventions terminologiques

MACHINE : c’est le terme utilisé dans la présente Notice d’Utilisation et d’Entretien pour indiquer le Blocksystem série FA-FT.
dpi : c’est I'acronyme qui indique le/les Dispositif/s de Protection Individuelle.

1.4.3. Définitions

ZONE DANGEREUSE

Toute zone & l'intérieur ou & proximité de la MACHINE dans laquelle la présence d'une personne exposée constitue un risque pour
la sécurité et la santé de la personne elle-méme.

UTILISATEUR

Toute personne (entrepreneur/entreprise) qui utilise convenablement la MACHINE ou qui en confie |'utilisation et ou les opération
liées & |'opération & des personnes compétentes.

PERSONNE EXPOSEE

Toute personne se trouvant entiérement ou en partie dans une zone dangereuse ou & proximité de telles zones.
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OPERATEUR

Personnel, généralement dépourvu de compétences spécifiques, qui effectue les opérations nécessaires pour |'exploitation et le
nettoyage de la MACHINE elle-méme et du lieu dans lequel elle est installée ; si nécessaire il peut effectuer de simples interventions
de réglage ou de remise & I'état de la MACHINE.

ENTRETENEUR MECANICIEN

technicien qualifié qui peut intervenir sur n‘importe quel organe mécanique pour effectuer les réglages, les réparations et les
interventions d’entretien nécessaires.

L’entreteneur mécanique n’est pas habituellement autorisé & effectuer des interventions sur des installations électriques en
présence de tension.

ENTRETENEUR ELECTRICIEN

technicien qualifié qui est responsable de tous les interventions de nature électrique (réglage, entretien et réparation) et, si
nécessaire, opére en présence de tension & l'intérieur des armoires électriques et des boftiers de dérivation.

PREPOSE A LA MANUTENTION

personnel qualifié qui exécute les taches de manutention de la MACHINE ou des matériaux utilisés si I'opération demande
Iutilisation de dispositifs pour le levage.

TECHNICIEN DU FABRICANT

technicien qualifié mis & disposition par le Fabricant de la MACHINE pour effectuer des opérations de sa nature complexe dans des
situations particuliéres ou, de toute fagon, si convenu avec I'utilisateur.

1.4.4. Moyens personnels de Protection et Régles de Comportement
Pour chacune des opérations décrites dans le présent manuel sont indiqués les moyens de protection que le personnel préposé

doit utiliser (éventuellement en plus de ceux que le personnel doit mettre dans le lieu d’installation de la MACHINE) et les régles de
comportement qui permettent de préserver la sécurité des opérateurs eux-mémes.

REMARQUE : le Paragraphe 3.8 — Avertissements et Régles de Comportement générales du Chapitre 3 —
Sécurité et Données Techniques indique, en particulier, une série de recommandations

générales & respecter pour éviter des conditions de risque pour les personnes ou de
dommages pour la machine.

1.4.5. Etat de la machine

L'Etat de la MACHINE est la caractéristique qui décrit la modalité de fonctionnement (par exemple, marche, arrét), ou la condition
des sécurités présentes (par exemple, protections incluses, protections exclues, disjonctée de I'alimentation électrique).

1.4.6. Conventions typographiques

La mise en page graphique de la présente Notice d'Utilisation et d’Entretien est telle & permetire une facile reconnaissance des

contenus ; dans cette optique, par exemple, les instructions sont associées & des listes, comme indiqué ci-aprés :

>  ce symbole identifie une liste de type générique ou une liste formée d’actions simples (I’ordre dans lequel sont présentées les
actions n’est pas contraignant, mais conseillé) ;

1. on identifie ainsi un liste numérotée explicative d’'une procédure complexe (I'ordre dans lequel sont présentées les actions est
contraignant pour exécuter correctement et en toute sécurité |'intervention concernée).

Le texte en italique est utilisé, en particulier, pour :

> |es références croisées; les références croisées Utilisées dans cette notice sont exprimées comme suit:
« Paragraphe/Figure/Tableau » avec le numéro et, généralement, la spécification « du Chapitre » avec le numéro et la
dénomination correspondante (lorsqu’il n'est pas spécifié on sous-entend que le paragraphe, le tableau ou la figure
appartiennent au chapitre courant) ;

> |es termes techniques et spécialistes, la premiére fois qu’ils apparaissent dans le texte ;

»» |es termes en langue étrangére d'utilisation non commune (méme, habituellement, seulement la premiére fois qu'ils
apparaissent dans le texte).

Le fexte en gras est utilisé pour mettre en évidence des mots, des phrases ou des parties de procédure.

Nella descrizione della MACCHINA, delle sue componenti, del suo utilizzo e della sua manutenzione, vengono utilizzate delle figure

esplicative della porzione in esame e vengono identificati, su di esse, i punti specifici di inferesse, con la seguente

notazione :Dans la description de la MACHINE, de ses composants, de son utilisation et son entretien, sont utilisées des figures

explicatives de la partie examinée et sont identifiées, sur elles, les points d’intérét spécifique, avec la notation suivante :

Représentation symbolique d’un dispositif de commande ou de signalisation (par

numéro . Y -
I I I | exemple, de boutons, de sélecteurs ou de témoins lumineux).

| ]lettre Jou] numéro| | Représentation symbolique d'une partie de la machine.

En outre, pour garantir une connaissance plus approfondie de la MACHINE et des indications pour son utilisation correcte et sore,
le texte de la présente Notice d’Utilisation et d’Entretien est accompagnée d’indications qui le complétent, en fournissant des
nouvelles supplémentaires, des attentions (mises en garde) indispensables ou dangers particuliérement significatifs & considérer ;
on utilise la notation ci-aprés :

REMARQUE : il indique les notes, les avertissements, les suggestions et d’autres points sur lesquels on veut
A attirer I'attention du lecteur ou bien compléte I’explication avec de nouvelles ultérieures.
- V-

ATTENTION : il indique des situations ou des opérations dans lesquelles il y a la possibilité d’endommager

la machine, aux appareils reliés ou & I’'environnement.
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DANGER : il indique des situations ou des opérations indispensables ou les informations auxquelles il
faut faire attention pour éviter des dommages aux personnes.
I

LEGENDE GRAPHIQUE ADOPTEE POUR INDIQUER LA NECESSITE DE DISPOSITIFS DE PROTECTION INDIVIDUELS
Dans ce paragraphe sont indiqués les symboles graphiques utilisés dans le présent manuel pour indiquer la nécessité de mettre
des dpi déterminés.

Ce symbole indique la nécessité d’utiliser des protections pour la téte spécialement congues pour exécuter
I'opération décrite

Ce symbole indique la nécessité d’utiliser des gants de protection spécialement congus pour exécuter
I'opération décrite (éventuellement diélectriques pour I'exécution d’interventions sur le circuit électrique

Ce symbole indique la nécessité d’utiliser des vétements de protection spécialement congus pour exécuter
I'opération décrite

Ce symbole indique la nécessité d'utiliser des chaussures de protection spécialement congues pour
exécuter |'opération décrite

Ce symbole indique la nécessité d’utiliser des lunettes de protection spécialement congues pour exécuter
I'opération décrite

1.5. Garantie
1.5.1 Condition général

Le fabricant, I'entreprise RIVACOLD SRL, garantit le Blocksystem série FA-FT et les équipements produits par le méme Fabricant
exempts de vices de matériel et de fabrication pour une période qui est convenue lors de la stipulation du contrat de vente de la
MACHINE.

1.5.2. Parties exclues de la Garantie
Sont exclues de la garantie les piéces d'usure et tous les outils et les matériaux de consomme éventuellement fournis par le
Fabricant avec la MACHINE.

1.5.3. A la charge de utilisateur
Il incombe au client :

»  pré-équipement électrique ;

»  outils et matériaux de consommation.

1.5.4. Opérations qui comportent |'annulation de la garantie

Chaque tentative de démontage, de modification ou d’altération d’'un composant de la MACHINE de la part de I'Utilisateur ou du
personnel non autorisé comporte I"annulation de la garantie et dégage le Fabricant de toute responsabilité concernant les
éventuels dommages & des personnes, des choses dérivantes de cette altération.

Le Fabricant s’estime également soulevé d’éventuelles responsabilités et annule la garantie relative & la MACHINE dans les cas
suivants :

> ioute utilisation non prévue de la MACHINE (voir & ce propose le Paragraphe 3,6 — Utilisation appropriée et non appropriée de
la machinedu Chapitre 3 — Sécurité et Données Techniques) ;

toute utilisation contraire & ce qui est exigé par les réglementations en vigueur dans le pays d’utilisation ;

installation de la MACHINE dans des conditions autres que celles spécifiées dans le Chapitre 4 — Transport et Installation ;

des branchements non conformes aux caractéristiques techniques indiquées dans le Chapitre 4 — Transport et Installation ;

\AA
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utilisation d’équipements de travail différents de deux spécifiés dans le Chapitre 5 — Utilisation de la machine et dans le
Chapitre 6 — Entretien et Démolition ;

Inobservation totale ou partielle des instructions indiquées dans la présente notice ;

Entretien absent ou inadéquat ;

Utilisation de piéces de rechange non d’origine ou non spécifiés par le Fabricant.

1.6. Assistance

En ce qui concerne la plus grande exploitation des performances fournies par la MACHINE et les opérations d’entretien
extraordinaire, cette notice ne remplace aucunement |'expérience d’installateurs, utilisateurs et entreteneurs formés et qualifiés.
Dans ce cas, le Service Assistance Technique de |’entreprise RIVACOLD SRL fournit :

® support téléphonique sur les caractéristiques et les interventions les plus simples exécutables sur la MACHINE ;

#» envoi de matériau documentaire ;

P 1 -
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ATTENTION : en cas de doutes sur l'interprétation adéquate des instructions indiquées dans la présente Notice
d’Emploie et d’Entretien, veuillez faire appel au Service Assistance Technique (comme indiqué ci-
aprés) pour d’obtenir des éclaircissements nécessaires

1.6.1. Demande d’Interventions d’assistance

pour contacter le Service Assistance Technique veuillez vous adresser & :

Bureau d’Etude de I'entreprise Rivacold s.r.l.

Via Sicilia, 7
Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU) ltalie

Téléphone :  (+39) 0721 919911
Télécopie : (+39) 0721 490015
E mail ufficiotecnico@rivacold.com

Pendant les demandes d’interventions d’assistance, spécifiez le nom, le modéle et le numéro de série de la MACHINE.

2. Description de la machine

La machinereprésente un groupe frigorifique composé d'un groupe de condensation(d I'extérieur de la chambre), d’une unité
d’évaporation (& l'intérieur de la chambre) et d'un panneau de commande électronique placé & I'extérieur de I'unité de
condensation. Le fluide réfrigérant suit les modalités du cycle frigorifique &

compression. LesBlocksystems sont dotés d'un systtme de dégivrage & gaz chaud M ——
(versions MBP etLBP) oua ventilation (versionHBP), commandé par la centrale o R
électronique. Le dégivrage advient automatiquement avec fréquence cyclique qui peut 3

étre modifiée par I'utilisateur; il peut également étre activé manuellement au moyen de

la commande prévue & cet effet.

Cette solution permet d’obtenir un produit facile & utiliser, simple & installer et

extrémement polyvalent. L'emploi de solutions technologiques & I'avant-garde, a

permis d’optimiser les dimensions des machines en améliorant les modalités

d’installation, surtout sur les petites chambres.

La machine est dotée de:

»  carrosserie autoporteuse en téleélectrozinguée, peinte avec de la peinture epoxy;

»  panneau frontal facilement démontable pour accéder immédiatement aux
composants et permettre un entretien rapide;
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»  compresseurs hermétiques avec protection thermique du moteur;
»  panneau de contréle avec carte électronique programmable en fonction des
différentes exigences d’utilisation; ;
»  échangeurs de chaleur avec batterie en cuivre et aluminium;
»  condensation & air (en option condensation & eau);
»  expansion du gaz avec tube capillaire ou vanne thermostatique (en option lorsqu’elle n’est pas prévue);
»  dégivrage automatique avec fréquence et durée programmables;
»  cuvette d’évaporation de I'eau sur la machine ou évacuation de I'eau de condensation directe;
»  panneau de commande sur la machine ou & distance (en option);
> module supplémentaire pour fonctionnement maitre/esclave (en option);
»  module supplémentaire pour monitorage, réglage et télégestion (en option).

Le modele FA est prévu pour étre installé au mur par montage chevauché.
Le modéle FT est prévu pour étre installé aumur avec tampon intégré.
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2.1. Pupitre de commande

Ci-aprés (Tableau 2) figure la description des commandes présents sur le gestionnaire.

Figure 1 — Pupitre de commande.

I
PP ¢

Tableau 2 — Description des commandes.

SIMBOL DESCRIPTION

Led verte “COMPRESSEUR":

ot
] ETEINTE : Compresseur ETEINT
H.rl ALLUMEE : Compresseur en fonction
= CLIGNOTANT : Demande de mise en marche pendante (retards ou protections activées)

Led verte “VENTILATEUR”

Fe™ . .
| =i ) ETEINTE : Ventilateur éteint

\l I’ ALLUMEE : Ventilateur en fonction

o CLIGNOTANT : Demande de mise en marche pendante (retards ou protections activées)

Led verte “DEGIVRAGE”

[""—“\. ETEINTE :Dégivrage non activé

\| f ALLUMEE : Dégivrage en cours

. CLIGNOTANT : Dégivrage manuel en cours ; Demande de dégivrage pendante (retards ou protections

activées) ; dégivrage synchronisé & partir du réseau (maftre/esclave)
Led jaune “ALARME”

ot
| ETEINTE : Aucune alarme en cours

1 ALLUMEE : Alarme grave en cours (et relais d’alarme activé)

= CLIGNOTANT : Alarme non grave en cours ou alarme grave désactivée (relais d’alarme désactivé)

“Touche “SETPOINT” + Led verte “SETPOINT/SET REDUIT”
o ALLUMEE : Affichage Setpoint
[ set CLIGNOTANT : Set réduit activé
7 Touche “ENTER” : sert & paramétrer le setpoint, permet d’accéder au menu de programmation et visualise |’ état
de "appareil (si appuyée pendant 1 seconde) ; pour accéder & la programmation |'appuyer pendant 5 secondes.

(=3 Touche “UP” : Permet la commande manuelle dégivrage (si appuyée pendant plus de 5 sec), elle augmente la
Eﬁ valeur du parameétre affiché et permet de faire dérouler la liste menu en avant.
o
on Touche “ON/OFF” : fonctionne comme commande manuelle on-off, valide la valeur du paramétre et permet de
ff retourner au menu précédent ; pour éteindre ou allumer 'appareil, I'appuyer pendant plus de 5 secondes.
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SIMBOL DESCRIPTION

3@‘5 Touche “DOWN" : Permet la commande manuelle lumiéres (si appuyée pendant 1 seconde), diminue la valeur
~ du parameétre affiché et permet de faire dérouler la liste menu en arriére.

3. Sécurité et Données Techniques

3.1. Généralités sur la Sécurité
3.1.1. Critéres de conception Ciriteri di Progettazione

Pour la conception de la machineon a adopté les principes et les concepts introduits par les paragraphes pertinents des normes
harmonisées indiquées dans la Tableau 3.

Tableau 3 — Principales normes harmonisées utilisées dans la conception de la machine.

UNIEN 150 12100: 2010 Sécgrifé des machines -- Principes généraux de conception -- Appréciation du risque et réduction
du risque

Sécurité des machines—Distances de sécurité empéchant les membres supérieurs et inférieurs
d'atteindre les zones dangereuses

Sécurité des machines - Protecteurs -- Prescriptions générales pour la conception et la construction
des protecteurs fixes et mobiles

CEI EN 60204-1: 2006 Sécurité des machines— Equipement électrique des machines— Partie 1: Régles générales

CEI EN 60335-1: 2008 Sécurité des appareils électrodomestiques et analogues — Partie 1: Normesgénérales

Le respect des paragraphes pertinents des susdites normes harmonisées a permis d’éliminer ou de réduire les risques de la
meilleure facon possible, pendant le fonctionnement normal ou pendant les opérations de réglage et d’entretien, pour tout le
cycle de vie de la machine.

Les composants utilisés ont été choisis soigneusement parmi ceux disponibles sur le marché et les matériaux constituant la
machine (et les instruments accessoires de la méme) ne présentent aucun risque pour la santé et I'intégrité des personnes. Toutes
les parties fournies par des tiers sont marquées ce (si prévu) et conformes aux directives de référence correspondantes. Tous les
détails ont été rigoureusement contrélés conformément aux standards qualitatifs prescrits par des normes en vigueur.

Pour la machine on a également adopté, les mesures d'avertissement et la protection nécessaires dans les comparaisons des
risques résiduels (voir, & ce propos, le Paragraphe 3.3 — Avertissement surles Risques Résiduels).

3.2. Dispositifs et Solutions de Protection
3.2.1. Dispositifs de Sécurité passifs

Pour la machineon a adopté les dispositifs et les solutions de construction décrites ci-aprés.
@ Protections fixes, sur tous les cotés de la machine, qui renferment tout le corps machine.
®  Protections fixes en grille métallique au niveau des organes mobiles.

#®  Signalétique de sécurité au niveau des protections de la machine.

3.2.2. Dispositifs de Sécurité actifs

Pour la machine ont été adoptés les dispositifs de sécurité actifs décrits ci-dessous
@ Pressostat de sécurité pour le compresseur
@ Soupape de sécurité (le cas échéant)

3.3. Avertissements sur les Risques résiduels

Pour éviter toute condition de risque pour les personnes ou de dommages pour la machinecausés par des risques résiduels, ou
bien par ces risques qui restent malgré toutes les mesures prses, ou des risques potentiels non évidents, le Fabricant recommande
aux opérateurs, aux entreteneurs et & tout le personnel préposé & la machinede suivre scrupuleusement les notices indiquées dans
les pages suivantes.

UNIEN 1SO 13857: 2008

UNIEN 953: 2009

~ Y . ATTENTION : respectez toujours les signalisations et les indications des plaquettes oppliquées & la
machineet actionner exclusivement sur la base des instructions fournies dans le présent manuel
(comme celles indiquées, par exemple, dans le Paragraphe 3,8 — Avertissements et Normes
de Comportement génércles).

-

3.3.1. Levage et Transport

3.3.1.1. Risques résiduels présents dans les Phases de Levage et de Transport

Les phases de levage et de transport présentent des risques liés & :

opérations sur la machinede la part d’un personnel non qualifié, non formé, non informé ou non correctement équipé.
sélection ou utilisation inadéquate des moyens de transport et de manutention (par exemple, du chariot élévateur, du palan,
du monte-charge) de la machine ;

écrasement des opérateurs préposés & la manutention ;

perte de stabilité de la charge pendant les opérations a I'étude ;

LA B A
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projection des parties mobiles de la machinenon amovibles ou qu’il est impossible de fixer opportunement ;

collisions de parties ou composants de la machineavec des personnes ou des biens & cause des déplacements inattendus de
la machine elle-méme ou des comportements abusifs de la part des personnes préposées & |'opération ;

choc ou chute de la part de composants de la machine, en endommageant la machineelle-méme et protections relatives ;
positions insalubres ou efforts excessifs pour les opérateurs préposés au transport et & la manutention des composants de la
machine.

3.3.1.2. Dispositifs de Protection Individuelle nécessaires

@O0

3.3.1.3. Mesures a prendre au cours des Phases de Levage et Transport
Au cours des phases de levage et de transport il est nécessaire de suivre les attentions exposées dans le présent paragraphe.

-
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Désigner pour ces opérations uniquement un personnel spécialisé et formé sur des procédures de manutention d’appareils
et en mesure de choisir et d'utiliser en toute sécurité les engins de levage et le transport qui s'adaptent le mieux & I'opération
(par exemple, la grue, le palan, le monte-charge).

Contrélez et faites éventuellement en sorte que toutes les parties soient en mesure de se déplacer, correctement fixées (ou
bien, si prévu, 6tées et remontées une fois I'opération terminée).

Ne soulevez jamais, sous aucun prétexte, les différentes parties de la machineen les saisissant par des éléments non
structurels (par exemple, cébles ou gaines).

Veillez & ce qu'il n'y ait personne & proximité de la zone oU se déroulent les opérations de levage, manutention,
déchargement en respectant toujours la distance de sécurité.

Aviser toujours & I'avance le début des manceuvres.

Ne transitez pas au dessous de cargaisons suspendues.

Ne vous faites pas transporter avec les cargaisons.

3.3.2. Installation et Branchement

3.3.2.1. Risques résiduels présents dans les Phases d'installation et de Branchement
Les phases d'installation et de branchement présentent des risques liés & :

v

-
-
-
-

opérations sur la machinede la part d’un personnel non qualifi¢, non formé, non informé ou non correctement équipé.
contact avec éléments sous tension ;

coup ou écrasement de la part de composants de la machinemanutentionnés ;

entrave ou chute au niveau des branchements de I"alimentation électrique ;

endommagement de la machinependant les phases d’installation et de branchement.

3.3.2.2. Dispositifs de Protection Individuelle nécessaires

O

3.3.2.3. Signalisation présente
La machineest accompagnée de signalisation appropriées de danger et de défence ; voir & ce propos le Paragraphe 3 4 —
Signalisations au sujet de la Sécurité.

3.3.2.4. Mesures & prendre au cours des Phases d’Installation et Branchement
Dans les phases d’installation et de branchement il est nécessaire de suivre les attentions exposées dans le présent paragraphe.

-

S
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Suivre les indications relatives & la sécurité indiquées dans le Paragraphe 3.3.1 — Levage et Transport pendant les opérations
nécessaires de manutention des composants de la machine.

Utiliser les équipement auxiliaires et, de toute facon, tout autre outillage ou outil (électrique ou pneumatique) seulement
aprés avoir compris les indications figurant dans les Notices d’utilisation et d’entretien ou bien aprés avoir suivi une
formation spécifique et formalisée.

Choisir un site d’installation qui :

avec suffisamment d’espace pour I'utilisation normale ainsi que I’entretien de la machine,

permettant d’effectuer correctement les branchements nécessaires pour le fonctionnement de la machine,

En ce qui concerne I'énergie électrique, effectuer le branchement de l'installation de mise & la terre avant toute autre
branchement de la ligne de distribution électrique.

Protégez les tuyauteries des branchements aux sources d’énergie au moyen de gaines rigides ou des gaines passe-cébles
adéquates.

Exécutez les interventions requises en utilisant des moyens de travail conformes (escalier, outils divers) et en faisant trés
attention & des éléments qui pourraient entraver ou causer des coupes et des contusions.

Les emplacements opérationnels de la machinene peuvent pas étre occupés tant que I'essai de la machine elle-mémen’a
pas été effectué : la présence d’éventuelles erreurs de montage ou d’installation pourrait entrainer en effet, de sérieux
incidents pour les opérateurs préposés aux opérations.

FA-FT Pag. 70 Rev 00 11/12



@ Avant de procéder & 'essai et & la mise en service de la machinevérifiez que les parties qui la composent ne présentent pas
de dommages physiques dus & des chocs, des déchirures ou des abrasions et que toutes les connexions présentes ont été
effectuées correctement et sans possibilité de déconnexion.

3.3.3. Utilisation de la machine

3.3.3.1. Risques residuels présents au cours de la Phase de D’utilisation de la machine
L'utilisation de la machine présente des risques liés & :

#  tilisation sur la machinede la part d’un personnel non qualifié, non formé, non informé ou non correctement équipé.
@  contact avec parties sous tension ;

3.3.3.2. Dispositifs de Protection Individuelle nécessaires

N\

3.3.3.3. Signalisation présente
L& machineest accompagnée de signalisation appropriées de danger et de défence ; voir & ce propos le Paragraphe 3 4 —
Signalisations au sujet de la Sécurité.

3.3.3.4. Mesures & prendre pendant I'utilisation de la machine

Pendant I'utilisation de la machine il est nécessaire de suivre les attentions exposées dans le présent paragraphe.

Faites fonctionner la machineuniquement si tous les dispositifs de protection et de sécurité sont intacts.

N’otez, sous aucun prétexte, les dispositifs et les protections de sécurités installées.

Conformez-vous & toutes les signalisations de sécurité et de danger affichées sur la machine.

Veillez & ce que toutes les signalisations de sécurité et de danger affichées sur la machine.

Mettez tous les dpi nécessaires, en en contrélant réguliérement l'integrité (en signalant immédiatement les dpi n’étant plus
en mesure d’accomplir la tache spécifique pour laquelle ils ont été prévus).

N’intervenez pas au niveau de la machinesans avoir lu complétement et attentivement le présent manuel.

Utilisez les équipements auxiliaires et, de toute fagon, tout autre outillage ou outil (électrique ou pneumatique) seulement
aprés avoir compris les indications figurant dans les Avertissements d’utilisation et d’entretien ou bien aprés avoir suivi une
formation spécifique et formalisée.

Signalez immédiatement des situations anormales de fonctionnement.

N’exécutez aucune intervention (nettoyage compris) au niveau des organes en mouvement ou de surfaces chaudes.

Ne tentez pas de faire accomplir & la machinedes opérations non autorisées (faites référence aux indications indiquées dans
la présente notice).

N’utilisez pas la machinesi vous étes sous I'influence de médicaments ou de boissons qui puissent nuire & vos reflexes.

3.3.4. Entretien et Démolition

3.3.4.1. Risques residuels présents au cours des Phases d’Entretien et de Démolition

Les phases d’entretien et de démolition présentent des risques liés & :

opérations sur la machinede la part d’un personnel non qualifi¢, non formé, non informé ou non correctement équipé.
@ contact avec des parties du circuit électrique sous tension ;

#®  coup ou écrasement de la part de composants de la machinemanutentionnés ;

-~
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contact avec des éléments chauds de la machineou des équipements relatifs ;
contact avec le fluide frigorifique.

3.3.4.2. Dispositifs de Protection Individuelle nécessaires

O

3.3.4.3. Signalisation présente
La machineest accompagnée de signalisation appropriées de danger et de défence ; voir & ce propos le Paragraphe 3 4 —
Signalisations au sujet de la Sécurité.

3.3.4.4. Mesures a prendre au cours des Phases d'Entretien et de Démolition

Au cours des phases d’entretien et de démolition il est nécessaire de suivre les attentions exposées dans le présent paragraphe.

# Exécutez les interventions demandées avec des instruments conformes (escalier, outils divers) et en mettant toujours les dpi
nécessaires.

#» |'exécution des interventions d’entretien et de démolition doivent étre confiée au personnel qualifié et expressément format.

#»  Veérifiez que les alimentations ont été opportunément coupées et qu’il est impossible de les réactiver avant la conclusion des
interventions demandées (utilisation de cadenas, signalétique appropriée et procédures de travail consolidées) ; veillez & ce
que d’éventuelles énergies résistantes soient déchargées avant d’effectuer les interventions.

#  Dans la mesure du possible, veillez & assurer un nettoyage soigné de la machineet sur les tuyauteries uniqguement aprés les
avoir vidé, avant de procéder au redémarrage.
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# Obtenez les permissions de travail nécessaires et assurez-vous que toutes les procédures de préparation de la machinepour
les opérations d’entretien ont été bien exécutées.

#  Utilisez les appareils auxiliaires et tout autre appareil ou équipement (électrique ou pneumatique) seulement aprés avoir
compris les indications figurant dans les Notices d’Emploi et d’Entretien correspondantes ou bien aprés avoir suivi une
formation spécifique et formalisée.

@ N'utilisez jamais, quelque en soit la raison, de I'essence, de solvants ou de fluides inflammables pour le nettoyage des
pieces mais utilisez des détergents commerciaux et homologués non inflammables et atoxiques.

# N'effectuez jamais de modifications, transformations ou applications sur la machinesusceptibles de porter préjudice & la
sécurité, sans avoir obtenu |'autorisation écrite préalable de la part du Fabricant.

#» Avant de remettre la machine en marche, assurez-vous que tous les dispositifs de sécurité de la machine ont été rétabliés.

3.4. Consignes de sécurité

Sur la machinesont présentes les plaquettes de signalisation indiquées dans le tableau 4

Tableau 4 - Description des plaquettes de signalisation figurant sur la machine.

PLAQUE DESCRIPTION

Indique I'interdiction d’enlever les dispositifs et les protections de

A sécurité installés ; elle est également accompagnée d’une inscription
explicoﬁve : NE PAS RETIRER LES DISPOSITIFS DE PROTECTION.
Indique I'interdiction d’effectuer tout type d’intervention (lubrification

B et nettoyage y compris) correspondant aux organes en mouvement ;
elle est également accompagnée d’une inscription explicative : NE PAS
REPARER OU REGLER DURANT LE MOUVEMENT.

C Signale le danger, pour la présence d’organes mobiles correspondant
d la zone de la machine ou elle est placée.

D Signale le danger, pour la présence de surfaces chaudes
correspondant & la zone de la machine ou elle est placée.

E Signale le danger, pour la présence d'éléments en tension
correspondant & la zone de la machine ou elle est placée.

F Signale I'obligation de lire le manuel / instructions pour |'assemblage.
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G Attention aux parties coupantes et au nettoyage condensateur.

3.5. Zone de Travail et Position de I'Opérateur

La machine a un fonctionnement automatique qui exécuté I'intervention de |'opérateur au niveau du gestionnaire de commande
et contréle uniquement pour la marche et I’arrét des notices et pour la programmation du fonctionnement. La zone de travail de
I'opérateur se fait donc exclusivement au niveau du panneau de commande de la machine.

3.6. Indications Bruits et Vibrations
3.6.1. Bruit

Le Blocksystem FA-FT Les ont été congus et réalisés de facon & réduire au minimum le niveau de bruit émis pendant le
fonctionnement normal.

Le niveau de pression acoustique pondéré A généré par les Blocksystem FA-FT et mesuré, en selon les critéres établis par les
normes en vigueur, pendant le fonctionnement est inférieur & 70 dB (A).

3.6.2. Vibrations

Dans des conditions d’utilisation conformes aux indications fournies par le fabricant dans la présente notice, les vibrations ne sont
pas telles a faire survenir des situations de danger.

L’opérateur de toute facon, devra arréter immédiatement la machine et signaler le phénoméne au service assistance du Fabricant
en cas de vibrations.

3.7. Utilisation adéquate et inadéquate de la machine

La machine a été congue et fabriquée exclusivementpour la réfrigération industrielle dans un lieu stable. La MACHINE peut utiliser
exclusivement du gaz réfrigérant appartenant au groupe 2 (conforme & UNI EN 378-1).

La machine n’a pas été congue et fabriquée pour fonctionner en milieux potentiellement explosifs et ne peut en elle-méme
générer une atmosphére explosive.

Il est toujours préférable de disposer d’extincteurs en poudre dans les alentours de la machine. Pour prévenir la possibilité
d’incendie il est nécessaire de maintenir la machine propre, sans morceaux de plastique, huiles, solvants, papiers et chiffons
autour.

La machine doit étre adéquatement protégée contre les agents atmosphériques.

Toute autre utilisation de la machine pourrait causer des dommages aux personnes ou & la machine, elle est par conséquent
cons‘idérée non conformeet dégage le fabricant de toute responsabilité.

e o

ATTENTION: en cas de destination d'utilisation différente il est indispensable de consulter d’abord le bureau
technique du fabricant.

3.8. Avertissements et Normes de Comportement générales

Pour éviter toute conditions de risque de risque pour les personnes ou de dommages pour la machine, il est recommandé de
suivre scrupuleusement les avertissements et les normes de comportement générales indiquées ici.

DANGER : le Fabricant décline foute responsabilité pour d'éventuels dommages & des biens ef/ou des
personnes dérivant d'interventions inadéquates exécutées par un personnel non qualifié, non formé
ou non autorisé.

>

B> |es opérateurs préposés & la gestion de la machinedoivent étre opportunement instruits pour |'utiliser au mieux et sans
risque et doivent opérer dans un environnement confortable qui puisse garantir les meilleures conditions de sécurité et
d'hygiéne possibles.

DANGER : éviter que la machinesoit utilisée par un personnel non autorisé ou bien un personnel non
formé et sans surveillance : en effet, avant d’entamer le travail, chaque opérateur doit étre
parfaitement & connaissance de la position et du fonctionnement de toutes les commandes et des
caractéristiques de la machine ; il doit, en outre, avoir lu INTEGRALEMENT la présente nofice.

>

Avant d’utiliser la machineassurez-vous que toute condition dangereuse pour la sécurité a été opportunément éliminée et
de I'absence d’opérateurs dans les zones dangereuses & proximité de la machineelle-méme.

Avant d'utiliser la machine, assurez-vous que toutes les protections sont bien en place et que tous les dispositifs de sécurité
sont présents et efficaces.

Avertissez les responsables préposés de toute irregolarité de fonctionnement de la machineou de tout probléme relatif &
I'integrité des protections de la machinecontréle.

Lisez attentivement les étiquettes sur la machine, ne les couvrez jamais sous aucun prétexte et remplacez-les immédiatement
en cas de dommages.

N’appuyez pas de containeurs de liquides sur la machine.

vVVyvivyw
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> Consultez la présente notice sur les consignes de sécurité en vigueur et aux dpi spécifiques & adopter pour la sécurité
personnelle ; en particulier, le personnel préposé & la machinedoit impérativement mettre des vétements appropriés, en
évitant ou en faisant dOment attention & :
vétements laches,
manches larges,
cravates ou écharpes qui pendouillent,
colliers, bracelets et anneaux.

» |e personnel préposé a I'entretien de la machinedoit maftriser toutes les procédures figurant dans le Chapitre 6 — Entretien
et Démolition et avoir une préparation technique adéquate pour interpréter correctement les instructions et les schémas joints
& la présente notice et pour intervenir sur la machine.

> La zone ou on effectue les opérations d’entretien doit étre toujours propre, séche, propres et avec I'équipement approprié
toujours disponible et efficace.

# La zone de travail ne doit jamais étre occupée de fagon a entraver le mouvement de |'opérateur. En cas d’urgence, I'accés
immédiat du personnel préposé & la machine doit étre assuré.

Lo zone susmentionnée ne permet pas I'accés & des personnes n’étant pas directement dédiées au fonctionnement de la
machine pour éviter ainsi des dangers dus & des mégardes ou négligences pendant I'intervention sur la machine.

S|l était nécessaire d'effectuer des opérations & proximité de composants électriques, opérez avec des mains bien séches et

utilisez des gants diélectriques (opérez sur les composants électriques avec les mains baignées peut entrainer un presque
danger presque certaine de décharge électrique).

DANGER : il est nécessaire de faire de sorte qu’avant de commencer tout type d’intervention sur la
machineou au niveau de ses composants ou équipements accessoires, |‘alimentation est
coupée ; si cela n’était pas possible il est nécessaire de prévoir des astuces permettant, de
toute facon, d’opérer en toute sécurité au niveau de la machine.

DANGER : I'altération ou le remplacement non autorisé d’une ou plusieurs parties de la machineet
I'utilisation d’accessoires, d’outils, de matériaux de consommation autre que ceux indiqués du
Fabricant peuvent générer de danger d’accident.

1> B>

ATTENTION : tous les matériaux & impact environnemental qu'il est nécessaire d’éliminer suite & des
opérations ou des travaux sur la machinedoivent étre éliminés selon les normes en vigueur. Si
nécessaire, faites confiance aux structures spécialisées pour leur élimination.

3.9. Données et Caractéristiques techniques de la machine
3.9.1. Plage d’identification

Pour I'identification de la machineon a apposé une plaque d'identification CE appropriée ; les données d’identification figurant
sur cette plaque doivent étre signalées aux bureaux du Fabricant & chaque demande
d’intervention ou pour la commande des piéces de rechange. Dans ce cas-ci, sur la plaque
d’identification figurent les données suivantes :

code,

numéro de série,

absorption en ampére (A),

absorption en Watt (W),

type réfrigérant,

tension d'alimentation (Volt/Ph/Hz), L
pression maximale d’exploitation PS HP (c6t¢ haute pression) — PS LP (c6té basse il
pression),

Température maximale de fonctionnement TS HP (céte pression élevée) TSLP (cote
basse pression)

2 g S —

catégorie de I'ensemble selon la directive 97/23/CE (PED). I
entification du numero de serie Hﬁlll" ETIQUETTE

chiffre 1 et 2 = deux derniers chiffres de I'année de fabrication, i ﬂ"""”
cifra 3 e 4 = semaine de I'année de fabrication de la machine, W i
chiffres 5, 6 , 7° 8 = numéro progressif.

VVVg¥V YV VVVVVVY

3.10. Données techniques et Dimensions d’encombrement

Les caractéristiques techniques de la machine figurent dans le Chapitre 9 — Annexes du présent manuel.

4. Transport et installation

4.1. Généralités

L'installation ou les éventuelles réinstallations de la machinedoivent étre effectués directement par un personnel qualifié.

Avant de procéder & l'installation de la machine, il est toutefois nécessaire de prévoir les alimentations et les utilisations
nécessaires au bon fonctionnement du systéme, selon les indications figurant dans le Présent Chapitre et, si nécessaire, en
consultant au préalable le Bureau d’étude du Fabricant.
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ATTENTION : L'utilisateur, une fois I'équipement acheté, avant ['utilisation, devient le 75esiduals757575 du
composant sous riserve de la directiv 97/23/CE (PED) et doit faire effectuer les vérifications de loi en
accord avec la législation 75esiduals en vigueur. Par exemple, déclaration de mise en service,
vérification périodique, etc.

DANGER : le Fabricant décline toute responsabilité pour d’éventuels dommages & des biens et/ou des
personnes dérivant d'inferventions inadéquates exécutées par un personnel non qualifié, non
formé ou non autorisé.

4.1.1. Alimentations et appareils

Les alimentations et les appareils nécessaires (aux soins de I’Acheteur) au fonctionnement de la machineconsistent exclusivement
en la fourniture d'énergie électrique.

Sauf spécification contraire, sont a la charge de I’Acheteur :

-

-
-~
-

les pré-équipements des moyens de transport nécessaires pour transporter la machinejusqu’au site de montage ou
d’installation ;

la pré-équipement des outils nécessaires pour le montage et I'installation ;

les pré-équipements du site d’installation ;

les pré-équipements des moyens auxilicires et des matériaux de consommation (par exemple, les détergents non
inflammables et non corrosifs, les matériaux et les instruments nécessaires pour le nettoyage et les béches).

4.2. Transport et manutention

Les indications contenues dans ce paragraphe doivent étre respectées pendant les phases de transport et de manutention de la
machine, qui peuvent se produire dans les situations suivantes :

-

-
-
-

emmagasinage de la machine ;

montage et premiére installation de la machine ;
Désinstallation et démontage de la machine ;
déplacement et repositionnement de la machine.

personnes dérivant d’interventions inadéquates exécutées par un personnel non qualifié, non

c DANGER : le Fabricant décline toute responsabilité pour d’éventuels dommages & des biens et/ou des

formé ou non autorisé.

Pour accomplir la tadche & |'étude les Dispositifs de Protection Individuelle suivants sont disponibles :

@003

Pendant le transport ou la manutention de la machine il est nécessaire de se conformer aux avertissements suivants :

-
-

Vérifiez que I'engin de levage convient au poids et & la dimension de la machine.
Evitez de heurter avec d’équipements ou autre chose la structure ou les protections de la machine.

4.2.1. Levage
A DANGER : les opérations de levage doivent élre effectuées sous la supervision directe d'un entreteneur

mécanicien qualifié ou d'un technicien du fabricant.

Le levage pour la manutention et le positionnement suivant de la machine peut étre exécuté par n'importe quel engin adéquat qui
en garantisse le levage efficace et sOr (par exemple un palan par un systtme de harnais de la machine). Voir la Figure 2
Figure 2 — Levage de la machine.

I

Label

FA-FT Pag. 75 REV 00 11/12



Pour exécuter correctement les opérations de levage, conformez-vous aux avertissements ci-dessus.

N’utilisez jamais deux engins de levage en méme temps.

Ne stationnez jamais au dessous de cargaisons suspendues.

Si vous utilisez des cordes en acier, appliquez toujours |'ceillet d’extrémité au crochet de levage.

Si vous utilisez des cordes en acier, faites attention & ne pas créer de plis aigus, c’est-a-dire dont le rayon de courbure est
inférieur & celui des ceillets d’extrémité des cordes.

Utilisez des cordes de longueur appropriées, de sorte que I'angle entre les cordes et |"horizon soit toujours majeur de 45°.

4.2.2. Manutention de la machine

Pour des distances réduites, comme c’est le cas du transport vers le site de montage ou d’emmagasinage de la machine, il est
nécessaire d’utiliser des engins de levage (par exemple, un chariot-élévateur et des palans) qui conviennent aux dimensions et au
poids de la machine.

\AAA

v

-~ Y-

ATTENTION : pendant foutes ces opérations suivre les précautions nécessaires pour éviter des chocs et des
retournements, en manutentionnant la machinede facon & ne pas perdre les conditions
d’équilibre.

DANGER : Veillez & ce que toute personne non autorisée ne se trouve & proximité de la zone oU se déroulent
les opérations de levage, manutention, déchargement en respectant toujours la distance de
sécurité.

>

4.3. Installation
c DANGER : le Fabricant décline foute responsabilité pour d'éventuels dommages & des biens ef/ou des

personnes dérivant d'interventions inadéquates exécutées par un personnel non qualifié, non formé
ou non autorisé.

Pour accomplir la tdche a |'étude les Dispositifs de Protection Individuelle suivants sont disponibles :

WOQW

Le Blocksystem FA-FT doit étre installé dans des lieux qui garantissent une bonne recicurculationet et aération et doit étre installé
seulement dans un mur vertical. Pour le positionnement de I'unité motocondensante et de I'évaporateur, veuillez respecter les
cotes minimales indiquées dans Figure 3.

Figure 3 — Cotes minimales & respecter.

< 2
NS Min 400 M
i)
Min 400 Min 400
= =
i)
' Min 400 o'
< 2

Pendant I'installation laisser de toute fagon & la machine suffisamment d’espace pour effectuer les entretiens en toute sécurité.
Pour le bon fonctionnement de la machine, il est conseillé d'utiliser les épaisseurs minimales des parois des cellules (isolant en
polyuréthane) : cellules MBP et HBP épaisseur d'isolation 60 mm ; cellules LBP épaisseur isolation 100 mm.

4.3.1. Modalité d'installation version & tampon (FT)

Pour procéder & I'installation de la machine procéder comme suit:
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1 Percer sur la paroi de la chambre un trou de dimensions appropriées comme indiqué dans la Fig. 4 en respectant les

dimensions spécifiques de chaque type de machine, comme indiqué dans le Tableau 5.

Figure4 — Installation de la version FT.

Tableau 5 — Dimensions de |'orifice en fonction de la version FT.

1x250 1x300 1x350
385
3jt 5 3 I 5 525
635 675 J

2 Soulever la machine & I'aide d’un chariot élévateur (oud‘un autre moyen de levage approprié) en utilisant les crochets de

levage prévus & cet effet.

O~ w

Positionner la machine sur la paroi de la chambre en enfilant de I’extérieur la partie évaporante dans le trou prévu.
Fixer la machine & la paroi de la chambre avec les vis prévues & cet effet (fournies).
Sceller le périmétre du tampon avec de la silicone (appropriée aux caractéristiques d’utilisation de la chambre) afin d’éviter

des infiltrations d’air chaud & l'intérieur de la chambre. Sur la partie supérieure effectuer |'opération avant de positionner

I'appareil.

4.3.2. Modalité d’installation version chevauchée (FA)

Pour l'installation de la machine procéder comme suit:

1.  Avant de monter le plafond de la chambre, percer 2 rainures sur I'extrémité supérieure de la paroi et un trou pour
I'évacuation de I'eau comme illustré dans la Fig. 5 en respectant les dimensions spécifiques de chaque type de machine,

comme indiqué dans le Tableau 6.

Légende
TE = Trou d’évacuation de I'eau
S = Siphon

T = Tuyau d’évacuation de I'eau
TTP = Tuyau de trop plein

SIL = Silicone

SIL

FA-FT Pag. 77 REV 00 11/12




Tableaué — Dimensions des rainures en fonction de la version FA.

1x250 1x300 1x350

%

70
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\ 220 s |
| % W | 412
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"u._"

Enlever la cuve en aluminium placée sous I'évaporateur de la machine en dévissant les 4 vis de fixation.

Soulever la machine & I'aide d’un chariot élévateur (ou d’un autre moyen de levage approprié) en utilisant les crochets de
levage prévus & cet effet.

Positionner la machine sur les rainures effectuées sur la paroi de la chambre.

Fixer la machine & la paroi de la chambre avec les vis prévues a cet effet (fournies).

Sceller le périmeétre des rainures avec de la silicone (appropriée a I'utilisation de la chambre) afin d’éviter une infiltration
d’air chaud & I'intérieur de la chambre.

Placer & nouveau la cuve sous I'évaporateur et la fixer avec les 4 vis enlevées précédemment.

Vérifier que I'évacuation de I’'eau de condensation de I'évaporateur fonctionne parfaitement.

% ATTENTION: Nous conseillons de relier un tuyau en caoutchouc au tuyau de trop plein pour faciliter I'évacuation de

I'eau en cas d’anomalie de fonctionnement ou d’utilisation.

4.3.3. Branchement électrique

L'alimentation électrique(méme en ce qui concerne la tension et la fréquence) fournie par I'acheteur doit suffire pour alimenter
correctement la machine. En I'espéce, il est nécessaire de respecter les indications suivantes:

= 4

Vérifier que la tension de ligne correspond & celle indiquée sur la plaquette fixée au cable d’alimentation de I'unité. Le céble
d’alimentation doit étre bien tendu (éviter les enroulements et les superpositions), dans un endroit non exposé auxchocs ou a
des altérations par des mineurs, loin des liquides, de I'eau ou des sources de chaleur et ne doit pas étre endommagé (dans
le cas contraire, demander au personnel qualifié de le remplacer).

# |nstaller un interrupteur magnétothermique différentiel avec une courbe d’intervention type C (10+15 In) entre la ligne
d’alimentation et la machine et s'assurer que la tension de ligne correspond & la tension indiquée sur la plaquette (voir
étiquette appliquée sur la machine); toléranceadmise = 10% dela tension nominale. Pour le dimensionnement de
I'interrupteur magnétothermique différentiel, il faut se référer aux absorptions indiquées sur la plaquette.

P ' e

- ATTENTION: I'interrupteur magnétothermique différentiel doit étre placé tout prés de la machine de fagon & ce qu'il

soit bien visible et qu’en cas d’entretien le technicien puisse y accéder facilement.

# |a section du céble d'alimentation doit étre appropriée & la puissance absorbée par la machine (cette puissance est
indiquée sur |'étiquette appliquée sur la machine).

M ' il . . . . . . .
ATTENTION: Il est obligatoire, conformément & la loi, de connecter I'appareil & une installation de mise & la terre
efficace. Nous déclinons toute responsabilité dérivant du non-respect de cette disposition ainsi qu’en
cas de branchement non conforme aux normes en vigueur.
#  Fixer le microrupteur de la porte fourni sur le battant de la porte de la chambre, & chaque ouverture de la porte celui-ci

allume automatiquement la lumiére de la chambre et provoque I'arrét du compresseur et des ventilateurs del’évaporateur et
du condenseur.

-~ Y -

AR ATTENTION: le cable du microrupteur de la porte doit passer loin des cébles du courant électrique pour éviter de
perturber les signaux.

@ Fixer I'ampoule et brancher le céble de la lumiére de la chambre en suivant les instructions indiquées & I'intérieur du

support.
Les unités de la gammelBP (-15°C/-25°C) sont fournies standard avec un céble pour connecter la résistance de la porte. Ce
branchement doit étre effectué en utilisant un fusible dimensionné en fonctionde la résistance de la porte utilisée.
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Y ATTENTION: ne pas connecter les cbles « LUMIERE CHAMBRE FROIDE » et « RESISTANCE PORTE »a la ligne 230
e S Volts. Les plaquettes fixées & chaque cable indiquent la connexion & effectuer. La puissance maximale
— du corps d‘éclairage pouvant étre connecté au cable de la lumiére(fourni) est de T00W pour les

ampoules & incandescence et de 66W pour les néons (alimentation 230V-50Hz). La puissance
maximale de la résistance pouvant étre connectée au cdble de la résistance de la porte (fournie avec
tous les modéles LBP) est de 300W (alimentation 230V-50Hz).

4.4, Emmagasinage

S'il était nécessaire de conserver pendant une certaine période la machine avant d’en effectuer l'installation (ou suite & une
désinstallation), il est recommandé de la protéger adéquatement et de I'emmagasiner dans un environnement approprié avec les
caractéristiques suivantes :

»  surface extérieures résistantes aux agents atmosphériques ;

B  protégé contre I'accés de personnes non autorisées ;

>  avec les suivantes conditions ambiantes :

. bonne ventilation ;
= température ambiante comprise entre -20 °C et +50 °C ;
= humidité relative de I'air comprimé entre 30% et 80% ;
—t possiblement dans un environnement sec et & |’abri de la poussiére.
% ATTENTION : ne pas 6ter les emballages éventuellement présents pour certains composants de la machine

ou adopter des précautions opportunes pour proféger les parties exposées.

4.4.1. Désinstallation

S'il était nécessaire de désinstaller la machine, procédez dans le sens inverse par rapport a la séquence d’installation indiquée
dans le Paragraphe 4,3 — Installation.

dérivant d'interventions inappropriées exécutées par un personnel non qualifié, non formé ou non

DANGER : le Fabricant décline toute responsabilité pour d'éventuels dommages & des biens et/ou des personnes
A autorisé.

Pour exécuter la taches & |’étude sont nécessaires les Dispositifs de Protection Individuelle suivants :

N\

5. Utilisation de la machine

5.1. Utilisation de la machine

DANGER : au niveau de la machine, seul les opérateurs correctement formés et informés sur les risques présents
peuvent infervenir et seulement aprés avoir lu intégralement la présente notice d'utilisation et
d’entretien. Le Fabricant décline toute responsabilité pour d’eventuels dommages & des biens
et/ou des personnes dérivant d’interventions impropres exécutées par un personnel non
qualifié, non formé ou non autorisé.

Pour utiliser la machine sont nécessaires les Dispositifs de Protection Individuelle suivants :

N\

5.1.1. Mise en service

Avant de metire en service la machine il est nécessaire de s’assurer que :

B |es vis de blocage sont serrées ;

 |es branchements électriques ont été exécutés correctement ;

# |a porte de la cellule est fermée de maniére & ce que le contact de la micro porte soit fermée.

5.1.2. Marche/arrét

Pour mettre la machine en marche ou & I'arrét, il est nécessaire d’appuyer pendant plus de 5 secondes la touche « ON/OFF »
posée sur le panneau de commande.
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ATTENTION : En mettant la machine sous tension, sur l'afficheur du pupitre de commande apparait le
message OFF en alternance avec la température de la cellule.

5.1.3. Procédure de modification du paramétrage

Le fonctionnement des Blocksystem série SF série P et série SV est réglé par paramétres définis dans la mémoire de la centrale
électronique par le fabricant (voir Tabella 6 ). Il est conseillé de ne pas modifier ces valeurs sauf c’est indispensable

et faites impérativement appel & un personnel certifié. En plus que par fonction, les paramétres sont subdivisés par niveau de
sécurité/accessibilité:

®  Niveau 0 paramétres SETPOINT accés direct (voir Paragraphe 5.1.3.1) ;

niveau 1 paramétres fréquents accesso senza password (vedere Paragrafo 5.1.3.2).accés sans mot de passe (voir
Paragraphe 5.1.3.2).

Les paramétres sont modifiables par clavier, via le réseau LAN (Master/Slave) ou bien le réseau Supervision.

5.1.3.1. Réglage température cellule
Les champs des valeurs de température dans laquelle le Blocksystem peuvent opérer sont indiqués dans le Tableau 7.
Tableau 7 — Champs de valeurs de température.

+2 +10
-5 +5
- 25 -15
Il est possible d’accéder au point de consigne de la température de facon directe pour en visualiser ou en modifier la valeur. Pour
ce faire, procédez comme suit :
1.  Appuyez et reléchez SETPOINT : sur "afficheur apparait « SET » (s'il y a des alarmes en cours la procédure est légérement
différente ; voir le Paragraphe 5.1.4)
2. Appuyez sur SETPOINT : de cette facon la led verte SET s’allume et sur 'affiche apparait la valeur de SETPOINT.
3.  Appuyez sur UP et DOWN pour définir la nouvelle valeur.
4. Appuyez sur SETPOINT ou ON/OFF (ou bien attendez le délai d’expiration de 5 secondes) pour confirmer la valeur ; de cette
facon la led SET s’éteint et sur "afficheur apparaft « SET ».
5. Appuyez ON/OFF (ou bien attendez le délais de 5 secondes) pour revenir & la visualisation normale.

5.1.3.2. Modification paramétres au niveau 1

Pour modifier les paramétres correspondants au niveau 1, procédez comme suit :

appuyez sur SET pour 5 secondes jusqu’a faire apparaitre sur I'afficheur « reg » (paramétres réglage) ;

appuyez sur UP et DOWN jusqu’d visualiser le menu désiré sur 'afficheur ;

appuyez sur SET pour accéder au menu ; de cette facon apparait le code du premier paramétre du menu sélectionné ;
appuyez sur UP et DOWN jusqu’a visualiser le paramétre désiré ;

appuyez sur SET pour visualiser la valeur du paramétre ;

appuyez sur UP et DOWN pour définir la valeur désirée ;

appuyez sur SET pour confirmer la valeur et revenir & la liste des parameétres ; ou bien appuyez sur ON/OFF pour confirmer
la valeur et revenir & la liste des menus ;

8. pour passer de la liste des paramétres & la liste des menus appuyez sur ON/OFF ;

9.  pour quitter la procédure de modification paramétres appuyez de nouveau sur ON/OFF.

Si vous n’agissez pas sur I'une des touches pendant plus de 15 secondes, I'éventuelle valeur visualisée est mémorisée dans le
parameétre correspondant en forcant la sortie de la procédure de modification paramétres.

5.1.4. Visualisation état machine
Pour visualiser I'état de la machine, procédez comme suit :
1. appuyez et relachez SET : sur I'afficheur apparait « Set » ou bien « AAL » s’il y a des alarmes en cours ;
2. appuyez sur UP et DOWN jusqu’d visualiser |'état intéressé. Les états pourraient étre :
m AAL alarmes en cours (si présents)
m Set point de consigne
m Pb1 valeur sonde température cellule
m Pb2 valeur sonde température évaporateur
m Pb3 valeur sonde 3 (si présente)
m Out état sorties relais
m InP éfat entrées numériques
3. appuyez sur SET pour visualiser la valeur ;
4. En cas d’état alarmes, état sortie, état entrée, appuyez sur UP et DOWN pour faire glisser respectivement les alarmes en
cours, les sorties ou les entrées ;
5. appuyez sur SET ou ON/OFF (ou bien attendez le délai d’expiration de 5 secondes) pour revenir & la liste des états ;
6. appuyez sur ON/OFF (ou bien attendez le délai d’expiration de 5 secondes) pour revenir & la visualisation normale.

NouohwN =

Tableau 8 — Paramétres machine.
code  niveau descr. Variation unité | MBP  LBP HBP
liste -PPS mot de passe
Mot de passe accés paramétres
PPA L'introduction du mot de passe établi permet d’accéder aux 0...255 - - -
parametres protégés

FA-FT Pag. 80 Rev 00 11/12



code

niveau

descr.
liste -rEG paramétres réglage

Variation

unité | MBP  LBP

HBP

Set

Setpoint

LSE ...HSE

"C[F]

2

-18

diF

Différentiel
température > setpoint + diff. -> On réglage
température < setpoint -> Off réglage

0.1... 50.0

"C[F]

2

liste -Pro paramétres sonde

CAl

Calibrage sonde 1 La valeur assignée a ces

CA2

Calibrage sonde 2 parameétres est ajoutée (valeur

CA3

positive) ou enlevée (valeur
négative) & la température relevée
par la sonde

Calibrage sonde 3

-20.0 ... 20.0

°C [oF]

Liste -CPr paramétres Compresseur

Ont

Temps du compresseur | En cas d’erreur sonde de réglage, le
ON en cas de sonde en | compresseur est activé de fagon
panne cyclique avec un temps de

Oft

fonctionnement et un temps d’arrét
Temps du compresseur | programmés. En particulier :

OFF en cas de sonde Ont=0 : compresseur toujours éteint
en panne Ont>0 et Oft=0 : compresseur
toujours allumé

min

min

dOn

Retard de démarrage compresseur

Temps, & partir de la demande de démarrage, aprés lequel le
compresseur sera effectivement mis en service.

En cas de gestion via réseau en modalité séquentielle, la valeur
représente le retard de démarrage de compresseur &
compresseur

0...250

sec

dOF

Temps minimum de compresseur OFF
Temps, & partir du moment de I'arrét, durant lequel le
compresseur ne peut pas étre de nouveau mis en marche

min

dbi

Retard entre les mises en marche
Temps, & partir de la mise en marche précédente, dans lequel
le compresseur ne peut pas étre de nouveau mis en marche

min

Odo

Retard sorties au power-on (compresseur, ventilateur,
dégivrage)

Permet de retarder, pour le temps programmé, |'activation du
réglage par rapport & la mise en marche de I'appareil.

La transition de stand-by & appareil habilité (commande ON via
clavier) exclut le retard

min

Liste -dEF paramétres dégivrage

dty*

Type de dégivrage

0 = & résistance, fin en température ou pour femps maximum
comme sécurité (temps limite)

1 = & gaz chaud, fin en température ou pour temps maximum
comme sécurité (temps limite)

En cas de dégivrage & résistance, entre I'arrét du compresseur
et le démarrage du relais de dégivrage, I'on attend 1 seconde

0,1

dit

Intervalle entre dégivrages

Temps maximum (entre un démarrage et I'autre) entre deux
dégivrages successifs. A expiration, un dégivrage est activé
(dégivrage cyclique). Le temps est restaurer & chaque demande
de dégivrage (mé&me non cyclique).

0 = dégivrage cyclique déconnecté

0...250

dct

Modalité de comptage intervalle dégivrage
0 = compte si le compresseur est en fonction
1 = compte toujours

0,1

dOH

Retard début dégivrage au power-on

Temps, a partir du démarrage de |"appareil, pendant lequel les
éventuelles demandes de dégivrage sont bloquées (dégivrage
manuel exclu)

0...250

min

dEt*

Expiration temps limite dégivrage

A expiration du temps programmé, le dégivrage est quand
méme terminé méme si la température de fin dégivrage n’est
pas atteinte, et I'on passe & la phase d'égouttement

1...250

min
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code

dst*

niveau

descr.
Température fin dégivrage
Température de la sonde 2 au-dessus de laquelle le dégivrage
se termine. Si au début d'un dégivrage la température est plus
élevée que la température programmée, le dégivrage n’est pas
effectué. En cas de mauvais fonctionnement de la sonde 2, le
dégivrage se termine quand méme quand le temps limite a été
atteint

Variation

-50.0 ...
199.0

unité

°C [oF]

| MBP  LBP

HBP

ds2

Température fin dégivrage du deuxiéme évaporateur
Température de la sonde 3 au-dessus de laquelle le dégivrage
du deuxiéme évaporateur se termine. Si au début d'un
dégivrage la température est plus élevée que la température
programmée, le dégivrage n’est pas effectué. En cas de
mauvais fonctionnement de la sonde 3, le dégivrage se termine
quand méme quand le temps limite a été atteint.

La fonction est habilitée seulement si PO1=304, Co4=3 et
CP0=2 (relais alarme utilisé pour dégivrage du deuxieme
évaporateur et sonde 3 utilisée pour relever la température du
deuxiéme évaporateur). Dans ce cas, la phase d’égouttement
commence quand les dégivrages des deux évaporateurs se sont
conclus.

-50.0 ...
199.0

°C [oF]

dPO

Dégivrage au démarrage
0 = non actionné
1 = dégivrage lors de la mise en service de I'appareil

0,1

flag

Liste -Fan parameétres ventilateur

FSt

sonde2 = FSt:

Température mise en marche ventilateur . o
ventilateur éteint

Fot

Fot < sonde2 <
(FSt = Fad) :

Température arrét ventilateur

Fad

ventilateur allumé
sonde2 < (Fot -
Fad) : ventilateur
éteint

Différentiel mise en marche et arrét
ventilateur

-50.0 ...
199.0

"C [F]

50

-50.0 ...
199.0

“C[F]

-50 -50

-50

1.0... 90.0

"C[F]

Fdt

Temps de post égouttement
Temps qui suit la phase d’égouttement, pendant laquelle le
ventilateur reste éteint

min

dt

Temps d’égouttement

Temps qui suit un dégivrage pendant lequel compresseur et
ventilateur évaporateur sont arrétés pour faire égoutter
I'évaporateur

min

dFd

Déconnexion ventilateur en phase de dégivrage
0 = ventilateur actionné (fonctionnement fixé par FPt)
1 = ventilateur déconnecté

0,1

flag

FCO

Actionnement ventilateur avec compresseur éteint

0 = ventilateur éteint

1 = ventilateur allumé (fonctionnement fixé par FPt)
2 = ventilateur en fonction duty cycle

Fon

Temps du ventilateur ON en cas de fonctionnement duty cycle
(FCO=2)

min

FoF

Temps du ventilateur OFF en cas de fonctionnement duty cycle
(FCO=2)

min

Liste -Alr paraméires alarmes

Afd

Différentiel seuils alarmes température
Etablit le seuil de température de rétablissement aprés une
condition d’alarme de haute ou basse température

-1.0 ... 90.0

°C [oF]

HAL

Seuil alarme de température maximale

Au-dessus de cette valeur (absolue ou se référant au setpoint)
I'alarme est déclenchée

En cas de référence relative la valeur sans signe s’ajoute au
setpoint

-50.0 ...
199.0

"C[F]

LAL

Seuil alarme de température minimum

Au dessus de cette valeur (absolue ou se référant au setpoint)
I'alarme est déclenchée

En cas de référence relative la valeur sans signe est soustraite
au setpoint

-50.0 ...
199.0

°C [oF]

-10 -10

PAO

Retard alarme de température au démarrage
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code | niveau Variation unité = MBP
Retard alarme de température aprés le dégivrage

Temps, & partir de la fin de la phase d’égouttement, pendant
dAO 1 lequel I'alarme n’est pas signalée 0...999 min 60 60 60
En cas de dégivrage simultané de réseau, le temps se référe a
la commande de fin dégivrage

Retard alarme de température aprés fermeture porte
OAO 1 Temps, aprés avoir refermé la porte, pendant lequel I'alarme 0..10 h 0 0 0
n’est pas signalée

Activation alarme fin dégivrage

Active la signalisation de I'éventuelle fin de dégivrage quand la

dAt 1 limite maximum de temps (timeout) a été atteinte. 0,1 flag 0 0 0

0 = signalisation désactivée

1 = signalisation activée

Liste -diS paramétres écran

Affichage point décimal

ndt 1 0 = affichage sans point décimal ; 0,1 flag 1 1 1

1 = affichage avec point décimal.

Affichage pendant la phase de dégivrage

0 = affichage normal (comme programmé par par. Ddd)

1 = blocage de la valeur de température affichée au début du
dégivrage, jusqu’a la fin du dégivrage et tant que le setpoint
n’est pas atteint

2 = “dF” jusqu’a la fin du dégivrage et tant que le setpoint n’est

pas atteint

Le paramétre ddL est géré seulement si |’affichage standard

(par. Ddd) prévoit la sonde de réglage (sonde 1 ou sonde de

réseau)

Fin du temps de blocage écran en phase dégivrage

Temps, & partir de la fin du dégivrage (fin phase

d’égouttement), aprés lequel I'affichage normal est en tout cas

restauré

Sélection °C ou °F

0=°C

1="°F

dro 1 La sélection influence uniquement la mesure des températures. 0,1 flag 0 0 0

Les valeurs des parameétres qui concernent la température

maintiennent leur valeur courante ; il faudra donc les modifier

manuellement pour les adapter & I'échelle Fahrenheit.

Liste -CnF paramétres configuration

Blocage claviers

0 = claviers désactivés

LOC 1 = clavier terminal principal activé

(**) 2 = clavier terminal secondaire activé

3 = claviers activés (le premier qui demande un service a la

précédence jusqu’a achévement)

Release software

rEL ! Valeur de seule lecture identifiant la version du logiciel 00..99.9 ) i )

Liste -Lan(***) paramétres réseau

Adresse de réseau Supervision (uniquement pour Maitre)

L'adresse & paramétrer dans chaque maitre doit tenir compte

du nombre des unités esclaves présentes dans le réseau LAN qui

dEA 1 le précéde : “dEA”="dEA[maiire précédent]”+"LO1[maitre 1...199 1 1 1

précédent]”+1

L'adresse de réseau Supervision pour un Esclave correspond &

“dEA[maitre]”+”L00")

ddL 1 0,1,2 0 0 0

Ldd 1 0...255 min 6 6 6

v g (*) ATTENTION : Pour pouvoir débloquer le clavier, appuyez sur « SET » et « ON/OFF » en méme temps pendant au moins 5

secondes.
— ‘ -
< (**) ATTENTION : le paramétre de réseau «LAN» sert seulement en cas de fonctionnement MASTER/SLAVE et
TELEGESTION.

5.2. Signalisations alarmes

En cas d’alarme la carte active normalement les actions suivantes :
@ signalisation du code d’alarme correspondant sur I'afficheur. En particulier le contréle visualise sur I'afficheur en alternance
le code d’alarme et la température normalement visualisée ;
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la led d’alarme s’allume ;

@  qctivation du relais d’alarme.
Pour certaines alarmes et signalisations la led et/ou le relais ne sont pas activés. En appuyant sur une touche quelconque, le
relais se désactive (s'il était activé) et la led clignote, tandis que la visualisation du code alarme sur I'afficheur persiste. La led
s'éteint et le code d'alarme apparait seulement lorsque la cause qui I'a générée est éliminée. Tableau 8 indique en détail les
descriptions de chaque alarme et les actions entreprises & cet égard.

Residual.

Led

Residual.

Relais

modalité de réarmemen

erreur sonde température chambre froide oui oui automatique au rétablissement
si la sonde est utilisée pour le réglage, le compresseur est actionné de I'état
cycliguement et les dégivrages sont désactivés ;
au cas ou serait activée la sonde de réseau balancée, le réglage
continue en excluant de la moyenne la sonde qui fonctionne mal
E2 erreur sonde fin dégivrage oui oui automatique au rétablissement
le dégivrage sera terminé pour fin de temps limite de I'état
E3 erreur sonde 3*™ (température condenseur) clign. Non automatique au rétablissement
les contréles associés sont désactivés de I'état
erreur sonde 3°™ (température 2°™ évaporateur) oui oui
le dégivrage sera terminé pour fin de temps limite
alarme thermique (*) oui non automatique au rétablissement
le réglage est déconnecté de I'état
alarme pressostat haute pression (¥) oui non automatique au rétablissement
le réglage est déconnecté de I'état
alarme pressostat basse pression (*) oui non automatique au rétablissement
le réglage est déconnecté de I'état
E4 alarme thermique répété oui oui & la mise en marche
le réglage est déconnecté en permanence
E5 alarme pressostat haute pression répété oui oui & la mise en marche
le réglage est déconnecté en permanence
E6 alarme pressostat basse pression répété oui oui & la mise en marche
le réglage est déconnecté en permanence
LO alarme basse 84esiduals8484 oui oui automatique au rétablissement
de I'état
HI alarme haute température oui oui automatique au rétablissement
de I'état
EE erreur mémorisation des données oui oui & la mise en marche ou aprés la
sont chargés les paramétres par défaut mémorisation des paramétres
Ec alarme nettoyage condenseur clign. No automatique au rétablissement
de I'état
Er alarme de réseau (**) oui oui automatique au rétablissement
de |'état
Ed alarme fin temps limite dégivrage clign. Non automatique au début du
dégivrage successif
Od alarme fin temps limite porte ouverte clign. Non automatique au rétablissement
le fonctionnement normal est rétabli de I'état
nx Esclave x en état d’alarme (seulement sur maitre) oui progr. Automatique au rétablissement
de I'état
Ux Esclave x non connecté (seulement sur maitre) clign. Non automatique au rétablissement
L’esclave n'est pas géré de I'état
u0 Maitre non connecté (seulement sur esclave) clign. Non automatique au rétablissement
L’esclave se détache du réseau et fonctionne de fagon autonome de I'état
dx téléchargement échoué Esclave x (seulement sur mattre) clign. Non Manuel ou automatique au
rétablissement de |'état

(*) Sur 'afficheur n’apparait aucun message écrit.
(**) On entend par alarme de réseau la commande d’alarme propagée par le master & tous les dispositifs du réseau, aprés la

programmation, en cas d’activation du relais d’alarme sur le master lui-méme.

Pendant le fonctionnement, dans des conditions particuliéres sont visualisées les signalisations indiquées dans le Tableau 9
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Tableau 10 — Conditions particuliéres de fonctionnement.

Code affich. Description remarques
OFF Unité en stand-by (fonctionnement dure jusqu’d la successive commande de ON
désactivé)
dF Dégivrage en cours voir par. “ddL”
dFu Dégivrage non effectué est affiché pendant 2 secondes quand la commande de

dégivrage n’est pas exécutée parce que la température de
I’évaporateur est déjd au-dessus de la température de fin de
dégivrage (paramétre dst)

uM unité Maitre Lors de la mise en service est affichée la configuration du
uSx unité Esclave x réseau de |'unité
Cn Connexion terminale/contréle interrompu Le terminal ne recoit pas les paramétres du dispositif de
contréle
- ¥ -
ATTENTION : si lors de la mise en marche, la connexion terminale/le contrble ne fonctionne pas

correctement, le terminal visualise « 88.8 » et les led sont toutes éteintes.

6. Entretien et Démolition

6.1. Généralité d’entretien

Pour garantir la plus grande fiabilité & la machine et éviter des conditions de danger conformez-vous scrupuleusement aux
instructions et aux avertissements indiquées dans les pages suivantes.

DANGER : pour des raisons de sécurité, toutes les opérations d’entretien indiquées dans le présent capitule
2 doivent étre exécutées uniquement par des techniciens qualifiés et spécifiquement formés.

Les techniciens préposés doivent, en outre, avoir toutes les moyens et les DPI nécessaires pour opérer
en foute sécurité.

ATTENTION : pour garantir toujours aux opérateurs 'efficacité et la sécurité totale de la machine et prévenir
des problémes liés & la détérioration des mesures de sécurité ou d’arréts machine qui peuvent
s’avérer onéreux, il est nécessaire de réaliser un ENTRETIEN PREVENTIF efficace en organisant des
interventions par intervalles programmées, dans le but de rénover ou de remplacer les parties

s consommables et de vérifier I'état général des composants mécaniques et électriques

constituants la machine (et ses équipements auxiliaires), en fournissant de telle maniére les
indications sur d’éventuelles opérations extraordinaires qui peuvent se rendre nécessaires.

Avant d’effectuer toute intervention d’entretien ou de nettoyage indiquée dans le présent paragraphe il est nécessaire de couper
I'alimentation la machine de |'alimentation électrique ; pour ce faire, débranchez du secteur.

dérivante d'interventions impropres exécutées de personnel pas qualifié, non formé, pas

DANGER : le Fabricant décline toute responsabilité pour d’éventuels dommages & des choses et/ou personnes
A adéquatement équipé ou non autorisé.

. . . , .

6.1.1. Indications au sujet de la sécurité

Pour effectuer correctement des interventions d’entretien ou de nettoyage, il est indispensable de prendre en compte les

indications figurant ci-aprés.

# Pendant les interventions il est nécessaire de signaler par des panneaux appropriés I'intervention sur la machine(de telles
signalisations doivent étre positionnées de maniére & éviter toute intervention non désirée sur la machine elle-méme).

@  Pendant les interventions SEUL LE PERSONNEL AUTORISE peut accéder & la zone de travail.

e -

ATTENTION : les interventions d’entretien et de nettoyage doivent étre exécutées seulement par du personnel expert
et spécialisé ayant lu et compris toutes les indications figurant dans la présente Notice d’Utilisation et
d’Entretien

DANGER : démontez seulement les parties de la machine effectivement nécessaires pour exécuter
I'opération d’entretien spécifique. En outre, avant de restituer la machine aux opérateurs, il est

nécessaire d’en vérifier I'im‘égrifé et la fonctionnalité.

»  Tous les matériaux & impact ambiant que I'on doit éliminer suite & des interventions d’entretien doivent étre traités selon les
¥ lois en vigueur.
P -

ATTENTION : pour I"élimination de matériaux trés polluants, si nécessaire, faites appel & des structures
spécialisées.

En tout cas, pour effectuer toutes les interventions d’entretien ou de nettoyage figurant ci-aprés au niveau de la machine, sont
nécessaires les Dispositifs de Protection Individuelle suivants :
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6.1.2. Vérifie de la Disponibilité du Matériel

Avec un délai d’avance d’au moins 60 JOURS par rapport & la date fixée pour les interventions d’entretien, effectuez un examen

détaillé du matériel nécessaire :

1. contrblez si ce matériel est stocké, )

2. demandez éventuellement au Bureau d’Etude technique du Fabricant les piéces manquants, avec au moins 30 JOURS
d’avance.

6.2. Systéme d'urgence

DANGER : au niveau de la machine, seuls les opérateurs correctement formés et informés sur les risques présents
peuvent intervenir et uniquement aprés avoir lu intégralement la présente notice d'utilisation et
d’entretien. le Fabricant décline toute responsabilité pour d’éventuels dommages & des biens et/ou des
personnes dérivant d'inferventions inappropriées exécutées par un personnel non qualifié, non formé
ou non auforisé.

DANGER : avant d'exécuter toutes les interventions de nettoyage prévues veillez au débranchement de la
machine du secteur ; attendez, en outre, le refroidissement d’éventuels surfaces chaudes.

En cas de panne ou de dysfonctionnement de la centrale électronique et de I'impossibilité de sa substitution immédiate, vous

pouvez utiliser le SYSTEME d’EMERGENCE de facon & maintenir en fonction I'unité jusqu’au moment de remplacement la

centrale. Pour utiliser ce systéme, aprés avoir débranché la machine du secteur, procédez comme suit :

1. Eliminez des cavaliers présents entre les bornes L et les communes du relais de la carte (bornes 25-28- 33-36-38) ;

2. Comme indiqué dans le schéma de la Figure 7, reliez un thermostat entre la borne L, les bornes NO (bornes 32.37) et la
borne NC (borne 34) du relais compresseur du dégivrage et des ventilateurs (COMP, DEF et FAN).

3. Effectuez donc un cavalier entre les bornes L et la borne NO du relais ON/OFF (borne 26 pour I'alimentation des
résistances carter, porte et déchargement si présents).

4. Reliez & nouveau le Blocksystem SF ou P ou SV a la ligne d’alimentation en programmant le thermostat & la température
désirée.
DANGER : ce n‘est qu’un branchement momentané | Contactez le plus 16t possible son revendeur ou directement
le fabricant pour la substitution de la carte non fonctionnante.
e ' -
1 ATTENTION : pendant toute la phase d’urgence, le dégivrage est exclu, par conséquent, il est conseillé de

réduire au minimum les ouvertures de la cellule.

Au moment d’installer la nouvelle centrale, rétablissez tous les branchements décrits aux points 2,3,4 et 5.
Figure 7 — Systéme d’urgence.
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6.3. Entretien et nettoyage
Q DANGER : Le Fabricant décline toute responsabilité pour d’éventuels dommages & des biens et/ou des personnes

dérivant d’un entretien incorrect et incomplet.

DANGER : avant d’exécuter toutes les interventions de netfoyage prévues veillez au débranchement de la
machine du secteur ; attendez, en outre, le refroidissement d’éventuels surfaces chaudes.
b ' -
ATTENTION : en cas de remplacements de composants de la machine, ils doivent étre remplacez par des
composants identiques et d’origine.
e ‘ =
= ATTENTION : les éventuelles interventions de soudobrasage dans les produits en catégorie de risque PED = 1,

doivent étre effectuées par un personnel qualifié.

6.3.1. Interventions et périodicité correspondante

Les opérations les plus significatives et importantes relatives & I’entretien ordinaire peuvent étre ainsi synthétisées :

»  Ve¢rifiez hebdomadairement que |'évaporateur est propre, en particulier qu’il n'y ait pas d’accumulation de glace. Dans le

cas d’obstruction de I"évaporateur de la glace, exécutez un dégivrage manuel tout en maintenant la touche « UP » enfoncée

pendant plus de 5 secondes. Répétez la procédure jusqu’au nettoyage complet de |I'évaporateur. Contrélez aprés 12 heures.

Nettoyez périodiquement (au moins chaque mois) le condensateur éliminant la poussiére et les graisses. Si I'environnement

ou est installée 'unité est trés poussiéreux, il peut étre nécessaire de le nettoyer plus fréquemment.

Nettoyez, tous les quatre mois, les contacts, fixes et mobiles et tous les contacteurs en les remplacant s’ils présentent des

signes de détérioration.

Contrélez (tous les quatre mois) le serrage de toutes les bornes électriques & I'intérieur des tableaux, et dans les borniers de

chaque équipement électrique ; vérifiez avec soin méme le serrage des porte-fusibles.

Contrélez visuellement tout le circuit réfrigérant, méme dans les machines, & la recherche de pertes de réfrigérant, qui sont

indiquées également par des traces d’huile lubrifiante. Intervenez opportunément et contrélez en profondeur en cas de

doute. Contréle des fuites de gaz réfrigérant :

m pour des installations avec 3 kg < charge de réfrigérant < 30 kg le contréle doit étre annuel ;

= pour des installations avec 30 kg < charge de réfrigérant < 300 kg le contréle doit &ire semestriel ;

= per installations avec charge de réfrigérant = 300 kg le contréle doit étre trimestriel.

Si I'on remarque une perte, il faut intervenir immédiatement et effectuer un contréle dans les 30 jours pour s’assurer que la

réparation a été efficace.

Vérifiez, tous les quatre mois, le régulateur de flux du réfrigérant & travers le témoin présent sur la ligne du liquide.

Vérifier, tous les quatre mois, le niveau de I'huile par le témoin prévu a cet effet (si présent) situé sur le carter du

compresseur.

Examinez avec soin, tous les quatre mois, par le cristal du témoin de passage sur la ligne du liquide, la couleur de I'élément

sensible & I’humidité. La couleur verte indique sec, la couleur jaune indique I'humidité. En cas de indication d’humidité,

veillez & 'arrét immédiat de la machine et au remplacement du filtre du liquide, remplacez la charge de réfrigérant et
d’huile. Répétez le contréle aprés 3 jours de fonctionnement.

# Contrélez, tous les quatre mois, le bruit du compresseur. Cette opération doit étre effectuée avec cautéle car elle exige que
le systéme soit en fonction ; vérifiez la présence de bruits ou de vibrations qui peuvent étre le symptéme de ruptures ou bien
de jeux mécaniques excessifs entre les parties en mouvement.

> Verifiez réguliérement que |'évacuation de I'eau de condensation n’est pas bouchée. Pour les modéles MBP et LBP vérifiez
que la résistance d’évacuation de I'eau est efficace.

.y

% ATTENTION : & la fin de toute intervention d’entretien ou de nettoyage, repositionnez toutes les protections

vV iy

(A

v

fixes.

6.3.2. Interventions sur la soupape de sureté (si prévue)
Il est conseillé de remplacer la soupape de sireté si elle s’est déclenchée ; pendant le déchargement, en effet, toute accumulation
sur la soupape de résidus de travail des composants et des tuyauteries, |'étanchéité de refermeture peut s’avérer défectueuse.

DANGER : avant de remplacer la soupape, vérifiez que l'installation, dans la zone dans laquelle on opére, n’est
pas sous pression ou & température élevée.

DANGER : ne démontez pas la soupape de sOreté sans avoir préalablement récupéré le gaz présent a 'intérieur
du récepteur du liquide.
ATTENTION : aucun entretien n’est prévu pour les soupapes de surété. L'ablation du clapet ou I'altération du
~ ' . scellement, sont considérées comme des modifications non autorisées du réglage ; cela comporte

I'annulation de la garantie du fabricant. L'inspection des soupapes de sOreté est réservée & des
Organismes préposés et estrégie par des normes de loi spécifiques, en vigueur dans le pays
d'installation.

—

Il conseillé d’effectuer le contréle de la soupape de sireté tous les trois ans..
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6.4. Mise hors service, désassemblage et démolition

Pour exécuter les opérations de désassemblage et la démolition les Dispositifs de Protection Individuelle suivants

WO

6.4.1. Mise hors service de la machine

Pour la mise hors service de la machine pour une longue période, exécutez les suivantes opérations :
1. Mettez la machine hors tension.

2. Nettoyez la machine.

3 Exécutez méme les opérations d’entretien et recouvrez la machine avec une béche.

6.4.2. Désassemblage

S'il était nécessaire de désassembler la machine, exécutez la procédure indiquée ci-aprés.

1. lsolez la machine de I'alimentation électrique.

2. En faisant référence au Paragraphe 4.4.1 — Désinstallation du Chapitre 4 — Transport et Installation, procédez & la
désinstallation de la machine ; contacter, en outre, les Bureaux Techniques du Fabricant pour obtenir I'assistance nécessaire
pendant cette intervention.

3. Pour procéder & la manutention des composants, opérez selon les instructions figurant au Paragraphe 4,2 — Transport et
Manutention du Chapitre 4 — Transport et Installation.

4. Disposez les composants compte tenu du fait qu’ils doivent étre transportés dans un autre siége (on fait & référence au
Paragraphe 4,2 — Transport et Manutention du Chapitre 4 — Transport et Installation), emmagasinés (faites référence au
Paragraphe 4,4 — Emmagasinage du Chapitre 4 — Transport et Installation) ou démolis (faites référence au Paragraphe 6.2.3

— Démolition).
DANGER : le Fabricant décline toute responsabilité pour d’éventuels dommages & des biens et/ou des personnes
A dérivant d'interventions inadéquates exécutées par un personnel non qualifié, non formé ou non
autorisé.

6.4.3. Démolition et élimination

Lorsque la machine a terminé son cycle de vie, avant de procéder & la mise au rebut finale, il est nécessaire d’exécuter une série
d’opérations visant & minimiser I'impact environnemental lié & |'écoulement des composants de la machine elle-méme, comme
exigé par les normes en vigueur sur I'élimination des déchets.

Des telles opérations sont :

1. Séparer et stocker les parties & impact environnemental, ou bien :

a. séparer les différentes parties qui pourraient causer la pollution ;
b. effectuer une sélection des matériaux pour favoriser la recyclage, en les destinant & un tri séparé (sélectionnez, en
particulier les éléments en plastique ou en caoutchouc).

2. Le gaz contenu & l'intérieur de l'installation ne doit pas étre dispersé dans I’environnement. L'isolation thermique du tampon
et I'huile du compresseur sont soumis & un tri séparé ; pour ceci il est recommandé de jeter le groupe uniquement dans les
centres de tri spécialisés pldtot que comme tas de ferraille, et selon les normes en vigueur.

3. Eliminez les carcasses, ou bien :

a. achevée le déplacement et le stoccaggio des éléments polluants, se confier & des structures spécialisées pour
|"écoulement des carcasses.

ATTENTION : & lors de la mise au rebut de la machine, RENDRE INUTILISABLES la plaque d’identification de la
machine elle-méme et la documentation technique correspondante.
Il imcombe au commettant de rendre de tels éléments au Bureau Technique du Fabricant qui veillera &
v leur destruction.
Il nest pas permis de conserver tout simples ces éléments dans un lieu interdit.
A la fin des opérations COMMUNIQUER AU Bureau D’étude du Fabricant la mise au rebut de la machine.

"'!-;‘*F

7. Options

Le client peut disposer, sur demande, des accessoires suivants:

CONDENSATION A EAU

Elle s'obtient en remplacant le condenseur & air avec un condenseur & eau.

Pour brancher les condenseurs & eau, il faut utiliser des tuyaux de diameétre supérieur & ceux présents sur le Blocksystem, en
respectant les indications d’entrée et de sortie. Si l'unité est dimensionnée pour la condensation avec eau de tour, le tuyau
d’entrée est celui composé d’un raccord qui relie les deux tuyaux ayant une section mineure. Au contraire, quand la condensation
est prévue avecde I'eau de puits, le tuyau d’entrée est facile & distinguer par la présence du régulateur barostatique qui sert &
régler le flux de I'eau. Installer le robinet d’arrét de la ligne d’alimentation hydrique & la portée de I'opérateur.
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ATTENTION: ne jamais fermer le robinet d’arrét hydrique lorsque I'appareil est en marche.

Pour améliorer le rendement et la durée de la machine, contréler que :
@ |a température de I'eau soit comprise entre 20 et30°C pour les unités avec condensation & eau de tour et entre 5 et20°C
pour les unités avec condensation & eau de puits;
@ |a pression de I'eau soit comprise entre 1 et 5 bars.
e ‘ -

-

ATTENTION: les tuyaux de I'eau doivent étre protégés contre les basses températures externes.

CONTROLE CONDENSATION AVEC PRESSOSTAT

(EN oPTION-SI NON PREVU STANDARD)

Il arréte le ventilateur du condenseur quand la pression de condensation descend en-dessous de la valeur d’étalonnage moins le
différentiel.

CONTROLE DE LA CONDENSATION AVEC VARIATEUR DE VITESSE DU VENTILATEUR AU CONDENSEUR

(EN OPTION — SI NON PREVU STANDARD)

Il régle la vitesse du ventilateur du condenseur en fonction de la pression de condensation, afin de la maintenir dans les limites
établies. Il est relié au circuit de haute pression. Les instructions pour |'utilisation, sont fournies avec la documentation de la
machine.

PRESSOSTAT DE PRESSION MINIMUM

Il intervient, en arrétant la machine, quand la pression dans le circuit d’aspiration descend en-dessous de la valeur de réglage.
Ceci se produit en cas de panne.

RESISTANCE CARTER

Elle sert & réchauffer le carter du compresseur avant la mise en marche et & le maintenir chaud pendant la phase d’arrét. La
chaleur produite par la résistance provoque |'évaporation de I'éventuel réfrigérant & I'état liquide qui se trouve & l'intérieur du
compresseur.

PANNEAU DE CONTROLE A DISTANCE

Il permet de positionner la panneau de contréle & une certaine distance duBlocksystem; par exemple & cété de la porte de la
chambre (distance maxi 100m).

MONITEUR DE TENSION

Il coupe I'alimentation auBlocksystemdans le cas ou la tension de réseau dépasse l'intervalle configurée. Son réarmement est
automatique.

INTERRUPTEUR MAGNETOTHERMIQUE DIFFERENTIEL

Dispositif permettant de protéger leBlocksystemcontre les surcharges, les courts-circuits et les contacts indirects.

KIT TAMPONS BLOCKSYSTEM FA

FA 1x250 — CODE 99600133

FA 1x300 - CODE 99600135

FA 1x350 - CODE 99600137

En ajoutant le tampon on peut changer les modalités de montage de la version standard chevauchée a la version & tampon (les
instructions de montage seront fournies avec le tampon).

VOLTAGE DIFFERENT
EX. FAM009Z001

230/1/50 HZ
400/3/50 HZ
115/1/60 HZ
220/3/60 HZ
220/1/60 HZ
460/3/60 HZ
230/3/50 HZ

0N A WIN|—

MODULE SUPPLEMENTAIRE POUR FONCTIONNEMENT MAITRE/ESCLAVE

Il permet de relier 2 Blocksystems ensemble dans une chambre avec la possibilité de prévoir des fonctions synchronisées
(dégivrages, affichage alarmes-températures et mise en marche dublocksystem).

MODULE SUPPLEMENTAIRE POUR MONITORAGE, REGLAGE ET TELEGESTION

Il permet de brancher le blocksystem & un systéme de télégestion.

SYSTEME DE TELEGESTION

Il permet de contréler et de programmer le blocksystem par I'intermédiaire d’un PC ou d’un enregistreur de données. Il permet
une gestion avancée (communication via modem ou GSM) de toutes les alarmes dublocksystem.
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8. Recherche pannes

‘ CAUSE POSSIBLE REMEDES

A Le compresseur ne démarre pas et n'émet pas de ronflement

1 Absence de tension. Relais de mise en marche avec contacts ouverts. 1 Contréler la ligne ou remplacer le relais.

2 Le protecteur thermique intervient. 2  Revoir les connexions électriques.

3 Connexions électriques desserrées ou branchements électriques 3 Serrer les connexions ou refaire les branchements

erronés. suivant le schéma électrique.

Le compresseur ne démarre pas (émet un ronflement) et le protecteur

B thermique intervient

1 Branchements électriques erronés. 1 Refaire les branchements.

2 Basse tension sur le compresseur. 2 Identifier la cause et I'éliminer.

3 Condensateur mise en route défectueuse. 3 Identifier la cause et remplacer le condensateur.

4 Le relais ne ferme pos. 4 Identifier la cause et remplacer le relais si nécessaire.

5 Moteur électrique avec enroulement interrompu ou en court-circuit. | 5 Remplacer le compresseur.

Le compresseur démarre mais le relais n’ouvre pas

C 1 Branchements électriques erronés. 1 Contréler le circuit électrique.

2 Basse tension sur le compresseur. 2 Identifier la cause et I'éliminer.

3 Relais bloqué en fermeture. 3 Identifier la cause et I'éliminer.

4 Pression évacuation excessive. 4 Identifier la cause et remplacer le relais si nécessaire.

5 Moteur électrique avec enroulement interrompu ou en court-circuit. | 5 Remplacer le compresseur.

Intervention du protecteur thermique

D 1 Basse tension au compresseur (phases déséquilibrées sur les 1 Identifier la cause et Iéliminer.
moteurs triphasés).

2 Protecteur thermique défectueux. 2  Contréler ses caractéristiques et le remplacer si
nécessaire.

3  Condensateur de marche défectueux. 3 Identifier la cause et Iéliminer.

4 Pression d’évacuation excessive. 4 Contréler ventilation et rétrécissements ou obstructions
éventuels dans le circuit du systéeme.

4 Pression d’aspiration élevée. 5  Contréler la dimension du systétme. Remplacer I'unité
de condensation avec une autre plus puissante, si
nécessaire.

6 Compresseur en surchauffe, gaz de retour chaud. 6 Contréler charge du réfrigérant ; réparer la perte
éventuelle et ajouter du gaz si nécessaire. Si la quasi-
machine est dépourvue de soupape de sécurité, la
charge de gaz réfrigérant doit étre inférieure & 10 kg.

7 Enroulement moteur compresseur en court-circuit. 7 Remplacer le compresseur.

Le compresseur démarre et tourne, avec des cycles de fonctionnement de

E courte durée

1 Protecteur thermique. 1 Voir point précédent (intervention protecteur thermique).

2 Thermostat. 2  Différentiel petit ; corriger le réglage.

3 Intervention du pressostat de haute pression, & cause du 3  Contréler le fonctionnement correct du moto-ventilateur

refroidissement insuffisant sur le condensateur. ou nettoyer le condensateur.

4 Intervention du pressostat de haute pression, pour charge excessive 4 Réduire la charge du réfrigérant.

de gaz réfrigérant.
5 Intervention pressostat de basse pression, & cause de la faible charge | 5  Réparer la perte et ajouter du gaz réfrigérant. Si la
de gaz réfrigérant. quasi-machine est dépourvue de soupape de sécurité,
la charge de gaz réfrigérant doit étre inférieure & 10kg.
6 Intervention pressostat de basse pression, & cause de la restricion ou | 6  Remplacement de la soupape d’expansion.
de I'obturation de la soupape d’expansion.
F Le compresseur fonctionne de fagon ininterrompue ou pour de longues

périodes

1 Faible charge de gaz réfrigérant. 1 Réparer la perte et ajouter du gaz réfrigérant.

Si la quasi-machine est dépourvue de soupape de
sécurité, la charge de gaz réfrigérant doit étre inférieure
a 10 kg.

2 Thermostat avec contacts bloqués en fermeture. 2 Remplacer le thermostat.

3 Systéme non suffisamment dimensionné en fonction de la charge. 3 Remplacer le systtme avec un autre plus puissant.

4 Charge excessive a refroidir ou isolation insuffisante. 4 Réduire la charge et améliorer I'isolation, si possible.

5  Evaporateur recouvert de glace. 5  Effectuer le dégivrage.

6 Restriction dans le circuit du systéme. 6 ldentifier la résistance et I"éliminer.

7  Condensateur bouché. 7 Nettoyer le condensateur.

Condensateur marche en panne interrompu ou en court-circuit

1 Condensateur marche erroné. 1 Remplacer le condensateur avec le type correct.

Relais de mise en marche défectueux ou brolé

H 1 Relais erroné. 1 Remplacer avec le relais correct.

2 Relais monté en position incorrecte. 2 Remonter le relais en position correcte.

3 Condensateur de marche erroné. 3 Remplacer avec le condensateur de type correct.

Température piéce trop élevée

| 1 Thermostat réglé trop élevé. 1 Régler correctement.
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CAUSE POSSIBLE REMEDES

2 Soupape d’expansion sous-dimensionnée. 2 Remplacer la soupape d’expansion avec une autre
adaptée.
3 Evaporateur sous-dimensionné. 3 Remplacer en augmentant la surface de I'évaporateur.
4 Circulation de I'air insuffisante. 4 Améliorer la circulation de I'air.
Tuyauteries aspiration givrées
L 1 Soupape d’expansion avec passage de gaz excessif ou 1 Régler la soupape ou la remplacer avec une autre & la
surdimensionnée. dimension correcte.
2 Soupape d’expansion bloquée en ouverture. 2 Nettoyer la soupape des substances étrangéres ou la
remplacer si nécessaire.
3 Le ventilateur évaporateur ne fonctionne pas. 3 Identifier la cause et I'éliminer.
4 Charge de gaz élevée. 4 Réduire la charge.

FA-FT Pag. 91 REV 00 11/12



Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU)

Denominacién del Fabricante: Rivacold s.r.l.
Direccién: Via Sicilia, 7
Teléfono: (+39) 0721 919911
Telefax: (+39) 0721 490015

Empresa RIVACOLD SRL.- Todos los derechos reservados
Este Manual de Uso y Mantenimiento se entrega a los usuarios del BLOCKSYSTEM con las instrucciones necesarias para los
técnicos de mantenimiento y los operarios. Las instrucciones, los disefios, las tablas y demds contenidos del presente manual son
de cardcter técnico reservado y no pueden ser reproducidos y/o divulgados, ni completamente ni parcialmente, sin la

autorizacién especifica por escrito de la empresa RIVACOLD S.R.L.
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1. Informacién General
1.1. Generalidades

El presente Manual de Uso y Mantenimiento forma parte integrante del BLOCKSYSTEM (identificado en el presente Documento
con el término UNIDAD) fabricado por la empresa RIVACOLD S.R.L; por tal motivo, debe acompafar a la propia unidad en el
caso de que ésta se transfiera a un nuevo usuario o propietario.

Este manual debe conservarse cuidadosamente y protegerlo de cualquier agente que pudiera deteriorarlo, durante todo el ciclo
de vida de la unidad .

Este manual ha sido elaborado con objetivo de facilitar a los operarios y técnicos de mantenimiento de la unidad las
info;mcciones esenciales para trabajar correctamente y en condiciones de seguridad.

—

- 4 . . . .
% ATENCION: para una facil e inmediata consulta, el presente manual debe colocarse en un lugar conocido

facilmente accesible.
I
Este manual contiene todos los datos y la informacién necesaria para poder efectuar la formacién preliminar y la capacitacién
del personal encargado de manejar apropiadamente la UNIDAD; por este motivo es de uso obligatorio.

PELIGRO: para mejorar la claridad, algunas de los ilustraciones de este manual representan la unidad con sus
piezas abiertas o desmontadas; se prohibe sin embargo ufilizar la unidad en estas condiciones.

Aunque reconociendo que todas las llamadas de atencién y las advertencias para una correcta utilizacién de la unidad se dirigen
a los operarios para permitir que el personal de mantenimiento intervenga de modo correcto, este manual presupone que, en los
ambientes en los que se instale la unidad, se cumplen las normas vigentes en materia de seguridad e higiene en el trabajo que
tanto el personal dedicado al montaje como al mantenimiento poseen un grado de capacitacién que les permite interpretar
correctamente las informaciones indicadas.

NOTA: El Usuario puede pedir contar con una copia del presente documento (por ejemplo en caso de
dafos en el documento original) mediante solicitud por escrito a la Servicio Técnico del Fabricante
(véase la unidad 1.6.1 - Solicitud de Infervencidn de Asistencia del Presente Capitulo),
comprometiéndose en ese caso, a restituir la copia dafada.

1.2. Propiedad de la Informacién

Este Manual de Uso y Mantenimiento contiene informaciones reservadas.

Reservados todos los derechos.

Este manual no puede reproducirse ni fotocopiarse, total o parcialmente, sin la autorizacién previa por escrito del Fabricante. Se
permite el uso del material de este documento Unicamente al cliente al que se le ha entregado como complemento de la unidad
solamente con el propésito de la instalacién, uso y mantenimiento que indica el manual.

El Fabricante declara que las informaciones contenidas en este manual concuerdan con las especificaciones técnicas y de
seguridad de la unidad al que se refiere el manual. Los disefios, los esquemas y los datos técnicos indicados estdn actualizados
con la fecha de publicacién de este documento y son validos exclusivamente para la unidad con el que van anexos.

El Fabricante se reserva el derecho de efectuar modificaciones o mejoras a esta documentacién sin previo aviso.

El Fabricante queda exento de cualquier responsabilidad por dafios directos o indirectos a personas, cosas o animales
domésticos como consecuencia de utilizacién de esta documentaciéon o de la unidad de un modo distinto a las condiciones
previstas.

1.3. Contenido del Manual de Uso y Mantenimiento

El presente Manual de Uso y Mantenimiento estd destinado a los operarios y técnicos para que puedan conocer y utilizar
correctamente la UNIDAD.

Este manual, de hecho, contiene en su interior, ademds de una descripcién funcional de la UNIDAD vy de sus partes principales,
las instrucciones e indicaciones para:

@  trasportar e instalar correctamente la UNIDAD;

2  (tilizar correctamente la UNIDAD;

2  efectuar operaciones correctas de limpieza, regulacién y mantenimiento de la UNIDAD;

W  prestar atencién a las mds elementales reglas de seguridad y prevencién de accidentes;

El personal anteriormente indicado podrd conocer de este modo tanto el potencial de la UNIDAD como los problemas que
pueden presentarse en su utilizacién.

Es necesario leer atentamente todos los capitulos para comprender las indicaciones que figuran en este manual y para hacer
funcionar la UNIDAD; para una mds fécil busqueda de contenidos busquese en la Tabla 1,

donde aparece un resumen de los temas tratados en los distintos capitulos.

tabla 1 - contenidos del manual de uso y mantenimiento

CAPITULO CONTENIDO DESTINATARIOS

®  descripcion del presente manual de uso y mantenimiento, de su estructura y
de las convenciones utilizadas
L P - Todo el personal a cargo de la
®»  definicién de los términos utilizados;
-, . . , UNIDAD
® definicién del acuerdo entre el Fabricante y el Comprador/Usuario (segin los
términos de las condiciones de garantia y asistencia).

Capitulo 1
Informacién General
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CAPITULO CONTENIDO DESTINATARIOS

Capitulo 2 Todo el personal a cargo de la
descripcién de la #®  Descripcién de la UNIDAD y de su funcionamiento. P 9
. UNIDAD
unidad
#  Presentaciéon de las indicaciones generales de la UNIDAD, de las soluciones
adoptadas para la proteccién de los operarios, segun las advertencias Todo el personal a cargo de la
Capitulo 3 Seguridad - e ! . . UNIDAD (en particular, el personal
. genéricas a observar para una utilizacién correcta y de los riesgos residuales C L
y Datos técnicos - . de mantenimiento mecdnico y
presentes en las distintas fases de vida de la UNIDAD; ot L .
= . ) eléctrico y los técnicos de montaje)
#  presentacién de los principales datos técnicos referentes al UNIDAD.
Todo el personal a cargo de la
, @  Descripcién de los modos de transporte y colocacién de la UNIDAD; UNIDAD (en particular, el personal
Capitulo 4 Transporte L . . . . . . .
o Instalacion: #  descripcién de los tipos de conexién de alimentacién y de salida; de mantenimiento mecdnico y
’ #  descripcion de los tipos de instalacién de la UNIDAD. eléctrico, los técnicos de la Empresa
y los técnicos de montaje.)
Capitulo 5 Uso de la . _ . e Todo el personal a cargo de la
unidad descripcién de los procedimientos a seguir para la utilizacién de la UNIDAD UNIDAD
#®  Descripciéon de los procedimiento de verificacién y control de las piezas y
; . . Todo el personal a cargo de la
componentes de la UNIDAD (en modo particular las piezas sujetas a mayor .
, UNIDAD (en particular, el personal
Capitulo 6 desgaste); i .
- L, . . o de mantenimiento mecdnico y
Mantenimiento y #  descripcion de los procedimientos que permiten al personal técnico efectuar la . -
L . eléctrico, los técnicos de la
Eliminacién limpieza de la UNIDAD -
s, C e . . Empresa y los técnicos de
#  presentacion de las indicaciones para efectuar el desmontaje, la retirada y la montaje.)
eliminacién de la UNIDAD. e
., . ., . . . . Todo el personal a cargo de la
Capitulo 7 Opcional | @  Descripcién de las piezas que pueden opcionalmente instalarse en la unidad. UNIDAD

Capitulo 8 Solucién @ Lista de los posibles problemas de funcionamiento de la unidad y de sus  Todo el personal a cargo de la
de Problemas soluciones respectivas. UNIDAD
#  ndicaciones técnicas de:
Ficha técnica de la unidad,
. . s Todo el personal a cargo de la
Capitulo 9 Anexos Esquema de refrigeracién,
o . UNIDAD
Esquema eléctrico de la unidad,
documentacién de los componentes presentes en la unidad.

1.4. Convenciones y Definiciones
1.4.1. Generalidades

El Manual de Uso y Mantenimiento de la UNIDAD esté dividido en unos capitulos que permiten, en cualquier fase de la vida de
la UNIDAD (transporte, instalacién, utilizacién, regulacién, mantenimiento y eliminacién) obtener la informacién correspondiente
necesaria para el Usuario de la UNIDAD.

Toda la documentacién relativa a la UNIDAD ha sido elaborada desarrollando los temas indicados en la Directiva para
Méquinas (2006742/CE) y en las Normas de seguridad vigentes; por lo tanto, es indispensable la lectura completa de todo el
material relativo para conseguir las mejores prestaciones de la UNIDAD y conseguir la méxima duracién de todos sus
dispositivos.

La configuracién de algunas piezas y de los dispositivos descritos o representados en los documentos puede diferir de la que ha
sido aplicada a la UNIDAD en el momento de su montaje realizado segin las exigencias particulares o normativas de seguridad;
en tal caso, cualquier descripcién, referencia o procedimiento aconsejado aunque sea de cardcter genérico siempre conservard
su eficacia. Se incluyen unos planos de dimensiones y fotografias a modo de ejemplo como referencia para permitir una mayor
comprensién del texto.

1.4.2. Convenciones terminolégicas
UNIDAD: es el término utilizado en el presente Manual de uso y Mantenimiento para indicar el BLOCKSYSTEM SERIE.
DPI: es el acrénimo que indica el/los Dispositivos de Proteccién Individual.

1.4.3. Definiciones

ZONA PELIGROSA

Cualquier ZONA en el interior o préxima a la UNIDAD en la que la presencia de una persona expuesta constituye un riesgo para
la seguridad y la salud de la propia persona.

USUARIO

Cualquier PERSONA (empresario/empresa) que utiliza adecuadamente la UNIDAD o que confia a personal preparado el uso o
las operaciones necesarias.

PERSONA EXPUESTA

Cualquier PERSONA que se encuentre dentro o parcialmente en una zona peligrosa o préxima a tales zonas.

OPERARIO

Personal, generalmente sin competencias especificas, que efectia las operaciones necesarias para que funcione la UNIDAD vy la
limpieza de la propia UNIDAD y del lugar en el que estd instalado; si se precisa puede efectuar intervenciones sencillas de
regulacién o de vuelta a poner en marcha de la UNIDAD.

TECNICO DE MANTENIMIENTO MECANICO

TECNICO CUALIFICADO que puede intervenir en cualquier pieza mecénica para efectuar las regulaciones, las reparaciones y
las intervenciones de mantenimiento necesarias.
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El técnico de mantenimiento mecdnico generalmente no esté autorizado para efectuar intervenciones cuando los circuitos
eléctricos llevan fensién. i

TECNICO DE MANTENIMIENTO ELECTRICO

TECNICO CUALIFICADO que es responsable de todas las intervenciones de naturaleza eléctrica (regulaciéon, mantenimiento y
reparacién) y, cuando es necesario, trabaja en presencia de tensién en el interior de los cuadros eléctricos y las cajas de
derivacion.

TECNICO DE MONTAJE

PERSONAL CUALIFICADO que desarrolla las tareas de instalacién de la mdquina o decide sobre los materiales a utilizar para
cualquier operacién que implique la utilizacién de dispositivos para su elevacion.

TECNICO DE LA EMPRESA:

TECNICO CUALIFICADO puesto a disposicién del cliente por el Fabricante de la UNIDAD para efectuar operaciones complejas
en situaciones particulares, cuando se acuerde con el usuario.

1.4.4. Medidas personales de Proteccién y Normas de Comportamiento
Para cualquiera de las operaciones descritas en el presente manual se indican las medidas de proteccién que el personal

respectivo debe utilizar (ademds de las que el personal debe cumplir en el lugar de instalacién de la UNIDAD) y las normas de
comportamiento que tienen como objetivo salvaguardar la seguridad de los propios operarios.

NOTA: En el Apartado 3.8 — Advertencias y Normas generales de Comportamiento del Capitulo 3 —
Seguridad y Datos Técnicos, se incluyen en particular una serie de recomendaciones generales a
seguir para evitar posibles condiciones de riesgo a las personas o de dafos a la méquina.

1.4.5. Estado de la unidad

El Estado de la UNIDAD es la caracteristica que describe tanto el tipo de funcionamiento (por ejemplo, marcha, parada) como
las condiciones de seguridad presentes (por ejemplo, protecciones incluidas, protecciones excluidas, desconexién de alimentacién
eléctrica).

1.4.6. Convenciones tipogréficas

El disefio gréfico del presente Manual de Uso y Mantenimiento permite un fécil reconocimiento de los contenidos; bajo esta

bptica, por ejemplo, las instrucciones van asociadas a listas y simbolos, como se indica a continuacién.

» este simbolo identifica una lista de puntos genérica o una lista de puntos formada por acciones simples (el orden en que
aparecen las acciones no es vinculante, pero si aconsejado);

1. de este modo se identifica una lista numerada que explica un procedimiento complejo (el orden en que aparecen las
acciones es vinculante para poder realizar correctamente y con seguridad la intervencién respectiva).

El texto en cursiva se utiliza en particular para:

» referencias cruzadaos; las referencias cruzadas utilizadas en este manual se expresan de la forma siguiente:
“Apartado/Figura/Tabla” con el nUmero y, generalmente, la especificacion “del Capitulo” con su nUmero y la denominacién
relativa (cuando no aparece especificado se sobreentiende que el apartado, la tabla o la figura pertenecen al capitulo
actual);

» |os términos técnicos y especializados, la primera vez que aparecen en el texto;

» |os términos en lengua extranjera de uso comun (estos también, sélo la primera vez que aparecen en el texto).

El texto en negrita se utiliza para resaltar palabras, frases o partes de los procedimientos.

En la descripcién de la UNIDAD, y de sus componentes, de su uso y de su mantenimiento, se utilizan unas figuras explicativas de

la parte a describir y se indican sobre ellas los puntos especificos de interés, con la siguiente notacién:

| Representacion simbdlica de un dispositivo de control o de sefalizacién (por

l nimero . ;
ejemplo, pulsadores, selectores o luces de aviso).

l letra 0 ndmero | Representacién simbélica de una parte de la UNIDAD.

Del mismo modo, para garantizar un conocimiento mds profundo de la UNIDAD y de las indicaciones para un uso correcto y
seguro, el texto del presente Manual de Uso y Mantenimiento va acompafado de indicaciones que lo completan, incluyendo
noticias suplementarias, cuidados indispensables o peligros particularmente significativos a considerar; utilizando para ello las
siguientes notaciones:

NOTA: indica las notas, las advertencias y sugerencias y ofros puntos sobre los que se quiere dirigir la
atencién del lector ademds de completar las explicaciones con otras noticias.

ATENCION: indica situaciones u operaciones en las que existe la posibilidad de causar un dafio a la unidad, a
sus dispositivos correspondientes o al medio ambiente.

A PELIGRO: indica las situaciones u operaciones que deben seguirse obligatoriamente o las informaciones a las
que hay que prestar atencién en particular para evitar dafios a las personas.

SIMBOLOGIA GRAFICA ADOPTADA PARA INDICAR LA NECESIDAD DE DISPOSITIVOS DE PROTECCION INDIVIDUAL
En este Apartado se indican los simbolos grdficos utilizados en el presente manual para indicar la necesidad de aplicar
determinados DPI.
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Indica la necesidad de utilizar protecciones para la cabeza adecuadas para efectuar la operacién
descrita.

Indica la necesidad de utilizar guantes de protecciéon adecuados para efectuar la operacién descrita
(normalmente referidas a electricidad para la ejecucién de intervenciones en el circuito eléctrico).

Indica la necesidad de utilizar ropa de protecciéon adecuada para efectuar la operacién descrita.

Sl )y

Indica la necesidad de utilizar calzado de proteccién adecuado para efectuar la operacién descrita.

Indica la necesidad de utilizar gafas protectoras para efectuar la operacién descrita.

1.5. Garantia

1.5.1. Condiciones generales

El Fabricante la empresa RIVACOLD S.R.L, garantiza que el BLOCKSYSTEM y los complementos producidos por el mismo
Fabricante estdn exentos de defectos en materiales y mano de obra durante un periodo acordado en las estipulaciones del
contrato de venta de la UNIDAD.

1.5.2. Partes excluidas de la Garantia

Se excluyen de la garantia las piezas que sufren desgaste y todos los utensilios y consumibles originalmente incluidos por el
Fabricante junto con la UNIDAD.

1.5.3. Por cuenta del usuario
Quedan a cargo del Cliente:

M conexién eléctrica:

utensilios y consumibles.

1.5.4. Operaciones que conllevan la Anulacién de la Garantia

Cualquier tentativa de desmontaje, de modificacién o de manipulacién de un componente de la UNIDAD por parte del Usuario
o de personal no autorizado conlleva la anulacién de la garantia y exime al Fabricante de toda responsabilidad sobre eventuales
dafos tanto a personas como a cosas derivados de dicha manipulacién.

El Fabricante queda asimismo exento de eventuales responsabilidades y anula la garantia relativa a la UNIDAD en los siguientes
casos:

usos no previstos de la UNIDAD (véase el Apartado 3.6 — Uso propio e impropio de la unidad en el Capitulo 3 - Seguridad y
Datos Técnicos);

uso contrario a lo que indica las normativa vigente en el pais de utilizacién;

instalacién de la UNIDAD en condiciones distintas a las especificadas en el Capitulo 4 —Transporte e Instalacién;

conexiones no conformes con las especificaciones indicadas en el Capitulo 4 — Transporte e Instalacién;

utilizaciéon de equipos de trabajo distintos de los indicados en el Capitulo 5 — Uso de la unidad y en el Capitulo 6 —
Mantenimiento y Eliminacién;

Falta de observancia total o parcial de las instrucciones indicadas en el presente manual;

falta de mantenimiento o mantenimiento incorrecto

utilizacién de piezas de recambio no originales o no especificadas por el Fabricante.

v
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| E |
1.6. Asistencia

En lo que se refiere al maximo disfrute de las prestaciones que posibilita la UNIDAD y sobre las operaciones de mantenimiento
extraordinarias, este manual no sustituye a la experiencia de los instaladores, operarios y técnicos de mantenimiento
especializados y cualificados.

En estos casos, el Servicio de Asistencia Técnica de la empresa RIVACOLD S.R.L facilita:

W soporte telefénico para las caracteristicas y las intervenciones mds simples que pueden efectuarse en la UNIDAD;

A  cnvio de material documental;

L

ATENCION: en caso de dudas sobre la correcta interpretacién de las instrucciones indicadas en el presente
Manual de Uso y Mantenimiento, lldmese al Servicio de Asistencia Técnica (segin se indica a
continuacién) para obtener las aclaraciones NECESARIAS.

—

1.6.1. Solicitud de intervenciones de asistencia

Para contactar con el Servicio de Asistencia Técnica dirigirse a :

SERVICIO TECNICO DE LA EMPRESA RIVACOLD S.R.L.
Via Sicilia, 7

61020 Montecchio (Pu)

ITALIA

Teléfono: (+39) 0721 919911
Telefax:  (+39) 0721 490015
E mail  ufficiotecnico@rivacold.com

Cuando se soliciten intervenciones de asistencia especificar el nombre, el modelo y la matricula de la UNIDAD.

2. Descripcién de la unidad

La méquina representa un grupo frigorifico compuesto por una unidad catalizadora (exterior celda), una unidad evaporadora
(interior celda) y un cuadro eléctrico de mando colocado en el interior de la unidad catalizadora. El fluido refrigerante trabaja en
modalidad del ciclo frigorifico de compresién. Los Blocksystem estén dotados de un sistema de descongelacién a gas caliente
(tipologias MBP y LBP) o a ventilacién (tipologia HBP), accionado por la central electrénica. La descongelacion se realiza de
manera automdtica con secuencia ciclica modificable por el usuario: se puede activar también manualmente mediante el mando
apropiado.
Esta solucién permite tener un producto de fdcil uso, simple instalacién y mdéxima versatilidad. El empleo de soluciones
tecnolégicas de vanguardia, ha permitido optimizar los obstdculos de las mdquinas, mejorando las modalidades de instalacién,
principalmente en celdas de dimensiones reducidas. .
La mdquina cuenta con: K "_-ET JUER—
»  carroceria autoportante de chapa electrogalvanizada, barnizada con polvo :

epoxidico; a
»  panel frontal facilmente desmontable para permitir un inmediato acceso a los

componentes y un rdpido mantenimiento;
»  compresores herméticos con proteccién térmica del motor;
»  cuadro de control con ficha elecirénica programable en base a las distintas
exigencias de uso;
intercambiadores de calor con baterias de cobre y aluminio;
condensacién de aire (opcional condensacién de agua);
expansion del gas con tubo capilar o vélvula termostdtica (opcional donde no
estd prevista);
descongelacién automdético con frecuencia y duracién programables;
cubeta de evaporacién en la mdaquina o descarga del agua de condensacién
directa;
panel de control en la maquina o en posicién remota (opcional);
médulo adicional para funcionamiento Méster y Slave (opcional);
»  médulo adicional para monitorizacién, registracién y telegestién (opcional).
El modelo FA es para instalacién de pared con montaje cruzado.
El modelo FT es para instalacién de pared con tapén montado.
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2.1. Panel de mandos

A continuacién Tabla2 se describen los comandos presentes en el control.
Figura 1 - Panel de mandos.

[
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Tabla 2 — Descripcién de comandos.

DESCRIPCION

Led verde”COMPRESOR":

APAGADO: Compresor APAGADO
ENCENDIDO: Compresor en marcha.
PARPADEANTE: Peticién de encendido pendiente (atrasos o protecciones activas)

Led verde “VENTILADORES”

APAGADO: Ventiladores apagados
ENCENDIDO: Ventiladores en marcha
PARPADEANTE: Peticién de encendido pendiente (atrasos o protecciones activas)

Led verde “DESCARCHE”

APAGADO: Descarche no activo

ENCENDIDO: Descarche en curso

PARPADEANTE: Descarche manual en curso; peticién de descarche pendiente (atrasos o protecciones activas);
Descarche sincronizado desde la red (master/slave)

Led amarillo “ALARMA"

APAGADO: Ninguna alarma en curso

ENCENDIDO: Alarma grave en curso (y relé de alarma activado)

PARPADEANTE: Alarma no grave en curso o alarma grave tacita (relé de alarma desactivado)
Tecla “SETPOINT” + Led verde “SETPOINT/SET RIDOTTO”

i ENCENDIDO: Visualizacién Setpoint

[ set PARPADEANTE: Set reducido es activo

e
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Tecla “ENTER”: Posee la funcién de impostar el setpoint, de encender el mend de programacién, y visualiza el
S estado de la mdaquina (si pulsado durante 1 segundo); para empezar la programacién hay que mantenerla
pulsada durante 5 segundos.

Tecla “UP”: Permite el mando manual defrost (si pulsada durante mds de 5 seg), incrementa el valor pardmetro
en display y da la posibilidad de avanzar la lista mend.

volver al mend anterior; para apagar o encender la mdquina mantener pulsada la tecla durante mas de 5

Tecla “ON/OFF”: Posee la funcién de mando manual on-off, confirma el valor pardmetro y da la posibilidad de
] segundos.
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DESCRIPCION

(‘ﬁ‘i Tecla “DOWN": Permite el mando manual luces (si pulsada durante 1 segundo), disminuye el valor parédmetro a
~ display y da la posibilidad de retroceder la lista mend .

3. Seguridad y Datos Técnicos

3.1. Generalidades sobre Seguridad

3.1.1. Criterios de Disefo

En el disefio de la unidad se han adoptado los principios y conceptos introducidos en los Apartados correspondientes de las
normas de armonizacién indicadas en la Tabla 3

Tabla 3 — Principales normas de armonizacién utilizadas en el disefio de la unidad.

UNIEN 150 12100: 2010 Seguriglf:d de mdquinos - Principios generales del disefio - Evaluacién del riesgo y
reduccién del riesgo

Seguridad de méquinas — Distancias de seguridad para impedir el alcance de zonas
peligrosas con los miembros superiores e inferiores

Seguridad de méquinas - Protecciones - Requisitos generales para el disefio y la
fabricacién de protecciones fijas y méviles

UNIEN 1SO 13857: 2008

UNIEN 953: 2009

CEI EN 60204-1: 2006 Seguridad de mdquinas — Equipo eléctrico de las méquinas — Parte 1: Reglas generales
CEIEN 60335-1: 2008 :eei::gilzzl de los aparatos eléctricos de uso doméstico y similar — Parte 1: Normas

El cumplimiento de los apartados correspondientes de las citadas normas armonizadoras ha permitido que se eliminen o
reduzcan los riesgos del mejor modo posible, tanto durante el funcionamiento normal como durante Is operaciones de
regulacién y de mantenimiento, durante todo el ciclo de vida de la unidad.

Los componentes utilizados han sido seleccionados cuidadosamente de entre los disponibles en el mercado, y los materiales
empleados en la unidad (asi como sus equipos y accesorios) estdn libres de riesgos para la salud y la integridad de las personas.
Todos las piezas distribuidas por terceros llevan la marca CE (cuando se requiera) y son conformes con las directivas de
referencia correspondientes. Todos los detalles han sido estrechamente controlados en conformidad con los estdndares de
calidad prescritos en las normas vigentes.

Para el uso de la unidad se han aplicado ademds las medidas de advertencia y proteccién necesarias ante eventuales riesgos
residuales (véase la unidad 3.3 — Advertencias ante Riesgos residuales

3.2. Dispositivos y Soluciones para Proteccién
3.2.1. Dispositivos pasivos de Seguridad

Para la unidad se han aplicado los dispositivos y las soluciones constructivas que se describen a continuacién.
#  Protecciones fijas, por todos lados de la unidad, que ocultan todo el cuerpo de la unidad.

#»  Profecciones por red metdlica sobre los elementos méviles.

A Sefalizacién de seguridad sobre las protecciones de la unidad.

3.2.2. Dispositivos activos de Seguridad

Para la unidad se han aplicado los dispositivos de seguridad activos que se describen a continuacién.
#  Sondas de deteccién de la temperatura y presostato.

#  Valvula de seguridad (donde prevista)

3.3. Advertencias sobre riesgos residuales

A fin de evitar cualquier situacién de peligro para las personas o de dafos a la unidad causados por riesgos residuales, o si
existen riesgos que permanecen a pesar de todas las disposiciones adoptadas, o incluso de riesgos potenciales no evidentes, el
Fabricante recomienda a los operarios, a los técnicos de mantenimiento y a todo el personal que utilice la unidad que sigan
escrupulosamente las advertencias indicadas en las péginas siguientes.

~ ¥ . .

MNa ATENCION: respetar siempre.los. seﬁolizocic_mes y .|os indicaciqnes de los placas que lleva la unidad y actuar
exclusivamente siguiendo las instrucciones que figuran en el presente manual (como las que
aparecen, por ejemplo, en el Apartado 3.8 — Advertencias y Normas generales de Comportamiento ).
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3.3.1. Carga y transporte

3.3.1.1. Riesgos residuales presentes en las fases de Carga y Transporte

En las fases de carga y transporte existen riesgos relacionados con:

manipulaciéon de la unidad por parte de personal no cualificado, no capacitado, no informado o sin equipamiento
adecuado.

seleccién o utilizacién errénea de medios de transporte y carga (por ejemplo, elevadora, montacargas, groas) de la unidad.
escasez de operarios encargados de la carga;

pérdida de estabilidad de la carga durante las operaciones de prueba;

desplazamientos de piezas méviles de la unidad no quitadas o no fijadas adecuadamente;

choques de piezas o componentes de la unidad con personas o cosas a causa de movimientos inesperados de la propia
mdquina o de comportamientos incorrectos de los empleados de la operacién.

choques o caidas de componentes de la unidad, dafiando la propia mdaquina y sus protecciones correspondientes;
posiciones inadecuadas o esfuerzos excesivos del personal de transporte y carga de los componentes de la méquina.

.3.1.2. Dispositivos necesarios de proteccién individual

@OOS

3.3.1.3. Normas a seguir en las fases de Carga y Transporte

En los fases de carga y transporte es necesario seguir las normas que figuran en este apartado.

A Encargar para estas operaciones Unicamente a personal especializado y capacitado segin los procedimientos de carga de
magquinaria capaces de seleccionar y utilizar con seguridad los medios de carga y transporte mds adaptados a cada
circunstancia (por ejemplo grua, elevadora, montacargas).

Controlar y actuar de modo que todas las piezas que pueden moverse estén correctamente fijadas (o si es preciso, quitarlas
y volverlas @ montar una vez instalada la unidad).

No elevar bajo ningin motivo las distintas piezas de la méquina atédndolas con elementos no estructurales (por ejemplo,
sogas o sirgas).

Asegurarse de que no hay personas en las proximidades de la zona donde tienen lugar las operaciones de carga,
transporte, descarga y mantenerse siempre a la distancia de seguridad.

Avisar siempre previamente al comienzo de las maniobras.

No transitar por debajo de cargas elevadas.

No viajar junto a las cargas.

3.3.2. Instalacién y Fijacién

3.3.2.1. Riesgos residuales presentes en las fases de Instalacién y fijacién

En las fases de instalacién y fijacién existen riesgos relacionados con:

manipulacién de la unidad por parte de personal no cualificado, no capacitado, no informado o sin equipamiento
adecuado.

contacto con elementos con tensién;

golpe o aplastamiento en movimientos de componentes de la unidad;

obstdculos o caidas debido a las conexiones de corriente eléctrica;

dafos de la unidad durante las fases de instalacién vy fijacién

3.3.2.2. Dispositivos necesarios de proteccion individual

@OO®

3.3.2.3. Senalizacién presente
La unidad va provisto de las sefalizaciones adecuadas de peligro o prohibicién, véase en el Apartado 3.4 — Sefalizaciones
relativas a la Seguridad.

3.3.2.4. Normas a seguir en las fases de Instalacién y Fijacién

En los fases de instalacién y fijacién es necesario seguir las normas que figuran en este apartado.

A Seguir las indicaciones relativas a la seguridad indicadas en el Apartado 3.3.1 — Carga y Transporte durante las
operaciones necesarias de traslado de los componentes de la unidad.

@ Utilizar los aparatos auxiliares y, también cualquier otra maquinaria o complemento (eléctrico o neumdtico) Unicamente tras
haber comprendido las indicaciones que aparecen en los Manual de uso y Mantenimiento correspondientes o tras haber
seguido una capacitacién especifica y formalizada.

M Seleccionar un espacio para la instalacién que:
= cuente con espacio suficiente para un uso normal y que permita el mantenimiento de la unidad,
= permita efectuar correctamente las conexiones necesarias para el funcionamiento de la maquina,

I ABRAAAL

W

VeV vV vV ¥

yuvy

FA-FT Pag. 100 Rev 00 11/12



Respecto a la energia eléctrica, efectuar la conexién del circuito a toma de tierra antes de cualquier otra conexién a la linea
de distribucién eléctrica.

proteger las conducciones de las conexiones a las fuentes de energia mediante fundas o canales pasa-cables adecuados.
Efectuar las intervenciones necesarias utilizando instrumentos de trabajo normalizados (escaleras, utensilios varios)
prestando la méxima atencién a elementos que podrian producir tropezones o incluso causar cortes o contusiones.

Las puesta en funcionamiento de la unidad no puede realizarse hasta que no hayan sido efectuadas las comprobaciones de
prueba de la unidad. la presencia de eventuales errores de montaje o de instalacién podrian llevar, de hecho, a serios
incidentes para los operarios encargados de las acciones.

Antes de proceder a la comprobacién y a la primera puesta en marcha de la unidad, verificar que las piezas que lo
constituyen no presentan dafos fisicos debidos a golpes, desgarros o abrasiones y que todas las conexiones presentes han
sido efectuadas correctamente sin posibilidad de desconectarse.

3.3.3. Uso de la unidad

3.3.3.1. Riesgos residuales presentes en las fases de Uso de la Unidad

Durante el uso de la unidad pueden aparecer riesgos relacionados con:

manipulacién de la unidad por parte de personal no cualificado, no capacitado, no informado o sin equipamiento adecuado;
contacto con elementos con tensién.

3.3.3.2. Dispositivos necesarios de proteccion individual

O

3.3.3.3. Senalizacién presente
La unidad va provisto de las sefializaciones adecuadas de peligro o prohibicién, véase el Apartado 3.4 — Sefalizaciones relativas
a la Seguridad.

3.3.3.4. Normas a seguir durante el uso de la unidad

Durante el uso de la unidad es necesario seguir las normas que figuran en este apartado.

A  Poner en marcha la unidad sélo cuando se hayan instalado integramente todos los dispositivos de proteccién y de
seguridad.

#  No quitar, bajo ningiin motivo, los dispositivos y las protecciones de seguridad instalados.

™  Tener en cuenta todas las sefalizaciones de seguridad y de peligro que figuran en la unidad.

Asegurarse asimismo de que todas las sefalizaciones de seguridad y de peligro que figuran en la unidad sean

completamente legibles.

Aplicar todos los DPI necesarios para controlar regularmente la integridad de la unidad (marcando inmediatamente los DPI

que ya no pueden desempefar la tarea especifica a la que han sido asignados.

No accionar la mdquina sin haber leido completamente y con atencién el presente manual.

Utilizar los aparatos auxiliares y, también cualquier otra maquinaria o complemento (eléctrico o neumdtico) Unicamente tras

haber comprendido las indicaciones que aparecen en los Manuales de Uso y Mantenimiento correspondientes o tras haber

seguido una capacitacién especifica y formalizada.

vV iy y

v

L

1A

A  |ndicar inmediatamente las situaciones anémalas de funcionamiento.

@ No realizar ninguna intervencién (incluida la limpieza) correspondiente a las partes en movimiento o a las superficies con
calor.

# No infentar que la mdquina realice operaciones no permitidas (constltense las indicaciones que figuran en el presente
manual).

A  No accionar la unidad cuando se esté bajo el efecto de farmacos o bebidas que podrian reducir la rapidez de reflejos.
3.3.4. Mantenimiento y Eliminacién

3.3.4.1. Riesgos residuales presentes en las fases de Mantenimiento y Eliminacién

En los fases de mantenimiento y eliminaciéon existen riesgos relacionados con:

manipulacién de la unidad por parte de personal no cudlificado, no capacitado, no informado o sin equipamiento
adecuado.

M contacto con elementos del circuito eléctrico con tensién;

@ qolpes o aplastamientos producidos por componentes de la unidad en movimiento;

-

-~

v

contacto con elementos con calor de la unidad o de los aparatos correspondientes;
contacto con el fluido refrigerador.

3.3.4.2. Dispositivos necesarios de protecciéon individual

O

3.3.4.3. Senalizacién presente
La mdquina va provista de las sefalizaciones adecuadas de peligro o prohibicién, véase el Apartado 3.4 — Sefalizaciones
relativas a la Seguridad.
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3.3.4.4. Normas a seguir en las fases de Mantenimiento y eliminacién
En las fases de mantenimiento y eliminacién es necesario seguir las normas que figuran en este apartado.

&
-

-

vy

-
-
-

Realizar las intervenciones requeridas utilizando instrumentos de trabajo adecuados (escaleras, utensilios varios) aplicando
siempre los DPI necesarios

La ejecucién de estas tareas de mantenimiento o de eliminacién debe hacerla personal cualificado y adecuadamente
capacitado

Controlar que las tomas de corriente estén adecuadamente desconectadas y que nadie pueda volver a conectarlas antes de
la finalizacién de las intervenciones requeridas (utilizacién de cierres de sefalizaciéon adecuados y de procedimientos de
trabajo consolidados); controlar ademés que las eventuales energia residual ha sido descargada antes de efectuar las
intervenciones.

No trabajar, cuando sea posible, en la mdquina y en las conducciones hasta que haya sido vaciada y, antes de proceder a
la puesta en marcha de nuevo, asegurarse que se ha efectuado una correcta limpieza del sistema.

Obtener los permisos de trabajo necesarios y verificar que todos los procedimientos de preparacién de la unidad para las
operaciones de mantenimiento se han seguido correctamente.

Utilizar los aparatos auxiliares y, también cualquier otra maquinaria o complemento (eléctrico o neumdtico) Unicamente tras
haber comprendido las indicaciones que aparecen en los Manuales de Uso y Mantenimiento correspondientes o tras haber
seguido una capacitacién especifica y formalizada.

No utilizar, bajo ningin concepto, gasolina, disolventes o fluidos inflamables para la limpieza de cualquier parte, debe
usarse detergentes comerciales homologados no inflamables y no téxicos.

No efectuar modificaciones o aplicaciones a la unidad que pudieran perjudicar su seguridad, sin haber obtenido
previamente autorizacién por escrito del Fabricante.

Antes de volver a poner en marcha la unidad, verificar que se han vuelto a activar todos los dispositivos de seguridad de la
mdquina.

3.4. Senalizaciones de Seguridad

En la unidad van fijadas las placas de sefializacién indicadas en la Tabla 4.
Tabla 4— Descripcién de las placas de sefalizacién presentes en la unidad.

PLACA DESCRIPCION

Indica la prohibicién de quitar los dispositivos y las protecciones de
seguridad instalados; esté acompafiada por lo general de un mensaje
explicativo: NO QUITAR LOS DISPOSITIVOS DE PROTECCION.

Indica la prohibicién de realizar cualquier intervencién (incluidas la
lubricacién y la limpieza) en correspondencia con elementos en movimiento;
por lo general estd acompafada también de un mensaje explicativo: NO
REPARAR O REGISTRAR DURANTE EL MOVIMIENTO.

Sefnala el peligro por la presencia de elementos méviles en correspondencia
con la zona de la méquina donde esté situado.

D Sefala el peligro por la presencia de superficies calientes en correspondencia

con la zona de la mdquina donde estd situado.

E Senala el peligro por la presencia de elementos en tensién en

correspondencia con la zona de la méquina donde estd situado.

FA-FT Pag. 102 Rev 00 11/12



F Sefala la obligacién de leer el manual / instrucciones de montaje

G Atencién a las partes cortantes y a la limpieza del condensador

’
. .« oy .
3.5. Area de Trabajo y Posicién del Operario
La unidad funciona automdticamente, requiriendo la intervencién del operario sélo para la gestién de mandos y controles, para
la puesta en marcha y parada manuales y para la programacién de su funcionamiento. El drea de trabajo del operario se sitéa
por lo tanto exclusivamente junto al panel de mandos de la unidad.

3.6. Indicacién de Ruidos y Vibraciones
3.6.1. Ruidos

Los BLOCKSYSTEM han sido disefiados y fabricados permitiendo reducir al minimo el nivel de ruido emitido durante su
funcionamiento normal.

El nivel de presién sonora ponderado A que genera el BLOCKSYSTEM durante el funcionamiento, medido segin los criterios
impuestos por las normativas vigentes, es menor de 70 dB (A).

3.6.2. Vibraciones

En condiciones de uso segun las indicaciones dadas por el fabricante del presente manual, las vibraciones no pueden dar lugar
a situaciones de peligro.

El operario sin embargo, si se apreciaran vibraciones, deberd parar inmediatamente la unidad e informar del hecho al servicio
de asistencia del Fabricante.

3.7. Uso adecuado e inadecuado de la unidad

Lo mdquina ha sido disefada y fabricada exclusivamente para la refrigeracién industrial y comercial en sede firme. La
MAQUINA puede usar exclusivamente gas refrigerante perteneciente al grupo 2 (en conformidad con UNI EN 378-1).

La méquina ha sido disefiada y fabricada para trabajar en ambientes donde no se presente una atmésfera potencialmente
explosiva y por sf misma no puede generar una atmésfera potencialmente explosiva.

En conformidad con la norma cautelar se deben colocar extintores en polvo en los alrededores de la mdaquina. Para prevenir la
posibilidad de incendio la maquina se debe mantener libre de pedazos de pldstico, aceites, solventes, papel y trapos.

La mdquina se debe proteger adecuadamente de los agentes atmosféricos.

El uso de la mdquina para operaciones diferentes podria causar dafios a las personas o a la mdquina misma y se consideran
usos impropios por los cuales el Fabricante no se responsabiliza.

) ra — — T - _— :
= ATENCION: en caso de distinta destinacién de uso es indispensable consultar previamente con la Oficina Técnica
= del Fabricante.

3.8. Advertencias y Normas generales de Comportamiento

A fin de evitar posibles condiciones de riesgo para las personas o de dafios a la unidad, se recomienda seguir escrupulosamente
las advertencias y las normas generales de comportamiento que aqui se indican.

personas derivados de intervenciones inadecuadas llevadas a cabo por personal no cualificado, no
capacitado o no autorizado.

c PELIGRO: el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafos a cosas y/o a

B |os operarios encargados de la gestion de la unidad deben haber sido oportunamente instruidos para utilizarlo
correctamente y sin riesgos y deben trabajar en un ambiente cémodo que permita contar con las mejores condiciones
posibles de seguridad e higiene.

PELIGRO: impedir que la unidad la utilice personal no autorizado o personal no capacitado sin supervisién: de

hecho, antes de comenzar el trabajo, cualquier operario debe tener un conocimiento perfecto de la

A posicién y del funcionamiento de fodos los mandos y de las caracteristicas de la unidad; debe
ademds haber leido INTEGRAMENTE el presente manual.

B Antes de usar la unidad asegurarse de que cualquier condicién de peligro para la seguridad haya sido oportunamente
eliminada y que no estén presentes operarios en las zonas peligrosas por las proximidades de la propia unidad.

W  Antes de utilizar la mdquina, asegurarse de que todas las protecciones estén en su sitio y que todos los dispositivos de
seguridad estén presentes y funcionando correctamente.
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Avisar a los responsables correspondientes de cualquier irregularidad en el funcionamiento de la unidad o de cualquier
problema relativo a la integridad de las protecciones de la propia unidad.

Leer atentamente las etiquetas de la unidad, no taparlas por ningéin motivo y sustituirlas inmediatamente en caso de que se
hayan dafado.

No apoyar recipientes de liquidos sobre la unidad.

Consultar en el presente manual lo referente a las medidas de seguridad vigentes y a los DPI especificos para contar con la
seguridad personal apropiada; en particular, el personal encargado de la unidad debe llevar ropa adecuada, evitando o
prestando la debida atencién a:

= ropa demasiado holgada,

=  mangas largas,

m corbatas o bufandas colgantes,

n collares, pulseras y anillos.

El personal encargado del mantenimiento de la unidad debe conocer todos los procedimientos indicados en el Capitulo 6 —
Mantenimiento y Eliminacién y contar con la adecuada preparaciéon técnica para poder interpretar correctamente las
instrucciones y los esquemas indicados en el presente manual y para intervenir en la unidad.

La zona donde se efectien las operaciones de mantenimiento debe estar completamente limpia, seca y con el equipo
idéneo disponible y activo.

El drea de trabajo nunca debe estar ocupada de modo que interfiera con la libertad de movimientos del operario. En caso
de emergencia debe garantizarse que pueda acceder a la unidad de inmediato el personal encargado.

En la citada drea estd prohibido el acceso a personas no directamente encargadas del funcionamiento de la unidad para
asf evitar peligros debidos a descuidos o negligencias durante la intervencién en la unidad.

En el caso de que fuera necesario realizar intervenciones en la proximidad de componentes eléctricos actuar con manos
bien secas y empleando guantes aislantes (trabajar junto a componentes eléctricos con las manos mojadas conlleva un
peligro casi seguro de descarga eléctrica.

PELIGRO: es necesario desconectar la corriente antes de comenzar cualquier tipo de intervencién en la unidad
0 en sus componentes o equipos auxiliares, si esto no fuera posible es necesario contar con
dispositivos que permitan de todos modos trabajar en la unidad con total seguridad.

accesorios, utensilios, consumibles distintos a los indicados por el Fabricante pueden producir riesgo

c PELIGRO: la manipulacién o sustitucién no autorizada de una o de més piezas de la unidad y el uso de

de lesiones.

~ Y -

—

ATENCION: la eliminacién de todos los materiales que causan impacto medio-ambiental tras intervenciones o
trabajo en la unidad debe realizarse segun las normas vigentes. Si es preciso, ponerse en contacto
con empresas especializadas en su eliminacion.

3.9. Datos y Caracteristicas técnicas de la unidad
3.9.1. Placa de Identificacién

Para la identificacién de la unidad se ha fijado la correspondiente placa CE de identificacién;
los datos de identificacién indicados en esta placa deben indicarse al Fabricante para cualquier
solicitud de intervencién o para el pedido de piezas de recambio. Especificamente, en la placa
de identificacién figuran los siguientes datos:

VVV VVVVVVVVY

cédigo,

matricula,

consumo en amperios (A),

consumo en watios (W),

tipo de refrigerante,

tensién de alimentacién (Volt/Ph/Hz),

presién méxima en funcionamiento PS HP (lado alta presién) — PS LP (lado baja presién),
temperatura mdaxima de trabajo TS HP (lado alta presién) — TS LP (lado baja presién)
categoria del conjunto segin la directiva 97/23/ CE (PED).

Identificacién dela matricula
cifras 1y 2 = ¢ltimas dos cifras del afo de fabricacién, PLACA

cifras 3y 4 = semana del afio en la que se fabricé la unidad,
cifras 5, 6, 7 y 8 = nimero progresivo.

3.10. Datos Técnicos y Dimensiones

Las caracteristicas técnicas de la unidad figuran en el Capitulo 9 — Anexos del presente manual.
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4. Transporte e Instalacién
4.1. Generalidades

La instalacién y eventuales reinstalaciones de la unidad deben realizarlas directamente personal cualificado.

Antes de proceder a la instalacién de la unidad, es necesario sin embargo, preparar la alimentacién eléctrica y las conexiones
necesarias para el correcto funcionamiento del sistema, siguiendo las indicaciones que figuran en el Presente Apartado vy, si fuera
necesario, consultar previamente al Servicio Técnico del Fabricante.

P ' -

- r ATENCION: El usuario, una vez adquirido el equipo, antes de la utilizacién, se hace responsable del componente
sujetos a la directiva 97/23/CE (PED) y debe hacer cumplir las verificaciones legales de acuerdo con la
legislacién nacional vigente. Por ejemplo notificacién de puesta en servicio, verificacién periddica, efc.

PELIGRO: el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafios a cosas y/o a
personas derivados de intervenciones inadecuadas llevadas a cabo por personal no cudlificado, no
capacitado o no autorizado.

4.1.1. Alimentacién y Conexiones

La alimentacién eléctrica y las conexiones (por cuenta del Comprador) necesarias para el funcionamiento de la unidad se
refieren exclusivamente a accesorios de energia eléctrica.

Salvo indicaciones distintas, van por cuenta del Comprador:

la preparacién de medios de transporte adecuados para transportar la unidad hasta el lugar de montaje o de instalacién;
la preparacién de los accesorios necesarios para el montaje y la instalacion;

la preparacién del lugar de instalacién;

la preparacion de los medios auxiliares y de los consumibles (por ejemplo, detergentes no inflamables y no corrosivos,
materiales e instrumentos necesarios para la limpieza y lona de proteccién).

\AAAL)

4.2. Transporte y montaje

La informacién contenida en este apartado debe tenerse en cuenta durante las fases de transporte y montaje de la unidad, ya
que pueden necesitarse en las siguientes situaciones:

almacenamiento de la unidad;

montaje y primera instalacién de la unidad;

desinstalacién y desmontaje de la unidad;

desplazamiento y recolocacién de la unidad.

\AAA)

personas derivados de intervenciones inadecuadas llevadas a cabo por personal no cudlificado, no

E PELIGRO: el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafios a cosas y/o a
capacitado o no autorizado.

Para realizar la tarea en cuestién son necesarios los siguientes Dispositivos de Proteccién Individual:

Q02

Durante el transporte o el montaje de la unidad hay que tener en cuenta las siguientes advertencias:
2 Comprobar que los accesorios para elevaciéon sean adecuados al peso y a las dimensiones de la unidad.
2 No golpear con los accesorios o cualquier otra cosa la estructura olas protecciones de la unidad.

4.2.1. Elevacién
A PELIGRO: las operaciones de elevacién deben efectuarse con la supervisién directa de un técnico de

mantenimiento mecanico cualificado o de un técnico de la Empresa.

La elevacién para el traslado y la posterior colocacién de la unidad puede efectuarse mediante cualquier medio adecuado que
garantice una elevacién eficaz y segura (por ejemplo con una gria mediante un sistema de suspensién de la unidad). Véase la
Figura 2.
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Figura 2 — Elevacién de la unidad.
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Para efectuar correctamente las operaciones de elevacién, deberdn tenerse en cuenta las advertencias que se indican a
continuacién.

No utilizar nunca dos medios de elevacién a la vez.

No permanecer nunca debajo de cargas elevadas.

Si se utilizan sirgas de acero, engarzar siempre los ojos de sus extremos al gancho de elevacién.

Si se usan sirgas de acero, tener cuidado de no crear curvas cerradas, o con radio de curvatura inferior al de los ojos de
los extremos de la sirga.

A Utilizar sirgas de longitud adecuada, de modo que el dngulo entre las sirgas y la horizontal sea siempre mayor de 45°.

vy

4.2.2. Colocacién de la unidad;

Para distancias reducidas, como en el caso de transporte hacia el lugar de montaje o de almacenamiento de la unidad, es
preciso utilizar aparatos de elevacién (por ejemplo elevadoras, montacargas) adecuados a las dimensiones y al peso de la
mdquina.

P ‘ o
ATENCION: durante todas estas operaciones efectuar las precauciones necesarias para evitar golpes y vuelcos,
moviendo la unidad de modo que no deje de estar equilibrada.
PELIGRO: asegurarse de que no haya personal no autorizado en las proximidades de la zona den la que
A fienen lugar las operaciones de carga, traslado y descarga y respetar siempre la distancia de
seguridad.

4.3. Instalacién
c PELIGRO: el Fobricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafos a cosas y/o a

personas derivados de intervenciones inadecuadas llevadas a cabo por personal no cudlificado, no
capacitado o no autorizado.

Para realizar la tarea en cuestién son necesarios los siguientes Dispositivos de Proteccién Individual:

El Blocksystem debe instalarse en lugares en el que esté garantizada una buena circulacién de aire y ventilacion y debe instalarse
Unicamente en paredes verticales.

El Blocksystem FA FT debe instalarse en lugares en donde esté garantizada una buena circulacién de aire y ventilacién y debe
instalarse Unicamente en paredes verticales.

En el caso de instalaciones diferentes se recomienda ponerse en contacto con el Fabricante.

Para la colocacién de la unidad motocondensadora y del evaporador respetar las medidas minimas establecidas en la Figura 3
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Figura 3 — Medidas minimas a respetar.
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Durante la instalacién dejar suficiente espacio en la unidad para poder realizar las labores de mantenimiento en condiciones de

seguridad.

Para el funcionamiento correcto de la unidad se aconsejan los siguientes espesores minimos de las paredes de proteccién
(aislante poliuretano): protecciones MBP y HBP espesor de aislamiento 60 mm; protecciones LBP espesor aislamiento 100 mm.

4.3.1. Modalidad de instalacién modelo de tapén (FT)

Para la instalaciéon de la méquina proceda con las siguientes indicaciones:
1. Readlice en la pared de la celda un agujero de dimensiones adecuadas como se indica en la Figura 4 respetando las
dimensiones especificas de cada tipologia de méquina, como se muestra en la Tabla 5.

Figura 4 — Instalacién del modelo FT.

Tabla 5 — Dimensiones abertura para tipologia en el modelo FT.

1x250 1x300 1x350
385
3j¢ 5 3 I 5 525
L 635 J L 675 i

LN

Eleve la méquina con un muleto (u otro medio de elevacién idéneo) usando los ganchos de elevacién apropiados.

Coloque la méquina en la pared de la celda pasando desde el externo la parte evaporadora en el agujero predispuesto.
Fije la maquina a la pared de la celda con tornillos adecuados (en dotacién)

Selle el perimetro del tapén con silicona (de caracteristicas idéneas al uso de la celda) para evitar infiliraciones de aire
caliente en el interior de la celda. En el lado superior realice la operacién antes de la colocacién.
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4.3.2. Modalidad de instalacién modelo cruzado (FA)

Para
1.

la instalacién de la maquina proceda con las siguientes indicaciones:

Antes de montar el techo de la celda, realice 2 canaladuras en la extremidad superior de la pared y un agujero para la
descarga de agua como se indica en la Figura 5 respetando las dimensiones especificas de cada tipologia de maquina,
como se muestra en la Tabla 6.

Figura 5 — Instalacién del modelo FA.

Nota

FS = Agujero descarga de agua

S = Sifén
T = Tubo descarga de agua

TTP = Tubo de demasiado lleno
SIL = Silicona

SIL

Tabla 6 — Dimensiones canaladuras para tipologia en el modelo FA.

1x250 1x300 1x350
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Quite la cubeta de aluminio colocada debajo del evaporador de la maquina destornillando los 4 tornillos de fijacién.

Eleve la méquina con un muleto (u otro medio de elevacién idéneo) usando los ganchos de elevacion apropiados.

Coloque la méquina en las canaladuras realizadas en la pared de la celda.

Fije la mdquina a la pared de la celda con tornillos apropiados (en dotacién).

Selle el perimetro de las canaladuras con silicona (de caracteristicas idéneas al uso de la celda) para evitar infiltraciones de
aire caliente en el interior de la celda.

Vuelva a colocar la cubeta debajo del evaporador y fijela con los 4 tornillos quitados anteriormente.

Controle la perfecta funcionalidad de la descarga de agua de condensacién del evaporador.

1~

ATENCION: Se recomienda conectar un tubo de goma al tubo que sobra lleno para permitir la eliminacién de
agua en caso de anomalias de funcionamiento o de uso.

4.3.3. Conexién a la red de alimentacién eléctrica
La alimentacién elécirica (fambién en términos de tensién y frecuencia) suministrada al Comprador debe ser suficiente para
alimentar correctamente la maquina. En particular se deben seguir las siguientes indicaciones:

-

controle que la tensién en la linea corresponda a la que se muestra en la placa fijada al cable de alimentacién de la
unidad. El cable de alimentacién debe estar bien extendido (evite enrollamientos y superposiciones), en posicién no
expuesta a eventuales golpes o alteraciones de menores, no debe estar en cercanias de liquidos, agua o fuentes de calor y
no deben estar dafiados (si asi fuera, se debe sustituir por personal cualificado).

Predisponga un interruptor magnetotérmico diferencial con curva de intervencién tipo C (10+15 In) entre la linea de
alimentacién y la mdquina y asegurese que la tensién de linea corresponda a la tensién que se muestra en la placa (vea la
etiqueta colocada en la mdquina); tolerancia permitida = 10% de la tensién nominal. Para el dimensionamiento del
magnetotérmico diferencial, se deben tener en cuenta las absorciones que se muestran en la placa.
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ATENCION: El interruptor magnetotérmico diferencial se debe colocar en los alrededores de la maquina para que
el mismo sea bien visible y alcanzable por el técnico en caso de mantenimiento.

YU
q&&x

» Es necesario que la seccién del cable de alimentacién sea adecuada a la potencia absorbida por la mdaquina (dicha
potencia se muestra en la etiqueta aplicada en la mdquina).

-~ Y . ATENCION: Es obligatorio, conforme a la ley, conectar la méquina a una instalacién eficiente de puesta a tierra.
Se declina toda responsabilidad por el incumplimiento de dicha disposicién; se declina toda
responsabilidad en el caso de que la instalacién eléctrica a la cual se conecta, no haya sido realizada
en conformidad con las normas vigentes.

L

v

Fije el micro-puerto suministrado en dotacién al batiente de la puerta de la celda que causa de manera automdtica en cada
abertura el encendido de la luz de la celda y la detencién del compresor y de los rotores tanto del evaporador como del

condensador.
L=

]

ATENCION: el cable micro-puerto debe pasar lejos de los cables que contienen corriente eléctrica para evitar
interferencias a las sefiales.

» Fije la lémpara y conecte el cable de luz de la celda siguiendo las instrucciones que se muestran en el interior del soporte.
#» Con las unidades de la gama LBP (-15°C/-25°C) se suministra un cable para la conexién de la resistencia puerto. Esta
conexién se debe realizar usando un fusible dimensionado en funcién de la resistencia puerto usada.

ATENCION: no conecte los cables LUZ CELDA y RESISTENCIA PUERTO a la linea de 230 Volt. Las efiquetas
colocadas en cada cable indican la conexién que se debe realizar. La potencia mdxima del cuerpo
iluminante que se puede conectar al cable de la luz de la celda (suministrado en dotacién) es de

- 100W para lémparas de incandescencia y 66W para neén (alimentacién 230V-50Hz). La potencia

mdxima de la resistencia que se puede conectar al cable de resistencia puerto (suministrado en
dotacién en todos los modelos LBP) es de 300W (alimentacién 230V-50Hz).

4.4. Almacenamiento

En caso de ser necesario guardar la unidad durante un cierto periodo de tiempo antes de efectuar su instalacién (o tras una
desinstalacién) se recomienda protegerlo adecuadamente y almacenarlo dentro de un ambiente adecuado, que cuente con las
siguientes caracteristicas:

2 syperficies externas resistentes a los agentes atmosféricos;

2  protegido de modo que impida el acceso a personas no autorizadas;

2 con las siguientes condiciones ambientales:

. buena ventilacién;
= temperatura ambiente comprendida entre -20 °C y +50 °C;
. humedad relativa del aire comprendida entre 30% e 80%;

~. ¥"_ sies posible dentro de una atmésfera seca y sin polvo.

ATENCION: no quitar los embalajes que lleve cualquier componente de la unidad o adoptar oportunas
precauciones para proteger las partes expuestas.
I

4.4.1. Desinstalacién

En caso de que sea necesario desinstalar la unidad, hacerlo siguiendo el orden inverso respecto a la secuencia de operaciones
de instalacién que figura en la unidad 4.3 — Instalacién.

personas derivados de infervenciones inadecuadas efectuadas por personal no cudlificado, no

PELIGRO: el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafios a cosas y/o a
A capacitado o no autorizado.

Para realizar la tarea en cuestién son necesarios los siguientes Dispositivos de Proteccién Individual:

N\

5. Uso de la unidad:
5.1. Uso de la unidad

PELIGRO: en la unidad Unicamente pueden intervenir operarios correctamente formados e informados de los
riesgos presentes y Unicamente tras haber leido integramente el presente Manual de Uso y
Mantenimiento. el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafios a
cosas y/o a personas derivados de intervenciones inadecuadas efectuadas por personal no
cualificado, no capacitado o no autorizado.
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Para utilizar la unidad son necesarios los siguientes Dispositivos de Proteccién Individual:

O

5.1.1. Puesta en funcionamiento

Antes de poner en marcha la unidad es necesario de asegurarse que:

@ |os tornillos de fijacién estdn bien apretados;

A |gs conexiones eléctricas han sido efectuadas correctamente;

A |q puerta de la habitacién esté cerrada para que el contacto del micro-interruptor de puerta esté cerrado.

5.1.2. Encendido / apagado

Para encender (o apagar) la unidad hay que pulsar durante mds de 5 segundos la tecla “ON/OFF” que se encuentra en el panel
de control.

alternativamente a la temperatura de la habitacién.

¥ n " " n
% ATENCION: cuando se da corriente a la unidad, en el visor del panel de mandos aparece escrito OFF

5.1.3. Procedimientos para variacién de pardmetros

El funcionamento de los Blocksystem estd regulado por unos pardmetros que se guardan en la memoria de la centralita
electrénica del fabricante (ver Tabla 6). Se aconseja no modificar estos valores si no es estrictamente

necesario y en todo caso realizarlo siempre personal autorizado. Ademés de por sus funciones, los pardmetros estén
subdivididos por nivel de seguridad/ accesibilidad:

@ nivel 0 parédmetros SETPOINT acceso directo (ver Apartado 5.1.3.1);

 nivel 1 parédmetros de uso frecuente acceso sin contrasefa (ver Apartado 5.1.3.2);

Los pardmetros pueden modificarse por medio del teclado, via red LAN (Master/Esclavo) o bien via red Supervisione.

5.1.3.1. Regulacién de la temperatura de la habitacién
Los valores de temperatura dentro de los que pueden funcionar los Blocksystem figuran en la Tabla 5.

Tabla7 — Campos de temperatura

Minimo ‘ Méximo

Alta Temperatura HBP +2 +10

Temperatura media MBP -5 +5

Baja temperatura LBP - 25 -15

Se puede acceder directamente al setpoint de regulacién de temperatura para visualizar o modificar los valores. Para ello se

adoptaré el procedimiento siguiente:

1. Pulsar y liberar SETPOINT: en el visor aparece "SET" (aparecerd una alarma si el procedimiento se hace de modo algo
diferente, véase el Apartado 5.1.4)

2. Pulsar SETPOINT: de este modo se enciende el LED verde SET y en el visor se visualiza el valor del SETPOINT.

3. Pulsar UP y DOWN (ARRIBA y ABAJO) para introducir el nuevo valor.

4. Pulsar SETPOINT o bien ON/OFF (o si no esperar un timeout de 5 segundos) para confirmar el valor, entonces se apaga el
led SET y se visualiza en el visor "SET".

5. Pulsar ON/OFF (o esperar 5 segundos) para volver a la visualizacién normal.

5.1.3.2. Modificacién de los pardmetros de nivel 1

Para modificar los pardmetros correspondientes al nivel 1, aplicar el procedimiento siguiente:

pulsar SET durante 5 segundos hasta que aparezca en el visor “reg” (pardmetros de regulacién);

pulsar UP y DOWN hasta visualizar el ment deseado en el visor;

pulsar SET para acceder al mend; de este modo aparece el cédigo del primer pardmetro del ment seleccionado;

pulsar UP y DOWN hasta visualizar el pardmetro deseado;

pulsar SET para visualizar el valor del pardmetro;

Pulsar UP y DOWN para establecer el valor deseado;

pulsar SET para confirmar el valor y volver a la lista de pardmetros; o si no pulsar ON/OFF para confirmar el valor y volver
a la lista del meny;

8. para pasar de la lista de pardmetros a la lista del mend pulsar ON/OFF;

9.  para salir del procedimiento de modificacién de pardmetros pulsar de nuevo ON/OFF.

Si no se actba sobre una de las teclas durante mds de 15 segundos, el valor visualizado se memoriza en su respectivo pardmetro
y fuerza la salida del procedimiento de modificacién de pardmetros.

5.1.4. Visualizacién del estado de la unidad

Para visualizar el estado de la unidad se usa el procedimiento siguiente:

j—

NOo O hwN

1. pulsary liberar SET: en el visor se visualiza “SEt” o “AAL" que son las alarmas actuales;

2. pulsar UP y DOWN hasta visualizar el estado que nos interesa; Los estados pueden ser:
" AAL  alarma actual (si la lleva)
" SEt  setpoint
" Pb1  valor de la sonda de temperatura de la habitacion

FA-FT Pag. 110 Rev 00 11/12



Pb2  valor de la sonda de temperatura del evaporador

| |

" Pb3  valor de la sonda 3 (si la lleva)
" Out  estado de salida del relé

" InP estado de las entradas digitales

3.  pulsar SET para visualizar el valor;

4. en el caso del estado de las alarmas, estado de las salidas, estado de las entradas, pulsar UP y DOWN para cambiar
respectivamente a alarmas actuales, salidas o entradas;
5.  pulsar SET o ON/OFF (o esperar el timeout de 5 segundos) para volver a la lista de los estados;

6.  pulsar ON/OFF (o esperar el timeout de 5 segundos) para volver a la visualizacién normal;

Tabla 8 — Pardmetros de la unidad.
Cédigo  Nivel

listado -PPS password

descr.

Rango

Unidad

MBP  LBP

HBP

PPA Password acceso pardmetros

La insercién de la password prefijada permite el acceso a los
pardmetros protegidos

0...255

listado -rEG pardmetros regulacién

SEt 0 Setpoint

LSE ...HSE

°C [0 F]

dif 1

Diferencial

temperatura > setpoint + dif. -> On regulacién
temperatura < setpoint -> Off regulacién

0.1... 50.0

"C[Fl

listado -Pro pardmetros sondas

CA1 1 Calibrado sonda 1

CA2 1 Calibrado sonda 2

CA3 1 Calibrado sonda 3

El valor asignado a estos pardmetros
viene anadido (valor positivo) o
eliminado (valor negativo) de la
temperatura relevada de la sonda

-20.0 ... 20.0

"CFl

o

o

Listado -CPr pardmetros

Compresor

Ont 1

averiada

Tiempo de compresor
ON en caso de sonda

OFt 1

averiada

Tiempo de compresor
OFF en caso de sonda

En caso de error sonda de regulacién, el
compresor estd activado en modo ciclico
con tiempo de funcionamiento y tiempo
de apagado impostados. En particular:
Ont=0: Compresor siempre APAGADO
Ont>0 y OFt=0: Compresor siempre
encendido

min

15

15

min

15

15

dOn 1

Retraso de activacién compresor

Tiempo, a partir de la peticién de encendido, tras el cual el
compresor serd efectivamente activado.

En caso de gestién de red en modalidad secuencial, representa el
retraso de activacién de compresor a _compresor

0...250

seg

dOF 1

Tiempo minimo de compresor OFF
Tiempo, a partir del momento de activacién, dentro el cual el
compresor no puede ser reiniciado

min

dbi 1

Retraso entre las fases de encendido
Tiempo, a partir del momento de activacién anterior, dentro el cual
el compresor no puede ser reiniciado

min

OdO 1

Retraso salidas al power-on (Compresor, Ventiladores, Descarche)
Permite retrasar, por el tiempo impostado, la activacién de la
regulacién respecto al encendido del instrumento.

El cambio de stand-by a mdaquina habilitada (mando de ON del
teclado) excluye el retraso

Listado -dEF pardmetros Descarche

diy* 1 Tipo de Descarche

0 = de resistencia, segin la temperatura o por tiempo méximo
como seguridad (timeout)

1 = de gas caliente, segin latemperatura o por fiempo mdéximo
como seguridad (timeout)

En caso de descarche de resistencia, entre el apagado del
compresor y la activacién del relé de defrost se espera 1 segundo

0,1

dit 1

Intervalo entre los descarches

Tiempo mdximo (de inicio a inicio) entre dos descarches
consecutivos. Tras agotarse el tiempo, se inicia un descarche
(descarche ciclico). El timer viene reiniciado tras cada peticiéon de
descarche (incluso no ciclico).

0 = Descarche ciclico deshabilitado

0...250

dct 1

Modo recuento intervalo descarche
0 = cuenta si compresor en marcha
1 = cuenta siempre

0,1
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Cédigo  Nivel descr. Rango Unidad MBP LBP  HBP
dOH 1 Retraso inicio descarche al power-on 0...250 min 0 0 0
Tiempo, a partir del encendido del instrumento, durante el cual se
interrumpen las eventuales peticiones de descarche (descarche
manual excluido)
dEt* 1 Timeout descarche 1...250 min 15 15 15
Tras agotarse el tiempo impostado, el descarche viene de todos
modos finalizado incluso si no se ha alcanzado la temperatura de
fin descarche, pasando a la fase de goteo
dst* 1 Temperatura fin descarche -50.0 ... °C [°F] 10 15 10
Temperatura de la sonda 2 sobre la cual termina el descarche. Si al 199.0
inicio de un descarche la temperatura es mayor de la temperatura
impostada, el descarche no viene realizado. En el caso de
malfuncionamiento de la sonda 2, el descarche termina igualmente
por limite de tiempo
ds2 1 Temperatura fin descarche del segundo evaporador -50.0 ... °C [°F] 10 10 10
Temperatura de la sonda 3 sobre la cual termina el descarche del 199.0
segundo evaporador. Si al inicio de un descarche la temperatura es
mayor de la temperatura impostada, el descarche no viene
realizado. En el caso de malfuncionamiento de la sonda 3, el
descarche termina igualmente por limite de tiempo.
La funcién es habilitada solo si P01=304, Co4=3 y CPO=2 (relé
alarma utilizado para descarche del segundo evaporador y sonda 3
usada para relevar la temperatura del segundo evaporador). En
este caso la fase de goteo inicia cuando se terminan los descarches
de ambos los evaporadores..
dPO 1 Descarche al power-on 0,1 flag 0 0 0
0 = deshabilitado
1 = Descarche tras el encendido del instrumento
Listado -FAn pardmetros ventiladores
FSt 1 Temperatura encendido ventiladores sonda? = FSt: -50.0 ... °C [°F] 8 -5 50
Ventiladores apagados 199.0
Fot 1 Temperatura apagado ventiladores Fot < sonda2 < (FSt - -50.0 ... °C [°F] -50 -50 -50
FAd): Ventiladores 199.0
FAd 1 Diferencial encendido y apagado apagados 1.0... 90.0 °C [°F] 2 2 2
ventiladores sonda? < (Fof— FAd)
Ventiladores apagados
Fdt 1 Tiempo de postgoteo 0...60 min 1 2 0
Tiempo sucesivo a la fase de goteo, durante la cual los ventiladores
permanecen apagados
dt 1 Tiempo de goteo 0...60 min 2 2 0
Tiempo sucesivo a un descarche durante el cual el compresor y los
ventiladores del evaporador se detienen para asi favorecer el
goteo del evaporador
dFd 1 Desactivaciéon ventiladores en descarche 0,1 flag 1 1 0
0 = Ventiladores habilitados (funcionamiento fijado por FPt)
1 = Ventiladores desactivados
FCO 1 Activacién ventiladores con compresor APAGADO 0..2 0 0 0
0 = Ventiladores desactivados
1 = Ventiladores habilitados (funcionamiento fijado por FPt)
2 = Ventiladores en funcionamiento duty cycle
Fon 1 Tiempo de ventiladores ON en caso de funcionamiento duty cycle 1...60 min 15 15 15
(FCO=2)
FoF 1 Tiempo de ventiladores OFF en caso de funcionamiento duty cycle 1...60 min 15 15 15
(FCO=2)
Listado -AlLr pardmetros alarmas
AFd 1 diferencial umbral alarmas de temperatura -1.0... 90.0 °C [°F] 2 2 2
Establece el umbral de temperatura de retorno desde una condicién
de alarma de alta o baja temperatura
HAL 1 Umbral alarma de méxima -50.0 ... °C [°F] 10 10 10
<por encima de este valor (absoluto o referido al setpoint) viene 199.0
activada
la alarma
En caso de referencia relativa viene sumado al setpoint el valor sin
signo
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Cédigo  Nivel . Unidad MBP LBP

LAL 1 Umbral de alarma de minima -50.0 ... °C [°F] -10 -10 -10
Por debajo de este valor (absoluto o referido al setpoint) viene 199.0
activada la alarma
En caso de referencia relativa viene restado al setpoint el valor sin

signo
PAO 1 Retraso alarma de temperatura al power-on 0..10 h 4 4 4
dAO 1 Retraso alarma de temperatura tras el defrost 0...999 min 60 60 60

Tiempo, a partir del final de la fase de goteo, durante la cual no es

sefalada ninguna alarma

En caso de defrost contempordneo de red, el tiempo se refiere al

mando de fin defrost

OAO 1 Retraso alarma de temperatura tras el cierre puerta 0..10 h 0 0 0

Tiempo, a partir del nuevo cierre de la porta, durante el cual no es

sefalada ninguna alarma

dAt 1 Habilitacién alarma timeout defrost 0,1 flag 0 0 0

Favorece la sefalacion del eventual fin del descarche por alcanzar

el limite méximo de tiempo (timeout).

0 = sefialacién deshabilitada

1 = sefalacién habilitada

Listado -diS pardmetros display

ndt 1 Visualizacién punto decimal 0,1 flag 1 1 1

0 = visualizacién sin punto decimal;

1 = visualizacién con punto decimal.

ddL 1 visualizacién durante la fase de descarche 0,1,2 0 0 0

0 = visualizacién normal (segin impostado por par. ddd)

1 = bloqueo del valor de temperatura visualizado al inicio del
descarche, hasta el fin del descarche y sucesivo alcance del
setpoint

2 = "dF" hasta el fin del descarche y sucesivo alcance del setpoint

El parédmetro ddL estd gestionado sélo si la visualizacién estandar

(par. ddd) prevee la sonda de regulacién (sonda 1 o sonda de red)

Ldd 1 Timeout bloqueo display en defrost 0...255 min 6 6 6

Tiempo, a partir del fin del descarche (finalizacién fase de goteo),

pasado el cual la normal visualizacién vuelve a aparecer

dro 1 Seleccion °C o °F 0,1 flag 0 0 0
0=°C
1=°F

La seleccién tiene efecto sélo en la medida de las temperaturas. Los
valores de los pardmetros que se refieren a la temperatura
mantienen el valor corriente, por tanto deberdn ser modificados
manualmente para adaptarlos a la escala Fahrenheit.

Listado -CnF pardmetros configuracién

LOC 1 Bloqueo teclados 0...3 1 1 1
(** 0 = teclados deshabilitados

1 = teclado terminal principal habilitado

2 = teclado terminal secundaria habilitada

3 = teclados habilitados (la primera en pedir un servicio tiene
precedencia hasta el cumplimiento)

rEL 1 Release software 0.0...99.9 - - -
valor de sélo lectura que identifica la version del software
Listado -LAn(***) pardmetros red

dEA 1 Direccién de red Supervisién (sélo para Master) 1...199 1 1 1
La direccién que hay que impostar en cada master debe considerar
el nitmero de slave presentes en la red LAN que la precede:
“dEA"="dEA[master anterior]”+"L01[master anterior]”+1

La direccién de red Supervisién para uno Slave es igual a
“dEA[master]”+"L00")

h_"

(*) ATENCION: Para poder desbloguear el teclado, pulsar simulténeamente “SET” y “ON/OFF” durante 5 segundos como
minimo.

(**) ATENCION: el pardmetro de red “LAn" sélo sirve si estd en funcionamiento MASTER/SLAVE y TELEGESTIONE.

5.2. Senalizacién alarmas

En caso de alarma la tarjeta activa las siguientes acciones:
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W se senala en el visor el cédigo de alarma correspondiente. En particular el control hace aparecer en el visor
alternativamente el cédigo de alarma y la temperatura presente;

A  sc enciende el LED de alarma,

M se activa el relé de alarma.

Para algunas alarmas y sefalizaciones el LED y/o el relé no se activan. Pulsando cualquier tecla se desactiva el relé (en el caso

de que estuviese activado) y el LED parpadea, mientras se visualiza el cédigo de alarma en el visor. El LED se apaga y el cédigo

de alarma desaparece cuando se va la causa que lo ha activado. La Tabla 8 informa en detalle de las caracteristicas de

cualquier alarma y las acciones de proteccién emprendidas.

Tabla 9 — Descripcién de alarmas.

cédigo i activaz.  activaz. modalidad de

visualiz. led relé reanudaci

error sonda temperatura cdmara si si automdtica tras la vuelta de la
si la sonda es utilizada para la regulacién, el compresor viene condicién
activado ciclicamente y los descarches vienen deshabilitados;
en el caso sea habilitada la sonda de red equilibrada, la
regulacién continua excluyendo de la media la sonda
malfuncionante
E2 error sonda final descarche si si automética tras la vuelta de la
el descarche serd terminado por timeout condicién
E3 error sonda 3° (femperatura condensador) parp. no automdtica tras la vuelta de la
vienen desactivados los controles asociados condicién
error sonda 3° (femperatura 2° evaporador) Si si
el descarche serd terminado por timeout
alarma térmica (*) Si no automdtica tras la vuelta del la
viene deshabilitada la regulacién condicién
alarma preséstato de alta (*) Si no automdtica tras la vuelta de la
viene deshabilitada la regulacién condicién
alarma preséstato de baja (*) Si no Automdtica tras la vuelta de la
viene deshabilitada la regulacién condicién
E4 alarma térmica repetida Si si Al encender
viene deshabilitada la regulacién permanentemente
E5 alarma preséstato de alta repetida Si si Al encender
viene deshabilitada la regulacién permanentemente
E6 alarma preséstato de baja repetida si si Al encender
viene deshabilitada la regulacién permanentemente
LO alarma baja temperatura si si automética tras la vuelta de la
condicién
HI alarma alta temperatura si si automdtica tras la vuelta de la
condicién
EE error memorizacién datos si si al power-on o sucesivas
vienen cargados los parédmetros de default memorizaciones de los
pardmetros
Ec alarma limpieza condensador Parp. no automdtica tras la vuelta de la
condicién
Er alarma de red (**) Si si automdtica tras la vuelta de la
condicién
Ed alarma timeout Descarche Parp. no automética al inicio del defrost
sucesivo
Od alarma timeout puerta abierta parp. no Automdtica tras la vuelta del a
viene reactivado el normal funcionamiento condicién
nx Slave x en alarma (slo en master) Si progr. automdtica tras la vuelta de la
condicién
Ux Slave x no conectado (s6lo en master) parp. no automdtica tras la vuelta de la
lo slave no viene gestionado condicién
u0 Master no conectado (sélo en slave) parp. no automdtica tras la vuelta de la
lo slave se separa de la red y funciona en modo auténomo condicién
dx Download no conseguido Slave x (sélo en master) parp. no manual o automdtico tras la
vuelta de la condicién

(*) En el visor no aparece descrita.

(**) Para alarmas de red, indica que el comando de alarma se ha accionado desde el control master y se ha extendido a todos
los dispositivos de la red, previa programacién, en caso de activacién del relé de alarma del propio control master.

Durante el funcionamiento, en condiciones particulares se visualizardn las sefalizaciones indicadas en la Tabla 9.
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Tabla 10 — Condiciones particulares de funcionamiento.

cédigo Descripcién
visualiz.
OFF unidad en stand-by (funcionamiento desactivado) permanece hasta el sucesivo mando de ON
dF defrost en curso ver par. “ddL”
dFu defrost no realizado viene visualizado durante 2 segundos cuando el mando de defrost

no viene realizado ya que la temperatura del evaporador resulta
ya por encima de la temperatura de fin descarche (pardmetro dst)

uM Unidad Master Tras el encendido viene visualizada la configuracién de red de la
uSx Unidad Slave x unidad
Cn conexién terminal/control interrumpido el terminal no esté recibiendo datos del control
] va
- - . . ., . . .
ATENCION: si en el encendido, la conexién de los terminales / control no funciona correctamente, el terminal se

indica mediante la visualizacién de “88,8" en el visor y todos los LED permanecerdn apagados.

6. Mantenimiento y Eliminacién:

6.1. Generalidades sobre mantenimiento

Para garantizar la maxima fiabilidad de la unidad y evitar condiciones de peligro atenerse escrupulosamente a las instrucciones y
a las advertencias que se indican en las pdginas siguientes.

PELIGRO: por motivos de seguridad, todas las operaciones de mantenimiento indicadas en el presente capitulo
deben realizarse Unicamente por técnicos cualificados especificamente capacitados.

Los técnicos correspondientes deben ademds contar con los instrumentos y DPI necesarios para
trabajar con total seguridad.

ATENCION: para garantizar siempre a los operarios la plena eficacia y seguridad de la unidad y para prevenir

problemas relacionados con unas insuficientes medidas de seguridad o periodos de inactividad de la

-~ ¥ . unidad que pueden resultar peligrosos, es necesario aplicar un eficaz mantenimiento preventivo,

planificando las infervenciones a intervalos programados, con el objetivo de renovar o reemplazar

las piezas desgastadas y verificar el estado general de los componentes mecdnicos y eléctricos que

constituyen la unidad (y sus componentes auxiliares), proporcionando de este modo indicaciones
sobre eventuales operaciones extraordinarias que pudieran ser necesarias.

Antes de efectuar cualquier intervenciéon de mantenimiento o limpieza indicado en el presente apartado es necesario desconectar
la unidad de la corriente eléctrica; para ello hay que desenchufarla de la toma de corriente.

PELIGRO: el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafios a cosas y/o a
personas derivados de infervenciones inadecuadas efectuadas por personal no cudlificado, no
capacitado, no adecuadamente equipado o no autorizado.

6.1.1. Indicaciones de Seguridad

Para efectuar correctamente intervenciones de mantenimiento o de limpieza es indispensable tener en cuenta las indicaciones

que figuran a continuacién.

2 Durante las intervenciones es necesario sefalar por medio de carteles adecuados que se estd trabajando en la unidad
(tales sefalizaciones se colocan para prevenir cualquier otra intervencién sobre la propia mdaquina).

2 Durante las intervenciones Unicamente el personal autorizado puede acceder a la zona de trabajo.

P Sl ATENCION: las intervenciones de mantenimiento y de limpieza deben realizarlas Gnicamente personal experto y
especializado que haya leido y comprendido todas las indicaciones que figuran en el presente
Manual de Uso y Mantenimiento.

PELIGRO: desmontar Gnicamente las piezas de la unidad estriccamente necesarias para realizar la operacién
especifica de mantenimiento. Ademés, antes de dejar la maquina a sus operarios, es necesario
verificar su infegridod y correcto funcionamiento.

Todos los materiales que causan impacto medio-ambiental que hayan de eliminarse tras intervenciones de mantenimiento debe
realizarse segun las normas vigentes.

¥ . ra
ATENCION: para la eliminaciéon de materiales de elevado impacto medio-ambiental, si es necesario, hay que
ponerse en contacto con empresas especializadas.

En cualquier caso, para efectuar todas las intervenciones de mantenimiento o de limpieza indicadas a continuacién relativas a la
unidad, son necesarios los siguientes Dispositivos de Proteccién Individual:
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6.1.2. Verificacién de la Disponibilidad del Material

Con una antelacién de 60 dias como minimo respecto a la fecha fijada para las intervenciones de mantenimiento, efectuar un
examen detallado del material necesario:

1. comprobar que tales materiales estén presentes en stock.

2. Solicitar en caso negativo al Servicio Técnico del Fabricante las piezas que falten, con 30 dias de antelacién como minimo.

6.2. Sistema de emergencia

PELIGRO: en la unidad Unicamente pueden intervenir operarios correctamente capacitados e informados de
los riesgos presentes y Unicamente tras haber leido integramente el presente manual de uso y
mantenimiento. el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafios a
cosas y/o a personas derivados de intervenciones inadecuadas efectuadas por personal no
cualificado, no capacitado o no autorizado.

PELIGRO: antes de efectuar cualquier infervencién prevista de limpieza asegurarse de que la unidad estd
desconectado de la corriente; esperar ademds a que se enfrien las posibles superficies calientes.

En caso de fallos o de anomalias en el funcionamiento de la centralita electrénica y de la imposibilidad de una sustitucién

inmediata, puede utilizarse el SISTEMA DE EMERGENCIA para poder mantener en funcionamiento la unidad hasta el momento

en que se cambie la centralita. Para utilizar este sistema, después de haber apagado la unidad, proceder como se indica a

continuacién:

1. Eliminar todas las conexiones presente entre los terminales L y los correspondientes al relé de la tarjeta (ferminales 25-28-
33-36-38);

2. Como se indica en el esquema de la Figura 7, conectar un termostato entre el terminal L, los terminales NO (terminales
32,37) y el terminal NC (terminal 34) del relé del compresor, descongelacién y ventiladores (COMP, DEF y FAN).

3. Efectuar entonces un puente entre los terminales L y el terminal NO del relé ON/OFF (terminal 26 para la alimentacién de
las resistencias del cérter, puerta y drenaije si los lleva la unidad).

4. Conectar de nuevo el Blocksystem SF o P o SV a la linea de corriente, ajustando el termostato a la temperatura deseada.
PELIGRO: iftodo lo descrito anteriormente se refiere a una conexién provisionall Contactar en cuanto sea
posible con el vendedor de la unidad o directamente con el fabricante para la susfitucién de la
tarjeta que no funciona.
. -
ATENCION: durante toda la fase de emergencia, no se produce desescarche, por lo tanfo se aconseja abrir la
habitacién lo menos que se pueda.

En cuanto se instale la nueva centralita restaurar todas las conexiones descritas en los puntos 2, 3, 4y 5
Fiaura 7 — Sistema de emeraencia.
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6.3. Mantenimiento y limpieza

PELIGRO: el Fabricante queda eximido de cualquier responsabilidad derivada de eventuales dafios a cosas y/o
apersonas derivados de un mantenimiento incorrecto o incompleto.

PELIGRO: antes de efectuar cualquier intervencién de mantenimiento ordinario previsto asegurarse de que la
unidad estd desconectada de la corriente eléctrica; esperar ademds a que se enfrien las superficies
calientes.

[ -

ATENCION: en caso de sustitucion de componentes de la unidad, debe hacerse esta sustitucién con componentes

originales idénticos.
- ¥ ya

ATENCION: las posibles intervenciones de cobresoldeo en los productos de categoria de riesgo PED = 1, deben

ser realizadas por personal cualificado.

6.3.1. Intervenciones con periodicidad relativa
Las operaciones mds significativas e importantes correspondientes al mantenimiento ordinario se sintetizan a continuacién:
W Verificar semanalmente que el evaporador esté limpio, en particular que no existan acumulaciones de hielo. Si se ha
producido una obstruccién por hielo del evaporador efectuar una descongelacién manual manteniendo pulsada la tecla
“UP” durante més de 5 segundos. repetir el procedimiento hasta que se haya conseguido una limpieza completa del
evaporador. Controlarlo pasadas 12 horas.
Limpiar periédicamente (una vez al mes como minimo) el condensador quitando el polvo y la grasa. Si el ambiente donde
estd instalada la unidad tiene mucho polvo, puede que haya que limpiarlo con mds frecuencia.
Limpiar, cada cuatro meses, los contactos, fijos y méviles, de todos los contadores, sustituyéndolos si presentan signos de
deterioro.
Controlar (cada cuatro meses) que todos los terminales eléctricos estén bien apretados tanto en el interior de los cuadros,
como en las conexiones de cada aparato eléctrico; comprobar cuidadosamente que los elementos fusibles estan bien
apretados.
A Comprobar, visualmente todo el circuito frigorifico, también en su interior, para localizar pérdidas de refrigerante, que se
manifiestan también por restos de aceite lubricante. Intervenir de forma diligente y profundizar en caso de duda.
Control de fugas de gas refrigerante:

L A

] para circuitos con 3 Kg < carga de refrigerante < 30 Kg el control debe hacerse anualmente;
] para circuitos con 30 Kg < carga de refrigerante < 300 Kg el control debe hacerse semestralmente;
] para circuitos con carga de refrigerante = 300 Kg el control debe hacerse trimestralmente;

Si se descubre una pérdida, hay que intervenir inmediatamente y efectuar una verificacién a los 30 dias para asegurarse

que la reparacién ha sido eficaz.

Comprobar, cada cuatro meses, en el indicador del circuito del liquido que el flujo de refrigerante es regular.

Comprobar, cada cuatro meses, el nivel de aceite utilizando la sonda correspondiente (si la lleva) que va en el carter del

compresor.

Examinar cuidadosamente, cada cuatro meses, a través del cristal del indicador de paso en el circuito del liquido, el color

del elemento sensible a la humedad. El color verde indica seco, el color amarillo indica humedad. En caso de que se

indique humedad, proceder a la parada inmediata de la unidad y sustituir el filtro del liquido, la carga de refrigerante y de
aceite. Repetir la comprobacién tras 3 dias de funcionamiento.

@ Comprobar, cada cuatro meses, el ruido que produce el compresor. Esta operacién hay que realizarla con cuidado ya que
requiere que el sistema esté en funcionamiento; averiguar si existen ruidos o vibraciones que pueden ser sintomas de
roturas o de excesiva holgura entre las piezas en movimiento.

@ Comprobar regularmente que no se ha obturado el drenaje del agua de condensacién. Para los modelos MBP y LBP
comprobar que la resistencia de descarga de agua funciona bien.

- ‘ -

vy

v

= ATENCION: al término de todas las intervenciones de mantenimiento o de limpieza, volver a colocar todas las
protecciones fijas.

6.3.2. Intervenciones en la vdalvula de seguridad (cuando la lleve)
se aconseja cambiar la vélvula de seguridad en caso de necesidad; durante la descarga, de hecho, la acumulacién en el seguro
de la vélvula de residuos de trabajo de los componentes y de las tuberias, puede hacer que su cierre sea defectuoso.

PELIGRO: antes de cambiar la vélvula, comprobar que el circuito, en la zona en la que es esté trabajando, no
esté a presién o ternga una elevada temperatura.

PELIGRO: no desmontar la vélvula de seguridad sin haber recogido previamente el gas presente en el interior
del receptor del liquido.

>

| ATENCION: para la vdlvula de seguridad no se prevé mantenimiento. Quitar el tape o alterar el precinto se
consideran modificaciones no autorizadas de calibrado; que comportan la pérdida de la garantia
de fdbrica. La inspeccién de las valvulas de seguridad se reserva a Entidades responsables vy se rige
por normas de las leyes especificas vigentes en el pais de instalacion.

!

4%

\

se aconseja efectuar el control de la vélvula de seguridad cada tres afos.
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6.4. Puesta fuera de servicio, desmontaje y eliminacién

Para realizar las operaciones de desmontaje y eliminaciéon son necesarios los siguientes Dispositivos de Proteccién Individual:

O

6.4.1. Puesta fuera de servicio de la unidad

Para la puesta fuera de servicio de la unidad durante un largo periodo de tiempo hay que efectuar las siguientes operaciones:
1. Quitar la tensién a la unidad.

2. Limpiar la unidad.

3 Efectuar también las operaciones de mantenimiento cubriendo la unidad con una lona.

6.4.2. Desmontaje

En los casos en que sea necesario desmontar la unidad, efectuar los procedimientos que se indican a continuacién.

1. Quitar la corriente eléctrica a la unidad.

2. Teniendo en cuenta el Apartado 4.4.1 — Desinstalacién del Capitulo 4 — transporte e Instalacién, proceder a la
desinstalacién de la unidad; ponerse en contacto también con la Servicio Técnico del Fabricante para contar con la
asistencia necesaria durante esta intervencién.

3. Para proceder a la retirada de los componentes de la unidad, trabajar siguiendo las instrucciones que figuran en el Pdrrafo
4.2 — Transporte y Montaje del Capitulo 4 — Transporte e Instalacién.

4. Dejar los componentes en sitios distintos segin tengan que ser transportados a otro lugar (consultese el Apartado 4.2 —
Transporte y Montaje del Capitulo 4 — Transporte e Instalacién), los que deban almacenarse (consiltese el Apartado 4.4 —
Almacenaje del Capitulo 4 — Transporte e Instalacién), o que deban eliminarse (consultese el Apartado 6.2.3 - Eliminacién)

personas derivados de infervenciones inadecuadas efectuadas por personal no cudlificado, no

PELIGRO: el Fobricante queda eximido de cualquier responsabilidad por eventuales dafos a cosas y/o a
A capacitado, no adecuadamente equipado o no autorizado.

6.4.3. Eliminacién y reciclaje

Cuando la unidad ha terminado su ciclo de vida ¢til, antes de proceder al desmantelamiento final, es necesario efectuar una

serie de operaciones destinadas a minimizar el impacto medio-ambiental relacionado con la retirada de los componentes de la

unidad, segin lo exigen las normativas vigentes para gestién de residuos

Tales operaciones consisten en:

1. Separar y almacenar las piezas que producen impacto medio-ambiental o:

a. separar las distintas piezas que pudieran causar contaminacién;
b. efectuar una seleccién de materiales para favorecer su reciclado prepardndolos para una recogida diferenciada (en
particular seleccionar los elementos de pldstico o de goma).

2.  El gaos contenido en el interior del circuito no debe expulsarse al exterior. El aislamiento térmico del tampén y del aceite del
compresor estdn sujetos a recogida diferenciada; por eso se recomienda eliminarlo Gnicamente en los centros de recogida
especializados y no como chatarra normal, de acuerdo a las normativas vigentes.

3.  Para eliminar las carcasas, se debe:

a. ultimado el desmontaje y el almacenamiento de los elementos contaminantes, ponerse en contacto con empresas
especializadas en eliminacién de carcasas.

ATENCION: cuando se desmonte la unidad, hacer que quede inutilizable su placa de identificacion y la
documentacion técnica correspondiente.
El Cliente puede restituir estos elementos al Servicio Técnico del Fabricante que procederd a su
destruccion.
- No se permite que simplemente se guarden en un lugar inaccesible los citados elementos.
Al término de las intervenciones comunicar al Servicio Técnico del Fabricante que ya se ha efectuado
la eliminacién de la unidad.

"h-'.-

7. Opcional

En la mdquina, bajo pedido del cliente, se pueden colocar los siguientes accesorios:

CONDENSACION DE AGUA

Se obtiene sustituyendo el condensador de aire con un condensador de agua.

Para la conexién de los condensadores de agua, se deben usar tubos de didmetro no inferior a los presentes en el Blocksystem,
respetando las indicaciones de entrada y de salida. Si la unidad estd dimensionada para la condensacién con agua de torre, el
tubo de entrada estd compuesto por un empalme que conecta los dos tubos de seccién menor del condensador. De lo contrario
cuando estd prevista la condensacién con agua de pozo, el tubo de entrada se distingue porque se ha instalado una vélvula
barostdtica que sirve para regular el flujo del agua. Instale el grifo de interceptacién de la linea de alimentacién hidrica al
alcance del operador.
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‘% ATENCION: nunca cierre el grifo de interceptacién hidrica con el aparato en funcién.

Para mejorar el rendimiento y la duracién de la mdquina, controle que:

# |a temperatura del agua esté comprendida entre 20 y 30°C para las unidades con condensacién de agua de torre y entre 5
y 20° C para las unidades con condensacién de agua de pozo;

@ |a presién de agua esté comprendida entre 1y 5 bar.

"h.‘.d-

% ATENCION: las tuberias del agua se deben proteger de las bajas temperaturas externas.

CONTROL DE CONDENSACION CON MANOMETRO

(OPCIONAL — DONDE NO ESTA PREVISTO DE SERIE)

Detiene el ventilador del condensador cuando la presién de condensacién desciende debajo del valor de calibrado menos el
diferencial.

CONTROL DE CONDENSACION CON VARIADOR DE VELOCIDAD ROTOR EN EL CONDENSADOR

(OPCIONAL — DONDE NO ESTA PREVISTO DE SERIE)

Regula la velocidad del ventilador del condensador en funcién de la presién de condensacién, para mantenerla entre los limites
establecidos. Se conecta en el circuito de alta presién. Las instrucciones para el uso, se adjuntan a la documentacién de la
maquina. i

MANOMETRO DE MINIMA

Interviene, deteniendo la mdaquina, cuando la presién en el circuito de aspiracién desciende debajo del valor en el cual ha sido
calibrado. Esto se realiza como consecuencia de una averia.

RESISTENCIA CARTER

Sirve para calentar el carter del compresor antes de la puesta en marcha y para mantenerlo caliente durante la detencién. El
calor producido por la resistencia causa la evaporacién del eventual refrigerante en estado liquido que se encuentra en el interior
del compresor.

PANEL REMOTO

Permite la colocacién del panel de control a cierta distancia del Blocksystem; por ejemplo al lado de la puerta de la celda (100 m
de distancia méxima)

MONITOR DE TENSION

Interrumpe la alimentacién al Blocksystem cuando la tensién de red esté fuera del alcance configurado. El restablecimiento es
automdtico.

INTERRUPTOR MAGNETOTERMICO DIFERENCIAL

Dispositivo que protege el Blocksystem de sobrecargas, cortocircuitos y contactos indirectos.

KIT TAPONES BLOCKSYSTEM FA

FA 1x250 - COD.99600133

FA 1x300 - COD.99600135

FA 1x350 - COD.99600137

Agregando el tapén se pueden cambiar las modalidades de montaje de la versién estdndar cruzada a la versién de tapones (las
instrucciones de montaje se suministrarén adjuntadas al tapén).

DISTINTO VOLTAJE
EJ. FAM009Z001

230/1/50 HZ
400/3/50 HZ
115/1/60 HZ
220/3/60 HZ
220/1/60 HZ
460/3/60 HZ
230/3/50 HZ

0NN A WIN|—

MODULO ADICIONAL PARA EL FUNCIONAMIENTO MASTER / SLAVE

Permite conectar juntos 2 Blocksystem en una celda con posibilidad de funciones sincronizadas (descongelaciones,
visualizaciones de las alarmas-temperaturas y marcha blocksystem).

MODULO ADICIONAL PARA MONTAJE, REGLAJE Y TELEGESTION

Brinda la posibilidad de conectar el blocksystem a un sistema de telegestion.

SISTEMA DE TELEGESTION

Permite monitorear y programar el blocksystem mediante un ordenador o un registrador de datos. Brinda la posibilidad de
gestién avanzada (comunicacién mediante modem o GSM) de todas las alarmas del blocksystem.
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8. Solucién de Problemas:

El compresor no se pone en marcha y no emite ruido

CA

SA POSIBLE

1 Ausencia de tensién. Relé de arranque con contactos abiertos.

SOLUCIONES

Comprobar la linea o sustituir el relé.

2 El protector térmico interviene. 2 Revisar las conexiones eléctricas.

3 Conexiones eléctricas flojas o conexiones eléctricas erréneas. 3 Apretar las conexiones o volver a realizar las conexiones
segun el esquema eléctrico.

B El compresor no se pone en marcha (emite ruido) y el protector

térmico interviene

1 Conexiones eléctricas erréneas. 1 Volver a realizar las conexiones.

2  Baja tensién en el compresor. 2 Identificar la causa y eliminarla.

3  Condensador de arranque defectuoso. 3 lIdentificar la causa y sustituir el condensador.

4 Elrelé no cierra 4 Identificar la causa y sustituir el relé si es necesario.

5  Motor eléctrico con enrollamiento interrumpido o en 5 Sustituir el compresor.

cortocircuito.
C El compresor se pone en marcha pero el relé no abre

1 Conexiones eléctricas erréneas. 1 Comprobar el circuito eléctrico.

2 Baja tensién en el compresor. 2 Identificar la causa y eliminarla.

3 Relé bloqueado en el cierre. 3 Identificar la causa y eliminarla.

4 Presidn de descarga excesiva 4 Identificar la causa y sustituir el relé si es necesario.

5  Motor eléctrico con enrollamiento interrumpido o en 5 Sustituir el compresor.

cortocircuito.
D Intervencién del protector térmico

1 Baja tensién en el compresor (fases asimétricas en los motores 1 Identificar la causa y eliminarla.

trifdsicos).

2 Protector térmico defectuoso. 2 Comprobar sus caracteristicas y sustituirlo si es necesario.

3 Condensador de marcha defectuoso. 3 Identificar la causa y eliminarla.

4 Presién de descarga excesiva 4 Comprobar la ventilacién y posibles estrangulamientos u
obstrucciones en el circuito del sistema.

5 Presion de aspiracién alta. 5  Comprobar el dimensionamiento del sistema. Sustituir la
unidad condensadora por otra més potente, si es
necesario.

6.  Compresor sobrecalentado, gas de retorno caliente. 6  Comprobar la carga del refrigerante; reparar posibles
pérdidas y afadir gas si es necesario.

Si la cuasi maquina no cuenta con vdlvula de seguridad la carga
de gas refrigerante debe ser inferior a 10 kg.

7. Avvolgimento motore compressore in cortocircuito 7 Sustituir el compresor.

E El compresor arranca y gira, con ciclos de funcionamiento de breve

duracién

1 Protector térmico. 1 Véase el punto anterior (intervencién protector térmico).

2 Termostato. 2 Diferencial pequefio; corregir regulacién.

3 Intervencién del presostato de alta, a causa del insuficiente 3 Comprobar el correcto funcionamiento del motoventilador

enfriamiento en el condensador. o limpiar el condensador.

4 Intervencién del presostato de alta, por excesiva carga de gas 4 Reducir la carga del refrigerante.

refrigerante.
5 Intervencién presostato de baja tensién, a causa  de la escasa | 5 Reparar pérdida y afadir gas refrigerante.
carga de gas refrigerante. Si la cuasi méquina no cuenta con vélvula de seguridad la carga
de gas refrigerante debe ser inferior a 10 kg.
6 Intervencién presostato de baja presién, a causa de la 6 Sustitucién de la valvula de expansién.
restriccién o de la obturacién de la vélvula de expansién.
F El compresor funciona ininterrumpidamente o durante largos

periodos

1 Escasa carga de gas refrigerante. 1 Reparar pérdida y afadir gas refrigerante.

Si la cuasi mdquina no cuenta con vélvula de seguridad la carga
de gas refrigerante debe ser inferior a 10 kg.

2 Termostato con contactos bloqueados en el cierre. 2 Sustituir el termostato.

3 Sistema no suficientemente dimensionado en funcién de la 3 Sustituir el sistema por uno més potente.

carga.

4 Excesiva carga a enfriar o aislamiento insuficiente 4 Reducir la carga y mejorar el aislamiento, si es posible.

5 Evaporador recubierto de hielo. 5  Realizar el desescarche.

6 Restriccién en el circuito del sistema. 6 Identificar la resistencia y eliminarla.

7 Condensador atascado. 7  Limpiar el condensador.

G Condensador de marcha dafiado, interrumpido o en cortocircuito
1 Condensador de marcha erréneo. 1 Sustituir el condensador del tipo correcto.
H Relé de arranque defectuoso o quemado

1 Relé erréneo. 1 Sustituir con relé correcto.

2 Relé montado en posicién incorrecta. 2 Volver a montar el relé en posicién correcta.

3 Condensador de marcha erréneo. 3 Sustituir con condensador de tipo correcto.
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CAUSA POSIBLE SOLUCIONES

Temperatura del compartimiento demasiado alta

1 Termostato regulado demasiado alto. 1 Regular correctamente.

2 Vélvula de expansién infradimensionada. 2 Sustituir la vélvula de expansién por una idénea.

3 Evaporador infradimensionado. 3 Sustituir aumentando la superficie del evaporador.

4 Circulacién del aire insuficiente. 4 Mejorar la circulacién del aire.

Tuberias de aspiracién escarchadas

1 Vélvula de expansién con excesivo paso de gas o 1 Regular la vélvula o sustituirla por una correctamente
sobredimensionada. dimensionada.

2 Vdlvula de expansiéon bloqueada en la apertura. 2 Limpiar la valvula de sustancias extrafias o sustituirla si es

necesario.
3 El ventilador del evaporador no funciona. 3 Identificar la causa y eliminarla.
4 Carga del gas elevada. 4 Reducir la carga.
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Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU)

Name des Herstellers Rivacold s.r.l.
Adresse: Via Sicilia, 7
Telefon: (+39) 0721 919911

Fax: (+39) 0721 490015
Firma Rivacold srl- Alle Rechte vorbehalten

Dieses Gebrauchs- und Wartungshandbuch wird den Nutzern des BLOCKSYSTEMS Uberreicht, und dient zur Schulung der fur die
Wartung zusténdigen Fachkréfte und des Bedienpersonals. Die Anweisungen, die Zeichnungen, die Tabellen und alle anderen im
vorliegenden Handbuch enthaltenen Informationen, sind technisch vertraulicher Natur und dirfen weder vervielféltigt und/oder
weder teilweise, noch génzlich, ohne ausdriicklich schriftliche Erlaubnis der Firma, verbreitet werden RIVACOLD SRL.
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BLOCKSYSTEMS sowie mit dessen Gebrauch und Wartung verbunden sind, zu verwenden.
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1. Alilgemeine Informationen

1.1. Allgemeines

Das vorliegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch ist integraler Bestandteil des BLOCKSYSTEMS (im vorliegenden Handbuch mit
dem Begriff MASCHINE bezeichnet), das von Firma RIVACOLD SRL gebaut wurde; daher muss das Handbuch der MASCHINE ,im Falle
einer Verlegung an einen neuen Nutzer oder Inhaber, folgen.

Dieses Handbuch muss sorgféltig aufbewahrt und fir die gesamte Lebensdauer der Maschine VOR ALLEN EINFLUSSEN, DIE ES
BESCHADIGEN KONNTEN, GESCHUTZT WERDEN.

Dieses Handbuch wurde mit dem Zweck herausgegeben, den Bedienern und dem fir die Wartung der Maschine zugeteilten
technischen Personal die notwendigen Informationen und Anweisungen zu liefern, um die Maschine richtig und in Sicherheit
betreiben zu kénnen.

.
VORSICHT: Da man das vorliegende Handbuch leicht und unmittelbar zu Rate ziehen kénnen muss, muss es an
einem bekannten und gut erreichbaren Ort aufbewahrt werden.

Dieses Handbuch enthélt alle notwendigen Daten und Informationen, um eine vorléufige Schulung und die Ausbildung des
Bedienpersonals der MASCHINE vorzunehmen. Zu diesem Zweck muss es obligatorisch verwendet werden.

Komponenten in offenem Zustand oder auseinandergebaut dar. Dennoch ist es verboten die
Maschine in einem dieser Zusténde zu betreiben.

2 GEFAHR: Der Kilarheit halber, stellen einige der Abbildungen dieses Handbuches die Maschine oder ihre

Obwohl alle wichtigen Punkte und die Warnhinweise fir den korrekten Gebrauch der MASCHINE seitens der Bediener markiert sind
oder, um dem Wartungspersonal ein korrektes Eingreifen zu erméglichen, setzt dieses Handbuch es voraus, dass in den Réumen,
in denen die MASCHINE installiert ist, die geltenden Normen in Bezug auf Sicherheits- und Hygienevorschriften bei der Arbeit
befolgt werden und, dass das mit dem Betrieb und der Wartung beauftragte Personal mindestens den Bildungsstand besitzt, um
die aufgefihrten Informationen richtig interpretieren zu kénnen.

ANMERKUNG: Der Nutzer kann eine Kopie der vorliegenden Unterlage (zum Beispiel, im Falle einer Beschédigung
der Originalunterlage) mittels schriftlicher Anfrage beim technischen Biro des Herstellers anfordern
(dazu siehe Absatz 1.6.1 — Anfrage Eingriffe Kundendienst des vorliegenden Kapitels), indem er sich
fir jeden Fall dafir verbirgt, die beschédigte Kopie zurickzuerstatten.

1.2. Informationseigentum

In diesem Gebrauchs- und Wartungshandbuch sind Informationen mit Eigentumsvorbehalt enthalten.

Alle Rechte sind vorbehalten.

Dieses Handbuch darf ohne vorherige schriftliche Erlaubnis des Herstellers weder ganz, noch teilweise vervielféltigt oder
fotokopiert werden. Die Verwendung dieses dokumentarischen Materials ist nur dem Kunden, dem die Unterlagen als
Lieferumfang der Maschine geliefert wurden und auch nur fir Montage-, Gebrauchs- und Wartungszwecke der Maschine , auf
die sich das Handbuch bezieht, gestattet.

Der Hersteller erklart, dass die in diesem Handbuch enthaltenen Informationen mit den technischen Spezifikationen und den
Sicherheitsbestimmungen der Maschine, auf die sich die Unterlagen beziehen, Gbereinstimmen. Die aufgefihrten Zeichnungen,
Skizzen und technischen Daten sind auf das Herausgabedatum dieser Unterlage aktualisiert und gelten ausschlief3lich fur die
Maschine, der sie beigelegt wurden. R

Der Hersteller behalt sich das Recht vor, Anderungen oder Verbesserungen ohne Vorankindigung an diesen Unferlagen
vornehmen zu kénnen.

Der Hersteller Ubernimmt keinerlei Verantwortung fir direkte oder indirekte Schéden an Personen, Gegensténden oder
Haustieren, die durch unsachgeméfien Gebrauch dieser Unterlagen oder der Maschine verursacht wurden.

1.3. Inhalt des Gebrauchs- und Wartungshandbuches

Das vorliegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch richtet sich an die Bediener und an das Fachpersonal, damit sie sich mit der
MASCHINE vertraut machen, und sie verwenden kénnen.

Dieses Handbuch enthélt, neben der Funktionsbeschreibung der MASCHINE und ihrer Hauptbestandteile, die Anleitungen und die
Anweisungen fir:

# Den korrekten Transport und die korrekte Installation der MASCHINE;

» Die sachgeméfie Verwendung der MASCHINE;

# Die Durchfohrung der sachgeméfien und korrekten Reinigungsvorgénge, Einstellungen und Wartungen an der MASCHINE;

# Damit die Grundregeln zu Sicherheit und Arbeitsschutz beachtet werden.

Das oben genannte Personal wird so die Méglichkeit haben, sowohl das Potential der MASCHINE , als auch die Probleme, die im
Umgang mit ihr auftreten kénnen, kennenzulernen.

Um die in diesem Handbuch aufgefihrten Anweisungen verstehen zu kénnen und, um mit der MASCHINEarbeiten zu kénnen,
muissen alle Kapitel sorgféltig gelesen werden; fur eine darauffolgende, leichtere Suche der Inhalte, nehmen Sie bitte Bezug auf
die

Tabelle 1, mit der Beschreibung der in den jeweiligen Kapiteln behandelten Themen.
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Tabelle 1 — Struktur des Gebrauchs- und Wartungshandbuches

KAPITEL INHALT ADRESSATEN

#  Beschreibung des vorliegenden Gebrauchs- und Wartungshandbuches, seiner

Struktur und der verwendeten Konventionen Das Gesamte der MASCHINE
@  Definition der verwendeten Begriffe; zugewiesene Personal
#  Definition der Beziehung zwischen Hersteller und Ké&ufer/Nutzer (laut der

Garantie- und Servicebedingungen).

Kapitel 1 allgemeine
Informationen

Kapitel 2 Das Gesamte der MASCHINE
Beschreibung der @  Beschreibung der MASCHINE und ihres Betriebes. Jugewiesene Personal
Maschine 9
#  Vorstellung der allgemeinen Hinweise Uber dieMASCHINE, Uber die Das Gesque der MASCHINE
. . . . zugewiesene Personal
angewandten Lésungen zum Schutz des Bedienpersonals, Uber die (insb q die for di
. . R . . C e e . in ndere, di r di
Kapitel 3 Sicherheit allgemeinen Gebrauchsanweisungen, die fir die sachgeméfe Verwendung Meih?r?ik jn:l dieeEIlfakiriek
und technische Daten der Maschine beachtet werden missen und Gber die in den verschiedenen

zugewiesenen Wartungsfachkréfte
sowie fir das mit dem Handling
beauftragte Personal)

Das Gesamte der MASCHINE
zugewiesene Personal
(insbesondere, die fir die Mechanik
und die Elektrik zugewiesenen

Lebensabschnitten der Maschine bestehenden Restrisikenpresentacién
#®  Vorstellung der wichtigstentechnischen Daten der MASCHINE

#  Beschreibung der Modalitédten des Anhebens und des Transportes der
Kapitel 4 Transport MASCHINE

und Einrichtung #  Beschreibung der Modalitéten der Speisungs- und Teilnehmeranschlusse W tachkraft e for d
#  Beschreibung der Speicherungsmodalitéiten der MASCHINE. arfungstachkrétte sowie fur das
eschre 9 P 9 mit dem Handling beauftragte
Personal)
Kapitel 5 Gebrauch Das Gesamte der MASCHINE

@ Beschreibung der fir den GebrauchderMASCHINEZU BEFOLGENDEN PROZEDUREN.

der Maschine zugewiesene Personal

#  Beschreibung der Uberpriifungs- und Konrirollprozeduren der Teile und Das Gesamte der MASCHINE
Komponenten derMASCHINE (insbesondere der Teile, die am schnellsten zugewiesene Personal
Kapitel 6 Wartun verschleiBen); (insbesondere, die fur die
P 9 #  Beschreibung der Prozeduren, die es dem Bedienpersonal erlauben, die Mechanik und die Elektrik
und Verschrottung . . .
Reinigung der MASCHINE vorzunehmen zugewiesenen Wartungsfachkrafte
#  VorfGhrung der Anweisungen zur Demontage, Verschrottung undEnisorgung sowie fir das mit dem Handling
der MASCHINE beauftragte Personal)
. . #  Beschreibung der méglichen Zubehére, die auf der Maschine installiert werden Das Gesamte der MASCHINE
Kapitel 7 Zubehér N ;
kénnen. zugewiesene Personal
. @ |iste der méglichen Funktionsstérungen der Maschine und der entsprechenden Das Gesamte der MASCHINE
Kapitel 8 Fehlersuche N :
Lésungen. zugewiesene Personal

Anweisungen zum Auffinden von

Technischem Datenblatt der Maschine,

Kihlschema,

Elektrischer Schaltplan der Maschine,

Dokumentation der auf der Maschine vorhandenen Komponenten.

1.4. Konventionen und Definitionen
1.4.1. Allgemeines

Das Gebrauchs- und Wartungshandbuch derMASCHINE ist in einzelne Kapitel aufgeteilt, wodurch die fir den jeweiligen
Lebensabschnitt der MASCHINE (Transport, Einrichtung, Gebrauch, Einstellung, Wartung und Demontage), relevanten
Informationen, die fir den Nutzer der MASCHINE wichtig sind, leichter wiederaufzufinden sind.

Die gesamte Dokumentation beziglich der MASCHINE wurde erstellt, indem die in der Maschinenrichtlinie (2006/42/EG)
aufgefihrten Themen entwickelt und von den geltenden Sicherheitsbestimmungen abgeleitet wurden; daher ist es zwingend
erforderlich dasgesamte diesbeziigliche Material zu lesen, wenn man von der MASCHINE die héchstmégliche Leistung erhalten und
die maximale Lebensdauer all ihrer Bestandteile gewdhrleisten méchte.

Die Beschaffenheit einiger Teile oder der in den Unterlagen beschriebenen oder abgebildeten Vorrichtungen kann von der
Ausstattung der MASCHINEIn ihrer spezifischen Ausstattung, die anhand besonderer Bedirfnisse oder Sicherheitsbestimmungen
erstellt wurde, abweichen; in diesem Fall, kénnen einige vorgeschlagene Beschreibungen, Hinweise oder Prozeduren einen
allgemeinen Charakter haben, obwohl sie ihre Wirkung beibehalten. Bemafte Zeichnungen und Fotos werden ausschliesslich aus
Beispielzwecken, fur ein einfacheres Textversténdnis, geliefert.

1.4.2. Begriffskonventionen

MASCHINE: ist der im vorliegenden Gebrauchs- und Wartungshandbuch verwendete Begriff, um dasBLOCKSYSTEM REIHE P ODER SF
ODER SVanzugeben.

PSA: Ist das Akronym, das die persdnliche/n Schutzausristung/en angibt.

Das Gesamte der MASCHINE

Kapitel 9 Anlagen zugewiesene Personal

Yvwy

1.4.3. Definitionen

GEFAHRLICHER BEREICH
Jeglicher BEREICH im Inneren oder in der N&he der MASCHINE, in dem die Anwesenheit einer (der Gefahr) ausgesetzten Person, ein
Risiko fur die Sicherheit und die Gesundheit der Person selbst darstellt .
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NUTZER

JedePERSON (Unternehmer/Unternehmen), der die MASCHINE sachgem&f nutzt oder der ihren Gebrauch oder die damit
verbundenen Vorgénge geschulten Personen Uberlésst.

DER GEFAHR AUSGESETZTE PERSON

JeglichePERSON, die sich ganz oder nur teilweise in einem Gefahrenbereich oder in der Néhe eines solchen Bereiches aufhdilt.
BEDIENER

Personal, das normalerweise nicht Gber spezifische Kompetenzen verfigt und das die fir den Betrieb der MASCHINE und for die
Reinigung derMASCHINE selbst und des Platzes an dem sie aufgestellt ist, notwendigen Arbeitsschritte ausfihrt; wenn notwendig,
kann es einfache Eingriffe zur Einstellung oder zur Wiederherstellung des Betriebes der MASCHINE  durchfihren
WARTUNGSFACHKRAFT MECHANIK

QUALIFIZIERTER FACHARBEITER, der jedes mechanische Teil bearbeiten kann, um die notwendigen Einstellungen, Reparaturen und
Wartungsarbeiten durchzufhren.

Die Wartungsfachkraft fir die Mechanik ist Gblicherweise nicht dazu beféhigt, Eingriffe an elekirischen Anlagen vorzunehmen, die
unter Spannung stehen.

FUR DAS HANDLING ZUSTANDIGE ARBEITSKRAFT

QUALIFIZIERTES PERSONAL, das sich um das Handling der MASCHINE oder der verwendeten Materialien, wann immer der Einsatz von
Hebevorrichtungen erforderlich ist, kimmert.

FACHKRAFT DES HERSTELLERS

QUALIFIZIERTE FACHKRAFT, die vom Herstellers der MASCHINE zur Verfigung gestellt wird, um komplexe Vorgénge in speziellen
Situationen oder, wenn mit dem Nutzer vereinbart, vorzunehmen.

1.4.4. Personliche Schutzausristung und Verhaltensregeln

Fir jeden der im vorliegenden Handbuch beschriebenen Vorgénge, sind die persénliche Schutzausristung, die das zusténdige
Personal verwenden muss (eventuell zusétzlich zu denen, die das Personal am Einrichtungsort der MASCHINEtragen muss) und die
fur die Sicherheit der Bediener geltenden Verhaltensregeln, angegeben.

ANMERKUNG: Der Absatz 3.8 — Allgemeine Warnhinweise und Verhaltensregeln des Kapitel 3 — Sicherheit und
technische Daten fiihrt insbesondere eine Reihe von allgemeinen zu befolgenden Ratschlégen auf, um
Gefahrenzusténde fir Personen oder Zustédnde, die Maschinenschéden hervorrufen kénnen, zu
vermeiden.

1.4.5. Zustand der Maschine

Der ZustandderMASCHINE ist die Eigenschaft, die sowohl ihre Funktionsweise beschreibt (z.B. Betrieb, Stopp), als auch den Zustand
der vorhandenen Schutzvorrichtungen (z.B. enthaltene Schutzvorrichtungen, nicht enthaltene Schutzvorrichtungen, Trennung von
der elekirischen Speisung).

1.4.6. Typographische Konventionen

Der grafische Aufbau des vorliegenden Gebrauchs- und Wartungshandbuches ist so gegliedert, dass die Inhalte leicht zu

erkennen sind; aus dieser Sichtweise heraus werden die Anleitungen z.B. Verzeichnisse, wie nachfolgend aufgefihrt, zugeteilt:

# Dieses Symbol steht fir ein allgemeines Punkiverzeichnis oder ein Punkiverzeichnis, das sich in einfache Handlungen gliedert
(die Reihenfolge in der die Handlungen aufgefihrt werden, ist nicht bindend, aber ratsam);

1. Auf diese Weise wird ein erklérendes nummeriertes Verzeichnis einer komplexen Prozedur identifiziert (Die Reihenfolge in
der die Handlungen vorgestellt werden ist bindend, um den zu prifenden Eingriff richtig vorzunehmen).

Der kursiv gedruckte Text wird insbesondere fir Folgendes verwendet:

® Die Querverweise; die in diesem Handbuch verwendeten Querverweise, werden wie folgt ausgedricki:
“Absatz/Abbildung/Tabelle” mit der Nummer und, Ublicherweise, die Spezifizierung "des Kapitels" mit der Nummer und der
entsprechenden Benennung (wenn es nicht spezifiziert ist, wird vorausgesetzt, dass der Absatz, die Tabelle oder die
Abbildung zum aktuellen Kapitel gehéren);

» die speziellen und technischen Begriffe, wenn sie zum ersten Mal im Text auftauchen;

>  selten verwendete Begriffe in einer Fremdsprache (auch sie, Ublicherweise nur wenn sie zum ersten Mal im Text auftauchen).

Der fettgedruckte Text wird verwendet, um Wérter, Séitze oder Teile der Prozedur zu markieren.

In der Beschreibung der MASCHINE, ihrer Komponenten, ihres Gebrauches und ihrer Wartung, werden erkldrende Abbildungen

des entsprechenden Teiles verwendet und die spezifischen Interessenpunkte mit nachfolgender Anmerkung auf ihm aufgefGhrt:

=] Symbolische Darstellung einer Befehls- oder Meldevorrichtung (z.B. Schalter,
Wahlschalter oder Kontrollleuchten).

[ Buchstabe | oder [ Zahl ] Symbolische Darstellung eines Teils derMASCHINE.

Zur besseren Kenntnis der MASCHINE und der Anweisungen zu ihrem sachgeméfBen und sicheren Gebrauch, verfigt das
vorliegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch Uber Anweisungen, die es vervollstdndigen und zusétzliche Informationen,
unverzichtbare Anmerkungen oder besondere Gefahren, die zu beachten sind; diesbeziglich wird folgende Anmerkung
verwendet:

z ANMERKUNG: Verweist auf die Anmerkungen, Warnhinweise, die Vorschlédge und andere Punkte auf die der Leser
aufmerksam gemacht werden soll, oder vervollsténdigt die Erklérung mit weiteren Nachrichten.

~ ' .

e, (S VORSICHT: Gibt Situationen oder Vorgénge an, in denen die Méglichkeit besteht, der Maschine, den mit ihr verbundenen

Anlagen oder der Umwelt, Schaden zuzufigen.
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GEFAHR: Zeigt Situationen oder Vorgdnge auf, die unbedingt ausgefihrt werden missen oder gibt
Informationen an, auf die besonderes Augenmerk gelegt werden muss, um Verletzungen bei Personen
zu vermeiden.

> B

ANGEWENDETE GRAFISCHE SYMBOLIK, UM DIE NOTWENDIGKEIT VON PERSONLICHER SCHUTZAUSRUSTUNG ANZUGEBEN
In diesem Absatz werden die grafischen Symbole angezeigt, die im vorliegenden Handbuch verwendet werden, um die
Notwendigkeit aufzuzeigen, dass bestimmte PSAgetragen werden missen.

Gibt die Notwendigkeit an, angemessenen Kopfschutz zu tragen, um den beschriebenen Vorgang

auszufihren

Gibt die Notwendigkeit an, angemessene Schutzhandschuhe zu tragen, um den beschriebenen Vorgang

auszufihren (eventuell dielektrisch zur Ausfihrung von Eingriffen auf der elektrischen Anlage).

Gibt die Notwendigkeit an, angemessene Schutzkleidung zu tragen, um den beschriebenen Vorgang

auszufthren

Gibt die Notwendigkeit an, angemessene Sicherheitsschuhe zu tragen, um den beschriebenen Vorgang

auszufiuhren

Gibt die Notwendigkeit an, angemessenen Augenschutz zu tragen, um den beschriebenen Vorgang

auszufihren

1.5. Gewdhrleistung
1.5.1 Aligemeine Geschaftsbedingungen

Der Hersteller, die Firma RIVACOLD SRL, bietet eine Gewdhrleistung fir das BLOCKSYSTEM REIHE und die vom gleichen Hersteller
gefertigte Ausristung ohne Material- oder Verarbeitungsfehler fir eine Zeitdauer, die bei Vertragsentwurf fir den Verkauf der
MaASCHINEvereinbart wird.

1.5.2. Von der Gewdhrleistung ausgeschlossene Teile
Von der Gewdbhrleistung ausgeschlossen sind alle eventuell mit der MASCHINEmitgelieferten Verschleifiteile und Werkzeuge, sowie
Verbrauchsmaterialien.

1.5.3. Zu Lasten des Nutzers

Zu Lasten des Kunden gehen:
# Die elektrische Voreinstellung;
» Werkzeuge und Verbrauchsmaterialien.

1.5.4. Eingriffe, die den Verfall der Gewdhrleistung verursachen

Jeder Versuch seitens des Nutzers oder durch unbefugtes Personal, Teile der MASCHINEabzubauen, zu verédndern oder zu
beschédigen, zieht den Verfall der Gewdhrleistung nach sich und entbindet den Hersteller von jeglicher Verantwortung fir
eventuelle Verletzungen an Personen, oder Schdden an Gegensténden, die durch diese Beschédigungen entstehen.

In den nachfolgenden Fallen, halt der sich Hersteller ebenfalls von eventuellen Haftungen fir entbunden und hebt die
Gewdhrleistung der MASCHINEauf:

# UnsachgemdBer Gebrauch der MASCHINE (siehe diesbeziglich den Absatz 3.6 — SachgemdBer und unsachgeméBer
Gebrauch der Maschine , Kapitel 3 — Sicherheit und technische Daten);

Verwendung und Widerspruch mit den geltenden Bestimmungen des Landes, in dem die Maschine genutzt wird;

Einrichtung der MASCHINE unter anderen Bedingungen, als wie in Kapitel 4 — Transport und Einrichtungspezifiziert;
AnschlUsse, die nicht mit den in Kapitel 4 — Transport und Einrichtungaufgefhrten Spezifikationen Ubereinstimmen;

(AR
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Verwendung von Arbeitsausristung, die von der inKapitel 5 — Gebrauch der Maschine und Kapitel 6 - Wartung und
Verschrottung spezifizierten Ausristung abweicht;

Gesamte oder teilweise Nichtbeachtung der im vorliegenden Handbuch aufgefihrten Anleitungen;

Fehlende oder falsche Wartung;

Einsatz von nicht originalen oder vom Hersteller nicht spezifizierten Ersatzteilen

1 .6. Kundendienst

Bezlglich der Héchstauslastung der von der MASCHINE gelieferten Leistungen und den auBBerplanméBigen Wartungseingriffe, ist zu
sagen, dass dieses Handbuch nicht die Erfahrung von geschulten und qualifizierten Installateuren, Nutzern und
Wartungsfachkréften ersetzt.

Insbesondere liefert der technische Kundendienst der Firma RIVACOLD SRL folgendes:

#»  Telefonischen Kundendienst fir die einfachsten Eigenschaften und Eingriffe, die auf der MASCHINE durchfhrbar sind;

#® Versendung der Dokumentationsunterlagen;

ey ¥

-~ Y - VORSICHT: Bei Zweifeln hinsichtlich der korrekten Interpretation der aufgefihrten Anleitungen des vorliegenden
- Gebrauchs- und Wartungshandbuches, ziehen Sie bitte den technischen Kundendienst (wie
nachfolgend angegeben) hinzu, um die NOTIGENErIGuterungen zu erhalten.

1.6.1. Anfrage fir Kundendienst-Eingriffe

Um sich mit dem Kundendienst in Verbindung zu setzten, wenden Sie sich bitte an:

DAS TECHNISCHE BURO DER FIRMA RIVACOLD S.R.L.

Via Sicilia, 7

Fraz. Montecchio 61022 VALLEFOGLIA (PU)
ITALIEN

Telefon: (+39) 0721 919911

Fax: (+39) 0721 490015

E mail ufficiotecnico@rivacold.com

Bei der Anfrage fir Eingriffe des Kundendienstes missen der Name, das Modell und die Matrikelnummer der
MASCHINEangegeben werden.

2. Beschreibung des Gerdts

Das Kuhlaggregat besteht aus einer Verflissigungseinheit mit elektronischem Steuerpaneel (AuBenseite Kihlzelle) und einer
Verdampfereinheit (Innenseite Kihlzelle). Die Kohlflussigkeit folgt dem Modus des Druck-Kuhlkreislaufs. Die Blocksysteme sind
mit einem Abtausystem mit Heilgas (Modelle MBP und LBP) oder mit Geblase (Modelle HBP) ausgestattet und durch das
elekirische Steuerpaneel gesteuert. Die Abtauung ist automatisch mit zyklischer Haufigkeit vom Kunden veranderbar und kann
durch eine entsprechende Steuerung auch manuell gestartet werden.

Dank dieser Ausstattung ist das Produkt leicht zu bedienen, einfach zu installieren und bietet umfangreiche
Anwendungsmdglichkeiten. Durch die Verwendung modernster Technologien konnten die Abmessungen des Gerétes optimiert
werden, wodurch die Installationsmodalitéten vor allem bei kleinen Kihlzellen verbessert wurden.

Das Gerdt ist ausgestattet mit:

»  Selbsttragendem Gehduse aus elektroverzinktem und mit Epoxyd-Pulver _-m_"p-— -

lackiertem Blech y
» einfach abzunehmendem Vorderpaneel fir sofortigen Zugriff auf die a
Komponenten und schnelle Wartung;
»  luftdichten Verdichtern mit Warmeschutz des Motors;
»  Steuerpaneel mit programmierbarer  Elekiroplatine  entsprechend  der

Anforderungen des Kunden; e
»  Warmetauscher mit Kupfer-Aluminium-Batterien; ‘ ’l
> Luftverflissigung (optional Wasserverflissigung); ﬂ =
»  Gasausdehnung mit Kapillarrohr oder Thermostatventil (optional wo nicht ’ gt
serienmdéiBig); ’ pd
»  automatischer Abtauung mit programmierbarer Haufigkeit und Dauer; ’ s
»  eingebautem Verdampfungsbecken oder direkter Kondenswasserablass; ’
»  eingebautem oder nicht am Geréat angebrachtem Steuerpaneel (optional); ’
»  Zusatzmodul fir Master-Slave-Funktion (optional); [
»  Zusatzmodul fur die Erfassung, Registrierung und Ferniberwachung (optional); -

Das Modell FA ist als Huckepackausfihrung zum Wandeinbau bestimmt.
Das Modell FT ist als Stopferausfihrung zum Wandeinbau bestimmt.
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2.1. Bedientafel

Nachfolgend (Tabelle 2) ist die Beschreibung der Befehle des Betriebssystems aufgefihrt.
Abbildung 1 — Bedientafel.

[
09 ©¢

®
set

°
« = @

Tabelle 2 — Beschreibung der Befehle.

BESCHREIBUNG DER BEFEHLE

Grine LED ,VERDICHTER”

AUS: Verdichter abgeschaltet

EIN: Verdichter eingeschaltet

BLINKT: Anfrage Einschalten l&uft (Verzégerung oder Sicherungen aktiv)
Grine LED ,GEBLASE”

AUS: Geblase abgeschaltet

EIN: Gebléase eingeschaltet

-

e
- ]
.

-\\
A

X0

oy BLINKT: Anfrage Einschalten l&uft (Verzégerung oder Sicherungen aktiv)
Grine LED ,ABTAUUNG"
e AUS: Abtauung abgeschaltet

EIN: Abtauung eingeschaltet

BLINKT: Manuelle Abtauung léuft; Anfrage Abtauung lauft (Verzégerung oder Sicherungen aktiv); Abtauung
durch Netz synchronisiert (Master/Slave)

Gelbe LED ,ALARM”

AUS: kein vorhandener Alarm

EIN: schwerwiegender Alarm vorhanden (und Alarmrelais aktiviert)
BLINKT: kein schwerwiegender Alarm vorhanden oder schwerer Alarm eingestellt (Alarmrelais deaktiviert)

Taste ,SETPOINT” + griine LED ,SETPOINT/SET REDUZIERT”
— EIN: Darstellung Setpoint

o

T,
il

Eéti\ BLINKT: reduzierter Set aktiviert
Taste ,ENTER”: Dient zur Einstellung des Setpoints, gibt Zugriff auf das Programmiermend und stellt den
— Maschinenstatus dar (wenn 1 Sekunde gedricki); fir Zugriff auf die Programmierung 5 Sekunden gedrickt
halten.
f_ﬂ_ Taste ,UP”: Erméglicht manuelles Abtauen (lénger als 5 Sekunden gedrickt halten), erhéht den Parameterwert
?:ﬁ auf dem Display und l&sst die Mendliste ablaufen.
.
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BESCHREIBUNG DER BEFEHLE

[ Taste ,ON/OFF”: Manuelle ON-OFF Schaltung, bestétigt den Parameterwert und geht in das vorherige Men0

fo zuriick; zum Ein- und Ausschalten der Maschine mehr als 5 Sekunden gedrickt halten.

{ﬁf Taste ,DOWN": Erméglicht die manuelle Steuerung des Lichts (fir 1 Sekunde gedrickt halten), verringert den
Parameterwert auf dem Display und lasst die Mendliste zuricklaufen

3. Sicherheit und technische Daten:

3.1. Allgemeines zur Sicherheit
3.1.1. Entwurfskriterien

Fir den Entwurf Maschine , wurden die Prinzipien und die Konzepte verwendet, die in den Absétzen zu den harmonisierten
Normen in der Tabelle 3 aufgefihrt sind.

Tabelle 3 — Wichtigste harmonisierte Normen, die fir den Entwurf der Maschine verwendet werden.

NORM BEZEICHNUNG

UNIEN ISO 12100: 2010 Si.c'herh§if von Maschinen - Allgemeine Gestaltungsleitsaize - Risikobeurteilung und
Risikominderung

Sicherheit von Maschinen - Sicherheitsabsténde gegen das Erreichen von
Geféhrdungsbereichen mit den oberen und unteren Gliedmafien

Sicherheit von Maschinen - Trennende Schutzeinrichtungen - Allgemeine Anforderungen an
Gestaltung und Bau von feststehenden und beweglichen trennenden Schutzeinrichtungen
Sicherheit von Maschinen - Elekirische Ausristungen von Maschinen - Teil 1: Allgemeine
Anforderungen

Sicherheit elektrischer Geréte for den Hausgebrauch und éhnliche Zwecke - Teil 1:
Allgemeine Anforderungen

UNIEN ISO 13857: 2008
UNIEN 953: 2009
DIN EN 60204-1: 2006

DIN EN 60335-1: 2008

Durch die Beachtung der zugehdrigen Absdtze oben genannter harmonisierter Normen konnten die Risiken, sowohl wéhrend des
normalen Betriebes, als auch wéhrend der Einstellungs- und Wartungsvorgénge fir den gesamten Lebenszyklus der Maschine,
bestméglich beseitigt oder reduziert werden.

Die fir die Maschine verwendeten Komponenten wurden sorgféltig aus den auf dem Markt verfigbaren Komponenten
ausgesucht, und die Materialen, aus denen die Maschine(und ihre dazugehérigen Instrumente) besteht, stellen keinerlei Risiko for
die Gesundheit und die Unversehrtheit von Personen dar. Alle Teile, die von Dritten geliefert werden, verfigen Uber CE Prdgung
(wenn vorgesehen) und stimmen mit den relativen Bezugsrichtlinien Gberein. Alle Details wurden streng auf die von den geltenden
Normen vorgeschriebenen Qualitétsstandards Gberprif.

Fir die Maschine wurden dariberhinaus die notwendigen Hinweis- und SchutzmaBnahmen beziglich der Restrisiken
angewendet(siehe diesbeziglich Absatz 3.3 - Hinweise in Bezug auf die Restrisiken).

3.2. Vorrichtungen und Lésungen zum Schutz
3.2.1. Passive Sicherheitsvorrichtungen

Fr die Maschine wurden nachfolgend beschriebene bautechnische Vorrichtungen und Lésungen angewendet.
#  Feste Abdeckungen auf allen Seiten der Maschine, die den gesamten Kérper der Maschine umschlieBen.
#  Feste Abdeckungen aus Metcllglﬁern in Ubereinstimmung mit den beweglichen Teilen.

#  Sicherheitsbeschilderung in Ubereinstimmung mit den Schutzvorrichtungen der Maschine.

3.2.2. Aktive Sicherheitsvorrichtungen

Fir die Maschine wurden nachfolgend beschriebene aktive Sicherheitsvorrichtungen angewendet.
#®  Temperaturfohler und Druckschalter.
#  Sicherheitsventil (wenn vorgesehen)

3.3. Warnhinweise bezuglich der Restrisiken

Um jeglichen Gefahrenzustand fir Personen oder schadliche Zusténde fur die Maschine zu vermeiden , die von den Restrisiken
verursacht werden kénnen, bzw. von den Risiken, die, obschon aller angewendeten Verfigungen, bestehen bleiben, oder von den
potentiellen nicht augenscheinlichen Risiken, rét der Hersteller den Bedienern, dem Wartungspersonal und dem gesamten fir die
Maschine zustéindigen Personal, die in den nachfolgenden Seiten angegebenen Anweisungen sorgféltig zu befolgen.

~ 3 - VORSICHT: Die Kennungen und Anweisungen der auf der Maschine angebrachten Schilder — missen immer
befolgt werden. Es muss immer anhand der im vorliegenden Handbuch enthaltenen Anweisungen
gehandelt werden (z.B. wie die in Absatz 3.8 - Allgemeine Warnhinweise und Verhaltensregeln).
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3.3.1. Anheben und Transport

3.3.1.1. Beim Anheben und Transport vorhandene Restrisiken

Bei den Anhebe- und Transportphasen bestehen Risiken, die verbunden sind mit:

Arbeitsschritten durch nicht qualifiziertes, nicht geschultes, nicht unterrichtetes und nicht richtig ausgerUstetes Personal auf
der Maschine .

#  Falsche Wahl oder falsche Verwendung der Transport- und Handlingmittel (zum Beispiel Gabelstapler, Flaschenzug,
Lastenaufzug) der Maschine ;

@  Zerquetschen der fir das Handling zusténdigen Arbeiter;

@ Stabilitétsverlust der Ladung wéhrend der Handlingvorgénge;

@ Projektion der beweglichen, nicht abnehmbaren oder nicht angemessen fixierbaren Teile der Maschine ;

-

-

-

v

StéBBe von Teilen oder Komponenten der Maschine mit Personen oder Dingen aufgrund von unvorhergesehenen
Umstellungen der Maschine selbst oder von inkorrektem Benehmen seitens der fir diesen Vorgang zustédndigen Personen;
Das AnstofBen oder Herunterfallen von Maschinenteilen , wodurch die Maschine selbst und die entsprechenden
Schutzvorrichtungen beschédigt werden;

Ungesunde Kérperhaltungen oder tberméfBige Anstrengungen des fir den Transport und das Handling der Maschinenteile
zusténdigen Personals.

3.3.1.2. Notwendige persdnliche Schutzausristung

@OOS

3.3.1.3. Zu befolgende Hinweise wéhrend der Anhebe- und Transportphasen

Waéhrend der Anhebe- und Transportphasen, ist es notwendig, die im vorliegenden Absatz aufgefihrten Hinweise zu befolgen.

@  Fir diese Vorgénge Fachpersonal vorsehen, das fir Handlingvorgénge von Maschinen geschult und imstande ist, die fur die
Umstéinde passendsten Anhebe- und Transportmittel (zum Beispiel Kréine, Flaschenzige, Lastenaufzige).

Uberprifen und es eventuell so einrichten, dass alle beweglichen Teile richtig befestigt sind (oder, wenn vorgesehen, entfernt
und bei beendigtem Vorgang, wieder angebaut wurden).

Auf keinen Fall die verschiedenen Maschinenteile anheben , indem sie sie an nicht strukturellen Teile gegriffen werden (z.B.
Kabel oder Hullen).

Sich vergewissern, dass sich keine Personen in der Né&he des Bereiches, in dem die Anhebe-, Handling- und
Abladevorgdnge stattfinden, aufhalten und immer einen Sicherheitsabstand einhalten.

Den Beginn der Manéver immer vorankindigen.

Nicht unter hédngenden Lasten durchgehen.

Sich nicht gemeinsam mit den Lasten beférdern lassen.

3.3.2. Einrichtung und Anschluss
3.3.2.1. Bei Einrichtung und Anschluss bestehende Restrisiken

Bei der Einrichtung und beim Anschlieflen bestehen Risiken, die verbunden sind mit:

Arbeitsschritten durch nicht qualifiziertes, nicht geschultes, nicht unterrichtetes und nicht richtig ausgerUstetes Personal auf
der Maschine .

@ Kontakt mit unter Spannung stehenden Teilen;

@ StoBen oder Quetschungen seitens bewegter Teile der Maschine;

@ Stolpern oder Stirzen durch die Verbindungen der elekirischen Speisung;

@ Beschadigung der Maschine wdahrend der Einrichtungs- und des Anschlussphase.

3.3.2.2. Notwendige persénliche Schutzausristung

@OO®

3.3.2.3. Vorhandene Beschilderung

Die Maschine verfugt Gber besondere Gefahren- und Verbotsanzeigen; siehe dazuAbsatz 3 4 - Anzeige zur Sicherheit.

3.3.2.4. Zu befolgende Hinweise wahrend der Einrichtungs- und Anschlussphasen

Wéhrend der Einrichtungs- und Anschlussphasen ist es notwendig, die im vorliegenden Absatz aufgefihrten Hinweise zu

befolgen.

@  Die Anweisungen in Bezug auf die Sicherheit wie imAbsatz 3.3.1 - Anheben und Transport beschrieben, wéahrend der
notwendigen Handlingvorgénge der Maschinenteile, befolgen.

@ Die Hilfsgerate und jegliche andere maschinelle Ausristung oder jegliches Werkzeug (elekirisch oder pneumatisch) erst
verwenden, nachdem die in den entsprechenden Gebrauchs- und Wartungshandbichern aufgefihrten Anweisungen
géinzlich verstanden wurden, oder nach Absolvierung einer spezifischen und formalisierten Schulung.

#  Einen Ort zum Einrichten der Maschine finden, der:

[ ] Ausreichend Platz for den normalen Gebrauch, sowie fir die Wartung der Maschine vorsieht ,

LA A B B B |

v
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[ Es ermdglicht die notwendigen Anschlisse fir den Betrieb der Maschine sachgeméf vorzunehmen ,

In Bezug auf die elekirische Energie muss der Anschluss der Erdungsanlage vor jeglichem anderen Anschlussauf der
elekirischen Speiseleitung vorgenommen werden.

Die Rohrleitungen der Anschlisse der Energiequellen mittels starrer Hillen oder angemessener Kabelkanéle schitzen.
FGhren Sie die geforderten Eingriffe nur unter Verwendung genormter Arbeitsgerdte (Leitern, diverse Werkzeuge) durch und
achten Sie darauf, dass keine herumliegenden Teile oder Dinge ein Stolpern oder Schnitte und Prellungen verursachen
kénnten.

Die Arbeitsposten der Maschine durfen so lange nicht besetzt werden, bis die Abnahme der Maschine selbst nicht erfolgt ist:
Die Anwesenheit eventueller Montage- oder Einrichtungsfehler kénnte in der Tat zu schweren Unféllen des Bedienpersonal
fohren.

Bevor mit der Abnahme und dem Erstbetrieb der Maschine begonnen wird, muss sichergestellt sein, dass ihre Bestandteile
keine Schéden durch Stéfle, Risse oder Abrieb aufweisen und, dass alle vorhandenen Anschlisse korrekt und ohne die
Méglichkeit einer Trennung vorgenommen wurden.

3.3.3. Gebrauch der Maschine
3.3.3.1. Bei Gebrauch der Maschine bestehende Restrisiken

Waéhrend des Gebrauches der Maschine bestehen Risiken, die verbunden sind mit:

-

-

Gebrauch der Maschine durch nicht qualifiziertes, nicht geschultes, nicht informiertes und nicht richtig ausgeristetes
Personal.
Kontakt mit unter Spannung stehenden Teilen.

3.3.3.2. Notwendige persdnliche Schutzausristung

O

3.3.3.3. Vorhandene Beschilderung

Die Maschine verfigt Gber besondere Gefahren- und Verbotsanzeigen; siehe dazuAbsatz 3. 4 - Anzeigen zur Sicherheit.

3.3.3.4. Wahrend des Betriebes der Maschinezu befolgende Hinweise

Wéhrend des Betriebes der Maschine, ist es notwendig die im vorliegenden Absatz aufgefihrten Hinweise zu befolgen.

LA BRAAAL

v ey

Die Maschine nur in Betrieb nehmen, wenn alle Schutz- und Sicherheitsvorrichtungen einwandfrei funktionieren.

Die eingebauten Schutz- und Sicherheitsvorrichtungen dirfen unter keinen Umsténden abgenommen werden.

Halten Sie sich an alle an der Maschine angebrachten Sicherheits- und Warnhinweise.

Dafir sorgen, dass alle an der Maschine angebrachten Sicherheits- und Warnhinweise immer gut lesbar sind.

Alle notwendigen PSA tragen, und sie regelméfig auf ihren Zustand Gberprifen (sofort die PSA melden, die nicht mehr in
der Lage sind, ihre Aufgabe auszufihren).

Keine Eingriffe auf der Maschine ausfihren, ohne vorher das vorliegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch sorgféltig
und komplett gelesen zu haben.

Die Hilfsgeréte und jegliche andere maschinelle Ausristung oder jegliches Werkzeug (elekirisch oder pneumatisch) erst
verwenden, nachdem die in den entsprechenden Gebrauchs- und Wartungshandbichern aufgefihrten Anweisungen
génzlich verstanden wurden, oder nach Absolvierung einer spezifischen und formalisierten Schulung.

Funktfionsstérungen umgehend melden.

Keinerlei Eingriffe (Reinigung inbegriffen) auf sich bewegenden Teilen oder warmen Oberfléchen ausfihren.

Nicht versuchen die Maschine fir unerlaubte Arbeitsschritte einzusetzen (man nehme Bezug auf die im vorliegenden
Handbuch aufgefGhrten Hinweise/Anweisungen).

Nicht an der Maschine arbeiten, wenn man unter dem Einfluss von Medikamenten oder Getrénken steht, die die Reflexe
beeintréachtigen.

3.3.4. Wartung und Verschrottung
3.3.4.1. Bei Wartung und Verschrottung vorhandene Restrisiken

Bei Wartung und Verschrottung bestehen Risiken, die verbunden sind mit:

v

-
-
-
-

Arbeitsschritten durch nicht qualifiziertes, nicht geschultes, nicht unterrichtetes und nicht richtig ausgerUstetes Personal auf
der Maschine .

Kontakt mit unter Spannung stehenden Teilen der elekirischen Anlage

StéBen und Quetschungen durch bewegte Teile der Maschine;

Kontakt mit warmen Teilen der Maschine oder mit entsprechenden Geréten;

Kontakt mit Kthlflussigkeit.

3.3.4.2. Notwendige persénliche Schutzausristung

O

3.3.4.3. Vorhandene Beschilderung

Die Maschine verfugt Gber besondere Gefahren- und Verbotsanzeigen; siehe dazuAbsatz 3.4 - Anzeigen zur Sicherheit.
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3.3.4.4. Wahrend der Wartung und Verschrottung zu befolgende Hinweise

Bei der Wartung und Verschrottung missen die im vorliegenden Absatz aufgefihrten Hinweise befolgt werden.

-

-

s

v

v

v

-
-

-

Die geforderten Eingriffe unter Verwendung genormter Arbeitsgeréte ausfihren (Leitern, diverse Werkzeuge) und dabei
immer die notwendigen PSAtragen.

Die Wartungs und Verschrottung der Maschine muss von speziell geschultem, qualifiziertem Fachpersonal ausgefGhrt
werden.

Sicherstellen, dass die Speisungen von der Maschine getrennt wurden und, dass niemand sie vor Abschluss der notwendigen
Eingriffe wieder aktivieren kann (Verwendung von Schléssern, von angemessener Beschilderung und von konsolidierten
Arbeitsablaufen); dariberhinaus muss sichergestellt sein, dass eventuelle Restenergien vor Beginn der Arbeiten entladen
wurden.

Sofern méglich, erst auf der Maschine und den Rohrleitungen arbeiten, wenn diese entleert wurden, und vor dem
Wiedereinschalten eine sorgféltige Reinigung des Systems gewdhrleisten.

Die notwendigen Arbeitserlaubnisse erhalten und sicherstellen, dass alle Prozeduren zur Maschinenvoreinstellung for die
Wartungsarbeiten korrekt ausgefihrt wurden.

Die Hilfsgeréte und jegliche andere maschinelle Ausristung oder jegliches Werkzeug (elekirisch oder pneumatisch) erst
verwenden, nachdem die in den entsprechenden Gebrauchs- und Wartungshandbichern aufgefihrten Anweisungen
gdnzlich verstanden wurden, oder nach Absolvierung einer spezifischen und formalisierten Schulung.

Keinesfalls Benzin, Ldsungsmittel oder brennbare Flissigkeiten, sondern handelsibliche, zugelassene, nicht entflammbare
und ungiftige Reinigungsmittel zur Reinigung der Teile verwenden. B

Ohne vorherige schriftliche Genehmigung seitens des Herstellers dirfen keine Anderungen, Umwandlungen oder
Anwendungen an der Maschine vorgenommen werden, die ihre Sicherheit beeintréchtigen kénnten.

Vor der Wiederinbetriebnahme der Maschine , muss sichergestellt sein, dass alle Sicherheitsvorrichtungen der Maschine
wieder hergestellt wurden.

3.4. Hinweise zur Sicherheit
Auf der Maschine befinden sich die in der Tabelle 4 aufgefihrten Hinweisschilder.

Tabelle 4 — Beschreibung der auf der Maschine befindlichen Hinweisschilder.

SCHILD BESCHREIBUNG

Weist auf das Verbot hin, die installierten Sicherheits- und Schutzvorrichtungen
zu entfernen; Gblicherweise von einer erkldrenden Beschreibung begleitet:
SCHUTZVORRICHTUNGEN NICHT ENTFERNEN.

Weist auf das Verbot hin, irgndeinen Eingriff (einschlieflich der Schmierung und
der Reinigung) an den beweglichen Elementen auszufihren; Gblicherweise von
einer erkldrenden Beschreibung begleitet: KEINE REPARATUR- DER EINSTELLARBEITEN
WAHREND DER BEWEGUNG AUSFUHREN.

Weist auf die Gefahr durch bewegliche Elemente im Bereich der Maschine an

m dem es angebracht ist, hin.

Weist auf die Gefahr durch heile Oberfléchen im Bereich der Maschine an dem
es angebracht ist, hin.
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Weist auf die Gefahr durch unter Spannung stehende Elemente im Bereich der
E - Lo
Maschine an dem es angebracht ist, hin.

F Weist auf die Pflicht hin, das Handbuch / die Montageanleitungen zu lesen

Auf schneidende Kanten und die Reinigung des Kondensators achten

3.5. Arbeitsbereich und Position des Bedieners

Die Maschine verfugt Gber eine Automatikfunktion, die den Eingriff des Bedieners in Ubereinstimmung mit dem Steuerungs- und
Kontrollsystem nur fir den manuellen Start und Stopp und zur Programmierung des Betriebes erfordert. Der Arbeitsbereich des
Bedieners befindet sich daher ausschlieBlich am Bedienpult der Maschine.

3.6. Gerdusch- und Vibrationsanzeigen
3.6.1. Gerdusch

Die BLOCKSYSTEM wurden entwickelt und gebaut, um den bei normalem Betrieb abgegebenen Gerduschpegel auf ein Minimum zu
reduzieren.

Der durchdachte Geréuschdruckpegel A, der von den BLOCKSYSTEM generiert und gemessen wird, ist bei Betrieb geringer als 70
dB (A) und erfullt die von den geltenden Vorschriften auferlegten Kriterien.

3.6.2. Vibrationen

Bei Betriebsbedingungen, die mit denen, vom Hersteller im vorliegenden Handbuch gelieferten Anweisungen Gbereinstimmen,
verursachen die Vibrationen keine Gefahrensituationen.

Sollten Vibrationen auftreten, so muss der Bediener in jedem Fall sofort die Maschine stoppen und diesen Vorfall dem
Kundendienst des Herstellers mitteilen.

3.7. Richtiger Gebrauch und Missbrauch des Gerdéts

Das Gerét wurde ausschlieBlich fir die industrielle und kommerzielle Kihlung an stabilen Orten entwickelt und hergestellt. Das
GERAT darf ausschlieBlich mit Kihlgas der Gruppe 2 (gemd&B UNI EN 378-1) genutzt werden.

Das Gerdtwurde fir einen Betrieb in einer nicht explosionsgeféhrdeten Umgebung entwickelt und hergestellt und kann seinerseits
keine explosionsgefahrdete Aimosphare entwickeln.

Als Sicherheitsvorkehrung sind Pulverfeuerléscher in der Néhe des Gerdts aufzustellen. Um méglichen Brénden vorzubeugen, ist
darauf zu achten, das Gerét vor Kunststoffteilen, Olen, Lésungsmitteln, Papier und Tichern sauber zu halten.

Das Gerét muss vor Umwelteinflissen geschitzt werden.

Eine unsachgemdfBe Verwendung des Gerdts kann zu Schdden an Personen oder am Gerét selbst fOhren und gilt daher als
Missbrauch, fir den der Hersteller keine Haftung Gbernimmt.

¥

e -

- ACHTUNG: Eine andere als die vorgesehene Verwendung muss vorher mit dem technischen Biro des Herstellers
abgesprochen werden.

3.8. Allgemeine Warnhinweise und Verhaltensregeln

Um jegliche Gefahrensituation fir Personen oder Schéden auf der Maschine zu vermeiden, wird empfohlen die hier aufgefihrten
Warnhinweise und Verhaltensregeln grindlich zu befolgen.

die auf unsachgeméBen Gebrauch durch unqualifiziertes, nicht geschultes und unbefugtes Personal
zuriickzufiihren sind, zuriick.

c GEFAHR: Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an Gegensténden und/oder an Personen,

@ Die zum Betreiben der Maschine zugeteilten Bediener missen angemessen ausgebildet sein, um die Maschine bestméglich
und risikofrei zu gebrauchen. Sie missen in einem angenehmen Umfeld arbeiten, das beste Sicherheits- und
Hygienebedingungen gewdhrleistet.
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GEFAHR: Es muss vermieden werden, dass die Maschine von unbefugtem oder von ungeschultem Personal ohne

den Betrieb aller Befehle und aller Eigenschaften der Maschine bestens kennen; dariberhinaus muss

c Uberwachung verwendet wird: In der Tat muss jeder Bediener vor Beginn der Arbeit die Position und

er DAS vorliegende Handbuch vollsténdig durchgelesen haben.

Vv v v vy

v
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Vor Gebrauch der Maschine muss sichergestellt sein, dass jeglicher Gefahrenzustand fir die Sicherheit angemessen beseitigt
wurde und, dass sich keine Bediener in den Gefahrbereichen in der Néhe der Maschine selbst befinden.

Vergewissern Sie sich vor Gebrauch der Maschine, dass sich alle Schutzabdeckungen an ihrem Platz befinden und die
Sicherheitsvorrichtungen vorhanden und wirksam sind.

Bei eventuellen UnregelméBigkeiten im Betrieb der Maschine oder bei Problemen beziglich der Schutzvorrichtungen der
Maschine selbst, missen umgehend die vorgesetzten Verantwortlichen benachrichtigt werden.

Die Plaketten auf der Maschine genau lesen, sie dirfen keinesfalls bedeckt werden und missen bei Beschddigungen
umgehend ersetzt werden.

Keine Flussigkeitsbehdlter auf der Maschine abstellen.

Das vorliegende Handbuch beziglich der herrschenden Sicherheitsvorschriften und der spezifischen anzuwendenden
PSA'sfur die eigene Sicherheit zu Rate ziehen; insbesondere, muss das fir die Maschine zusténdige Personal auf jeden Fall
angemessene Kleidung tragen und folgendes vermeiden oder beachten:

" Flatternde Kleidungssticke,

. weite Armel,

" Krawatten oder héngende Schals,

" Ketten, Armbé&nder und Ringe.

Das mit der Wartung der Maschine beauftragte Personal muss alle in Kapitel 6 - Wartung und Verschrottung aufgefihrten
Prozeduren kennen und Uber eine angemessene technische Vorbereitung verfigen, um die dem vorliegenden Handbuch
beigefigten Anweisungen und Pléne richtig interpretieren zu kénnen, um auf der Maschine eingreifen zu kénnen.

Der Bereich an dem die Wartungsarbeiten stattfinden muss immer sauber und trocken gehalten werden und immer Uber
passendes und effizientes Werkzeug verfigen.

Der Arbeitsbereich muss immer freigehalten werden, damit der Bediener immer die absolute Bewegungsfreiheit hat. Im
Notfall muss der unmittelbare Zugang zur Maschine fir das zusténdige Personal immer gewdhrleistet werden.

Der oben genannte Bereich ist fir alle Personen gesperrt, die nicht direkt fir den Betrieb der Maschine zusténdig sind, so
dass Gefahren durch Unachtsamkeiten oder Nachléssigkeit wéhrend des Eingriffs auf der Maschine vermieden werden.

Falls es notwendig sein sollte Eingriffe in der Né&he von elekirischen Komponenten vorzunehmen, muss mit trockenen

Handen und dielektrischen Handschuhen gearbeitet werden (mit nassen Hénden an elektrischen Teilen zu arbeiten fihrt fast
sicher zu einem elektrischen Schlag).

muss die elektrische Speisung unterbrochen werden; wenn dies nicht méglich sein sollte, dann missen
MafBinahmen getroffen werden, die es dennoch erlauben, in Sicherheit an der Maschine zu arbeiten .

GEFAHR: Unbefugte Beschadigung oder Ersatz eines oder mehrerer Maschinenteile und die Verwendung von
Zubehér, von Werkzeugen, von anderem Verbrauchsmaterial, als vom Hersteller angegeben, kénnen

: GEFAHR:: Vor Beginn eines jeglichen Eingriffes auf der Maschine oder in der Néhe ihrer Teile oder Zusatzgeréite,

eine Verletzungsgefahr hervorrufen.

1
Y = VORSICHT: Alle Umweltschédlichen Materialien, die nach Eingriffen oder Arbeitsschritten auf der Maschine
-= beseitigt werden mussen, missen gemdaf3 der geltenden Vorschriften entsorgt werden. Wenn nétig,
richten Sie sich an spezielle auf Entsorgung spezialisierte Unternehmen.

3.9. Daten und technische Eigenschaften der Maschine
3.9.1. Identifikationsplakette

Zur |dentifizierung der Maschine wurde eine extra CE Identfifikationsplakette angebracht; die auf dieser Plakette aufgefGhrten
Identifikationsdaten missen den Abteilungen des Herstellers bei jeder Eingriffsanfrage oder zur Bestellung von Ersatzteilen
angegeben werden. Insbesondere sind auf der Identifikationsplakette folgende Daten aufgefihrt:

VVV VVVVVVVVYYVY

Code,

Matrikelnummer,
Aufnahme in Ampere (A),
Aufnahme in Watt (W),
Kohlmittelsorte

!

BTN

Speisespannung (Volt/Ph/Hz), ]
maximaler Betriebsdruck PS HP (Seite Hochdruck) - PS LP (Seite Niederdruck), Eﬂ }EEH
Maximale Betriebstemperatur TS HP (Hochdruckseite) — TS LP (Niederdruckseite) i %H
Kategorie des Gesamten gemaf3 der Richtlinie 97/23/CE (PED). it wl
Identifikation der Matrikelnummer ;'"H %EI TYPENSCHILD
Ziffer 1 und 2 = letzten zwei Ziffern des Baujahres, i ﬂll

Ziffer 3 und 4 = Woche des Jahres in der die Maschine hergestellt wurde,
Ziffern 5, 6, 7 und 8 = fortlaufende Nummer.
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3.10 Technische Daten und Aussenabmessungen
Die technischen Eigenschaften der Maschine sind inKapitel 9 - Anhénge des vorliegenden Handbuches aufgefohrt.

4. Transport und Einrichtung

4.1. Allgemeines

Die Einrichtung oder die eventuellen Neueinrichtungen der Maschine missen direkt von qualifizietem Personal vorgenommen
werden.

Bevor mit der Einrichtung der Maschine begonnen wird, ist es dennoch notwendig die notwendigen Speisungen und Teilnehmer
for den einwandfreien Betrieb des Systems vorzubereiten, indem die im vorliegenden Kapitel vorhandenen Anweisungen befolgt
werden und, wenn nétig, vorher mit dem technischen Biro des HerstellersRicksprache gehalten wird.

-~ ¥ - ACHTUNG: Der Nutzer wird nach dem Kauf der Ausriistung, vor deren Nutzung, fiir die Componente vorbehatlich
der richtlinie 97/23/CE (PED) verantwortlich und muss die gesetzlich vorgesehenen Kontrollen, in

T Ubereinstimmung mit der geltenen nationalen Legislatur, ausfihren. Zum Beispiel Erklérung der
Inbetriebnahme, periodische Kontrollen, usw.
GEFAHR: Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an Gegensténden und/oder an Personen,
die auf unsachgeméBen Gebrauch durch unqualifiziertes, nicht geschultes und unbefugtes Personal
zuriickzufihren sind, zuriick.

4.1.1. Speisung und Teilnehmer

Die fur den Betrieb der Maschine notwendigen Speisungen und Teilnehmer (zu Lasten des Kdufers) bestehen ausschlieflich aus der Lieferung

elekirischer Energie.

Sofern nicht anders angegeben, bleibt folgendes zu Lasten des Kéufers :

2 Die Vorbereitung der notwendigen Transportmittel fir den Transport der Maschine bis zum Sitz, an dem die Maschine montiert oder
eingerichtet wird;

2 Die Vorbereitung der notwendigen Geréte fir die Montage und die Einrichtung;

2 Die Vorbereitung des Einrichtungssitzes;

@ Die Vorbereitung der Hilfsmittel und der Verbrauchsmaterialien (z.B. keine entflammbaren und keine &tzenden Reinigungsmittel,
notwendige Materialien und Geréate zur Reinigung und Abdeckplanen).

4.2. Transport und Handling

Die in diesem Absatz enthaltenen Anweisungen mussen wéhrend der Transport- und Handlingphasen der Maschine, die in
folgenden Situationen auftreten kénnen, eingehalten werden:

Lagerung der Maschine;

» Montage und Ersteinrichtung der Maschine;

»  Abbau und Demontage der Maschine;

#  Versetzung und Neuaufstellung der Maschine.

v

die auf unsachgemdBen Gebrauch durch unqualifiziertes, nicht geschultes und unbefugtes Personal
zuriickzufiihren sind, zuriick.

2 GEFAHR: Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an Gegensténden und/oder an Personen,

Um die beschriebene Aufgabe auszufihren, wird die folgende persénliche Schutzausriistung benétigt:

@0Q

Wéhrend des Transports und des Handlings der Maschine, missen die folgenden Anweisungen befolgt werden:
»  Sicherstellen, dass die Ausristung zum Anheben der Maschine ihrem Gewicht und ihrer Gréf3e entspricht.
# Die Rahmen oder die Schutzabdeckungen der Maschine nicht mit der Ausristung oder Ahnlichem stof3en.

4.2.1. Anheben

GEFAHR: Die Anhebevorgénge mussen unter der direkten Aufsicht eines qualifizierten Wartungstechnikers oder
eines Technikers des Herstellers stattfinden.

Das Anheben fir das Handling und die darauffolgende Positionierung der Maschine kann mit jedem angemessenen Hilfsmittel

vorgenommen werden, das ein wirkungsvolles und sicheres Anheben gewdhrleistet (z.b. ein Flaschenzug mit einem System aus
Hebeseilen an der Maschine). Man sehe die Abbildung 2.
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Abbildung 2— Anheben der Maschine.

= u
R
TIPENSCHILD

Um die Anhebevorgénge richtig auszufihren, missen die unten genannten Anweisungen befolgt werden.

Niemals zwei Anhebevorrichtungen gleichzeitig verwenden.

Niemals unter héngenden Lasten verweilen. B

Wenn Stahlseile verwendet werden, muss immer die Ose des Endstiicks mit dem Hebehaken verbunden werden.

Wenn Stahlseile verwendet werden, muss darauf geachtet werden, dass die Seile nicht geknickt werden bzw., dass der

Kurvenradius geringer ist, als der Osenradius der Seilendstucke.

»» Seile von angemessener Lange verwenden, sodass der Winkel zwischen den Seilen und dem Horizont immer gréfer als 45°
ist

4.2.2. Handling der Maschine

Bei reduzierten Abstdnden, wie beim Transport zum Montage- oder Einlagerungssitz der Maschine, ist es notwendig
Hebevorrichtungen zu verwenden (z.B. Gabelstapler, Flaschenzige), die der Gréfle und dem Gewicht der Maschine entsprechen.

\AAA

-~ ¥ -

VORSICHT: Weéhrend all dieser Vorgénge missen die notwendigen VorsorgemaBBnahmen getroffen werden, um
- StéBe oder ein Umkippen zu vermeiden, und die Maschine so bewegt werden, dass sie nicht aus dem
Gleichgewicht gerdt.
GEFAHR: Sicherstellen, dass sich kein unbefugtes Personal in der N&he des Bereiches, in dem die Anhebe-,
Handling- und Abladevorgénge stattfinden, aufhélt und immer einen Sicherheitsabstand einhalten.

4.3. Einrichtung

f GEFAHR: Der Hersteller weist jegliche Haffung fir eventuelle Schéden an Gegenstédnden und/oder an Personen,

die auf unsachgeméBen Gebrauch durch unqualifiziertes, nicht geschultes und unbefugtes Personal
zuriickzufiihren sind, zuriick.

Um die beschriebene Aufgabe auszufihren, wird die folgende persénliche Schutzausriistung benétigt:

O

Das Blocksystem FA-FT muss an Orten installiert werden, an denen ein guter Luftdurchfluss und ein guter Austausch der Luft
gewdhrleistet sind und darf nur an einer vertikalen Wand installiert werden. Bei abweichender Installation wird geraten, mit dem
Hersteller Kontakt aufzunehmen. Bei der Positionierung der Motorkondensierungseinheit und des Verdunsters missen die in
Abbildung 3 aufgefihrten Mindestwerte eingehalten werden.

Abbildung 3- Einzuhaltende Mindestwerte.

2 2

M Min 400 N

Min 400 Min_400
= o
V- Min 400 '
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Waéhrend der Installation muss an der Maschine ausreichend Platz gelassen werden, um die Wartungsarbeiten unter sicheren
Bedingungen vornehmen zu kénnen.

Fior den korrekten Betrieb der Maschine, werden die nachfolgenden Mindeststérken der Zellenwénde empfohlen
(Polyurethanisolierung): MBP und HBP Zellen Isolierstérke 60 mm; LBP Zellen Isolierstérke 100 mm.

4.3.1. Installationsmodus Stopferversion (FT)

Zur Montage des Geréts sind die folgenden Schritte zu befolgen:

1.  An der Wand der Kihlzelle ein passendes Loch ausfihren, siehe Abbildung 4, wobei die spezifischen Abmessungen der
Gerdétetypen laut Tabelle 5 zu beachten sind.

Abbildung 4 - Installation des Modells FT

Tabelle 5 — Abmessungen der Offnung fiir das Modell FT.

1x250 1x300 1x350

385

r

L 635 J L 675 i

N

Das Gerét mit einem Gabelstapler (oder einem anderen geeigneten Hubgerét) an den vorgesehenen Haken anheben.

3. Das Gerat an der Wand der Kihlzelle positionieren und das Verdampferelement von auflen durch das ausgefihrte Loch
schieben.

4. Das Gerat mit den entsprechenden Schrauben (beiliegend) an der Wand der Kihlzelle befestigen.

5. Den Umfang des Stopfers mit Silikon abdichten (muss fur Kuhlzellen geeignet sein), um das Eindringen von Warmluft in die

Kuhlzelle zu verhindern. Diesen Schritt vor der Positionierung an der Oberseite durchfohren.

4.3.2. Installation Huckepackversion (FA)
Zur Montage des Geréts sind die folgenden Schritte zu befolgen:
1. Vor Montage der Kihlzellendecke 2 Rillen auf der Wandoberseite und ein Abflussloch ausfihren, siehe Abbildung 5, wobei

die spezifischen Abmessungen der Gerétetypen laut Tabelle 6 zu beachten sind.
Abbildung 5 - Installation des Modells FA.

Legende

FS = Abflusséffnung
S = Siphon

T = Abflussrohr

TTP = Uberlaufrohr »

SIL = Silikon .
SIL

\ S
TTP

010
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Tabelle — Abmessungen der Rillen fir das Modell FA.

1x250 1x300 1x350

| 0 S | |
\ 80 \

7§030 300 _||_ 30 b 40 530 40 232 F0 | 570 L 40 i
1 2’2%0 W/ $ } 412

028 028 |

2. Die unter dem Verdampfer des Geréts angebrachte Aluminiumschale nach dem Abschrauben der 4 Befestigungsschrauben
entfernen.

3. Das Gerét mit einem Gabelstapler (oder einem anderen geeigneten Hubgerét) an den vorgesehenen Haken anheben.

4. Das Geratan den an der Zellenwand angebrachten Rillen aufsetzen.

5. Das Geratmit den entsprechenden Schrauben (beiliegend) an der Wand der Kihlzelle befestigen.

6. Den Umfang der Rillen mit Silikon abdichten (muss fir Kihlzellen geeignet sein), um das Eindringen von Warmluft in die
Kihlzelle zu verhindern.

7. Die Schale wieder mit den 4 zuvor entfernten Schrauben unter dem Verdampfer anbringen.

8. Die Funktionsfahigkeit des Kondenswasserablasses des Verdampfers Gberprifen.

- Y

& ACHTUNG: Es wird empfohlen, einen Gummischlauch am Uberlaufrohr anzubringen, um das Wasser bei
Funktions- oder Betriebsstérungen abzuleiten.

4.3.3. Stromanschluss

Das vom Kunden bereitgestellte Stromnetz muss (auch in Bezug auf die Spannung und Frequenz) fir die richtige Stromversorgung

des Gerdtes geeignet sein. Dazu sind die folgenden Anweisungen zu beachten:

# Prifen, ob die Netzspannung den Angaben auf dem Schild am Stromkabel des Geréts entspricht. Das Stromkabel muss
gerade (Verdrehungen und Uberlagerungen sind zu vermeiden) und vor Stéfen und Kindern geschitzt verlegt werden und
darf nicht mit Flissigkeiten, Wasser oder Warmequellen in Kontakt kommen oder beschédigt werden (andernfalls muss es
von Fachpersonal ausgetauscht werden).

# FEinen thermomagnetischen Differentialschalter mit Auslésekurve Typ C (10+15 In) zwischen Stromnetz und Gerét
installieren und sicherstellen, dass die Netzspannung mit der auf dem Schild angegebenen Spannung Gbereinstimmt (siehe
Etikett auf dem Gerdt); zuldssige Toleranz = 10% der Nennspannung. Fir die Auslegung des thermomagnetischen
Differentialschalters muss die auf dem Schild angegebene Leistungsaufnahme beriicksichtigt werden.

~3 - ACHTUNG: Der thermomagnetische Differentialschalter muss in unmittelbarer Néhe zum Gerdét installiert werden,
% um bei Wartungsarbeiten  fir  Techniker —gut  sichtbar und  erreichbar zu  sein.

@ Der Querschnitt des Netzkabels muss fir die Leistungsaufnahme des Gerdts ausgelegt sein (sieche Angaben auf dem

Gerdéteschild).

ACHTUNG: Es ist gesetzlich vorgeschrieben, dass das Gerdt an eine effiziente Erdung angeschlossen wird. Der
Hersteller enthebt sich jeglicher Verantwortung bei Nichtbeachtung dieser Vorgabe. Der Hersteller
Ubernimmt keine Haftung, wenn die elektrische Anlage, an die das Gerdt angeschlossen wird, nicht
den geltenden Richtlinien entspricht.

~ 3 -

» Den beiliegenden Tirschalter an dem Anschlag der Zellentiir befestigen, damit beim Offnen der Tir automatisch das Licht
eingeschaltet, der Verdichter und die Ventilatoren des Verdampfers und des Verflissigers abgeschaltet werden.

~ ¥

-= ACHTUNG: Das Kabel des Tirschalters muss von den Stromkabeln getrennt verlegt werden, um Signalstérungen
durch elekirische Wellen zu vermeiden.

# Die Lampe an der Zellendecke befestigen und das Kabel der Zellenbeleuchtung entsprechend den Anweisungen des Geréts
anschlieBen.

@  Der Einheit der Serie LBP (-15°C/-25°C) ist ein Kabel zum Anschluss des Heizwiderstands der TUr beigelegt. Dieser Anschluss
muss mit einer entsprechend dem Heizwiderstand ausgelegten Sicherung ausgefihrt werden.
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ACHTUNG: Die Kabel ZELLENBELEUCHTUNG und HEIZWIDERSTAND DER TUR diirfen NICHT an das 230V-Netz
angeschlossen werden. Die Schilder auf den Kabeln weisen auf den jeweilig durchzufihrenden
Anschluss  hin. Die Maximalleistung der Lichtquelle, die an das (beiliegende) Kabel der
- ~ Zellenbeleuchtung angeschlossen werden kann, betrégt 100W fir Glihlampen und 66W  fir
Neonlampen (Stromversorgung 230V-50Hz). Die Maximalleistung des Heizwiderstands, der an das
(allen LBP-Modellen beiliegende) Kabel der Tirheizung angeschlossen werden kann, betrégt 300 W

(Stromversorgung 220V-50Hz).

~ Y -

4.4. Einlagerung

Sollte die Maschine vor der Einrichtung (oder nach einem Abbau) fir eine bestimmte Zeit aufbewahrt werden, wird geraten sie
angemessen zu schitzen und sie an einem geeigneten Ort, der folgende Eigenschaften besitzen sollte, einzulagern:
# Die AuBBenwdnde missen die Witterungsbedingungen abhalten;
#  Unbefugten muss der Zutritt verwehrt werden kénnen;
»» Folgende Umgebungsbedingungen missen bestehen:
] Gute Liftung;
] Raumtemperatur zwischen -20 °C und +50 °C;
. Relative Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 80%;

~. ¥"_  Moglichst in trockener nicht staubiger Atmosphdre.

-, VORSICHT: Die eventuell fir einige Maschinenkomponenten vorhandenen Verpackungen nicht entfernen, oder
angemessene VorbeugemafB3nahmen ergreifen, um die ausgesetzten Teile zu schiitzen.

T4.1 . Abbau der Maschine

Sollte es notwendig werden, die Maschine abzubauen, so die Reihenfolge der im Absatz 4.3 - Einrichtungaufgefihrten
Einrichtungsreihenfolge rﬁckwt‘:rtig eingeholfen wird.

die auf unsachgeméBen Gebrauch durch unqualifiziertes, nicht geschultes und unbefugtes Personal

GEFAHR: Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an Gegensténden und/oder an Personen,
A zuriickzufihren sind, zurick.

Um die beschriebene Aufgabe auszufihren, wird die folgende persénliche Schutzausriistung benétigt:

O

5. Gebrauch der Maschine
5.1. Gebrauch der Maschine

GEFAHR: An der Maschine darf ausschlieBlich gut geschultes und Gber die Risiken informiertes Bedienpersonal
arbeiten und dies auch nur nachdem das vorliegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch
vollsténdig gelesen wurde. Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an
Gegensténden und/oder an Personen, die auf unsachgeméBen Gebrauch durch unqualifiziertes, nicht
geschultes und unbefugtes Personal zuriickzufihren ist, zuriick.

Zur Verwendung der Maschine ist folgende individuelle Schutzausristung notwendig:

O

5.1.1. Inbetriebnahme

Bevor die Maschine gestartet wird, muss sichergestellt sein, dass:

# Die Feststellschrauben angezogen sind;

# Die elektrischen Verbindungen korrekt vorgenommen wurden;

# Die Zellentir so verschlossen ist, dass der Kontakt des Turschalters geschlossen ist.

5.1.2. Einschalten/Ausschalten

Um die Maschine einzuschalten (auszuschalten) muss die “ON/OFF” Taste auf dem Bedienpult mindestens 5 Sekunden lang
gedrickt werden.

m..‘..v

_ VORSICHT: Wenn die Maschine unter Spannung gesetzt wird, dann erscheint auf dem Display des Bedienpults die
Aufschrift OFF und wechselt sich mit der Angabe der Zellentemperatur ab.
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5.1.3. Prozedur zur Anderung der Parameter

Der Betrieb der Blocksysteme der Reihe SF, Reihe P und der Reihe SV wird von Parametern geregelt, die vom Hersteller (sieche
Tabelle 6) im Speicher der elekironischen Steuerung eingestellt werden. Wenn es nicht dringend notwendig ist, empfehlen wir,
diese Werte nicht zu dndern

und sich in jedem Fall vorab immer an das beféhigte Personal zu wenden. Neben der Funktion, sind die Parameter anhand von
Sicherheits-/Zugénglichkeitsebenen unterteilt:

@  Ebene 0 SETPOINT Parameter direkter Zugang (sieheAbsatz 5.1.3.1);

@  FEbene 1 Oft verwendete Parameter  Zugang ohne Passwort (sieheAbsatz 5.1.3.2).

Die Parameter sind Uber die Tastatur, Gber das LAN (Master/Slave) Netz oder Gber das Uberwachungsnetz verédnderbar.

5.1.3.1. Regulierung Zellentemperatur
Die Felder fur die Temperaturwerte in denen das Blocksystem arbeiten kann, sind in Tabelle 5 aufgefhrt.

Tabelle 5 — Felder Temperaturwerte.

Mindest Héchst

Hohe Temperatur HBP
Mittlere Temperatur MBP
Niedrige Temperatur LBP

-5 +5
-25 - 15

Es besteht die Méglichkeit, direkt auf den Setpoint der Temperaturregulierung zuzugreifen, um den Wert zu sehen oder ihn zu

veréindern. Zu diesem Zweck muss die folgende Prozedur angewendet werden:

1. SETPOINT dricken und wieder loslassen: Auf dem Display steht "SET" (wenn gerade Fehlermeldungen aufireten, dann ist die
Prozedur leicht abgedndert; man sehe den Absatz 5.1.4)

2. SETPOINT dricken: Auf diese Weise geht die grine SET Led an und auf dem Display wird der Wert des SETPOINTS
angezeigt.

3. UP und DOWN dricken, um den neuen Wert einzustellen.

4.  SETPOINT oder ON/OFF dricken (oder den 5 Sekunden Timeout abwarten), um den Wert zu bestétigen; auf diese Weise
geht die Led SET aus und auf dem Display steht "SET".

5. ON/OFF dricken (oder den 5 Sekunden Timeout abwarten), um wieder in die normale Bildschirmdarstellung zu gelangen.

5.1.3.2. Anderung der Parameter auf Ebene 1

Um die Parameter der Ebene 1 zu veréndern, muss die folgende Prozedur angewendet werden:

5 Sekunden lang SET driicken bis auf dem Display "reg" erscheint (Einstellungsparameter);

UP und DOWN dricken bis das erwinschte Ment auf dem Display erscheint;

SET dricken, um in das Meni zu gelangen; auf diese Weise erscheint der Code des ersten Parameters des ausgewdhlien
Menus;

UP und DOWN dricken bis der gewinschte Parameter angezeigt wird;

SET dricken, um den Wert des Parameters anzuzeigen;

UP und DOWN dricken, um den gewinschten Wert einzustellen;

SET dricken, um den Wert zu bestétigen und zur Parameterliste zuriickzugelangen; oder ON/OFF driicken, um den Wert zu
bestétigen und zur Meniliste zuriickzukehren;

8. Um von der Parameterliste zur MenUliste zu gelangen, ON/OFF dricken;

9. Um aus der Parameter-Anderungsprozedur hinauszugelangen, erneut ON/OFF drijcken.

Wenn eine der Tasten nicht léinger als 15 Sekunden lang gedrickt wird, dann wird der eventuell angezeigte Wert fir den
entsprechenden Parameter gespeichert und die Parameter- Anderungsprozedur unfreiwillig beendet.

5.1.3.3. Anzeige des Maschinenzustandes
Um den Zustand der Maschine zu visualisieren, muss die folgende Prozedur angewendet werden:

wWN —

NOo o~

1. SET driicken und wieder loslassen: Auf dem Display erscheint “SEt” oder “AAL” wenn Fehlermeldungen im Gange sind;
2. UP und DOWN dricken bis der gewUnschte Zustand angezeigt wird; die Zusténde kénnten sein:

m  AAL Fehlermeldungen im Gange (wenn vorhanden)

s SEt  Setpoint

m  Pbl Wert Temperaturfihler Zelle

s Pb2 Wert TemperaturfGhler Verdampfer

= Pb3 Wert Fohler 3 (wenn anwesend)

s Out Ausgangszustand Relais

= InP  Zustand digitale Eingénge

3. SET dricken, um den Wert anzuzeigen;

4. Bei Zustand Fehlermeldungen, Zustand Ausgdnge, Zustand Eingdnge, UP und DOWN dricken, um entsprechend die

laufenden Fehlermeldungen, die Ausgénge oder die Eingénge zu Uberfliegen;
SET oder ON/OFF dricken (oder auf den 5 Sekunden Timeout warten), um auf die Zustandsliste zurickzugelangen;
ON/OFF dricken (oder den 5 Sekunden Timeout abwarten), um wieder in die normale Bildschirmdarstellung zu
gelangen.

oo

Tabelle 6 — Maschinenparameter.
Code Ebene Beschreibung Range | Einheit = MBP  LBP HBP
Liste -PPS Passwort

PPA Passwort Parameterzugriff 0...255 - -
Die Eingabe der voreingestellten Passwérter erméglicht den Zugriff auf die
geschitzten Parameter
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Code

Ebene

Beschreibung
Liste -rEG Einstellparameter

Range

Einheit  MBP  LBP HBP

SEt

Setpoint

LSE
...HSE

°C [°F] 2 18 5

diF

Differential
Temperatur > Setpoint + Diff. -> Einstellung On
Temperatur < Setpoint -> Einstellung Off

0.1...
50.0

°C [°F] 2 2 2

Liste -Pro Parameter Sonde

CAl

Kalibrierung Sonde 1 Der diesen Parametern zugewiesene Wert

CA2

Kalibrierung Sonde 2 wird der von der Sonde erfassten

CA3

Kalibrierung Sonde 3 Temperatur hinzugefigt (positiver Wert)
oder abgezogen (negativer Wert)

-20.0 ...
20.0

°C [°F] 0 0 0

Liste -CPr Verdichterparameter

Ont

Daver Verdichter ON bei Bei Stérung der Reglersonde wird der
defekter Sonde Verdichter zyklisch mit voreingestellten

OFt

Daver Verdichter OFF bei Betriebs- und Abschaltzeiten aktiviert:
defekter Sonde Ont=0: Verdichter immer aus
Ont>0 und OFt=0: Verdichter immer an

min 15 15 15

min 15 15 15

dOn

Verzdgerung Verdichterstart

Zeitraum ab der Startanfrage, nachdem der Verdichter tatséchlich aktiviert
ist.

Bei Steuerung durch Netzwerk im Sequenzmodus ist dies die
Startverzégerung von Verdichter zu Verdichter

0...250

sec 0 0 0

dOF

Mindestdauer Verdichter OFF
Zeitraum nach der Deaktivierung, in dem der Verdichter nicht neu gestartet
werden kann

min 3 3 3

dbi

Verzégerung zwischen den Starts
Zeitraum nach der vorherigen Aktivierung, in dem der Verdichter nicht neu
gestartet werden kann

min 0 0 0

OdO

Outputverzdgerung bei Power-On (Verdichter, Geblése, Abtauung)
Erméglicht die Verzégerung der Aktivierung der Regulierung nach dem
Geratestart gemaf eingestellter Zeit.

Der Wechsel von Stand-By zu aktivierter Maschine (Befehl ON auf der
Tastatur) schlieBt die Verzégerung aus

min 3 3 3

Liste -dEF Abtauparameter

diy*

Art der Abtauung

0 = mit Heizwiderstand, Ende nach Temperatur oder Sicherheits-
Héchstdauer (Timeout)

1 = mit Heif3gas, Ende nach Temperatur oder Sicherheits-Héchstdauer
(Timeout)

Bei Abtauung mit Widerstand nach Abschalten des Verdichters und
Einschalten des Relais1 Sekunde warten

0,1

dit

Zeitraum zwischen Abtauungen

Héchstdauer (Anfang bis Anfang) zwischen zwei aufeinanderfolgenden
Abtauungen. Bei Ablauf der Zeit wird eine Abtauung eingeleitet (zyklische
Abtauung). Der Timer wird nach jeder Abtauung (auch nicht zyklisch)
zurickgesetzt.

0 = zyklische Abtauung deaktiviert

0...250

dct

Z&hlmodus Abtauintervall
0 = zd&hlt bei Verdichter in Betrieb
1 = z&hlt immer

0,1

dOH

Verzégerung Abtaubeginn bei Power On
Daver, ab Einschalten des Geréts, wéhrend der eventuelle Abtauanfragen
(auBer manuelle Abtauung) abgewiesen werden

0...250

min 0 0 0

dEt*

Timeout Abtauung

Nach Ablauf der eingestellten Zeit wird die Abtauung auch dann beendet,
wenn die Temperatur fir das Abtauende nicht erreicht ist, und die
Abtropfphase eingeleitet

1...250

min 15 15 15

dSt*

Temperatur Abtauende

Temperatur der Sonde 2 ab der die Abtauung beendet wird. Ist die
Temperatur bei Abtaubeginn héher als der eingestellte Wert; wird die
Abtauung nicht eingeleitet. Bei Stérung der Sonde 2 wird die Abtauung auf
jeden Fall durch das Zeitlimit beendet

-50.0 ...
199.0

°C [°F] 10 15 10
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Code Ebene Beschreibung Range | Einheit = MBP  LBP HBP
ds2 1 Temperatur Abtauende des zweiten Verdampfers -50.0 ... °C [°F] 10 10 10
Temperatur der Sonde 3 ab der die Abtauung des zweiten Verdampfers 199.0
beendet wird. Ist die Temperatur bei Abtaubeginn héher als der eingestellte
Wert; wird die Abtauung nicht eingeleitet. Bei Stérung der Sonde 3 wird die
Abtauung auf jeden Fall durch das Zeitlimit beendet.
Die Funktion ist nur aktiviert, wenn PO1=304, Co4=3 und CP0=2
(Alarmrelais zur Abtauung des zweiten Verdampfers und Sonde 3 zur
Temperaturerfassung des zweiten Verdampfers). In diesem Fall beginnt die
Abtropfphase nach dem Abtauende beider Verdampfer.
dPO 1 Abtauung bei Power On 0,1 flag 0 0 0
0 = deaktiviert
1 = Abtauung bei Inbetriebnahme des Geréts
Liste -FAn Gebléseparameter
FSt 1 Temperatur Gebl&seeinschaltung Sonde2 = FSt: -50.0 ... °C [°F] 8 -5 50
Geblése aus 199.0
Fot 1 Temperatur Gebléseabschaltung Fot < Sonde2 < -50.0 ... °C [°F] -50 -50 -50
(FSt - FAd): 199.0
FAd 1 Differential Gebléseein- und ausschaltung Geblése ein 1.0... °C [°F] 2 2 2
Sonde? < (Fot - 90.0
FAd): Geblése aus
Fdt 1 Nachabtropfdauer 0...60 min 1 2 0
Zeitraum nach der Abtropfphase wédhrend dem die Geblése abgeschaltet
bleiben
dt 1 Abtropfdauer 0...60 min 2 2 0
Zeitraum nach einer Abtauung in dem Verdichter und Verdampfergeblése
fur ein besseres Abtropfen des Verdampfers abgeschaltet werden
dFd 1 Geblasedeaktivierung bei Abtauung 0,1 flag 1 1 0
0 = Geblése aktiviert (durch FPt festgelegter Betrieb)
1 = Geblése deaktiviert
FCO 1 Geblasedeaktivierung bei abgeschaltetem Verdichter 0..2 0 0 0
0 = Geblase deaktiviert
1 = Geblése aktiviert (durch FPt festgelegter Betrieb)
2 = Geblése in Duty Cycle Betrieb
Fon 1 Geblasedauer ON bei Duty Cycle Betrieb (FCO=2) 1...60 min 15 15 15
FoF 1 Geblasedauer OFF bei Duty Cycle Betrieb (FCO=2) 1...60 min 15 15 15
Liste -ALr Alarmparameter
AFd 1 Differenzial Alarmschwelle Temperatur 1.0... °C [°F] 2 2 2
Legt die Temperaturschwelle fur die Ruckstellung nach einem Alarm hohe 90.0
oder nidrige Temperatur fest
HAL 1 obere Alarmschwelle -50.0 ... °C [°F] 10 10 10
Oberhalb dieses Wertes (absolut oder in Bezug auf den Setpoint) wird der 199.0
Alarm aktiviert
Bei Bezug wird der Wert ohne Vorzeichen mit dem Setpoint addiert
LAL 1 untere Alarmschwelle -50.0 ... °C [°F] -10 -10 -10
Unterhalb dieses Wertes (absolut oder in Bezug auf den Setpoint) wird der 199.0
Alarm aktiviert
Bei Bezug wird der Wert ohne Vorzeichen von dem Setpoint subtrahiert
PAO 1 Verzdégerung Temperaturalarm bei Power On 0...10 h 4 4 4
dAO 1 Verzégerung Temperaturalarm nach Abtauung 0...999 min 60 60 60
Zeitraum ab Ende der Abtropfphase in dem kein Alarm gemeldet wird
Bei gleichzeitiger Abtauung per Netz bezieht sich der Zeitraum auf den
Befehl Abtauende
OAO 1 Verzégerung Temperaturalarm nach TirschlieBung 0...10 h 0 0 0
Zeitraum nach SchlieBen der Tur in dem kein Alarm gemeldet wird
dAt 1 Freigabe Alarm Timeout Abtauung 0,1 flag 0 0 0
Signalfreigabe eines eventuellen Abtauendes durch Erreichen der
Héchstdauer (Timeout).
0 = Meldung deaktiviert
1 = Meldung aktiviert
Liste -diS Displayparameter
ndt 1 Dezimalpunkt-Darstellung 0,1 flag 1 1 1
0 = Darstellung ohne Dezimalpunkt;
1 = Darstellung mit Dezimalpunkt.
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Code
ddL

Ebene

Beschreibung
Darstellung wéhrend er Abtauphase
0 = normale Darstellung (wie Vorgabe durch Par. ddd)
1 = Einfrieren des angezeigten Temperaturwerts bei Abtaubeginn bis
Abtauende und Erreichen des Setpoints
2 = “dF" bis Abtauende und Erreichen des Setpoints
Der Parameter ddL wird nur dann bearbeitet, wenn die Standarddarstellung
(Par. ddd) die Reglersonde vorsieht (Sonde 1 oder Netzsonde)

Range
0,1,2

Einheit

MBP  LBP

0

0

HBP
0

Ldd

Timeout Displaysperre in Abtauung
Zeitraum ab Abtauende (Ende der Abtropfphase), nach dessen
Uberschreitung die Normaldarstellung wieder hergestellt wird

0...255

min

dro

Auswahl °C oder °F

0="°C

1="°F

Die Auswahl besitzt nur Auswirkung auf die Temperatureinheit. Die
Parameterwerte der Temperatur behalten den aktuellen Wert und missen
daher manuell an die Fahrenheit-Skala angeglichen werden.

0,1

flag

Liste -CnF Konfigurationsparameter

LOC
(**)

Tastatursperre

0 = Tastaturen deaktiviert

1 = Tastatur Hauptterminal aktiviert

2 = Tastatur Sekundérterminal aktiviert

3 = Tastaturen aktiviert (jene, die zuerst anfragt, hat bis zum Schluss
Prioritét)

rEL

Software-Release
Nur lesbarer Wert, der die Softwareversion angibt

0.0 ...
99.9

Liste -Lan(***) Netzparameter

dEA

Adresse Supervisor-Netzwerk (nur fir Master)

Die in jedem Master einzugebende Adresse muss die Anzahl der Slave in
dem ihm vorhergehenden LAN bericksichtigen: “dEA”="dEA[vorheriger
Master]”+"L01[vorheriger Master]”+1

Adresse des Supervisor-Netzwerks fir einen Slave gleich
“dEA[Master]”+"L00")

1...199

-

(*) VORSICHT:Um die Tastatur zu entsperren, mindestens 5 Sekunden lang gleichzeitig “SET” und “ON/OFF” driicken.

-~ ¥ .

¥

(**) VORSICHT: Der Parameter des "LAn" Netzes dient nur im Falle eines Betriebes MASTER/SLAVE und bei

FERNSTEUERUNG.

5.2. Anzeige der Fehlermeldungen

Bei Fehlermeldungen aktiviert die Karte normalerweise folgende Aktionen: .
@  Auf dem Display wird der entsprechende Fehlermeldungscode angezeigt. Insbesondere zeigt die Uberprifung auf dem
Display alternativ den Fehlermeldungscode und die normalerweise angezeigte Temperatur an;
# Die Fehlermeldungs-Led leuchtet auf;
@ Das Fehlermeldungsrelais wird aktiviert.
Bei einigen Fehlermeldungen oder Anzeigen wird die Led und/oder das Relais nicht aktiviert. Durch das Dricken irgendeiner
Taste, wird das Relais deaktiviert (sollte es aktiviert sein) und die Led leuchtet auf, wahrend auf dem Display weiterhin der
Fehlermeldungscode angezeigt wird. Die Led geht aus und der Fehlermeldungscode verschwindet erst, wenn die Ursache der
Fehlermeldung behoben wurde Auf der Tabelle 8 sind die Beschreibungen aller Fehlermeldungen und die entsprechenden
MafB3nahmen fir ihre Behebung, detailliert aufgefihrt.

Tabelle 8 — Beschreibung der Fehlermeldungen.

angezeigter Beschreibung/ Steuerung LED Relais Reset-Modus
Code aktiv aktiv
Fehler Sonde kihlzelletemperatur
wird die Sonde zur Steuerung verwendet, wird der Verdichter
E1 zyklisch aktiviert und die Abtauungen deaktiviert; ja ja automatisch bei Behebung
falls die Netzsonde aktiviert wurde, wird die fehlerhafte Sonde von
der Steuerung ausgeschlossen
Fehler Sonde Abtauung Sende . . . .
E2 die Abtauung wird durch Tirrg1eouf beendet 1 19 avtomatisch bei Behebung
Fehler Sonde dritte (Temperatur Verflussiger) . .
. J blinkt nein
E3 die entsprechenden Steuerungen werden deaktiviert automatisch bei Behebung
Fehler Sonde dritte (Temperatur 2. Verdampfer) . .
die Abtauung wird durch Timeout beendet 1 19
thermischer Alarm(*) die Steuerung wird deaktiviert ja nein automatisch bei Behebung
Alarm Hochdruckschalter(*) die Steuerung wird deaktiviert ja nein automatisch bei Behebung
Alarm Niederdruckschalter(*) die Steuerung wird deaktiviert ja nein automatisch bei Behebung
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angezeigter Beschreibung/ Steuerung LED Relais Reset-Modus
Code aktiv aktiv
wiederholter thermischer Alarm . . . .

E4 die Steuerung wird permanent deaktiviert 19 19 bei Inbefriebnahme
E5 ?Nlederholter A!orm Hochdruckscho_lfgr io io bei Inbetriebnahme

die Steuerung wird permanent deaktiviert
E6 wiederholter Alarm Niederdruckschalter ' ' bei Inbetriebnahme

die Steuerung wird permanent deaktiviert I !
LO Alarm niedrige Temperatur ja ja automatisch bei Behebung
HI Alarm hohe Temperatur ja ja automatisch bei Behebung
EE Fehler Datenspeichertung die Defauliwerte werden geladen ja ja bei I?ower-On oder ndchsfer

Speicherung der Parameter
Ec Alarm Verdichterreinigung blinkt nein automatisch bei Behebung
Er Alarm Netzwerk (**) ja ja automatisch bei Behebung
Ed Alarm Timeout Abtauung blinkt nein automatisch bei nachster
Abtauung
Alarm Timeout Tur geéffnet . . . .
Od der Normalbetrieb wird reakfiviert blinkt nein automatisch bei Behebung
nx Slave x in Alarm (nur auf Master) ja Progr. automatisch bei Behebung
Ux Slave x nicht anggschlfassen (nur auf Master) blinkt nein automatisch bei Behebung
Slave wird nicht gesteuert

Master nicht angeschlossen (nur auf Slave) . . . .
v0 Slave trennt sich vom Netz und l&uft autonom blinkt nemn avtomatisch bei Behebung
dx Download fehlgeschlagen Slave x (nur auf Master) blinkt nein manuell oder automatisch bei

Behebung

(*) Auf dem Display erscheint keine Schrift.

(**) Mit Netzwerk-Fehlermeldung ist der Fehlermeldungs-Befehl gemeint, der vom Master an alle Netzwerkvorrichtungen, nach
vorheriger Programmierung, bei Aktivierung des Fehlermeldungsrelais auf dem Master selbst, weitergeleitet wird.

Waéhrend des Betriebes, unter besonderen Bedingungen, werden die in Table 9 aufgefihrten Meldungen angezeigt.

Tabelle 9 — Besondere Betriebsbedingungen.

angez. Code Beschreibung Anmerkung

OFF Einheit in Stand-by (Betrieb deaktiviert) bleibt bis zum néchsten ON-Befehl

dF Abtauung lauft siehe Par. “ddL”

dFu Abtauung nicht durchgefohrt erscheint fir 2 Sekunden wenn der Abtaubefehl nicht durchgefthrt
wurde weil die Verdampfertemperatur bereits Gber der Temperatur
Abtauende liegt (Parameter dst)

uM Einheit Master bei Einschalten wird die Netzkonfiguration der Einheit angezeigt

uSx Einheit Slave x

Cn Verbindung Terminal/Steuerung unterbrochen das Terminal erhélt keine Steverdaten

-~ ¥

% VORSICHT.

Wenn beim Einschalten, die Endverbindung / Kontrolle nicht richtig funktioniert, zeigt das Terminal auf
dem Display “88,8” an, und die Led's sind alle aus.

6. Wartung und

Verschrottung:

6.1. Allgemeines zur Wartung

Damit die Maschine so zuverléssig wie mdéglich arbeitet und, um Gefahrensituationen zu vermeiden, muss sich strikt an die
Anweisungen und an die Vorschriften der folgenden Seiten gehclten werden.

GEFAHR: Aus Sicherheitsgrinden mussen alle im vorliegenden Kapitel aufgefihrten Wartungsarbeiten von
speziell ausgebildeten und qualifizierten Technikern ausgefihrt werden.
Die zusténdigen Techniker, missen dariberhinaus Uber alle notwendigen Werkzeuge und PSA'S
verfigen, um in Sicherheit arbeiten zu kénnen.

VORSICHT:: Damit dem Bedienpersonal immer eine voll funktionsféhige und sichere Maschine zur Verfigung steht

und, um Probleme in Bezug auf die Verschlechterung der SicherheitsmaBBnahmen oder der
Maschinenausfélle, dis sich als sehr tever erweisen kénnen, vorzubeugen, ist es notwendig, eine
wirkungsvollevorbeugende Wartung durchzufihren. Die Wartungseingriffe missen in bestimmten
Absténden geplant werden, um die Teile mit normalem Verschleiss zu ernevern oder auszutauschen
und den allgemeinen Zustand der mechanischen ud elektrischen Teile, aus denen die Maschine (und
ihre Hilfsgerdte) besteht, zu Uberprifen und auf diese Weise die Anweisungen (ber eventuelle
ausserplanméBige Eingriffe, die sich als notwendig erweisen kénnen, befolgen.

Vor jedem in diesem Absatz aufgefihrten Wartungs- oder Reinigungseingriff, ist es notwendig, die Maschine von der
Stromspeisung zu trennen; dazu den Netzstecker aus der Steckdose ziehen.
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c GEFAHR: Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an Gegensténden und/oder an Personen,

die auf unsachgemdfe Eingriffe durch unqualifiziertes, ungeschultes und unbefugtes Personal, das
nicht ausreichend ausgestattet ist, zurickzufihren sind, zuriick.

6.1.1. Hinweise zur Sicherheit

Um die Wartungs- oder Reinigungsvorgénge korrekt vorzunehmen, missen die nachfolgend aufgefihrten Hinweise unbedingt

befolgt werden.

»» Wdhrend der Arbeiten ist es notwendig, die Arbeit auf der Maschine mittels entsprechender Schilder anzuzeigen (diese
Anzeigen missen so angeordnet sein, dass jeglicher unerwiinschter Eingriff auf der Maschine selbst vorgebeugt wird).

» \Wdghrend der Eingriffe darfnur befugfes Personal den Arbeitsbereich betreten.

S, T

% VORSICHT:: Die Wartungs- und Reinigungseingriffe dirfen nur von spezialisiertem Fachpersonal, das alle

Anweisungen des vorliegenden Gebrauchs- und Wartungshandbuches gelesen und verstanden hat,
vorgenommen werden.

Wartungsarbeit vorzunehmen. Dariberhinaus muss die Maschine, bevor sie dem Bedienpersonal
zuriickerstattet wird, auf ihre Integritét und Funktionalitét hin Gberprift werden.

c GEFAHR: Nur die Teile der Maschine abbauen, die tatsdchlich abgenommen werden missen, um die spezielle

»»  Alle umweltschédlichen Materialien, die nach den Wartungsarbeiten beseitigt werden missen, missen geméf der geltenden
Vorschriften entsorgt werden.

-~ ¥ -

2 VORSICHT: Fir die Entsorgung von umweltschédlichen Stoffen missen, wenn notwendig, spezielle Dienstleister
hinzugezogen werden.

In jedem Fall ist die folgende persénliche Schutzausristung notwendig, um alle unten aufgefihrten Wartungs- und
Reinigungseingriffe an der Maschine durchzufGhren:

N\

6.1.2. Uberprifung der Verfiigbarkeit des Materials

Mit einem Vorlauf von mindestens 60 Tagen vor dem fixierten Termin der Wartungsarbeiten, muss das for die Wartung
notwendige Material Uberprift werden:

1. Uberprifen, ob sich besagtes Material im Warenlager befindet,

2. die fehlenden Teile missen mindestens 30 Tage vorher beim technischen Biro des Herstellers angefragt werden.

6.2. Noftfallsystem

GEFAHR: An der Maschine darf ausschliefllich gut geschultes und dber die Risiken informiertes Bedienpersonal
arbeiten und dies auch nur nachdem sie das vorliegende Gebrauchs- und Wartungshandbuch

c vollsténdig gelesen haben. Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an

Gegensténden und/oder an Personen, die auf unsachgeméBen Gebrauch durch unqualifiziertes, nicht
geschultes und unbefugtes Personal zuriickzufihren ist, zuriick.

Maschine von der Speisung getrennt wurde; dariberhinaus muss gewartet werden bis sich eventuell

GEFAHR: Bevor alle vorgesehenen Reinigungsvorgénge vorgenommen werden, muss sichergestellt sein, dass die
A warme Oberfléchen abgekihlt haben.

Bei einer Fehlfunktion oder einer Anomalie in der Funktion der elekironischen Steuerung und bei Unméglichkeit eines

unmittelbaren Austausches, kann das NOTFALLSYSTEM verwendet werden, um die Einheit so lange in Betrieb zu halten, bis die

Steuerung ausgetauscht wird. Um dieses System zu nutzen nachdem die Maschine abgetrennt wurde, muss wie folgt vorgegangen

werden:

1. Alle zwischen den L Klemmen und den Ublichen Klemmen der Relais vorhandenen Bricken der Karte (Klemmen 25-28- 33-
36-38) entfernen;

2. Wie im Schema in a Abbildung 7 ufgefGhrt, muss ein Thermostat zwischen der Klemme L, den Klemmen NO (Klemmen
32,37) und der Klemme NC (Klemme 34) der Kompressor-Relais, Enteisung und Lifter (COMP,DEF e FAN) verbunden
werden.

3. Nun also eine Bricke zwischen den L Klemmen und der NO Klemme des ON/OFF (Klemme 26 fir die Speisung der
Widersténde Gehduse, Tur und Abladeeinheit, wenn vorhanden) Relais herstellen.

4. Das Blocksystem SF oder P oder SV erneut mit der Speiselinie verbinden, indem das Thermostat auf die gewinschte
Temperatur gestellt wird.

defekten Karte muss umgehend der Kontakt mit dem Verkéufer oder direkt mit dem Hersteller
aufgenommen werden.

c GEFAHR: Die gerade beschriebene Verbindung ist nur eine voriibergehende Verbindung! Fir den Austausch der
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% VORSICHT: Wahrend der gesamten Notfallphase ist ein Abtauen ausgeschlossen, daher wird geraten die Zelle so

wenig wie méglich zu 6ffnen.

5.

Bei der Installation der neuen Steuerung missen alle unter Punkt 2,3,4 und 5 beschriebenen Verbindungen wieder hergestellt
werden.

Abbildung 7 — Notfallsystem.
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Legende:
T = Thermostat
6.3. Wartung und Reinigung

6.3. Wartung und reinigung

GEFAHR: Der Hersteller lehnt jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an Gegensténden und /oder Personen
ab, die durch eine falsche oder unvollsténdige Wartung verursacht wurden.

GEFAHR:: Bevor jegliche planméfige Wartungsarbeit vorgenommen wird, muss sichergestellt sein, dass die
Maschine von der Speisung getrennt wurde; dariberhinaus muss gewartet werden bis sich eventuell
warme Oberfléchen abgekihlt haben.
-~ 7 .
% VORSICHT: Bei Austausch von Maschinenteilen missen diese durch identische Originalteile ersetzt werden.
-

VORSICHT: eventuelles SchweiBBléten an Produkten der Risikokategorie = 1, missen von qualifiziertem
Personal ausgefihrt werden.

6.3.1. Eingriffe und relative Zeitabstdnde

Die bedeutendsten und wichtigsten Eingriffe beziglich der planméBigen Wartung kénnen wie folgt zusammengefasst werden:

-

v Vvuwvyw

Wéchentlich Gberprifen, ob der Verdampfer sauber ist, insbesondere darauf achten, dass sich kein Eis ansammelt. Bei
einem durch Eis verstopften Verdampfer muss die Enteisung per Hand erfolgen und die Taste “UP” lénger als 5 Sekunden
lang gedrickt werden. Diesen Vorgang so lange wiederholen bis der Verdampfer vollstédndig gereinigt ist. Nach 12 Stunden
Uberprifen.

Den Kondensator in bestimmten Zeitabstdnden (mindestens jeden Monat) reinigen und dabei Staub und Fett entfernen.
Wenn der Raum in dem die Einheit montiert ist, sehr staubig ist, kann es notwendig sein, sie éfters zu reinigen.

Die festen und beweglichen Kontakte aller Schaltschiitze missen alle vier Monate gereinigt und, wenn Verschleisszeichen
vorhegen ausgetauscht werden.

(Alle vier Monate) Uberprifen, ob alle elekirischen Klemmen, sowohl in den Schaltschrénken, als auch in den
Klemmenbrettern jedes elekirischen Teilnehmers angezogen sind; sorgféltig auch den Anzug der Sicherungen Gberprifen.
Den gesamten Kuhlkreislauf, auch im Inneren der Maschinen, visuell auf Khlflussigkeitsaustritte Gberprifen, die auch durch
Schmierdlspuren angezeigt werden. Sofort eingreifen und im Zweifelsfall die Suche vertiefen. Uberprifung von
Kuhlgasaustritten:

= for Anlagen mit 3 Kg < Kohlladung < 30 Kg muss die Uberprifung jahrlich stattfinden;

. for Anlagen mit 30 Kg < Kiohlladung < 300 Kg muss die Uberprifung halbjéhrlich stattfinden;

. for Anlagen mit Kohlladung = 300 kg muss die Uberprifung vierteljghrlich stattfinden;

Wenn eine Leckage entdeckt wird, dann muss sofort eingegriffen werden und innerhalb von 30 Tagen eine erneute
Uberprifung durchgefishrt werden, um sicherzustellen, dass die Reparatur erfolgreich war.
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Alle vier Monate den reguléren Fluss des KGhimittels im Kontrollfenster auf der Linie der FlUssigkeit Gberprifen.

Alle vier Monate den Olpegel, mittels der entsprechenden Uberpriifungsvorrichtung (wo vorhanden), die sich auf dem

Gehduse des Kompressors befindet, Uberprifen.

@ Alle vier Monate die Farbe des feuchtigkeitsempfindlichen Elements sorgfaltig, durch das Fenster des Kontrollfensters auf der
Flussigkeitslinie, Uberprifen. Die grine Farbe bedeutet trocken, die gelbe Farbe bedeutet Feuchtigkeit. Bei
Feuchtigkeitsanzeige, muss die Maschine umgehend gestoppt und der Flussigkeitsfilter ersetzt werden, die Ladung
Kuhlflussigkeit und Ol wechseln. Die Kontrolle nach 3 Tagen des Betriebes wiederholen.

> Alle vier Monate den Geréduschpegel des Kompressors Uberpriffen. Dieser Vorgang muss vorsichtig durchgefihrt werden, da
er erfordert, dass das System in Betrieb ist; Gberprifen, ob ungewdhnliche Geréusche oder Vibrationen vorhanden sind, die
ein Symptom fir Briche oder Uberméfliges mechanisches Spiel zwischen den beweglichen Teilen sein kann.

» RegelmdBig Uberprifen, dass der Kondenswasserabfluss nicht verstopft ist. Bei den Modellen MBP und LBP muss

sichergestellt sein, dass der Wasserabflusswiderstand effizient arbeitet.
-~ -

% VORSICHT: Bei Ende jeder Wartungs- oder Reinigungsarbeit, missen alle festen Schutzvorrichtungen wieder

vy

angebaut werden.

6.3.2. Eingriffe auf dem Sicherheitsventil (wo vorgesehen)

Wenn das Sicherheitsventil gearbeitet hat, sollte es ausgetauscht werden; beim Abladen kénnen sich die Ablagerungen der
Verarbeitungsreste von Komponenten und Rohren auf der Ventildichtung ansammeln und die Dichtung beim erneuten
Verschliefen undicht machen.

A GEFAHR: bevor das Ventil ausgetauscht wird, muss Gberprift werden, ob sich die Anlage im Bereich, in dem

gearbeitet wird, nicht unter Druck befindet oder eine hohe Temperatur hat.

GEFAHR: Das  Sicherheitsventil nicht ausbauen, ohne vorher das im Inneren des Flussigkeitsbehdlters
befindliche Gas nicht zuriickgewonnen zu haben.
- ¥ VORSICHT: Fir die Sicherheitsventile ist keine Wartung vorgesehen. Die Entfernung der Kappe oder die
Beschédigung des Siegels gelten als nicht autorisierte Anderungen der Eichung; dies hat den Verfall
- der Herstellergarantie zur Folge. Die Inspektion der Sicherheitsventile ist vorgesetzten Behérden

vorbehalten und wird durch spezielle Gesetze geregelt, die im Installationsland gelten.

Es wird geraten, die Uberprifung des Sicherheitsventils alle drei Jahre vorzunehmen.

6.4. Aulerbetriecbnahme, Demontage und Verschrottung

Um die Demontage und die Verschrottung vorzunehmen, ist folgende individuelle Schutzausristung notwendig:

O

6.4.1. AuBBerbetriebnahme der Maschine

Um die Maschine fir ldngere Zeit auf3er Betrieb zu nehmen, missen folgende Schritte befolgt werden:
1. Der Maschine die Spannung entziehen.

2. Die Maschine reinigen.

3. Auch die Wartungsarbeiten ausfihren und die Maschine danach mit einem Tuch abdecken.

6.4.2. Demontage

FUr den Fall, dass es sich als notwendig erweist, die Maschine auseinanderzubauen, muss die nachfolgend aufgezeigte Prozedur

befolgt werden.

1.  Die Maschine von der elektrischen Speisung isolieren.

2. Auf den Absatz 4.4.1 - Abbau des Kapitels 4 - Transport und Einrichtung Bezug nehmen und mitdem Abbau der Maschine
beginnen; dartberhinaus muss mit den technischen Abteilungen des Herstellers Kontakt aufgenommen werden, um die
notwendige Hilfestellung fir diesem Eingriff zu erhalten.

3. Um mit dem Handling der Maschinenteile fortzufahren, muss gemaf der in Absatz 4.2 - Transport und Handlingvon Kapitel
4 - Transport und Einrichtungaufgefihrten Anweisungen gehandelt werden.

4. Die Teile anhand der Tatsache, dass sie an einen anderen Ort gebracht werden missen (man beziehe sich auf den Absatz
4.2 - Transport und Handling des Kapitels 4 - Transport und Einrichtung), dass sie eingelagert werden missen (man beziehe
sich auf den Absatz 4.4 - EinlagerungdesKapitels 4 - Transport und Einrichtung) oder, dass sie verschrottet werden missen
(man beziehe sich auf den Absatz 6.2.3 - Verschrottung), anordnen.

die auf unsachgeméBe Eingriffe durch unqualifiziertes, ungeschultes und unbefugtes Personal, das
nicht ausreichend ausgestattet ist, zuriickzufihren sind, zurick.

2 GEFAHR: Der Hersteller weist jegliche Haftung fir eventuelle Schéden an Gegensténden und/oder an Personen,

6.4.3. Verschrottung und Entsorgung

Wenn die Maschine ihren Lebenszyklus beendet hat, bevor sie komplett auseinandergenommen wird, ist es notwendig eine Reihe
von Schritten vorzunehmen, um die Umweltbeeintrachtigung durch Entsorgung der Maschinenteile zu verringern, wie es von
geltenden Vorschriften zur Abfallentsorgung gefordert wird.
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Diese Schritte sind:
1. Umwelischadliche Teile trennen und lagern, bzw.:
a. Die verschiedenen Teile, die umweltschédlich sein kénnten, trennen;
b. Eine Auswahl an Materialien durchfohren, um ihre Wiederverwertung zu férdern, und sie getrennt zu entsorgen
(insbesondere mussen Kunststoff oder Gummiteile ausgelesen werden).

2.  Das im Inneren der Anlage enthaltene Gas darf nicht einfach in der Umwelt entsorgt werden. Die thermische Isolierung des
Pfropfens und das Kompressordl missen getrennt entsorgt werden; daher wird geraten das Aggregat, geméf der geltenden
Vorschriften, nur an spezialisierte Entsorgungsbetriebe abzugeben und nicht als normalen Eisenschrott zu entsorgen. Die
Gehduse entsorgen, bzw.:

a. Sobald die umwelischadlichen Stoffe entfernt und eingelagert wurden, missen die Gehduse an spezielle
Entsorgungsbetriebe abgegeben werden.

VORSICHT: Bei Verschrottung der Maschine, muss dieldentifikationsplakette der Maschine unkenntlich und die
entsprechende technische Dokumentation unbrauchbar gemacht werden.

— | — Es obliegt dem Auftraggeber diese Elemente dem technischen Biro des Herstellers, der sie vernichten
wird, zuriickzuerstatten.
- 2 Eine einfache Aufbewahrung der oben genannten Elemente an einem unzugdnglichen Ort, ist nicht

zuléssig.
Bei Ende der Arbeiten muss dem technischen Biro des Herstellers die stattgefundene Zerlegung der
Maschinemitgeteilt werden.

7. Optionen

Das Gerét kann auf Wunsch des Kunden mit den folgenden Optionen ausgestattet werden.

VERFLUSSIGEN MIT WASSER

Hierzu wird der Luftverflissiger mit einem Wasserverflissiger ausgetauscht.

Fir den Anschluss der Wasserverflissiger dirfen keine Rohre mit einem geringeren Durchmesser als die am Blocksystem
vorhandenen verwendet sowie missen die Hinweise zu Ein- und Ausgéngen bericksichtigt werden. Ist die Einheit fir die
Kondensierung mit Turmwasser dimensioniert, besteht der Zulauf aus einem Anschluss, der die beiden Rohre des Verflussigers mit
dem geringeren Durchmesser verbindet. Ist hingegen eine Kondensierung mit Brunnenwasser vorgesehen, ist das Zulaufrohr mit
einem Barostat-Ventil ausgeristet, mit dem der Wasserfluss geregelt wird. Den Wasserhahn der Leitung an das Wassernetz
anschlieBen.

-~ 1

—

ACHTUNG: Den Wasserhahn niemals bei laufendem Gerdéit schliefen.

Zur Verbesserung der Leistung und Lebensdauer des Geréts sicherstellen, dass:
# die Wassertemperatur zwischen 20 und 30°C bei Einheiten mit Turmwasser und zwischen 5 und 20° bei Einheiten mit
Brunnenwasser liegt;
#  der Wasserdruck zwischen 1 und 5 bar liegt.
~ 1 -

-

ACHTUNG: Die Wasserleitungen missen vor niedrigen Au8entemperaturen geschitzt werden.

VERFLUSSIGUNGSKONTROLLE MIT DRUCKWACHTER

(OPTIONAL - WO NICHT SERIENMABIG)

Schaltet das Geblése des VerflUssigers aus, wenn der Verflissigungsdruck unter den Einstellwert minus Differential sinkt.
VERFLUSSIGUNGSKONTROLLE MIT GESCHWINDIGKEITSREGLER DER VERFLUSSIGERVENTILATOREN

(OPTIONAL - WO NICHT SERIENMABIG)

Regelt die Geschwindigkeit des Verflissigerventilators in Funktion des Kondensationsdrucks, um diesen in dem vorgegebenen
Bereich zu halten. Er wird an den Hochdruckkreislauf geschlossen. Die Betriebsanleitung ist den Geréteunterlagen beigelegt.
DRUCKWACHTER MINIMUM

Schaltet das Gerat ab, wenn der Druck im Ansaugkreislauf unter den vorgegebenen Wert féllt. Dies tritt in Folge eines Schadens
ein.

OLSUMPFHEIZUNG

Dient der Erhitzung des Verdichtergehéuses vor dem Start und der Aufrechterhaltung der Temperatur wéhrend des Abschaltens.
Die hergestellte Wérme fohrt zur Verdampfung des eventuell im Verdichter vorhandenen flissigen Kihimittels.

FERNSTEUERUNG

Erméglicht die Positionierung des Steuerpaneels in einer gewissen Entfernung vom Blocksystem; beispielsweise neben der
Kthlzellenttr (Abstand max. 100m).

SPANNUNGSMONITOR

Unterbricht die Stromversorgung des Blocksystems, wenn die Netzspannung nicht im zul&@ssigen Bereich liegt. Wird automatisch
wieder aufgeristet.

THERMOMAGNETISCHER DIFFERENTIALSCHALTER

Vorrichtung zum Schutz des Blocksystems vor Uberlastung, Kurzschluss und indirektem Berihren.
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STOPFERBAUSATZ BLOCKSYSTEM FA

FA 1x250 - COD.99600133

FA 1x300 - COD.99600135

FA 1x350 - COD.99600137

Durch Ergénzung des Stopfers kann der Montagemodus der Standard-Huckepackversion auf die Stopferversion gedndert werden
(die Montageanleitungen sind dem Stopfer beigelegt).

ANDERE SPANNUNG
ES. FAM009Z001

230/1/50 HZ
400/3/50 HZ
115/1/60 HZ
220/3/60 HZ
220/1/60 HZ
460/3/60 HZ
230/3/50 HZ

oMU A | WN =

ZUSATZMODUL FUR MASTER-SLAVE-FUNKTION

Ermdglicht die Kombination von 2 Blocksystemen in einer Zelle mit der Mdglichkeit synchronisierter Funktionen (Abtauung,
Anzeige von Temperaturalarm und Blocksystem-Betrieb).

ZUSATZMODUL FUR DIE ERFASSUNG, REGISTRIERUNG UND FERNUBERWACHUNG

Erméglicht den Anschluss des Blocksystems an ein Fernsteuersystem.

FERNUBERWACHUNGSSYSTEM

Erméglicht die Kontrolle und Programmierung des Blocksystems durch PC oder Datenregistrierung. Erméglicht eine erweiterte
Uberwachung (Kommunikation per Modem oder GSM) aller Alarme des Blocksystems.

8. Fehlersuche:

| MOGLICHER GRUND LOSUNGEN

A Der Kompressor startet nicht und es ist kein Brummen zu héren

1 Keine Spannung. Startrelais mit offenen Kontakten. Kontrolle der Linie oder Ersetzen des Relais.

—

2 Warmeschutzschalter schreitet ein. 2  Die elektrischen Verbindungen kontrollieren.
3 Elektroanschlusse gelockert oder fehlerhafte elekirische Anschlusse. 3  Die Verbindungen anziehen oder die Verbindungen an
Hand des Schaltplans erneut ausfihren.
B Kompressor startet nicht (brummt) und der Wérmeschutzschalter schreitet
ein
1 Fehlerhafte elektrische Anschlisse. 1 Verbindungen erneut herstellen
2 Niederspannung am Kompressor. 2 Den Grund finden und eliminieren.
3 Kondensator-Start defekt. 3 Den Grund finden und den Kondensator ersetzen.
4 Relais schlieBt nicht 4 Den Grund finden und das Relais ersetzen, falls nétig.
5 Elektromotor mit unterbrochener Spulung oder kurzgeschlossen. 5 Kompressor ersetzen.
C Der Kompressor startet, aber das Relais &ffnet sich nicht
1 Fehlerhafte elekirische Anschlusse. 1 Den elekirischen Kreislauf kontrollieren.
2 Niederspannung am Kompressor. 2 Den Grund finden und eliminieren.
3 Relais im Verschluss blockiert. 3 Den Grund finden und eliminieren.
4 Zu starker Ablassdruck 4 Den Grund finden und das Relais ersetzen, falls n&tig.
5 Elektromotor mit unterbrochener Spulung oder kurzgeschlossen. 5 Kompressor ersetzen.
D Eingriff des Wérmeschutzschalters
1 Niederdruck in Kompressor (unsymmetrische Phasen in Dreiphasen- 1 Den Grund finden und eliminieren.
Motoren).
2  Wérmeschutzschalter deffekt. 2 Die Charakteristiken kontrollieren und ersetzen falls nétig.
3 Befriebs-Kondensator deffekt. 3 Den Grund finden und eliminieren.
4 Zu starker Ablassdruck 4 BelUftung kontrollieren und ebenso eventuelle Engstellen

oder Verstopfungen des Kreislaufs des Systems.

5 Hoher Ansaugdruck. 5 Dimensionierung des Systems kontrollieren. Die
Kondensator durch eine leistungsféhigere Einheit
ersetzen falls nétig.

6 Kompressor Uberhitzt, heiles Rocklauf-Gas. 6 KohImittelladung kontrollieren; eventuelle Lecks
reparieren und Gas zugeben, falls nétig. Sollte die
UNVOLLSTANDIGE MASCHINEN nicht mit einem
Sicherheitsventil versehen sein, muss das Kihlgas geringer
als 10 kg sein.

7 Spulung Kompressormotor kurzgeschlossen 7 Kompressor ersetzen.
E Kompressor startet und dreht sich, kurze Betriebszyklen
1 Warmeschutzschalter. 1 Siehe vorherigen Punkt (Eingriff Wérmeschutzschalter)
2 Thermostat. 2 Kleiner Differential; Regulierung korregieren.
3 Eingriff des Hochdruckwéchters, auf Grund der nicht ausreichenden 3 Die korrekte Funktion des Motorgeblases kontrollieren
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MOGLICHER GRUND LOSUNGEN

Kthlung im Kondensator.

oder Kondensator reinigen.

4 Eingriff des Hochdruchwéchters, durch erhshte Kihlgasladung. 4 Die Kthlmittelladung reduzieren.
5 Eingriff des Hochdruckwéchters, auf Grund geringer Kihlgasladung. 5 Leck reparieren und Kihlgas hinzugeben.
Sollte  die  UNVOLLSTANDIGE MASCHINEN  nicht mit einem
Sicherheitsventil versehen sein, muss das Kihlgas geringer als
10 kg sein.
6 Eingriff des Hochdruckwéchters, auf Grund der Verengung oder der 6 Das Expansionsventil ersetzen.
Verstopung der Expansionsventile .
Kompressor funktioniert iber lange Zeit ununterbrochen
1 Nicht ausreichende Kihlgasladung. 1 Leck reparieren und Kihlgas hinzugeben.Sollte die
UNVOLLSTANDIGE MASCHINEN nicht mit einem
Sicherheitsventil versehen sein, muss das Kiihlgas geringer
2 Kontakte des Thermostats im SchlieBen blockiert. als 10 kg sein.
3 System nicht ausreichend in Funktion der Ladung dimensioniert. 2 Thermostat ersetzen.
4 Zu hohe zu kihlende Ladung oder nicht ausreichende Isolierung 3 Das System durch ein stérkeres ersetzen.
4 Ladung reduzierung und die Isolierung verbessern, falls
5 Evaporator mit Eis bedeckt. mdglich.
6 Einschrankung des Systemkreislaufs. 5 Abtauen.
7 Verstopfter Kondensator. 6 Den Widerstand finden und eliminieren.
7 Den Kondensator reinigen.
Betriebskondensator beschédigt unterbrochen oder kurzgeschlossen
1 Falscher Betriebskondensator. 1 Kondensator durch korrekten Typ ersetzen.
Startrelais defekt oder durchgebrannt
1 Falsches Relais. 1 Durch korrektes Relais ersetzen.
2 Relais nicht korrekt montiert. 2 Das Relais in korrekter Position montieren.
3 Falscher Betriebskondensator. 3 Den Kondensator durch den richtigen Typ ersetzen.
Fachtemperatur zu hoch
1 Thermostat zu hoch eingestellt. 1 Korrekt einstellen.
2 Expansionsventil unterdimensioniert. 2 Das Expansionsventil durch ein geeignetes ersetzen.
3 Evaporator unterdimensioniert. 3 Ersetzen und die Evaporator-Oberfléche erhéhen.
4 Nicht ausreichende Luftzirkulation. 4 Die Luft- Zirkulation verbessern.

Bereifte Ansaugleitungen
1 Expansionsventil mit erhdhtem Gasdurchlauf oder Gberdimensioniert.

2 Expansionsventil in der Offnung blockiert.

3 Evaporationsventil funktioniert nicht.
4 Zu hohe Gasladung.

Das Ventil regulieren oder durch ein korrekt
dimensioniertes ersetzen.
Das Ventil von Fremdkérpern befreien und
gegebenenfalls ersetzen.
Den Grund finden und eliminieren.
Die Kuhlmittelladung reduzieren.
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9. Attachment

“FA-FT" RANGE
Drawing. 8 (1X250)
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Saddle version ug-in version
HBP MBP HBP
Net. Net. Net. .
Mod. Weight Mod. Weight Mod. Weight ngtreec\lgg
[Kg] [Kg] [Kg]

FAHO003Z001 | 51,0 |FAMO003Z001 50,0 FAL0O03Z001 | 62,0
FTH003Z001 | 52,5 |FTMO003Z001 51,5 FTLO03Z001 | 63,5

FAHO006Z001 | 53,0 |FAMO006Z001 53,0 FAL006Z001 | 65,0
FTHO062Z001 | 54,5 |FTM006Z001 54,5 FTLO06Z001 | 66,5

FAHO007Z001 | 55,0 | FAMO007Z001 55,0 FALO09Z001 | 65,0 Self-tap.
FTHO072001 | 56,5 |FTM007Z001 56,5 FTL009Z001 66,5 4.8x32

FAHO009Z001 | 55,0 |FAMO009Z001 56,0
FTH009Z001 | 56,5 |FTMO009Z001 57,5

FAHO012Z001 | 56,0 |FAM012Z001 65,0
FTHO12Z001 | 57,5 |FTM012Z001 66,5
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Plug-in version
HBP MBP LBP
Net. Net. Net. :
Mod. Weight Mod. Weight Mod. Weight ng:z\rlvgg
[Kg] [Kg] [Kd]
FAH016Z001 | 82,0 |FAMO016Z001| 82,0 | FAL012Z001 | 80,0
FTHO16Z001 | 84,3 |FTM016Z001 | 84,3 | FTL012Z001 | 82,3
FAH0222002 | 82,0 |FAMO022Z002 | 82,0 | FAL016Z002 | 92,0 | Self-tap.
FTH0222002 | 84,3 | FTM0222002 | 84,3 | FTL016Z002 | 94,3 4.8x32
FAH028Z002 | 83,0 |FAM028Z002| 83,0
FTH0282002 | 85,3 |FTM028Z002 | 85,3
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Drawing. 10 (1x350)
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Mod.

FAMO034Z002
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Net.
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98,0
101,5 | FTM0342002

102,0 | FAM040Z002
105,5 | FTM0402002

Mod.

FAH034Z002
FTHO0342002

FAH040Z002
FTHO0402002
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Schema frigorifero standard
Standard Refrigerator Diagram
Schéma de réfrigération standard
Esquema frigorifero estdndar
Kéltekreislauf

Legenda/Key/Légende/Legenda/Legende

CO=  Condensatore/Condenser
Condenseur/Condensador co

Verflussiger

PV

Compressore/Compressor
Compresseur/Compresor T

Verdichter
ASC PA
PB j)

Pressostato di alta/HP pressure switch
%RC
¥ o P

Pressostat haute pression/Presostato de alta
CA

PA=

SL2
Hochdruckschalter

Pressostato di bassa/LP pressure switch
Pressostat basse pression/Presostato de baja
Niederdruckschalter

Filtro deidratatore/Dehydrator filter
Filtre déshydratateur/Filtro deshidratador
Trockner

PB=

FL=

SL1=

Valvola solenoide liquido/Liquid solenoid valve
Soupape solénoide liquide/Vélvula solenoide liquic KVL
Magnetventil Flissigkeit

sL2= VB SP

Valvola solenoide gas caldo/Hot gas solenoid valve
Soupape solénoide gaz chaud/Vélvula solenoide gc
Magnetventil Hei3gas

CA= Capillare/CapillaryTube capillare/ Capilar/Kapillarrohr

EV= Evaporatore/Evaporator
Evaporateur/Evaporador
Verdampfer

VB= Valvola barostatica/Barostatic valve
Régulateur barométrique/Vdlvula barostatica
Druckventil

SP= Separatore di liquido/ Liquid separator
Séparateur de liquide/ Separador de liquido
Flussigkeitabscheider

RC=  Resistenza carter /Crankcase heater
Résistance carte /Resistencia carter
Olsumpfheizung

ASC=  Asciugacondensa/Condensate dryer
Séche condensation/Serpentin evaporacién condensado

Kondenswasser trockner

Pressostato parzializzazione ventole condensatore
Pressure switch for condenser fan control
Pressostat découpage ventilateur condenseur
Presostato parcializacién ventilador condensador
Druckwéchter Trennung Ventilator Verflissiger

SL1

RC

PV

PB

HBP

OPTIONAL

OPTIONAL

OPTIONAL

MBP

OPTIONAL

OPTIONAL

OPTIONAL

LBP

OPTIONAL

OPTIONAL

OPTIONAL

e = di serie

-- = non previsto

¢ = fitted as standard ~ -- = not supplied

¢ = de série -- = non prévu

e = de serie -- = no previsto

¢ = serienmdBia -- = nicht voraesehen

FA-FT Pag. 154 Rev 00 11/12



REGISTRO MANUTENZIONE/MAINTENANCE TIME-SHEET/REGISTRE ENTRETIEN

REGISTRO MANTENIMIENTO/WARTUNGSVERZEICHNIS

DATA

DATE

DATE
FECHA
DATUM

DESCRIZIONE INTERVENTO
INTERVENTION
DESCRIPTION INTERVENTION
DESCRIPCION INTERVENCION
WARTUNGSBESCHREIBUNG

FIRMA OPERATORE
OPERATOR'S SIGNATURE

SIGNATURE OPERATEUR
FIRMA INSTALADOR
UNTERSCHRIFT
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